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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  17 maggio 2022 , n.  50 .

      Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazio-
nali, produttività delle imprese e attrazione degli investi-
menti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucrai-
na.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi 
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali»; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure urgenti per contrastare gli effetti economici della 
grave crisi internazionale in atto in Ucraina anche in ordi-
ne allo svolgimento delle attività produttive; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare misure urgenti per contenere il costo dei carbu-
ranti e dell’energia, potenziare gli strumenti di garanzia 
per l’accesso al credito delle imprese, nonché integrare 
le risorse per compensare l’aumento del costo delle opere 
pubbliche; 

 Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri, adot-
tate nelle riunioni del 2 e del 5 maggio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e dei Ministri dell’economia e delle finanze, della transi-
zione ecologica, della cultura, dello sviluppo economico, 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del lavoro 
e delle politiche sociali e per gli affari regionali e le au-
tonomie, di concerto con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI ENERGIA E IMPRESE

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA

  Art. 1.
      Bonus sociale energia elettrica e gas    

     1. Per il terzo trimestre dell’anno 2022 le agevolazioni 
relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica ri-
conosciute ai clienti domestici economicamente svantag-

giati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
28 dicembre 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 41 del 18 febbraio 2008, e 
la compensazione per la fornitura di gas naturale di cui 
all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2, riconosciute sulla base del valo-
re ISEE di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, sono rideterminate dall’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente con delibera da adottare 
entro il 30 giugno 2022, nel limite delle risorse dispo-
nibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e 
ambientali per l’anno 2022. 

 2. Ai fini delle dichiarazioni ISEE l’articolo 6 del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, si interpreta nel 
senso che in caso di ottenimento di attestazione ISEE 
che permette l’applicazione dei bonus sociali elettricità 
e gas l’eventuale intervenuto pagamento, nell’anno in 
corso ma in data antecedente all’ottenimento dell’atte-
stazione, di somme eccedenti a quelle dovute sulla base 
dell’applicazione del bonus, è oggetto di automatica 
compensazione da effettuare nelle bollette immediata-
mente successive, ovvero qualora questa non sia possi-
bile, di automatico rimborso, compensazione e rimborso 
da effettuarsi entro il 31 dicembre 2022. Nel caso in cui 
il pagamento non sia stato ancora effettuato, l’importo è 
rideterminato con applicazione del bonus di cui al primo 
periodo.   

  Art. 2.

      Incremento dei crediti d’imposta in favore delle imprese 
per l’acquisto di energia elettrica e di gas naturale    

     1. Il contributo straordinario, sotto forma di credi-
to d’imposta, fissato dall’articolo 4 del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, nella misura del 20 per cento è 
rideterminato nella misura del 25 per cento. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, valutati in 59,45 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58. 

 2. Il contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta di cui all’articolo 5 del decreto-legge 1° mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, fissato, da ultimo, dall’articolo 5, 
comma 2, del decreto-legge n. 21 del 2022, nella misura 
del 20 per cento è rideterminato nella misura del 25 per 
cento. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati 
in 235,24 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 58. 

 3. Il contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta, fissato dall’articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge n. 21 del 2022, nella misura del 12 per cen-
to è rideterminato nella misura del 15 per cento. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, valutati in 215,89 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   
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  Art. 3.
      Credito d’imposta per gli autotrasportatori    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dall’aumento eccezionale del prezzo del gasolio utiliz-
zato come carburante, alle imprese aventi sede legale o 
stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di tra-
sporto indicate all’articolo 24  -ter  , comma 2, lettera   a)  , del 
testo unico delle accise approvato con decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di imposta, nella misura 
del 28 per cento della spesa sostenuta nel primo trimestre 
dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio impiegato dai 
medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 5 o su-
periore, utilizzati per l’esercizio delle predette attività, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto. 

 2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si 
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del reddito d’impresa né 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è 
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto 
conto anche della non concorrenza alla formazione del 
reddito e della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, non porti al superamento del co-
sto sostenuto. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti provvede il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
euro 496.945.000 per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58. 

 5. L’articolo 17 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 
è abrogato. 

 6. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 4.
      Estensione al primo trimestre dell’anno 2022 del 

contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta, in favore delle imprese a forte consumo di 
gas naturale    

      1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
dopo l’articolo 15 è inserito il seguente:  

 «Art. 15.1    (Contributo straordinario, sotto forma di 
credito d’imposta, a favore delle imprese a forte consumo 
di gas naturale per il primo trimestre dell’anno 2022).    

— 1. Alle imprese a forte consumo di gas naturale di cui 
al comma 2 è riconosciuto, a parziale compensazione dei 
maggiori oneri sostenuti per l’acquisto del gas naturale, 
un contributo straordinario, sotto forma di credito di im-
posta, pari al 10 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre 
solare dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi 
termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas na-
turale, calcolato come media, riferita all’ultimo trimestre 
2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiorna-
liero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati ener-
getici (GME), abbia subito un incremento superiore al 30 
per cento del corrispondente prezzo medio riferito al me-
desimo trimestre dell’anno 2019. 

 2. Ai fini del presente articolo è impresa a forte con-
sumo di gas naturale quella che opera in uno dei settori di 
cui all’allegato 1 al decreto del Ministro della transizione 
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della cui adozione 
è stata data comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 5 dell’8 gennaio 2022 e ha consu-
mato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022, un quan-
titativo di gas naturale per usi energetici non inferiore al 
25 per cento del volume di gas naturale indicato all’arti-
colo 3, comma 1, del medesimo decreto, al netto dei con-
sumi di gas naturale impiegato in usi termoelettrici. 

 3. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell’artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la 
data del 31 dicembre 2022. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 4. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un 
gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate 
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, ferma restando l’applicazione del-
le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , comma 4, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni 
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche suc-
cessiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in vio-
lazione del primo periodo sono nulli. In caso di cessione 
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del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richiedono 
il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione 
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto 
al credito d’imposta di cui al presente articolo. Il visto di 
conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle 
lettere   a)   e   b)   del comma 3 dell’articolo 3 del regolamen-
to recante modalità per la presentazione delle dichiarazio-
ni relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale 
sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei 
centri costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta 
è utilizzato dal cessionario con le stesse modalità con le 
quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31 dicembre 2022. Le 
modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione 
e alla tracciabilità del credito d’imposta, da effettuarsi in 
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal 
comma 3 dell’articolo 3 del regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998, sono 
definite con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate. Si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 122  -bis  , nonché, in quanto compatibili, quelle di cui 
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del decreto-legge n. 34 
del 2020. 

 5. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua 
il monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
427,10 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 58.   

  Art. 5.
      Disposizioni per la realizzazione

di nuova capacità di rigassificazione    

     1. In considerazione della necessità di diversificare le 
fonti di approvvigionamento di gas ai fini della sicurez-
za energetica nazionale, fermi restando i programmi di 
decarbonizzazione del sistema energetico nazionale, le 
opere finalizzate all’incremento della capacità di rigas-
sificazione nazionale mediante unità galleggianti di stoc-
caggio e rigassificazione da allacciare alla rete di traspor-
to esistente alla data di emanazione del presente decreto, 
incluse le connesse infrastrutture, costituiscono interventi 
strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. Per la 
realizzazione delle opere e delle infrastrutture connesse di 
cui al primo periodo, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sono nominati uno o più Commissari 
straordinari di Governo. Per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, il Commissario si avvale delle 
amministrazioni centrali e territoriali competenti, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
allo stesso non sono corrisposti gettoni, compensi, rim-
borsi di spese o altri emolumenti, comunque denominati. 

 2. Per la costruzione e l’esercizio delle opere di cui 
al comma 1, nonché per la realizzazione delle connesse 
infrastrutture, l’autorizzazione prevista dall’articolo 46 
del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è 
rilasciata dal Commissario di cui al comma 1 a segui-
to di procedimento unico, da concludersi entro cento-
venti giorni dalla data di ricezione dell’istanza di cui al 
comma 5. 

 3. Per le valutazioni ambientali delle opere e delle in-
frastrutture connesse di cui al comma 1, previa comuni-
cazione alla Commissione europea, si applica l’esenzione 
di cui all’articolo 6, comma 11, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 4. Le amministrazioni a qualunque titolo interessate 
nelle procedure autorizzative, incluso il rilascio della 
concessione demaniale marittima, delle opere e delle in-
frastrutture connesse di cui al comma 1, attribuiscono ad 
esse priorità e urgenza negli adempimenti e nelle valu-
tazioni di propria competenza, anche ai fini del rispetto 
del termine di cui al comma 2. L’autorizzazione di cui 
al comma 2, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 46, commi 1, terzo periodo e 2, primo periodo, del 
decreto-legge n. 159 del 2007, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 222 del 2007, tiene luogo dei pareri, 
nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localiz-
zazione dell’opera, della conformità urbanistica e pae-
saggistica dell’intervento, della risoluzione delle interfe-
renze e delle relative opere mitigatrici e compensative. 
L’autorizzazione include altresì l’autorizzazione di cui 
all’articolo 109 del decreto legislativo n. 152 del 2006 
ed eventuali atti di assenso ai fini della realizzabilità 
dell’opera all’interno di siti contaminati, ogni eventuale 
ulteriore autorizzazione comunque denominata richiesta 
ai fini della realizzabilità dell’opera ivi incluse quelle ai 
fini antincendio ai sensi del decreto legislativo 26 giugno 
2015, n. 105, nonché la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e, ove necessario, la concessione 
demaniale, fatti salvi la successiva adozione e l’aggior-
namento delle relative condizioni economiche e tecnico-
operative. L’autorizzazione ha effetto di variante degli 
strumenti urbanistici vigenti, nonché di approvazione 
della variante al piano regolatore portuale, ove necessa-
ria. La variante urbanistica, conseguente all’autorizza-
zione, comporta l’assoggettamento dell’area a vincolo 
preordinato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, e le comunicazioni agli interessati di cui all’ar-
ticolo 14, comma 5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
tengono luogo della fase partecipativa di cui all’artico-
lo 11 del predetto decreto del Presidente della Repub-
blica n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle 
necessarie misure di salvaguardia delle aree interessate 
e delle relative fasce di rispetto e non possono autoriz-
zare interventi edilizi incompatibili con la localizzazione 
dell’opera. 

 5. Entro il termine di trenta giorni dalla nomina del 
Commissario di cui al comma 1, i soggetti interessati alla 
realizzazione delle opere e delle connesse infrastrutture di 
cui al comma 1 presentano la relativa istanza di autorizza-
zione al medesimo Commissario, corredata, ove necessa-
rio, dalla soluzione tecnica di collegamento dell’impian-
to alla rete nazionale di trasporto del gas naturale, da un 
cronoprogramma di realizzazione ed entrata in esercizio 
dell’impianto, nonché da una descrizione delle condizioni 
di approvvigionamento del gas. 
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 6. Il Commissario di cui al comma 1 comunica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri, al Ministero della 
transizione ecologica e al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili le istanze di cui al comma 5 en-
tro cinque giorni dalla presentazione e i progetti autoriz-
zati entro cinque giorni dal rilascio dell’autorizzazione. 

 7. Qualora l’ubicazione individuata per l’installazione 
delle unità galleggianti di cui al comma 1 sia un sito mi-
litare, per l’autorizzazione all’installazione dei predetti 
impianti e delle connesse infrastrutture si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 358 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

 8. Al fine di limitare il rischio sopportato dalle imprese 
di rigassificazione che realizzano e gestiscono le opere e 
le infrastrutture di cui al comma 1 è istituito, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
un fondo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2043. Il fondo è destinato a coprire la quo-
ta dei ricavi per il servizio di rigassificazione, inclusivi 
del costo di acquisto e/o realizzazione dei nuovi impianti 
sopra richiamati, prioritariamente per la quota ecceden-
te l’applicazione del fattore di copertura dei ricavi di cui 
alla delibera dell’Autorità di regolazione per energia reti 
e ambiente 474/2019/R/gas, prevista dalla vigente regola-
zione tariffaria. L’importo residuo del fondo è destinato a 
contribuire alla copertura dei ricavi riconosciuti al servi-
zio di rigassificazione dalla vigente regolazione tariffaria, 
a beneficio degli utenti e dei consumatori. I criteri di ac-
cesso e le modalità di impiego del fondo sono definiti con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, sen-
tita l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, 
nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato. 

 9. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente articolo, qualora trovi applicazione il codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016, per l’affidamento delle attività necessarie alla re-
alizzazione delle opere e delle infrastrutture connesse di 
cui al medesimo comma 1, si opera in deroga ad ogni di-
sposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il 
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili 
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclu-
si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/
UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 feb-
braio 2014, dei principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 e delle disposizioni in 
materia di subappalto. 

  10. In ogni caso, in considerazione della necessità di 
realizzare con urgenza le opere e le connesse infrastruttu-
re di cui al comma 1, nell’ambito delle relative procedure 
di affidamento:  

   a)   è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via 
di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzio-
ne del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, 
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle 
more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del 
medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione 
alla procedura; 

   b)   si applicano le previsioni di cui all’articolo 3, 
commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120; 

   c)   non si applicano le previsioni di cui all’articolo 22 
del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   d)   le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena 
di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore 
economico di procedere alla visita dei luoghi, nonché alla 
consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi 
allegati ai sensi e per gli effetti dell’articolo 79, comma 2, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 esclusivamente lad-
dove detto adempimento sia strettamente indispensabile 
in ragione della tipologia, del contenuto o della comples-
sità dell’appalto da affidare; 

   e)   in relazione alle procedure ordinarie, si applicano 
le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di ur-
genza previsti dagli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 
62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, nonché i termini ridotti ovvero i termini 
minimi previsti, per i settori speciali, dagli articoli 122 e 
124 del medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016; 

   f)   nelle ipotesi previste dall’articolo 79, comma 3, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, la proroga dei ter-
mini per la presentazione delle offerte non può superare 
sette giorni; 

   g)   il termine massimo previsto dall’articolo 83, com-
ma 9, secondo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 è ridotto a cinque giorni. In ogni caso, è esclusa la 
possibilità di esperire la procedura del soccorso istruttorio 
con riguardo alle mancanze, alle incompletezze e ad ogni 
altra irregolarità essenziale degli elementi rilevanti ai fini 
della valutazione dell’offerta; 

   h)   in caso di presentazione di offerte anormalmente 
basse, il termine previsto dall’articolo 97, comma 5, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 per la presentazione, 
per iscritto, delle spiegazioni non può essere superiore a 
sette giorni. 

 11. Per le medesime finalità di cui al comma 10, è 
possibile altresì ricorrere alla procedura di cui all’artico-
lo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, per i settori 
ordinari, e di cui all’articolo 125, per i settori speciali, 
nella misura strettamente necessaria, quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da circostanze imprevedibi-
li, non imputabili alla stazione appaltante, ivi comprese 
quelle derivanti dalla grave crisi internazionale in atto 
in Ucraina, l’applicazione dei termini, anche abbreviati, 
previsti per le procedure ordinarie può compromettere la 
realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1. Al solo 
scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti 
danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di 
cui al presente comma mediante i rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 12. Ai giudizi che riguardano le impugnazioni degli atti 
relativi alle procedure di affidamento di cui ai commi, 9, 10 
e 11 si applica l’articolo 125 del codice del processo ammi-
nistrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

 13. Le opere autorizzate e le connesse infrastrutture di 
cui al presente articolo sono identificate dal codice uni-
co di progetto (CUP) che deve essere riportato nell’atto 
di autorizzazione di cui al comma 2. Il monitoraggio del 
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loro avanzamento finanziario, fisico e procedurale è svol-
to dalle stazioni appaltanti titolari delle opere attraverso 
il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, classificandole sotto la voce «Opere di ri-
gassificazione». Il Commissario di cui al comma 1 veri-
fica l’avanzamento delle opere attraverso le informazioni 
desumibili dal predetto sistema di monitoraggio. 

 14. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2043, 
si provvede, quanto a 30 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2024 al 2026 ai sensi dell’articolo 58, quanto a 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2043 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307 e quanto a 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2043 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 6.
      Disposizioni in materia di procedure autorizzative per 

gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 20:  
  1) al comma 4:  

 1.1) dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: «Il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie 
della Presidenza del Consiglio dei ministri esercita fun-
zioni di impulso anche ai fini dell’esercizio del potere di 
cui al terzo periodo.»; 

 1.2) al secondo periodo, le parole «di cui al pe-
riodo precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui 
al primo periodo»; 

 2) al comma 8, dopo la lettera c  -ter   ) è aggiunta la 
seguente:  

 «c  -quater  ) fatto salvo quanto previsto alle let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  , c  -bis  ) e c  -ter  ), le aree che non sono ricom-
prese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, né ricadono 
nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi 
della parte seconda oppure dell’articolo 136 del medesi-
mo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la 
fascia di rispetto è determinata considerando una distanza 
dal perimetro di beni sottoposti a tutela di sette chilometri 
per gli impianti eolici e di un chilometro per gli impianti 
fotovoltaici. Resta ferma l’applicazione dell’articolo 30 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.»; 

   b)    all’articolo 22, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . La disciplina di cui al comma 1 si appli-
ca anche, ove ricadenti su aree idonee, alle infrastrutture 
elettriche di connessione degli impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili e a quelle necessarie per lo 
sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale, 
qualora strettamente funzionale all’incremento dell’ener-
gia producibile da fonti rinnovabili.». 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto la competente Direzione generale del 
Ministero della cultura stabilisce, con proprio atto, criteri 
uniformi di valutazione dei progetti di impianti di ener-
gia da fonti rinnovabili, idonei a facilitare la conclusione 
dei procedimenti, assicurando che la motivazione delle 
eventuali valutazioni negative dia adeguata evidenza del-
la sussistenza di stringenti, comprovate e puntuali esigen-
ze di tutela degli interessi culturali o paesaggistici, nel 
rispetto della specificità delle caratteristiche dei diversi 
territori.   

  Art. 7.
      Semplificazione dei procedimenti di autorizzazione di 

impianti di produzione di energia elettrica alimentati 
da fonti rinnovabili    

     1. Nei procedimenti di autorizzazione di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinno-
vabili di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 29 di-
cembre 2003, n. 387, qualora il progetto sia sottoposto 
a valutazione di impatto ambientale di competenza sta-
tale, le eventuali deliberazioni del Consiglio dei ministri 
adottate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c  -bis  ), 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sostituiscono ad ogni 
effetto il provvedimento di VIA e alle stesse si applicano 
i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 25 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152. 

 2. Le deliberazioni di cui al comma 1, nonché quelle 
adottate dal Consiglio dei ministri ai sensi dell’artico-
lo 14  -quinquies  , comma 6, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, confluiscono nel procedimento autorizzatorio 
unico, che è perentoriamente concluso dall’amministra-
zione competente entro i successivi sessanta giorni. Se 
la decisione del Consiglio dei ministri si esprime per il 
rilascio del provvedimento di VIA, decorso inutilmente 
il prescritto termine di sessanta giorni, l’autorizzazione si 
intende rilasciata. 

 3. Alle riunioni del Consiglio dei ministri convoca-
te per l’adozione delle deliberazioni di cui al comma 2 
possono essere invitati, senza diritto di voto, i Presiden-
ti delle regioni e delle province autonome interessate, 
che esprimono definitivamente la posizione dell’am-
ministrazione di riferimento e delle amministrazioni 
non statali che abbiano partecipato al procedimento 
autorizzatorio.   

  Art. 8.
      Incremento della produzione di energia elettrica

da fonti rinnovabili per il settore agricolo    

     1. Nell’applicazione degli «Orientamenti dell’Unione 
europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e fore-
stale e nelle zone rurali 2014-2020» di cui alla Comuni-
cazione della Commissione europea 2014/C 204/01, al 
fine di aumentare la capacità di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, è ammissibile la concessio-
ne di aiuti in favore delle imprese del settore agricolo, 
zootecnico e agroindustriale per la realizzazione di im-
pianti di produzione, sulle coperture delle proprie strut-
ture produttive, aventi potenza eccedente il consumo 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

medio annuo di energia elettrica, compreso quello fami-
liare. Ai medesimi soggetti, beneficiari dei predetti aiuti, 
è altresì consentita la vendita in rete dell’energia elettrica 
prodotta. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche 
alle misure di aiuto in corso alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, incluse quelle finanziate a valere sul 
Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 3. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’au-
torizzazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea.   

  Art. 9.

      Disposizioni in materia di comunità
energetiche rinnovabili    

      1. All’articolo 20 del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero 
della difesa e i terzi concessionari dei beni di cui al com-
ma 1 possono costituire comunità energetiche rinnovabili 
nazionali anche con altre pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali anche per impianti superiori a 1 MW, anche 
in deroga ai requisiti di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , 
dell’articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 199 e con facoltà di accedere ai regimi di sostegno 
del medesimo decreto legislativo anche per la quota di 
energia condivisa da impianti e utenze di consumo non 
connesse sotto la stessa cabina primaria, previo paga-
mento degli oneri di rete riconosciuti per l’illuminazione 
pubblica.». 

 2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile 
del Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico 
e per il perseguimento della resilienza energetica nazio-
nale, le Autorità di sistema portuale possono, anche in 
deroga alle previsioni di cui all’articolo 6, comma 11, 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, costituire una o più 
comunità energetiche rinnovabili ai sensi dell’artico-
lo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
in coerenza con il documento di pianificazione energeti-
ca e ambientale di cui all’articolo 4  -bis   della medesima 
legge n. 84 del 1994. Gli incentivi previsti dal decreto 
legislativo n. 199 del 2021 si applicano agli impianti da 
fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rin-
novabili costituite dalle Autorità di sistema portuale, ai 
sensi del presente comma, anche se di potenza superiore 
a 1 MW.   

  Art. 10.

      Disposizioni in materia di VIA    

      1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 8, comma 2  -bis  , nono periodo, le pa-
role «con diritto di voto» sono sostituite dalle seguenti: 
«senza diritto di voto»; 

   b)   all’articolo 23, comma 3, il secondo periodo è so-
stituito dal seguente: «Entro i successivi quindici giorni, 
la Commissione di cui all’articolo 8, comma 1 ovvero la 
Commissione di cui all’articolo 8, comma 2  -bis  , nonché 
la competente Direzione generale del Ministero della 
cultura avviano la propria attività istruttoria e, qualora 
la documentazione risulti incompleta, richiedono al pro-
ponente la documentazione integrativa, assegnando un 
termine perentorio per la presentazione non superiore a 
trenta giorni.»; 

   c)   all’articolo 25, comma 5, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Fatto salvo il caso di mutamento del 
contesto ambientale di riferimento, il provvedimento 
con cui è disposta la proroga ai sensi del secondo pe-
riodo non contiene prescrizioni diverse e ulteriori ri-
spetto a quelle già previste nel provvedimento di VIA 
originario.»; 

   d)   all’allegato II alla Parte Seconda, il punto 4) è 
soppresso.   

  Art. 11.
      Semplificazioni autorizzative per interventi

di ammodernamento asset esistenti    

     1. All’articolo 1  -sexies   del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 ottobre 2003, n. 290, dopo il comma 4  -sexiesdecies    è 
inserito il seguente:  

 «4  -septiesdecies  . Per la realizzazione degli inter-
venti che comportano il miglioramento delle prestazio-
ni di esercizio di linee esistenti ovvero che consentono 
l’esercizio delle linee esistenti in corrente continua, fun-
zionale al trasporto delle energie rinnovabili, si appli-
cano i regimi di semplificazione di cui al presente com-
ma. Gli interventi su linee aeree esistenti realizzati sul 
medesimo tracciato ovvero che se ne discostano per un 
massimo di 60 metri lineari e che non comportano una 
variazione dell’altezza utile dei sostegni superiore al 30 
per cento rispetto all’esistente, sono realizzati median-
te denuncia di inizio attività di cui al comma 4  -sexies  . 
Nel caso di linee in cavo interrato esistenti, gli interventi 
sono effettuati sul medesimo tracciato o entro il margi-
ne della strada impegnata o entro i 5 metri dal margine 
esterno della trincea di posa. Qualora, per gli interventi 
volti a consentire l’esercizio in corrente continua, si ren-
dano necessari la realizzazione di nuove stazioni elettri-
che, l’adeguamento o l’ampliamento delle stazioni esi-
stenti, il regime di cui al comma 4  -sexies   è applicabile, 
anche per detti impianti, a condizione che i medesimi 
siano localizzati in aree o siti industriali dismessi, o par-
zialmente dismessi, ovvero nelle aree individuate come 
idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199. L’esercizio delle linee auto-
rizzate ai sensi del presente comma avviene nel rispet-
to delle medesime limitazioni in materia di campi elet-
tromagnetici già applicabili alla linea esistente, in caso 
di mantenimento della tecnologia di corrente alternata, 
nonché nel rispetto dei parametri previsti dalla norma-
tiva tecnica in materia di corrente continua nel caso di 
modifica tecnologica.».   
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  Art. 12.
      Disposizioni in materia di autorizzazione unica 

ambientale degli impianti di produzione di energia da 
fonti fossili    

     1. All’articolo 5  -bis    del decreto-legge 25 febbraio 2022, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 aprile 
2022, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, secondo periodo, le parole «nonché 
assimilandoli alle unità essenziali per la sicurezza del si-
stema elettrico» sono soppresse; 

   b)    il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
 «3. Tenuto conto della finalità di cui al comma 1 

e della situazione di eccezionalità che giustifica la massi-
mizzazione dell’impiego degli impianti di cui al comma 2, 
i gestori degli impianti medesimi comunicano all’autorità 
competente al rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale di cui al Titolo III  -bis   della Parte Seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le deroghe neces-
sarie alle condizioni autorizzative, per un periodo di sei 
mesi dalla notifica di cui al comma 3  -bis  . Alla scadenza 
del termine di sei mesi, qualora la situazione di eccezio-
nalità permanga, i gestori comunicano all’autorità com-
petente le nuove deroghe necessarie alle condizioni auto-
rizzative, indicando il periodo di durata delle stesse che, 
in ogni caso, non è superiore a sei mesi dalla data della 
nuova notifica ai sensi del comma 3  -bis  . Con la medesima 
comunicazione di cui al primo e secondo periodo, i gesto-
ri indicano le motivazioni tecniche che rendono necessa-
ria l’attuazione delle deroghe e le condizioni autorizzative 
temporanee. I valori limite in deroga non possono in ogni 
caso eccedere, per ciascun impianto, i riferimenti deri-
vanti dai piani di qualità dell’ambiente e dalla normativa 
unionale, nonché i valori meno stringenti dei BAT-AEL 
indicati nelle conclusioni sulle BAT di cui all’articolo 3, 
punto 12), della direttiva 2010/75/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010. 

 3  -bis  . Le autorità competenti al rilascio dell’au-
torizzazione integrata ambientale trasmettono le comuni-
cazioni di cui al comma 3 al Ministero della transizione 
ecologica e predispongono idonee misure di controllo 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 29  -decies   del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, adeguando, ove ne-
cessario, il piano di monitoraggio e controllo contenuto 
nell’autorizzazione integrata ambientale. Il Ministero 
della transizione ecologica notifica le predette comunica-
zioni alla Commissione europea, al fine di consentire la 
valutazione dell’impatto complessivo dei regimi deroga-
tori straordinari di cui al comma 3, informando l’Autorità 
competente e il gestore dell’impianto interessato. Tale no-
tifica determina la modifica delle autorizzazioni vigenti 
per il periodo di cui al comma 3. L’autorità competente 
assicura adeguata pubblicità alle comunicazioni di cui al 
comma 3 e agli esiti dei relativi controlli.».   

  Art. 13.
      Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure

per il Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025    

      1. Il Commissario straordinario del Governo di cui 
all’articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, limitatamente al periodo del relativo man-

dato e con riferimento al territorio di Roma Capitale, 
tenuto anche conto di quanto disposto dall’articolo 114, 
terzo comma, della Costituzione, esercita le competen-
ze assegnate alle regioni ai sensi degli articoli 196 e 
208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in 
particolare:  

   a)   predispone e adotta il piano di gestione dei rifiuti 
di Roma Capitale, nel rispetto dei criteri di cui all’arti-
colo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
degli indirizzi del Programma nazionale per la gestione 
dei rifiuti di cui all’articolo 198  -bis   del medesimo decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 

   b)   regolamenta le attività di gestione dei rifiuti, ivi 
compresa la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anche 
pericolosi; 

   c)   elabora e approva il piano per la bonifica delle 
aree inquinate; 

   d)   approva i progetti di nuovi impianti per la gestio-
ne di rifiuti, anche pericolosi, assicura la realizzazione di 
tali impianti e autorizza le modifiche degli impianti esi-
stenti, fatte salve le competenze statali di cui agli articoli 
7, comma 4  -bis   e 195, comma 1, lettera   f)  , del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; 

   e)   autorizza l’esercizio delle operazioni di smalti-
mento e recupero di rifiuti, anche pericolosi, fatte salve le 
competenze statali di cui all’articolo 7, comma 4  -bis   del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 

 2. Ai fini dell’esercizio dei compiti di cui al comma 1 
il Commissario straordinario, ove necessario, può prov-
vedere a mezzo di ordinanza, sentita la regione Lazio, 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea. Le ordinanze adottate dal Commis-
sario straordinario sono immediatamente efficaci e sono 
pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. La regione Lazio si esprime entro il termine di 
quindici giorni dalla richiesta; decorso tale termine si 
procede anche in mancanza della pronuncia. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, d’intesa con il Commissario straordinario e la regione 
Lazio, possono essere nominati uno o più subcommissa-
ri. Il Commissario straordinario si avvale di una struttura 
commissariale anche sulla base di apposite convenzioni 
con le amministrazioni pubbliche, senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica. Ai subcommissari 
eventualmente nominati non spettano compensi, gettoni 
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. 

 4. Per le condotte poste in essere ai sensi del presente 
articolo l’azione di responsabilità di cui all’articolo 1 del-
la legge 14 gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui la 
produzione del danno conseguente alla condotta del sog-
getto agente è da lui dolosamente voluta. La limitazione 
di responsabilità prevista dal primo periodo non si applica 
per i danni cagionati da omissione o inerzia del soggetto 
agente. 
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 5. Dall’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 
1, 2, 3 e 4 non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 6. All’articolo 1, comma 423, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«Per ogni intervento il programma dettagliato individua 
il cronoprogramma procedurale, il soggetto attuatore e la 
percentuale dell’importo complessivo lordo dei lavori che 
in sede di redazione o rielaborazione del quadro econo-
mico di ogni singolo intervento deve essere riconosciuta 
alla società “Giubileo 2025” di cui al comma 427. L’am-
montare di tale percentuale è determinato in ragione della 
complessità e delle tipologie di servizi affidati alla socie-
tà “Giubileo 2025” e non può essere superiore al 2 per 
cento dell’importo complessivo lordo dei lavori ovvero 
alla percentuale prevista dalla normativa applicabile te-
nuto conto delle risorse utilizzate a copertura dei suddetti 
interventi.».   

  Art. 14.
      Modifiche alla disciplina in materia di incentivi per 

l’efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e 
colonnine di ricarica di veicoli elettrici    

      1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 119, comma 8  -bis  , il secondo periodo 
è sostituito dal seguente: «Per gli interventi effettuati su 
unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, 
lettera   b)  , la detrazione del 110 per cento spetta anche per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione 
che alla data del 30 settembre 2022 siano stati effettuati 
lavori per almeno il 30 per cento dell’intervento comples-
sivo, nel cui computo possono essere compresi anche i 
lavori non agevolati ai sensi del presente articolo.»; 

   b)    all’articolo 121, comma 1:  
 1) alla lettera   a)  , le parole «alle banche in relazio-

ne ai crediti per i quali è esaurito il numero delle possibili 
cessioni sopra indicate, è consentita un’ulteriore cessione 
esclusivamente a favore dei soggetti con i quali abbiano 
stipulato un contratto di conto corrente, senza facoltà di 
ulteriore cessione» sono sostituite dalle seguenti: «alle 
banche, ovvero alle società appartenenti ad un gruppo 
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sempre consentita 
la cessione a favore dei clienti professionali privati di cui 
all’articolo 6, comma 2  -quinquies  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, che abbiano stipulato un contrat-
to di conto corrente con la banca stessa, ovvero con la 
banca capogruppo, senza facoltà di ulteriore cessione»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: «alle banche, in re-
lazione ai crediti per i quali è esaurito il numero delle 
possibili cessioni sopra indicate, è consentita un’ulte-
riore cessione esclusivamente a favore dei soggetti con 
i quali abbiano stipulato un contratto di conto corrente, 
senza facoltà di ulteriore cessione» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle banche, ovvero alle società appartenenti 
ad un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’artico-
lo 64 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è 
sempre consentita la cessione a favore dei clienti profes-
sionali privati di cui all’articolo 6, comma 2  -quinquies  , 

del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che abbia-
no stipulato un contratto di conto corrente con la banca 
stessa, ovvero con la banca capogruppo, senza facoltà di 
ulteriore cessione». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
1,2 milioni di euro per l’anno 2022, 127,6 milioni di euro 
per l’anno 2023, 130,2 milioni di euro per l’anno 2024, 
122,9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 
e 3,1 milioni di euro per l’anno 2033, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Capo  II 
  MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUIDITÀ

DELLE IMPRESE

  Art. 15.
      Misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle 

imprese tramite garanzie prestate da SACE S.p.A.    

     1. Al fine di consentire alle imprese con sede in Ita-
lia, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati 
all’esercizio del credito, di sopperire alle esigenze di li-
quidità riconducibili alle conseguenze economiche nega-
tive, derivanti dall’aggressione militare russa contro la 
Repubblica ucraina, dalle sanzioni imposte dall’Unione 
europea e dai partner internazionali nei confronti della 
Federazione Russia e della Repubblica di Bielorussia e 
dalle eventuali misure ritorsive adottate dalla Federa-
zione russa, SACE S.p.A. concede, fino al 31 dicembre 
2022, garanzie, in conformità alla normativa europea in 
tema di aiuti di Stato e nel rispetto dei criteri e delle con-
dizioni previste dal presente articolo, in favore di ban-
che, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali 
e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in 
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma in favore 
delle imprese, ivi inclusa l’apertura di credito documen-
taria finalizzata a supportare le importazioni verso l’Ita-
lia di materie prime o fattori di produzione la cui catena 
di approvvigionamento sia stata interrotta o abbia subito 
rincari per effetto della crisi attuale. Ai fini dell’acces-
so alla garanzia l’impresa deve dimostrare che la crisi 
in atto comporta dirette ripercussioni economiche nega-
tive sull’attività d’impresa in termini di contrazione della 
produzione o della domanda dovute a perturbazioni nelle 
catene di approvvigionamento dei fattori produttivi, in 
particolare materie prime e semilavorati, o a rincari dei 
medesimi fattori produttivi o dovute a cancellazione di 
contratti con controparti aventi sede legale nella Fede-
razione russa, nella Repubblica di Bielorussia o nella 
Repubblica ucraina, ovvero che l’attività d’impresa sia 
limitata o interrotta quale conseguenza immediata e di-
retta dei rincari dei costi per energia e gas riconducibili 
alla crisi in atto e che le esigenze di liquidità siano ad 
esse riconducibili. 

 2. La garanzia copre il capitale, gli interessi e gli one-
ri accessori fino all’importo massimo garantito, opera a 
prima richiesta, è esplicita, irrevocabile e conforme ai re-
quisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai 
fini della migliore mitigazione del rischio. 

 3. Possono accedere alla garanzia le imprese che alla 
data del 31 gennaio 2022 non si trovavano in situazione 
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di difficoltà ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, del regolamen-
to (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 
2014 e del regolamento (UE) n. 1388/2014 della Com-
missione, del 16 dicembre 2014. Nella definizione del 
rapporto tra debito e patrimonio netto contabile registrato 
negli ultimi due anni dall’impresa, che non può essere 
superiore a 7,5, come indicato dall’articolo 2, punto 18, 
lettera   e)  , numero 1, del regolamento (UE) n. 651/2014 
sono compresi nel calcolo del patrimonio i crediti non 
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei confron-
ti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per somministrazioni, forniture e appalti, certificati ai 
sensi dell’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certificazioni 
richiamate all’articolo 9, comma 3  -ter  , lettera   b)  , ultimo 
periodo, del medesimo decreto-legge n. 185 del 2008, re-
canti la data prevista per il pagamento, emesse median-
te l’apposita piattaforma elettronica. Sono, in ogni caso, 
escluse le imprese che alla data della presentazione della 
domanda presentano esposizioni classificate come soffe-
renze ai sensi della vigente disciplina di regolamentazio-
ne strutturale e prudenziale. Sono ammesse le imprese 
in difficoltà alla data del 31 gennaio 2022, purché siano 
state ammesse alla procedura del concordato con conti-
nuità aziendale di cui all’articolo 186  -bis   del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, o abbiano stipulato accordi 
di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell’articolo 182  -bis   
del citato regio decreto n. 267 del 1942 o abbiano pre-
sentato un piano ai sensi dell’articolo 67 del medesimo 
regio decreto, a condizione che alla data di presentazione 
della domanda le loro esposizioni non siano classificabili 
come esposizioni deteriorate, non presentino importi in 
arretrato e il soggetto finanziatore, sulla base dell’analisi 
della situazione finanziaria del debitore, possa ragione-
volmente presumere il rimborso integrale dell’esposizio-
ne alla scadenza, ai sensi dell’articolo 47  -bis  , paragrafo 
6, primo comma, lettere   a)   e   c)  , del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 giugno 2013. 

 4. Dalle garanzie di cui al presente articolo sono in 
ogni caso escluse le imprese soggette alle sanzioni adotta-
te dall’Unione europea, comprese quelle specificamente 
elencate nei provvedimenti che comminano tali sanzioni, 
quelle possedute o controllate da persone, entità o orga-
nismi oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione euro-
pea e quelle che operano nei settori industriali oggetto 
delle sanzioni adottate dall’Unione europea, nella misura 
in cui il rilascio della garanzia pregiudichi gli obiettivi 
delle sanzioni in questione. Sono altresì escluse le socie-
tà che controllano direttamente o indirettamente, ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, una società residente 
in un Paese o in un territorio non cooperativo a fini fiscali, 
ovvero che sono controllate, direttamente o indirettamen-
te, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, da una 
società residente in un Paese o in un territorio non coo-
perativo a fini fiscali. Per Paesi o territori non cooperati-
vi a fini fiscali si intendono le giurisdizioni individuate 
nell’allegato I alla lista UE delle giurisdizioni non coope-
rative a fini fiscali, adottata con conclusioni del Consiglio 
dell’Unione europea. 

  5. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse 
alle seguenti condizioni:  

   a)   la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2022, 
per finanziamenti di durata non superiore a sei anni, con 
la possibilità per le imprese di avvalersi di un preammor-
tamento di durata non superiore a trentasei mesi; 

   b)    fermo restando quanto previsto dal comma 1, 
l’importo del prestito assistito da garanzia non è superiore 
al maggiore tra i seguenti elementi:  

 1) il 15 per cento del fatturato annuo totale medio 
degli ultimi tre esercizi conclusi come risultante dai rela-
tivi bilanci o dalle dichiarazioni fiscali; qualora l’impresa 
abbia iniziato la propria attività successivamente al 31 di-
cembre 2019, si fa riferimento al fatturato annuo totale 
medio degli esercizi effettivamente conclusi; 

 2) il 50 per cento dei costi sostenuti per fonti ener-
getiche nei dodici mesi precedenti il mese della richiesta 
di finanziamento inviata dall’impresa beneficiaria al sog-
getto finanziatore; 

   c)    la garanzia, in concorso paritetico e proporzionale 
tra garante e garantito nelle perdite per mancato rimbor-
so del finanziamento, copre l’importo del finanziamento 
concesso nei limiti delle seguenti quote percentuali:  

 1) 90 per cento dell’importo del finanziamento 
per imprese con non più di 5000 dipendenti in Italia e 
valore del fatturato fino a 1,5 miliardi di euro; 

 2) 80 per cento dell’importo del finanziamento 
per imprese con valore del fatturato superiore a 1,5 mi-
liardi e fino a 5 miliardi di euro o con più di 5000 dipen-
denti in Italia; 

 3) 70 per cento per le imprese con valore del fat-
turato superiore a 5 miliardi di euro; 

   d)    il premio annuale corrisposto a fronte del rilascio 
delle garanzie è determinato come segue:  

 1) per i finanziamenti di piccole e medie imprese 
aventi durata fino a sei anni sono corrisposti, in rappor-
to all’importo garantito, 25 punti base durante il primo 
anno, 50 punti base durante il secondo e terzo anno, 100 
punti base durante il quarto, quinto e sesto anno; 

 2) per i finanziamenti di imprese diverse dalle pic-
cole e medie imprese aventi durata fino a sei anni sono 
corrisposti, in rapporto all’importo garantito, 50 pun-
ti base durante il primo anno, 100 punti base durante il 
secondo e terzo anno, 200 punti base durante il quarto, 
quinto e sesto anno; 

   e)   la durata dei finanziamenti può essere estesa fino 
a otto anni. Il premio e la percentuale di garanzia sono 
determinati in conformità della decisione della Com-
missione europea di compatibilità con il mercato inter-
no dello schema di garanzia disciplinato dal presente 
articolo; 

   f)   il finanziamento coperto dalla garanzia deve es-
sere destinato a sostenere costi del personale, canoni di 
locazione o di affitto di ramo d’azienda, investimenti o 
capitale circolante impiegati in stabilimenti produttivi 
e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia, 
come documentato e attestato dal rappresentante legale 
dell’impresa beneficiaria, e le medesime imprese devono 
impegnarsi a non delocalizzare le produzioni; 
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   g)   ai fini dell’individuazione del limite di importo 
garantito indicato dalla lettera   b)  , numero 1), si fa riferi-
mento al valore del fatturato in Italia da parte dell’impresa 
ovvero su base consolidata qualora l’impresa appartenga 
ad un gruppo. Ai fini dell’individuazione del limite di 
importo garantito indicato dalla lettera   b)  , numero 2), si 
fa riferimento ai costi sostenuti in Italia ovvero, qualora 
l’impresa appartenga ad un gruppo, su base consolidata. 
L’impresa richiedente è tenuta a comunicare alla banca fi-
nanziatrice tale valore; 

   h)   il costo dei finanziamenti coperti dalla garanzia 
deve essere inferiore al costo che sarebbe stato richiesto 
dal soggetto o dai soggetti eroganti per operazioni con le 
medesime caratteristiche ma prive della garanzia, come 
documentato e attestato dal rappresentante legale dei sud-
detti soggetti eroganti. Tale minor costo deve essere al-
meno uguale alla differenza tra il costo che sarebbe stato 
richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti per opera-
zioni con le medesime caratteristiche ma prive della ga-
ranzia, come documentato e attestato dal rappresentante 
legale dei suddetti soggetti eroganti, ed il costo effettiva-
mente applicato all’impresa. 

 6. Qualora la medesima impresa, ovvero il medesimo 
gruppo quando la prima è parte di un gruppo, siano be-
neficiari di più finanziamenti assistiti dalla garanzia di 
cui al presente articolo, gli importi di detti finanziamen-
ti si cumulano ai fini della verifica del rispetto dei limiti 
di cui al comma 5, lettera   b)  . Per lo stesso finanziamen-
to, le garanzie concesse a norma del presente articolo non 
possono essere cumulate con altre misure di supporto 
alla liquidità, concesse sotto forma di prestito agevolato, 
ai sensi della normativa nazionale emanata in attuazione 
della sezione 2.3 della Comunicazione della Commissione 
europea 2022/C131 I/01 recante «Quadro temporaneo di 
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina», 
né con le misure di supporto alla liquidità concesse sotto 
forma di garanzia o prestito agevolato ai sensi delle se-
zioni 3.2 o 3.3 della Comunicazione della Commissione 
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 recante «Qua-
dro Temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19». Le 
garanzie concesse a norma del presente articolo possono 
essere cumulate con eventuali misure di cui l’impresa ab-
bia beneficiato ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, del regolamen-
to (UE) n. 702/2014 e del regolamento (UE) n. 717/2014 
della Commissione, del 27 giugno 2014 ovvero ai sensi 
del regolamento (UE) n. 651/2014 e del regolamento (UE) 
n. 1388/2014. 

 7. Per la determinazione, nei casi di imprese benefi-
ciarie appartenenti a gruppi di imprese, della percentuale 
di garanzia applicabile ai sensi del comma 5, lettera   c)   e 
di ogni altra disposizione operativa afferente allo svolgi-
mento dell’istruttoria finalizzata al rilascio della garan-
zia, incluso quanto disposto in merito alle operazioni di 
cessione del credito con o senza garanzia di solvenza, si 
applicano, in quanto compatibili, le previsioni di cui agli 
articoli 1 e 1  -bis   del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40. Ai fini dell’accesso alle garanzie previste dal pre-
sente articolo, la dichiarazione di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 1, lettera   a)   del decreto-legge n. 23 del 2020, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 40 del 2020, 
attesta la sussistenza dei requisiti previsti dal comma 1 
del presente articolo. La procedura e la documentazione 
necessaria per il rilascio della garanzia sono ulteriormen-
te specificate da SACE S.p.A. 

 8. Per il rilascio delle garanzie che coprono finanzia-
menti in favore di imprese con un numero di dipendenti in 
Italia non superiore a 5000 o con valore del fatturato fino 
a 1,5 miliardi di euro, sulla base dei dati risultanti dal bi-
lancio ovvero di dati certificati qualora, alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, l’impresa non abbia ap-
provato il bilancio o, comunque, in caso di finanziamenti 
il cui importo massimo garantito non ecceda 375 milioni 
di euro, si applica la procedura di cui all’articolo 1, com-
ma 6, del decreto-legge n. 23 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 40 del 2020. 

  9. Qualora l’impresa beneficiaria abbia dipendenti 
o fatturato superiori alle soglie indicate dal comma 8 o 
l’importo massimo garantito del finanziamento ecceda la 
soglia ivi indicata, l’efficacia della garanzia e del corri-
spondente codice unico è subordinata all’adozione di un 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, adot-
tato sulla base dell’istruttoria trasmessa da SACE S.p.A., 
con cui viene dato corso alla delibera assunta dagli orga-
ni statutariamente competenti di SACE S.p.A., in merito 
alla concessione della garanzia, tenendo in considerazio-
ne il ruolo che l’impresa beneficiaria svolge rispetto alle 
seguenti aree e profili in Italia:  

   a)   contributo allo sviluppo tecnologico; 
   b)   appartenenza alla rete logistica e dei rifornimenti; 
   c)   incidenza su infrastrutture critiche e strategiche; 
   d)   impatto sui livelli occupazionali e mercato del 

lavoro; 
   e)   peso specifico nell’ambito di una filiera produtti-

va strategica. 
 10. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle 

garanzie di cui al presente articolo è accordata di diritto la 
garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, la 
cui operatività sarà registrata da SACE S.p.A. con gestio-
ne separata. La garanzia dello Stato è esplicita, incondi-
zionata, irrevocabile e si estende al rimborso del capitale, 
al pagamento degli interessi e ad ogni altro onere acces-
sorio, al netto delle commissioni trattenute per l’acquisi-
zione, gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni 
connessi alle garanzie. 

 11. SACE S.p.A. svolge anche per conto del Ministero 
dell’economia e delle finanze le attività relative all’escus-
sione della garanzia e al recupero dei crediti, che può al-
tresì delegare a terzi o agli stessi garantiti. SACE S.p.A. 
opera con la dovuta diligenza professionale. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze possono essere 
impartiti a SACE S.p.A. indirizzi sulla gestione dell’at-
tività di rilascio delle garanzie e sulla verifica, al fine 
dell’escussione della garanzia dello Stato, del rispetto 
dei suddetti indirizzi e dei criteri e condizioni previsti dal 
presente articolo. 

 12. I soggetti finanziatori forniscono un rendiconto 
periodico a SACE S.p.A., con i contenuti, la cadenza e 
le modalità da quest’ultima indicati, al fine di riscontrare 
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il rispetto da parte dei soggetti finanziati e degli stessi 
soggetti finanziatori degli impegni e delle condizioni pre-
visti ai sensi del presente articolo. SACE S.p.A. ne rife-
risce periodicamente al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 13. SACE S.p.A. assume gli impegni di cui al presente 
articolo a valere sulle risorse nella disponibilità del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 23 
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 40 
del 2020, entro l’importo complessivo massimo di euro 
200 miliardi di euro di cui all’articolo 1, comma 1, del 
medesimo decreto-legge n. 23 del 2020. 

 14. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’ap-
provazione della Commissione europea ai sensi dell’arti-
colo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea. Sono a carico della SACE S.p.A. gli obblighi di 
registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato 
previsti dall’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, e dal regolamento di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115, relati-
vamente alle misure di cui al presente articolo.   

  Art. 16.

      Misure temporanee di sostegno alla liquidità
delle piccole e medie imprese    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo il comma 55 sono inseriti i seguenti:  

 «55  -bis  . Fermo quanto disposto dal comma 55 
e previa approvazione della Commissione europea ai 
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, in considerazione delle esigenze di 
liquidità direttamente derivanti dall’interruzione delle ca-
tene di approvvigionamento ovvero dal rincaro dei prezzi 
di materie prime e fattori di produzione, dovuti all’appli-
cazione delle misure economiche restrittive adottate a se-
guito dell’aggressione dell’Ucraina da parte della Russia, 
comprese le sanzioni imposte dall’Unione europea e dai 
suoi partner internazionali, così come dalle contromisu-
re adottate dalla Federazione Russa, fino al 31 dicembre 
2022 la garanzia del Fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 100, lettera   a)   , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
può essere concessa su finanziamenti individuali, conces-
si successivamente alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione e destinati a finalità di investimento o 
copertura dei costi del capitale di esercizio, alle seguenti 
condizioni:  

 1) per le esigenze di cui al comma 55, numero 2), 
nella misura massima del 90 per cento, in favore di fi-
nanziamenti finalizzati alla realizzazione di obiettivi di 
efficientamento o diversificazione della produzione o del 
consumo energetici, quali, a titolo esemplificativo quel-
li volti a soddisfare il fabbisogno energetico con energie 
provenienti da forme rinnovabili, a effettuare investimen-
ti in misure di efficienza energetica che riducono il con-
sumo di energia assorbito dalla produzione economica, a 
effettuare investimenti per ridurre o diversificare il con-
sumo di gas naturale ovvero a migliorare la resilienza dei 
processi aziendali rispetto a oscillazioni eccezionali dei 
prezzi sui mercati dell’energia elettrica; 

  2) entro il limite di 5 milioni di euro, per un im-
porto massimo del finanziamento assistito da garanzia 
non superiore al maggiore tra i seguenti elementi:  

 2.1) il 15 per cento del fatturato annuo totale 
medio degli ultimi tre esercizi conclusi come risultante 
dai relativi bilanci o dalle dichiarazioni fiscali; qualora 
l’impresa abbia iniziato la propria attività successivamen-
te al 31 dicembre 2019, si fa riferimento al fatturato an-
nuo totale medio degli esercizi effettivamente conclusi; 

 2.2) il 50 per cento dei costi sostenuti per 
l’energia nei dodici mesi precedenti il mese della richie-
sta di finanziamento inviata dall’impresa beneficiaria al 
soggetto finanziatore; 

 3) a titolo gratuito, nei confronti delle imprese, 
localizzate in Italia, che operino in uno o più dei settori 
o sottosettori particolarmente colpiti di cui all’allegato I 
alla Comunicazione della Commissione europea 2022/
C131 I/01 recante “Quadro temporaneo di crisi per mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina”, nel ri-
spetto delle condizioni di compatibilità con la normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, previste dalla citata 
Comunicazione e dai pertinenti regolamenti “de minimis” 
o di esenzione per categoria; 

 4) ad esclusione delle imprese soggette alle san-
zioni adottate dall’Unione europea, comprese quelle 
specificamente elencate nei provvedimenti che commi-
nano tali sanzioni, quelle possedute o controllate da per-
sone, entità o organismi oggetto delle sanzioni adottate 
dall’Unione europea e quelle che operano nei settori in-
dustriali oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione euro-
pea, nella misura in cui il rilascio della garanzia pregiudi-
chi gli obiettivi delle sanzioni in questione. 

 55  -ter  . Per lo stesso capitale di prestito sottostante, 
le garanzie concesse a norma del comma 55  -bis   non pos-
sono essere cumulate con altre misure di supporto alla 
liquidità concesse sotto forma di prestito agevolato, ai 
sensi della sezione 2.3 della Comunicazione della Com-
missione europea 2022/C131 I/01 né con le misure di 
supporto alla liquidità concesse sotto forma di garanzia 
o prestito agevolato ai sensi delle sezioni 3.2 o 3.3 della 
Comunicazione della Commissione europea del 19 mar-
zo 2020 C(2020) 1863 final, recante “Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’eco-
nomia nell’attuale emergenza del COVID-19”. Nel caso 
di diversi capitali di prestito sottostanti facenti capo al 
medesimo beneficiario, le garanzie concesse ai sensi del 
comma 55  -bis   possono essere cumulate con altre misure 
di aiuto, anche diverse da quelle di supporto alla liquidità 
mediante garanzie, a condizione che l’importo complessi-
vo dei prestiti per beneficiario non superi l’importo mas-
simo di cui al comma 55  -bis  , numero 2).».   

  Art. 17.
      Garanzie concesse da SACE S.p.A.

a condizioni di mercato    

      1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 6, comma 14  -bis  : 
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 1) al primo periodo, dopo le parole «Ai fini del 
sostegno e rilancio dell’economia» sono inserite le se-
guenti: «e al fine di supportare la crescita dimensionale 
e la patrimonializzazione delle imprese o l’incremento 
della loro competitività, migliorandone la capitalizza-
zione, lo sviluppo tecnologico, la sostenibilità ambien-
tale, le infrastrutture o le filiere strategiche o favorendo 
l’occupazione,» e dopo le parole «concessi alle imprese 
con sede» sono inserite le seguenti: «legale in Italia e 
alle imprese aventi sede legale all’estero con una stabile 
organizzazione»; 

 2) l’ultimo periodo è sostituito dal seguente: «I 
criteri e le modalità di rilascio della garanzia nonché di 
definizione della composizione del portafoglio di garan-
zie gestito da SACE S.p.A. ai sensi del presente comma, 
inclusi i profili relativi alla distribuzione dei relativi limiti 
di rischio, in funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in considerazione 
dell’andamento complessivo delle ulteriori esposizioni 
dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti 
dalla medesima SACE S.p.A., sono definiti nell’allegato 
tecnico al presente decreto. L’efficacia del presente com-
ma è subordinata alla positiva decisione della Commis-
sione europea sulla conformità a condizioni di mercato 
del regime di garanzia. Con uno o più decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di natura non regolamen-
tare, possono essere disciplinate, in conformità con la 
decisione della Commissione europea, ulteriori modalità 
attuative e operative, ed eventuali elementi e requisiti in-
tegrativi, per il rilascio delle garanzie di cui al presente 
comma.»; 

   b)   dopo l’allegato 1 è inserito l’Allegato tecnico di 
cui all’allegato 1 annesso al presente decreto.   

  Art. 18.
      Fondo per il sostegno alle imprese

danneggiate dalla crisi ucraina    

     1. Per l’anno 2022 è istituito, nello stato di previsio-
ne del Ministero dello sviluppo economico, un fondo 
con una dotazione di 130 milioni di euro finalizzato a 
far fronte, mediante erogazione di contributi a fondo 
perduto, alle ripercussioni economiche negative per le 
imprese nazionali derivanti dalla crisi internazionale in 
Ucraina, che si sono tradotte in perdite di fatturato deri-
vanti dalla contrazione della domanda, dall’interruzione 
di contratti e progetti esistenti e dalla crisi nelle catene di 
approvvigionamento. 

  2. Sono destinatarie del fondo di cui al comma 1, a do-
manda e nei limiti delle risorse disponibili, le piccole e 
medie imprese, diverse da quelle agricole, come definite 
dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione europea, del 6 maggio 2003, che presentano, cumu-
lativamente, i seguenti requisiti:  

   a)   hanno realizzato negli ultimi due anni operazioni 
di vendita di beni o servizi, ivi compreso l’approvvigio-
namento di materie prime e semilavorati, con l’Ucraina, 
la Federazione russa e la Repubblica di Bielorussia, pari 
almeno al 20 per cento del fatturato aziendale totale; 

   b)   hanno sostenuto un costo di acquisto medio per 
materie prime e semilavorati nel corso dell’ultimo tri-
mestre antecedente la data di entrata in vigore del pre-

sente decreto incrementato almeno del 30 per cento 
rispetto al costo di acquisto medio del corrispondente pe-
riodo dell’anno 2019 ovvero, per le imprese costituite dal 
1° gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto medio del 
corrispondente periodo dell’anno 2021; 

   c)   hanno subito nel corso del trimestre antecedente 
la data di entrata in vigore del presente decreto un calo 
di fatturato di almeno il 30 per cento rispetto all’analogo 
periodo del 2019. Ai fini della quantificazione della ridu-
zione del fatturato rilevano i ricavi di cui all’articolo 85, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del Testo unico delle imposte sui 
redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. 

  3. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono ripartite 
tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna di 
esse un importo calcolato applicando una percentuale pari 
alla differenza tra l’ammontare medio dei ricavi relativi 
all’ultimo trimestre anteriore alla data di entrata in vigore 
del presente decreto e l’ammontare dei medesimi ricavi 
riferiti al corrispondente trimestre del 2019, determinata 
come segue:  

   a)   60 per cento, per i soggetti con ricavi relativi 
al periodo d’imposta 2019 non superiori a 5 milioni di 
euro; 

   b)   40 per cento, per i soggetti con ricavi relativi al 
periodo d’imposta 2019 superiori a 5 milioni di euro e 
fino a 50 milioni di euro; 

   c)   per le imprese costituite dal 1° gennaio 2020 il 
periodo di imposta di riferimento di cui alle lettere   a)   e   b)   
è quello relativo all’anno 2021. 

 4. I contributi di cui al presente articolo, che non pos-
sono comunque superare l’ammontare massimo di euro 
400.000 per singolo beneficiario, sono attribuiti nel ri-
spetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comuni-
cazione della Commissione europea 2022/C131 I/01, re-
cante «Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di 
Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggressio-
ne della Russia contro l’Ucraina». È comunque escluso il 
cumulo con i benefici di cui all’articolo 29 del presente 
decreto. 

 5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co sono definite le modalità attuative di erogazione del-
le risorse, ivi compreso il termine di presentazione delle 
domande, che è fissato in data non successiva al sessan-
tesimo giorno dalla data di pubblicazione sul sito internet 
istituzionale del Ministero del decreto medesimo, nonché 
le modalità di verifica del possesso dei requisiti da parte 
dei beneficiari, anche tramite sistemi di controllo delle 
autodichiarazioni delle imprese. Per lo svolgimento del-
le attività previste dal presente articolo il Ministero dello 
sviluppo economico può avvalersi di società in house me-
diante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti 
dalla convenzione di cui al presente comma sono posti a 
carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente 
articolo, nel limite massimo dell’1,5 per cento delle risor-
se stesse. 

 6. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 1 
non sia sufficiente a soddisfare tutte le istanze ammissi-
bili, il Ministero dello sviluppo economico provvede a 
ridurre in modo proporzionale il contributo. 
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 7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 130 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 19.

      Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo e il sostegno 
delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura    

     1. Per l’anno 2022, la dotazione del «Fondo per lo svi-
luppo e il sostegno delle imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura» di cui all’articolo 1, comma 128, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 20 mi-
lioni di euro. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro 
per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 20.

      Garanzie sui mutui in favore delle imprese agricole, 
della pesca e dell’acquacoltura che hanno subito un 
incremento dei costi energetici    

     1. Previa autorizzazione della Commissione europea 
ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell’Unione europea, sono ammissibili alla garanzia 
diretta dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo ali-
mentare (ISMEA), con copertura al 100 per cento, i nuo-
vi finanziamenti concessi da banche, intermediari finan-
ziari di cui all’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e dagli altri soggetti abilitati 
alla concessione di credito in favore di piccole e medie 
imprese agricole e della pesca che abbiano registrato un 
incremento dei costi per l’energia, per i carburanti o per 
le materie prime nel corso del 2022 come da dichiarazio-
ne resa ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, purché tali fi-
nanziamenti prevedano l’inizio del rimborso del capitale 
non prima di ventiquattro mesi dall’erogazione e abbiano 
una durata fino a centoventi mesi e un importo non supe-
riore al 100 per cento dell’ammontare complessivo degli 
stessi costi, come risultante dall’ultimo bilancio deposita-
to o dall’ultima dichiarazione fiscale presentata alla data 
della domanda di garanzia, ovvero da altra idonea docu-
mentazione, prodotta anche mediante dichiarazione resa 
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000 e, comunque, non superiore 
a 35.000 euro. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quanto ad 
euro 100 milioni, ai sensi dell’articolo 58 e, quanto ad 
euro 80 milioni, mediante utilizzo delle risorse disponibi-
li sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all’artico-
lo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, 
n. 40, che sono trasferite su un conto corrente di tesore-
ria centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA, 
per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario 
derivante dalla gestione delle garanzie di cui al presente 
articolo.   

  Capo  III 
  MISURE PER LA RIPRESA ECONOMICA, LA PRODUTTIVITÀ

DELLE IMPRESE E L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

  Art. 21.

      Maggiorazione del credito di imposta per
investimenti in beni immateriali 4.0    

     1. Per gli investimenti aventi ad oggetto beni compre-
si nell’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, effettuati a decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023, a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento 
del costo di acquisizione, la misura del credito d’imposta 
prevista dall’articolo 1, comma 1058, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, è elevata al 50 per cento. 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
15,7 milioni di euro per l’anno 2022, 19,6 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 3,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 22.

      Credito d’imposta formazione 4.0    

     1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasfor-
mazione tecnologica e digitale delle piccole e medie im-
prese, con specifico riferimento alla qualificazione delle 
competenze del personale, le aliquote del credito d’impo-
sta del 50 per cento e del 40 per cento previste dall’artico-
lo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per 
le spese di formazione del personale dipendente finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento delle competenze nel-
le tecnologie rilevanti per la trasformazione tecnologica e 
digitale delle imprese, sono rispettivamente aumentate al 
70 per cento e al 50 per cento, a condizione che le attività 
formative siano erogate dai soggetti individuati con decre-
to del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto e che i risultati relativi all’acquisizione o al consolida-
mento delle suddette competenze siano certificati secondo 
le modalità stabilite con il medesimo decreto ministeriale. 

 2. Con riferimento ai progetti di formazione avviati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto che non soddisfino le condizioni previste dal 
comma 1, le misure del credito d’imposta sono rispettiva-
mente diminuite al 40 per cento e al 35 per cento.   

  Art. 23.

      Disposizioni urgenti a sostegno
delle sale cinematografiche    

     1. Al fine di favorire la ripresa delle attività e lo svi-
luppo delle sale cinematografiche, per gli anni 2022 e 
2023, il credito di imposta di cui all’articolo 18 della leg-
ge 14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto nella misura 
massima del 40 per cento dei costi di funzionamento del-
le sale cinematografiche, secondo le disposizioni stabilite 
con decreto adottato ai sensi dell’articolo 21, comma 5, 
della medesima legge n. 220 del 2016.   
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  Art. 24.
      Rifinanziamento del Fondo IPCEI    

     1. Per il sostegno alle imprese che partecipano alla re-
alizzazione degli importanti progetti di comune interesse 
europeo di cui all’articolo 107, paragrafo 3, lettera   b)  , del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, la dota-
zione del Fondo IPCEI di cui all’articolo 1, comma 232, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata di 
150 milioni di euro per l’anno 2022, di 200 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 150 milioni di euro per l’anno 
2024. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, quan-
to a 100 milioni di euro per l’anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all’articolo 23 del 
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 e, quanto a 
50 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro 
per l’anno 2023 e 150 milioni di euro per l’anno 2024 ai 
sensi dell’articolo 58.   

  Art. 25.
      Fondo per il potenziamento dell’attività

di attrazione degli investimenti esteri    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico è istituito un fondo per il potenziamento 
dell’attività di attrazione degli investimenti esteri, con 
una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2022. Il fondo è finalizzato alla realizzazione 
di iniziative volte alla ricognizione, anche sulla base del-
le migliori pratiche a livello internazionale, di potenziali 
investitori strategici esteri, secondo le caratteristiche e le 
diverse propensioni all’investimento di ciascuna tipolo-
gia di investitori, per favorire l’avvio, la crescita ovvero 
la ricollocazione nel territorio nazionale di insediamenti 
produttivi, nonché l’elaborazione di proposte di investi-
mento strutturate, comprensive di tutti gli elementi utili 
ad un’approfondita valutazione delle opportunità prospet-
tate, in relazione alle diverse tipologie di investitori. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di garantire 
il supporto tecnico-operativo al Comitato interministeria-
le per l’attrazione degli investimenti esteri di cui all’arti-
colo 30 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, è costituita una segreteria tecnica coordinata da un 
dirigente di livello generale in servizio presso il Ministe-
ro dello sviluppo economico e composta dal personale in 
servizio presso il predetto Ministero, nei limiti della vi-
gente dotazione organica e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. Alla segreteria tecnica sono at-
tribuiti, tra l’altro, i compiti inerenti alla ricognizione di 
potenziali investitori strategici esteri, all’elaborazione di 
proposte di investimento strutturate, all’adozione di me-
todologie uniformi, alla definizione di indicatori di per-
formance, all’implementazione di banche dati, alla cre-
azione, in via sperimentale, di uno «sportello unico» che 
accompagni e supporti gli investitori esteri con riferimen-
to a tutti gli adempimenti e alle pratiche utili alla concreta 
realizzazione dell’investimento, nonché all’attivazione di 
un sito web unitario, che raccolga e organizzi in maniera 
razionale tutte le informazioni utili sulle iniziative e sugli 

strumenti attivabili a supporto dei potenziali investitori 
esteri. Per le medesime finalità il Ministero dello svilup-
po economico può avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165, di un 
contingente massimo di dieci esperti con elevate compe-
tenze e qualificazioni professionali in materia, nel limite 
di spesa di 40.000 euro annui per singolo incarico al lordo 
degli oneri fiscali e contributivi a carico dell’amministra-
zione, con oneri a valere sul fondo di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dello 
sviluppo economico.   

  Art. 26.
      Disposizioni urgenti in materia

di appalti pubblici di lavori    

     1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali da costruzione, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici, in relazione agli appalti pubblici di 
lavori, ivi compresi quelli affidati a contraente generale, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di pre-
sentazione entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avanza-
mento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 
1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, è adottato, an-
che in deroga alle specifiche clausole contrattuali, appli-
cando i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero, 
nelle more del predetto aggiornamento, quelli previsti dal 
comma 3. I maggiori importi derivanti dall’applicazione 
dei prezzari di cui al primo periodo, al netto dei ribassi 
formulati in sede di offerta, sono riconosciuti dalla sta-
zione appaltante nella misura del 90 per cento, nei limi-
ti delle risorse di cui al quarto e quinto periodo, nonché 
di quelle trasferite alla stazione appaltante a valere sulle 
risorse dei fondi di cui al comma 4. Il relativo certifica-
to di pagamento è emesso contestualmente e comunque 
entro cinque giorni dall’adozione dello stato di avanza-
mento. Il pagamento è effettuato, al netto delle compen-
sazioni eventualmente già riconosciute o liquidate, ai 
sensi dell’articolo 106, comma, 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, entro i termini di cui 
all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo periodo, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, utilizzando, nel limite 
del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per 
imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 
salve le somme relative agli impegni contrattuali già as-
sunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento. Ai fini del presente 
comma, possono, altresì, essere utilizzate le somme deri-
vanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una di-
versa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché 
le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati 
di competenza della medesima stazione appaltante e per 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i 
certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle proce-
dure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa 
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Qualora il direttore dei lavori abbia già 
adottato lo stato di avanzamento dei lavori e il responsa-
bile unico del procedimento abbia emesso il certificato 
di pagamento, relativamente anche alle lavorazioni effet-
tuate tra il 1° gennaio 2022 e la data di entrata in vigore 
del presente decreto, è emesso, entro trenta giorni dalla 
medesima data, un certificato di pagamento straordinario 
recante la determinazione, secondo le modalità di cui al 
primo periodo, dell’acconto del corrispettivo di appalto 
relativo alle lavorazioni effettuate e contabilizzate a far 
data dal 1° gennaio 2022. In tali casi, il pagamento è ef-
fettuato entro i termini e a valere sulle risorse di cui al 
terzo e al quarto periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga alle previ-
sioni di cui all’articolo 23, comma 16, terzo periodo, del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016, e limitatamente all’anno 2022, le regioni, 
entro il 31 luglio 2022, procedono ad un aggiornamento 
infrannuale dei prezzari in uso alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, in attuazione delle linee guida di 
cui all’articolo 29, comma 12, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2022, n. 25. In caso di inadempienza da parte 
delle regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i successivi 
quindici giorni, dalle competenti articolazioni territoriali 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, sentite le regioni interessate. Fermo quanto previsto 
dal citato articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, in 
relazione alle procedure di affidamento delle opere pub-
bliche avviate successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, 
ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, si ap-
plicano i prezzari aggiornati ai sensi del presente comma 
ovvero, nelle more dell’aggiornamento, quelli previsti dal 
comma 3. I prezzari aggiornati entro il 31 luglio 2022 
cessano di avere validità entro il 31 dicembre 2022 e pos-
sono essere transitoriamente utilizzati fino al 31 marzo 
2023 per i progetti a base di gara la cui approvazione sia 
intervenuta entro tale data. 

 3. Nelle more della determinazione dei prezzari regio-
nali ai sensi del comma 2 e in deroga alle previsioni di 
cui all’articolo 29, comma 11, del decreto-legge n. 4 del 
2022, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, 
ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, 
comma 16, del decreto legislativo n. 50 del 2016, incre-
mentano fino al 20 per cento le risultanze dei prezzari 
regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, 
aggiornati alla data del 31 dicembre 2021. Per le finalità 
di cui al comma 1, qualora, all’esito dell’aggiornamento 
dei prezzari ai sensi del comma 2, risulti nell’anno 2022 
una variazione di detti prezzari rispetto a quelli approvati 
alla data del 31 dicembre 2021 inferiore ovvero superiore 
alla percentuale di cui al primo periodo del presente com-
ma, le stazioni appaltanti procedono al conguaglio degli 
importi riconosciuti ai sensi del medesimo comma 1, in 
occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei 

lavori afferenti alle lavorazioni eseguite e contabilizzate 
dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle misure successiva-
mente all’adozione del prezzario aggiornato. 

  4. Per i soggetti tenuti all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad esclu-
sione dei soggetti di cui all’articolo 142, comma 4, del 
medesimo codice, ovvero all’applicazione del codice dei 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 
2016, ad esclusione dei soggetti di cui all’articolo 164, 
comma 5, del medesimo codice, per i lavori realizzati 
ovvero affidati dagli stessi, in caso di insufficienza delle 
risorse di cui al comma 1, alla copertura degli oneri, si 
provvede:  

   a)   in relazione agli interventi finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 
2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbra-
io 2021, dal Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza, di 
seguito denominato «PNRR», di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero in 
relazione ai quali siano nominati Commissari straordi-
nari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del Fondo di 
cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, limitatamente alle risorse au-
torizzate dall’articolo 23, comma 2, lettera   a)  , del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, nonché dalla lettera 
  a)   del comma 5 del presente articolo. Le istanze di ac-
cesso al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto 2022, 
relativamente agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stesso, 
nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e fino al 
31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, relativamen-
te agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni 
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero 
annotate, sotto la responsabilità dello stesso, nel libret-
to delle misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del Fondo, le 
stazioni appaltanti trasmettono telematicamente al Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
e secondo le modalità definite dal medesimo Ministero 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i dati del contratto d’appalto, copia dello 
stato di avanzamento dei lavori corredata da attestazione 
da parte del direttore dei lavori, vistata dal responsabi-
le unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle 
risorse finanziarie disponibili ai sensi del comma 1 e uti-
lizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento 
dei lavori in relazione al quale è formulata l’istanza di 
accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli 
estremi per l’effettuazione del versamento del contributo 
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. Qualora 
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l’ammontare delle richieste di accesso al Fondo risulti 
superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, 
la ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti ri-
chiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a 
concorrenza del citato limite massimo di spesa. Fermo 
restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, en-
tro i termini di cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo 
periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di accesso alle 
risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento 
di dette risorse; 

   b)   in relazione agli interventi diversi da quelli di 
cui alla lettera   a)  , a valere sulle risorse del Fondo di 
cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come incrementate 
dal comma 5, lettera   b)  , del presente articolo, nonché 
dall’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo 23, comma 2, lettera 
  b)  , del decreto-legge n. 21 del 2022 secondo le modalità 
previste di cui all’articolo 1  -septies  , comma 8, secon-
do periodo, del citato decreto-legge n. 73 del 2021. Le 
istanze di accesso al Fondo sono presentate: entro il 
31 agosto 2022, relativamente agli stati di avanzamento 
concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 
direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio 2023, 
relativamente agli stati di avanzamento concernenti le 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabilità dello stes-
so, nel libretto delle misure dal 1° agosto 2022 e fino 
al 31 dicembre 2022. Ai fini dell’accesso alle risorse 
del Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono, secondo 
le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, secondo periodo, del citato decreto-legge 
n. 73 del 2021, i dati del contratto d’appalto, copia dello 
stato di avanzamento dei lavori corredata da attestazione 
da parte del direttore dei lavori, vistata dal responsabi-
le unico del procedimento, dell’entità delle lavorazioni 
effettuate nel periodo di cui al comma 1, l’entità delle 
risorse finanziarie disponibili ai sensi del comma 1 e uti-
lizzate ai fini del pagamento dello stato di avanzamento 
dei lavori in relazione al quale è formulata l’istanza di 
accesso al Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli 
estremi per l’effettuazione del versamento del contributo 
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo. Qualora 
l’ammontare delle richieste di accesso al Fondo risulti 
superiore al limite di spesa previsto dal primo periodo, 
la ripartizione delle risorse tra le stazioni appaltanti ri-
chiedenti è effettuata in misura proporzionale e fino a 
concorrenza del citato limite massimo di spesa. Fermo 
restando l’obbligo delle stazioni appaltanti di effettuare 
i pagamenti a valere sulle risorse di cui al comma 1, en-
tro i termini di cui all’articolo 113  -bis  , comma 1, primo 
periodo, del codice dei contratti pubblici di cui al citato 
decreto legislativo n. 50 del 2016, in caso di accesso alle 
risorse del Fondo, il pagamento viene effettuato dalla 
stazione appaltante entro trenta giorni dal trasferimento 
di dette risorse. 

  5. Per le finalità di cui al comma 4:  
   a)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 7, com-

ma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 120 del 2020, è incremen-
tata di 1.000 milioni di euro per l’anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2023. Le risorse stanziate dalla 
presente lettera per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23, 
comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, sono destinate al riconoscimento di contributi re-
lativi alle istanze di accesso presentate, ai sensi del com-
ma 4, lettera   a)  , del presente articolo, entro il 31 agosto 
2022 e le risorse stanziate per l’anno 2023 sono destinate 
al riconoscimento di contributi relativi alle istanze di ac-
cesso presentate, ai sensi della medesima lettera   a)   del 
comma 4, entro il 31 gennaio 2023. Le eventuali risorse 
eccedenti l’importo complessivamente assegnato alle sta-
zioni appaltanti in relazione alle istanze presentate entro 
il 31 agosto 2022 possono essere utilizzate per il ricono-
scimento dei contributi relativamente alle istanze presen-
tate entro il 31 gennaio 2023; 

   b)   la dotazione del Fondo di cui all’articolo 1  -sep-
ties  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, è incrementata di ulteriori 500 milioni di euro per 
l’anno 2022 e di 550 milioni di euro per l’anno 2023. Le 
eventuali risorse eccedenti l’importo complessivamente 
assegnato alle stazioni appaltanti in relazione alle istanze 
presentate entro il 31 agosto 2022 possono essere utiliz-
zate per il riconoscimento dei contributi relativamente 
alle istanze presentate entro il 31 gennaio 2023. 

 6. Fermo quanto previsto dall’articolo 29, commi 8 e 9, 
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per fron-
teggiare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento, ai 
sensi dei commi 2 e 3 del presente articolo, dei prezzari 
utilizzati nelle procedure di affidamento delle opere pub-
bliche avviate successivamente alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, le 
stazioni appaltanti possono procedere alla rimodulazione 
delle somme a disposizione e indicate nel quadro econo-
mico degli interventi. Per le medesime finalità, le stazioni 
appaltanti possono, altresì, utilizzare le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza delle 
medesime stazioni appaltanti e per i quali siano stati ese-
guiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare 
esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della 
spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata dispo-
nibile alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

  7. In caso di insufficienza delle risorse di cui al com-
ma 6, per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’ag-
giornamento, ai sensi dei commi 2 e 3, dei prezzari utiliz-
zati nelle procedure di affidamento delle opere pubbliche 
avviate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e sino al 31 dicembre 2022 che siano 
relativi ad opere finanziate, in tutto o in parte, con le ri-
sorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal rego-
lamento (UE) 2021/241 è istituto nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze il «Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili», con una dotazione di 1.500 
milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per 
l’anno 2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Le 
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risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fon-
do di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 
1987, n. 183. Fermi restando gli interventi prioritari in-
dividuati al primo periodo, al Fondo di cui al presente 
comma possono accedere, secondo le modalità definite 
al quinto periodo e relativamente alle procedure di affi-
damento di lavori delle opere avviate successivamente 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2022, gli interventi integralmente finanziati 
la cui realizzazione, anche in considerazione delle risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, deve essere 
ultimata entro il 31 dicembre 2026 relativi al Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 101 del 2021 e quelli 
in relazione ai quali siano nominati Commissari straor-
dinari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 55 del 
2019. Al Fondo possono altresì accedere, nei termini di 
cui al precedente periodo:  

   a)   il Commissario straordinario di cui all’articolo 1, 
comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la 
realizzazione degli interventi inseriti nel programma di 
cui al comma 423 del medesimo articolo 1 della legge 
n. 234 del 2021; 

   b)   la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-
2026 S.p.A. di cui all’articolo 3 del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, per la realizzazione delle opere di 
cui al comma 2 del medesimo articolo 3 del decreto-legge 
n. 16 del 2020; 

   c)   l’Agenzia per la coesione territoriale per gli inter-
venti previsti dal decreto di cui all’articolo 9, comma 5  -
ter  , del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 25 del 2022. 

  Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro 45 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sono 
determinate le modalità di accesso al Fondo, di assegna-
zione e gestione finanziaria delle relative risorse secondo 
i seguenti criteri:  

   a)   fissazione di un termine per la presentazione delle 
istanze di assegnazione delle risorse da parte delle Am-
ministrazioni statali finanziatrici degli interventi o titolari 
dei relativi programmi di investimento secondo modalità 
telematiche e relativo corredo informativo; 

   b)   ai fini dell’assegnazione delle risorse, i dati ne-
cessari, compresi quelli di cui al comma 6, sono verifica-
ti dalle amministrazioni statali istanti attraverso sistemi 
informativi del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato; 

   c)   l’assegnazione delle risorse avviene sulla base del 
cronoprogramma procedurale e finanziario degli inter-
venti, verificato ai sensi della lettera   b)   e costituisce tito-
lo per l’avvio delle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche; 

   d)   effettuazione dei trasferimenti secondo le pro-
cedure stabilite dalla citata legge n. 183 del 1987 e dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base delle richieste 
presentate dalle amministrazioni, nei limiti delle disponi-
bilità di cassa; per le risorse destinate agli interventi del 
PNRR, i trasferimenti sono effettuati in favore dei conti 
di tesoreria Next Generation UE-Italia gestiti dal Servizio 
centrale per il PNRR che provvede alla successiva eroga-
zione in favore delle Amministrazioni aventi diritto, con 
le procedure del PNRR; 

   e)   modalità di restituzione delle economie derivanti 
dai ribassi d’asta non utilizzate al completamento degli 
interventi ovvero dall’applicazione delle clausole di revi-
sione dei prezzi di cui all’articolo 29, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le eventuali risorse del 
Fondo già trasferite alle stazioni appaltanti devono essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate al Fondo; 

   f)   fermo restando l’integrale soddisfacimento del-
le richieste di accesso al Fondo di cui al presente com-
ma, previsione della possibilità di far fronte alle mag-
giori esigenze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi del 
comma 13. 

 Per gli interventi degli enti locali finanziati con risor-
se previste dal regolamento (UE) 2021/240 e dal regola-
mento (UE) 2021/241, con i decreti di cui al precedente 
periodo può essere assegnato direttamente, su proposta 
delle Amministrazioni statali finanziatrici, un contributo 
per fronteggiare i maggiori costi di cui al primo periodo 
del presente comma, tenendo conto dei cronoprogrammi 
procedurali e finanziari degli interventi medesimi e sono 
altresì stabilite le modalità di verifica dell’importo effet-
tivamente spettante, anche tenendo conto di quanto pre-
visto dal comma 6. 

 8. Fino al 31 dicembre 2022, in relazione agli accordi 
quadro di lavori di cui all’articolo 54 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, 
già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, le stazioni appaltanti, ai fini della 
esecuzione di detti accordi secondo le modalità previste 
dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 del medesimo articolo 54 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016 e nei limiti delle risorse complessivamente 
stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall’ac-
cordo quadro utilizzano i prezzari aggiornati secondo le 
modalità di cui al comma 2 ovvero di cui al comma 3 del 
presente articolo, fermo restando il ribasso formulato in 
sede di offerta dall’impresa aggiudicataria dell’accordo 
quadro medesimo. In relazione all’esecuzione degli ac-
cordi quadro di cui al primo periodo, si applicano, altresì, 
le previsioni di cui all’articolo 29 del decreto-legge n. 4 
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 
del 2022. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si 
applicano anche alle lavorazioni eseguite e contabilizzate 
dal direttore dei lavori, ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità del direttore dei lavori, nel libretto delle misure 
dal 1° gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, relati-
vamente ad appalti di lavori basati su accordi quadro già 
in esecuzione alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4 del 2022, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, il 
comma 11- bis è abrogato. 
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 10. All’articolo 25 del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono abrogati. 

 11. Le disposizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del 
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, si applicano anche 
alle istanze di riconoscimento di contributi a valere sulle 
risorse del Fondo di cui al comma 4, lettera   a)   del presen-
te articolo. 

 12. Le disposizioni del presente articolo, ad esclusione 
dei commi 2, secondo e quarto periodo, e 3, si applicano 
anche agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi 
quadro di lavori di cui all’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie 
dello Stato, di ANAS S.p.A. con riguardo ai prezzari da-
gli stessi utilizzati e aggiornati entro il termine di cui al 
primo periodo del citato comma 2 del presente articolo. In 
relazione ai contratti affidati a contraente generale dalle 
società del gruppo Ferrovie dello Stato e da ANAS S.p.A. 
in essere alla data di entrata in vigore del presente decre-
to le cui opere siano in corso di esecuzione, si applica 
un incremento del 20 per cento agli importi delle lavora-
zioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori dal 
1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022. 

 13. In considerazione delle istanze presentate e dell’uti-
lizzo effettivo delle risorse, al fine di assicurare la tem-
pestiva assegnazione delle necessarie disponibilità per le 
finalità di cui al presente articolo, previo accordo delle 
amministrazioni titolari dei fondi di cui commi 5 e 7, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare tra gli stati di previsione interessati, anche median-
te apposito versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
e successiva riassegnazione in spesa, per ciascun anno del 
biennio 2022-2023 e limitatamente alle sole risorse iscritte 
nell’anno interessato, le occorrenti variazioni compensati-
ve annuali tra le dotazioni finanziarie previste a legislazio-
ne vigente, nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. 

 14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7, quantificati 
in 3.000 milioni di euro per l’anno 2022, 2.750 milioni di 
euro per l’anno 2023 e in 1.500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 milioni di euro per 
l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 27.
      Disposizioni urgenti in materia

di concessioni di lavori    

     1. Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti ecce-
zionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei 
carburanti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza 
della grave crisi internazionale in atto in Ucraina, i con-
cessionari autostradali di cui all’articolo 142, comma 4, 
del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 e quelli di cui all’articolo 164, comma 5, del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, possono procedere all’aggiornamento del 
quadro economico del progetto esecutivo in corso di ap-
provazione o approvato alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e in relazione al quale sia previsto l’av-
vio delle relative procedure di affidamento entro il 31 di-
cembre 2023, utilizzando il prezzario di riferimento più 
aggiornato. 

 2. Il quadro economico del progetto, come ridetermi-
nato ai sensi del comma 1, è sottoposto all’approvazione 
del concedente ed è considerato nell’ambito del rapporto 
concessorio, in conformità alle delibere adottate dall’Au-
torità di regolazione dei trasporti di cui all’articolo 37 del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. In 
ogni caso, i maggiori oneri derivanti dall’aggiornamento 
del quadro economico del progetto non concorrono alla 
determinazione della remunerazione del capitale investito 
netto, né rilevano ai fini della durata della concessione.   

  Art. 28.
      Patti territoriali dell’alta formazione

delle imprese    

      1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:  

 «Art. 14  -bis      (Patti territoriali dell’alta formazione 
per le imprese).    — 1. Al fine di promuovere l’interdisci-
plinarità dei corsi di studio e la formazione di profili pro-
fessionali innovativi e altamente specializzati in grado di 
soddisfare i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e 
dalle filiere produttive nazionali, nonché di migliorare e 
ampliare l’offerta formativa universitaria anche attraver-
so la sua integrazione con le correlate attività di ricerca, 
sviluppo e innovazione, alle università che promuovono, 
nell’ambito della propria autonomia, la stipula di “Patti 
territoriali per l’alta formazione per le imprese”, di se-
guito denominati “Patti”, con imprese ovvero enti o isti-
tuzioni di ricerca pubblici o privati, nonché con altre uni-
versità, pubbliche amministrazioni e società pubbliche, è 
riconosciuto, per gli anni 2022-2028, un contributo com-
plessivo, a titolo di cofinanziamento, di euro 290 milioni, 
di cui 20 milioni di euro nel 2022 e 90 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
all’esito della valutazione delle proposte di Patto di cui 
al comma 5. 

 3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 
è subordinata all’effettiva sottoscrizione del Patto tra il 
Presidente del Consiglio dei ministri o un suo delega-
to, il Ministro dell’università e della ricerca, il Rettore 
dell’università proponente, i Rettori delle altre eventuali 
università sottoscrittrici e i rappresentanti degli altri sog-
getti pubblici o privati sottoscrittori. 

  4. I Patti:  
   a)   recano la puntuale indicazione di progetti volti, 

in particolare, a promuovere l’offerta formativa di corsi 
universitari finalizzati alla formazione delle professio-
nalità, anche a carattere innovativo, necessarie allo svi-
luppo delle potenzialità e della competitività dei settori 
e delle filiere in cui sussiste mancata corrispondenza tra 
domanda e offerta di lavoro, con particolare riferimento 
alle discipline STEM – Science, Technology, Engineering 
and Mathematics, anche integrate con altre discipline 
umanistiche e sociali. I progetti possono altresì prevede-
re iniziative volte a sostenere la transizione dei laureati 
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nel mondo del lavoro e la loro formazione continua, nel 
quadro dell’apprendimento permanente per tutto il corso 
della vita, e a promuovere il trasferimento tecnologico, 
soprattutto nei riguardi delle piccole e medie imprese; 

   b)   sono corredati dal cronoprogramma di realizza-
zione delle fasi intermedie dei progetti con cadenza seme-
strale e prevedono la revoca, anche parziale, del contribu-
to di cui al comma 1 in caso di mancato raggiungimento 
degli obiettivi previsti, ferme restando le obbligazioni 
giuridicamente vincolanti già assunte. Per il 2022, il cro-
noprogramma prevede obiettivi annuali; 

   c)   indicano le risorse finanziarie per provvede-
re all’attuazione dei progetti, distinguendo tra quelle 
disponibili nei bilanci delle università e quelle even-
tualmente a carico degli altri soggetti pubblici o privati 
sottoscrittori; 

   d)   assicurano la complementarità dei relativi con-
tenuti e obiettivi rispetto a quelli di altre iniziative di ri-
cerca in corso o in fase di avvio, anche nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, e possono recare 
misure per potenziare i processi di internazionalizzazione 
nei settori della ricerca coinvolti; 

   e)   possono prevedere, ai fini dell’attuazione, la 
stipula di accordi di programma tra le singole università 
o aggregazioni delle stesse e il Ministero dell’università e 
della ricerca ai sensi dell’articolo 1, comma 6, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, o la federazione, anche limita-
tamente ad alcuni settori di attività o strutture, ovvero la 
fusione di università ai sensi dell’articolo 3 della medesi-
ma legge n. 240 del 2010. 

 5. I Patti sono definiti e proposti dalle università in-
teressate e valutati da una commissione nominata dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca e composta da cinque 
membri, due designati dal Ministro dell’università e della 
ricerca e tre designati, rispettivamente, dal Presidente del 
Consiglio dei ministri, dal Ministro dell’economia e del-
le finanze e dal Ministro dello sviluppo economico. Ai 
componenti della commissione non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

  6. Possono proporre i Patti le sole università che 
hanno sede in regioni che presentano parametri inferiori 
rispetto alla media nazionale, in relazione a ciascuno dei 
seguenti parametri:  

   a)   numero di laureati rispetto alla popolazione re-
sidente nella regione interessata dal Patto; 

   b)   tasso di occupazione dei laureati a tre anni dalla 
laurea; 

   c)   numero di laureati in regione diversa da quella 
di residenza sul totale dei laureati residenti nella regione 
interessata dal Patto. 

 7. Ai fini della valutazione delle proposte di Patto di 
cui al comma 5, la commissione tiene conto della capacità 
dei Patti, in relazione alle discipline per le quali è pro-
posto l’ampliamento dell’offerta formativa e con priorità 
per le discipline STEM – Science, Technology, Enginee-
ring and Mathematics anche integrate con altre discipline 
umanistiche e sociali, di colmare i divari territoriali e di 
genere espressi dai parametri di cui al comma 6, nonché 
del tasso di crescita delle filiere produttive connesse alle 
discipline medesime. Sono prioritariamente ammessi al 

cofinanziamento statale i progetti che prevedono la fede-
razione, anche limitatamente ad alcuni settori di attività o 
strutture, ovvero la fusione di atenei ai sensi dell’artico-
lo 3 della legge n. 240 del 2010. 

 8. La verifica dell’attuazione del Patto, il monito-
raggio delle misure adottate e il raggiungimento degli 
obiettivi sono effettuati dal Ministero dell’università e 
della ricerca. Il Ministero verifica, in particolare, l’ef-
fettivo incremento del numero di studenti iscritti alle di-
scipline previste e del tasso di occupazione dei laureati 
nelle filiere produttive correlate, anche in relazione al 
tempo intercorso dalla laurea, nonché alla rispondenza 
dell’ampliamento dell’offerta didattica rispetto alle esi-
genze del mercato del lavoro e all’innalzamento della 
qualità della formazione e della relativa attività di ri-
cerca. Il mancato rispetto degli obiettivi è valutato dal 
Ministero dell’università e della ricerca, anche tramite 
l’Agenzia nazionale di valutazione del sistema universi-
tario e della ricerca (ANVUR), ai fini della distribuzione 
delle risorse pubbliche destinate alle università ai sensi 
dell’articolo 1, commi 4 e 5, della legge n. 240 del 2010, 
e determina, altresì, la revoca del contributo statale nei 
casi di cui al comma 4, lettera   b)  . I contributi revocati 
possono essere destinati ad altri Patti con le modalità di 
cui al comma 2. 

 9. In sede di prima applicazione, le università inte-
ressate definiscono e propongono i Patti entro il 15 set-
tembre 2022 e la relativa procedura di valutazione di cui 
al comma 5 si esaurisce entro il 15 novembre 2022.». 

 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 
milioni di euro per l’anno 2022 e 90 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 29.

      Misure a favore di imprese esportatrici    

     1. Le disponibilità del fondo di cui all’articolo 2, pri-
mo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, 
n. 394, possono essere utilizzate per concedere finanzia-
menti agevolati alle imprese esportatrici per fare fronte ai 
comprovati impatti negativi sulle esportazioni derivanti 
dalle difficoltà o rincari degli approvvigionamenti a se-
guito della crisi in atto in Ucraina. Nei casi previsti dal 
presente comma è ammesso, per un importo non superiore 
al 40 per cento dell’intervento complessivo di sostegno, 
il cofinanziamento a fondo perduto di cui all’articolo 72, 
comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27. 

 2. La misura di cui al comma 1 si applica fino al 31 di-
cembre 2022, secondo condizioni e modalità stabilite 
con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni 
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, tenuto conto delle risorse disponibili e 
dell’ammontare complessivo delle domande presentate. 
L’efficacia del presente articolo è subordinata all’auto-
rizzazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea.   
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  Art. 30.
      Semplificazioni procedurali
in materia di investimenti    

     1. Nei procedimenti aventi ad oggetto investimenti per 
il sistema produttivo nazionale di valore superiore ai 50 
milioni di euro, al di fuori dei casi in cui si applica l’ar-
ticolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a soggetti di-
versi dalle regioni, province autonome di Trento e di Bol-
zano, città metropolitane, province e comuni, il Ministero 
dello sviluppo economico, in sostituzione dell’ammini-
strazione proponente, previa assegnazione di un termine 
per provvedere non superiore a trenta giorni, adotta ogni 
atto o provvedimento necessario, ivi comprese l’indizio-
ne della conferenza di servizi decisoria di cui agli articoli 
14, comma 2 e 14  -bis  , della legge 7 agosto 1990, n. 241 
e della conferenza di servizi preliminare di cui all’arti-
colo 14, comma 3, della legge n. 241 del 1990, nonché 
l’adozione della determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di cui all’articolo 14  -quater  , comma 1, 
della citata legge n. 241 del 1990. L’esercizio dei poteri 
sostitutivi di cui al presente articolo può essere richiesto 
anche dal soggetto proponente. 

 2. Ove il Ministero dello sviluppo economico non 
adotti gli atti e provvedimenti di cui al comma 1, ovvero, 
ai sensi dell’articolo 120, secondo comma, della Costi-
tuzione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili a regioni, 
province autonome di Trento e di Bolzano, città metro-
politane, province e comuni, il Consiglio dei ministri, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, eser-
cita i poteri sostitutivi, individuando l’amministrazione, 
l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via 
sostitutiva, il potere di adottare gli atti o provvedimenti 
necessari.   

  TITOLO  II 
  MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI, 

ACCOGLIENZA E FINANZIARIE

  Capo  I 
  MISURE IN MATERIA DI LAVORO, PENSIONI

E SERVIZI AI CITTADINI E SPORT

  Art. 31.
      Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti    

     1. Ai lavoratori dipendenti di cui all’articolo 1, com-
ma 121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, non titolari 
dei trattamenti di cui all’articolo 32 e che nel primo qua-
drimestre dell’anno 2022 hanno beneficiato dell’esonero 
di cui al predetto comma 121 per almeno una mensilità, 
è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro nella re-
tribuzione erogata nel mese di luglio 2022, una somma a 
titolo di indennità una tantum di importo pari a 200 euro. 
Tale indennità è riconosciuta in via automatica, previa 
dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle 
prestazioni di cui all’articolo 32, commi 1 e 18. 

 2. L’indennità una tantum di cui al comma 1 spetta ai 
lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui 
siano titolari di più rapporti di lavoro. 

 3. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né se-
questrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né ai 
fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. 

 4. Nel mese di luglio 2022, il credito maturato per ef-
fetto dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è 
compensato attraverso la denuncia di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’Istituto nazionale della previdenza sociale. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4 valutati in 
2.756 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 58.   

  Art. 32.
      Indennità una tantum per pensionati

e altre categorie di soggetti    

     1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di 
uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi 
forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno 
sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi 
e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamen-
to alla pensione, con decorrenza entro il 30 giugno 2022 
e reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto 
dei contributi previdenziali e assistenziali, non superio-
re per l’anno 2021 a 35.000 euro, l’Istituto nazionale di 
previdenza sociale (INPS) corrisponde d’ufficio con la 
mensilità di luglio 2022 un’indennità una tantum pari a 
200 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma ri-
sultino titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti 
dall’INPS, il casellario centrale dei pensionati, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1388, individua l’Ente previdenziale incaricato 
dell’erogazione dell’indennità una tantum che provvede 
negli stessi termini e alle medesime condizioni ed è suc-
cessivamente rimborsato dall’INPS a seguito di apposita 
rendicontazione. 

 2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal com-
puto del reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al 
netto dei contributi previdenziali ed assistenziali, sono 
esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque denomi-
nati, il reddito della casa di abitazione e le competenze 
arretrate sottoposte a tassazione separata. 

 3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 non costi-
tuisce reddito ai fini fiscali né ai fini della corresponsione 
di prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibi-
le, né sequestrabile, né pignorabile. 

 4. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corri-
sposta sulla base dei dati disponibili all’Ente erogatore 
al momento del pagamento ed è soggetta alla successiva 
verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche attraver-
so le informazioni fornite in forma disaggregata per ogni 
singola tipologia di redditi dall’Amministrazione finan-
ziaria e ogni altra amministrazione pubblica che detiene 
informazioni utili. 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 5. L’Ente erogatore procede alla verifica della situa-
zione reddituale e, in caso di somme corrisposte in ecce-
denza, provvede alla notifica dell’indebito entro l’anno 
successivo a quello di acquisizione delle informazioni 
reddituali. 

 6. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrispo-
sta, a ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, an-
che nel caso in cui tale soggetto svolga attività lavorativa. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6 valutati in 
2.740 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 58. 

 8. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori domestici 
che abbiano in essere uno o più rapporti di lavoro, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, nel mese di 
luglio 2022 un’indennità una tantum pari a 200 euro. Le 
domande possono essere presentate presso gli Istituti di 
Patronato, di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e sono 
valutate come al numero 8 della tabella D, allegata al re-
golamento di cui al decreto del Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 288, del 10 dicembre 2008. 

 9. Per coloro che hanno percepito per il mese di giugno 
2022 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del decre-
to legislativo 4 marzo 2015 n. 22, è riconosciuta dall’Inps 
una indennità una tantum pari a 200 euro. 

 10. Per coloro che nel corso del 2022 percepiscono 
l’indennità di disoccupazione agricola di competenza 
del 2021 di cui all’articolo 32 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, è riconosciuta dall’INPS una indennità una tantum 
pari a 200 euro. 

 11. L’Inps, a domanda, eroga una indennità una tantum 
pari a 200 euro ai titolari di rapporti di collaborazione co-
ordinata e continuativa di cui all’articolo 409 del codice 
di procedura civile i cui contratti sono attivi alla data di 
entrata in vigore del presente decreto e iscritti alla Gestio-
ne separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto 1995, n. 335. I soggetti non devono essere titola-
ri dei trattamenti di cui al comma 1 del presente articolo e 
non essere iscritti ad altre forme previdenziali obbligato-
rie. L’indennità è corrisposta ai soggetti che hanno reddi-
to derivante dai suddetti rapporti non superiore a 35.000 
euro per l’anno 2021. 

 12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari 
di una delle indennità previste dall’articolo 10 commi da 
1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 e 
dall’articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, l’INPS eroga automaticamente un’indennità una 
tantum pari a 200 euro. 

 13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori stagionali, a 
tempo determinato e intermittenti di cui agli articoli da 13 
a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 che, nel 
2021 abbiano svolto la prestazione per almeno 50 giornate, 
un’indennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità è cor-
risposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti 
rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021. 

 14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al 
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo che, nel 2021 
abbiano almeno 50 contributi giornalieri versati, un’in-

dennità una tantum pari a 200 euro. L’indennità è corri-
sposta ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti 
rapporti non superiore a 35.000 euro per l’anno 2021. 

 15. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori autonomi, 
privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previden-
ziali obbligatorie che, nel 2021 siano stati titolari di con-
tratti autonomi occasionali riconducibili alle disposizioni 
di cui all’articolo 2222 del codice civile, un’indennità una 
tantum pari a 200 euro. Per tali contratti deve risultare 
per il 2021 l’accredito di almeno un contributo mensile, 
e i lavoratori devono essere già iscritti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. 

 16. L’INPS, a domanda, eroga agli incaricati alle ven-
dite a domicilio di cui all’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 114 con reddito nell’anno 2021 
derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro 
e titolari di partita IVA attiva, iscritti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, un’indennità una tantum pari a 200 euro. 

 17. Le indennità di 200 euro di cui ai commi da 9 a 16 
saranno erogate successivamente all’invio delle denunce 
dei datori di lavoro di cui all’articolo 31, comma 4. 

 18. Ai nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza di 
cui decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è corri-
sposta d’ufficio nel mese di luglio 2022, unitamente alla 
rata mensile di competenza, un’indennità una tantum pari 
a 200 euro. L’indennità non è corrisposta nei nuclei in cui 
è presente almeno un beneficiario delle indennità di cui 
all’articolo 31, e di cui ai commi da 1 a 16 del presente 
articolo. 

 19. L’indennità di cui ai commi da 8 a 18 non concorre 
alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 20. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 31 non sono tra loro compatibili e possono esse-
re corrisposte a ciascun soggetto avente diritto una sola 
volta. 

 21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 18 valutati in 
804 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 33.
      Fondo per il sostegno del potere d’acquisto

dei lavoratori autonomi    

     1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, il Fondo per l’indennità 
una tantum per i lavoratori autonomi e i professionisti, con 
una dotazione finanziaria di 500 milioni di euro per l’anno 
2022, che costituisce il relativo limite di spesa, destinata a 
finanziare il riconoscimento, in via eccezionale, di un’in-
dennità una tantum per l’anno 2022 ai lavoratori autono-
mi e ai professionisti iscritti alle gestioni previdenziali 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e 
ai professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbliga-
torie di previdenza e assistenza di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbra-
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io 1996, n. 103, che non abbiano fruito dell’indennità di 
cui agli articoli 31 e 32, e che abbiano percepito nel perio-
do d’imposta 2021 un reddito complessivo non superiore 
all’importo stabilito con il decreto di cui al comma 2. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e 
le modalità per la concessione dell’indennità una tantum 
di cui al comma 1, incompatibile con le prestazioni di cui 
agli articoli da 1 a 3, nonché la quota del limite di spe-
sa di cui al comma 1 da destinare, in via eccezionale, ai 
professionisti iscritti agli enti gestori di forme obbligato-
rie di previdenza e assistenza di cui al decreto legislativo 
30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbra-
io 1996, n. 103, e i relativi criteri di ripartizione. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 34.

      Personale che presta assistenza tecnica presso le sedi 
territoriali delle regioni per il funzionamento del 
Reddito di cittadinanza    

     1. Nelle more del completo espletamento delle proce-
dure di selezione e di assunzione delle unità di personale 
da destinare ai centri per l’impiego di cui all’articolo 12, 
comma 3  -bis  , del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, il personale già selezionato mediante procedura se-
lettiva pubblica ai sensi dell’articolo 12, comma 3, del 
medesimo decreto-legge n. 4 del 2019, al fine di svolgere 
attività di assistenza tecnica presso le sedi territoriali del-
le regioni, con incarico di collaborazione ancora attivo 
al 30 aprile 2022 e terminato alla medesima data, è ri-
contrattualizzato da ANPAL Servizi Spa alle medesime 
condizioni degli incarichi terminati e per un periodo di 
due mesi a decorrere dal 1° giugno 2022 oltre che per 
lo svolgimento delle attività di assistenza tecnica connes-
se al Reddito di cittadinanza, anche per quelle connesse 
all’attuazione del programma Garanzia occupabilità dei 
lavoratori, di seguito denominato «programma GOL», di 
cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali 5 novembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 306 del 27 dicembre 2021, 
nell’ambito della Missione 5, Componente 1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia. Le convenzio-
ni tra ANPAL Servizi Spa e le singole amministrazioni 
regionali in cui sono definite le modalità di intervento con 
cui opera il personale dell’assistenza tecnica, di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3, del decreto-legge n. 4 del 2019, si 
intendono estese, su richiesta delle regioni, alle attività in 
favore dei beneficiari del programma GOL, anche se non 
beneficiari del Reddito di cittadinanza. 

 2. Agli oneri per la stipulazione dei contratti di cui al 
comma 1, per l’eventuale equipaggiamento dei soggetti 
ricontrattualizzati, nonché per la gestione amministrati-
va e il coordinamento delle loro attività, quantificati in 
non oltre 13 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede 
a valere sulle risorse assegnate alle regioni per il 2022 
ai sensi dell’articolo 12, comma 3  -bis  , del decreto-legge 

n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 26 del 2019, inclusive delle risorse di cui articolo 1, 
comma 258, terzo e quarto periodo, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e non ancora utilizzate al 30 aprile 2022 
per le assunzioni ivi previste, nonché per la proroga di 
contratti di cui all’articolo 40  -bis   del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2021, n. 233. A tal fine, le regioni co-
municano al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
entro il 25 maggio 2022 gli oneri per il 2022 sostenuti 
fino al 30 aprile 2022 per le unità di personale già assunto 
ai sensi degli articoli 1, comma 258, della legge n. 145 
del 2018 e 12, comma 3  -bis   del decreto-legge n. 4 del 
2019 e i risparmi definitivamente conseguiti sulle risor-
se loro assegnate. Ove le risorse assegnate alle regioni 
e non utilizzate al 30 aprile 2022 non siano sufficienti 
per le finalità di cui al primo periodo, alla copertura del-
la differenza si provvede a valere sulle risorse del Fon-
do per le politiche attive del lavoro, di cui all’articolo 1, 
comma 215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che è 
corrispondentemente rideterminato con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nelle more della 
definizione dei risparmi definitivamente conseguiti con 
le procedure di cui al secondo periodo, la somma di 13 
milioni di euro è accantonata a valere sulle risorse del 
Fondo per le politiche attive del lavoro. In esito alla defi-
nizione dei risparmi definitivamente conseguiti, la quota 
di risorse accantonata e non utilizzata è disaccantonata 
con il medesimo decreto di cui al terzo periodo. 

 3. Le regioni che intendono avvalersi delle attività di 
assistenza tecnica di cui al comma 1 oltre il periodo di 
due mesi ivi indicato ne danno comunicazione al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali entro il 23 giu-
gno 2022, procedendo entro il termine del 10 luglio 2022 
all’aggiornamento degli oneri e dei risparmi comunica-
ti ai sensi del comma 2, secondo periodo, alla data del 
30 giugno 2022. L’eventuale proroga degli incarichi di 
collaborazione di cui al comma 1 per le regioni che ne 
fanno richiesta è effettuata a valere e nei limiti dei rispar-
mi conseguiti e non già utilizzati ai sensi del comma 2 
per un periodo massimo di tre mesi e comunque non oltre 
l’avvenuto completamento delle procedure di selezione 
e di assunzione delle unità di personale da destinare ai 
centri per l’impiego di cui all’articolo 12, comma 3  -bis  , 
del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 26 del 2019. Il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali comunica ad ANPAL Servizi Spa 
le regioni che richiedono il prolungamento delle attività 
di assistenza tecnica e il periodo per il quale corrispon-
dentemente prorogare gli incarichi di collaborazione di 
cui al comma 1. 

 4. Nell’ambito delle procedure di selezione e di assun-
zione delle unità di personale da destinare ai centri per 
l’impiego di cui all’articolo 12, comma 3  -bis  , del decreto-
legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 26 del 2019, relativamente alle procedure non 
ancora bandite, l’aver prestato attività di assistenza tec-
nica presso le sedi territoriali delle regioni per garantire 
l’avvio e il funzionamento del Reddito di cittadinanza ai 
sensi dell’articolo 12, comma 3, del decreto-legge n. 4 del 
2019, costituisce titolo per un punteggio aggiuntivo defi-
nito nei bandi delle stesse procedure.   
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  Art. 35.

      Disposizioni urgenti in materia di sostegno alle famiglie 
per la fruizione dei servizi di trasporto pubblico    

     1. Al fine di mitigare l’impatto del caro energia sulle 
famiglie, in particolare in relazione ai costi di trasporto 
per studenti e lavoratori, è istituito un fondo nello sta-
to di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, con dotazione pari a 79 milioni di euro per 
l’anno 2022, finalizzato a riconoscere, nei limiti della 
dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle risorse, 
un buono da utilizzare per l’acquisto, a decorrere dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana del decreto di cui al comma 2 e fino 
al 31 dicembre 2022, di abbonamenti per i servizi di 
trasporto pubblico locale, regionale e interregionale ov-
vero per i servizi di trasporto ferroviario nazionale. Il 
valore del buono di cui al primo periodo è pari al 100 
per cento della spesa da sostenere per l’acquisto dell’ab-
bonamento e, comunque, non può superare l’importo di 
euro 60. Il buono di cui al primo periodo è riconosciuto 
in favore delle persone fisiche che, nell’anno 2021, han-
no conseguito un reddito complessivo non superiore a 
35.000 euro. Il buono reca il nominativo del beneficia-
rio, è utilizzabile per l’acquisto di un solo abbonamento, 
non è cedibile, non costituisce reddito imponibile del 
beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore 
dell’indicatore della situazione economica equivalente. 
Resta ferma la detrazione prevista dall’articolo 15, com-
ma 1, lettera i  -decies  ), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sulla spesa rimasta a carico 
del beneficiario del buono. 

 2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e del Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
modalità di presentazione delle domande per il rilascio 
del buono di cui al comma 1, le modalità di emissione 
dello stesso, anche ai fini del rispetto del limite di spe-
sa, nonché di rendicontazione da parte delle aziende di 
trasporto dei buoni utilizzati, nel periodo di cui al mede-
simo comma 1, ai fini dell’acquisito degli abbonamenti. 
Una quota delle risorse del fondo di cui al comma 1, pari 
a 1 milione di euro, è destinata alla progettazione e alla 
realizzazione della piattaforma informatica per l’eroga-
zione del beneficio di cui al medesimo comma 1. Per le 
finalità di cui al secondo periodo, il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali può avvalersi, mediante sti-
pulazione di apposite convenzioni, delle società SOGEI 
- Società generale d’informatica Spa e CONSAP - Con-
cessionaria servizi assicurativi pubblici Spa. Eventuali 
economie derivanti dall’utilizzo delle risorse previste per 
la realizzazione della piattaforma di cui al secondo pe-
riodo sono utilizzate per l’erogazione del beneficio di cui 
al comma 1. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
79 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 36.
      Servizi di trasporto pubblico locale    

     1. Al fine di consentire l’erogazione dei servizi aggiun-
tivi programmati relativamente al periodo compreso tra 
il 1° aprile 2022 e il 30 giugno 2022, anche in ragione 
della necessità di assicurare il regolare svolgimento del-
le attività didattiche e in coerenza con gli esiti dei tavoli 
prefettizi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri adottato ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35, la dotazione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro 
per l’anno 2022 che ne costituisce il limite di spesa. Tali 
risorse sono ripartite tra le regioni, le province autono-
me di Trento e di Bolzano, nonché le aziende esercenti 
i servizi di trasporto pubblico regionale che residuano in 
capo alla competenza statale, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sulla base 
dei fabbisogni comunicati dagli stessi. Ai fini dell’eroga-
zione dei contributi di cui al presente comma, gli enti di 
cui al secondo periodo rendicontano al Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili e al Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il 15 settembre 2022, 
i servizi aggiuntivi eserciti nel periodo 1 aprile 2022-
30 giugno 2022 ed i relativi oneri e dichiarano che, sulla 
base delle apposite evidenze fornite dai gestori dei servizi 
di trasporto pubblico locale, gli stessi servizi aggiuntivi 
sono stati effettivamente utilizzati dagli utenti. Agli oneri 
derivanti dal presente comma pari a 50 milioni di euro si 
provvede ai sensi dell’articolo 58. 

 2. Eventuali risorse residue, derivanti dal riparto di cui 
al comma 1 del presente articolo sono utilizzate per la 
copertura di oneri sostenuti dalle regioni e province auto-
nome per i servizi aggiuntivi eserciti nel primo trimestre 
2022 fermo restando che l’erogazione avviene con le mo-
dalità di cui al terzo periodo del comma 1.   

  Art. 37.
      Misure in materia di locazione    

     1. Al Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle 
abitazioni in locazione, di cui all’articolo 11 della legge 
9 dicembre 1998, n. 431, è assegnata una dotazione di 
100 milioni di euro per il 2022. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 38.
      Disposizioni in materia di servizi

di cittadinanza digitale    

     1. Al fine di attuare il progetto «Polis» - Case dei servizi 
di cittadinanza digitale di cui articolo 1, comma 2, lette-
ra   f)  , numero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 
n. 101, il Ministero dello sviluppo economico, in qualità 
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di amministrazione titolare, sentito il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e d’intesa con il Dipartimento per la trasformazione 
digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri limi-
tatamente alle modalità di erogazione dei servizi digitali, 
stipula con le pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, convenzioni a titolo gratuito per rendere accessibili 
i servizi di competenza delle predette amministrazioni per 
il tramite di uno «sportello unico» di prossimità nel terri-
torio dei comuni con popolazione inferiore a quindicimila 
abitanti, affidando, anche in deroga all’articolo 7  -vicies   
ter, comma 2  -bis  , terzo periodo, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 marzo 2005, n. 43, l’erogazione dei suddetti servizi al 
soggetto attuatore di cui all’articolo 23, comma 2, del de-
creto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, che utilizza, a tal 
fine, la propria infrastruttura tecnologica e territoriale. 

 2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, 
ai soli fini dell’esecuzione delle convenzioni e sulla base 
delle attribuzioni, qualifiche e procedure in esse definite, 
al personale preposto è attribuita la qualifica di incarica-
to di pubblico servizio. Lo stesso personale può procedere 
all’identificazione degli interessati, all’acquisizione dei re-
lativi dati ed è autorizzato all’acquisizione dei dati biome-
trici e della firma grafometrica, con l’osservanza delle di-
sposizioni di legge o di regolamento in vigore. Nell’ambito 
delle singole convenzioni sono disciplinate le modalità di 
accesso alle banche dati in possesso delle pubbliche ammi-
nistrazioni necessarie all’espletamento delle attività richie-
ste, fatta eccezione per le banche dati in uso alle Forze di 
polizia. Al trattamento dei dati correlati alle attività svolte ai 
sensi del presente articolo, si applica l’articolo 2  -ter  , com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.   

  Art. 39.
      Disposizioni in materia di sport    

     1. Le risorse di cui all’articolo 14  -bis   del decreto-legge 
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 maggio 2021, n. 69, e le risorse di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, già nella disponibilità del bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, sono portate ad in-
cremento, nell’ambito del predetto bilancio, delle risorse 
provenienti dal Fondo unico a sostegno del potenziamen-
to del movimento sportivo italiano, di cui all’articolo 1, 
comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.   

  Capo  II 
  MISURE IN FAVORE

DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 40.
      Misure straordinarie in favore delle regioni

e degli enti locali    

     1. Per l’anno 2022 il livello del finanziamento corren-
te del Servizio sanitario a cui concorre lo Stato è incre-
mentato di 200 milioni di euro allo scopo di contribuire 

ai maggiori costi per gli Enti del Servizio sanitario na-
zionale determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti 
energetiche. 

 2. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 1 ac-
cedono tutte le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che sta-
biliscono per le autonomie speciali il concorso regionale 
e provinciale al finanziamento sanitario corrente. 

 3. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, com-
ma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è 
incrementato per l’anno 2022 di 170 milioni di euro, da 
destinare per 150 milioni di euro in favore dei comuni e 
per 20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e 
delle province. Alla ripartizione del fondo tra gli enti inte-
ressati si provvede con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, da adottare entro il 30 giugno 2022, in relazione alla 
spesa per utenze di energia elettrica e gas. 

 4. In via eccezionale e limitatamente all’anno 2022, in 
considerazione degli effetti economici della crisi ucrai-
na e dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, gli 
enti locali possono approvare il bilancio di previsione con 
l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato 
con l’approvazione del rendiconto 2021. 

 5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 370 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 41.
      Contributo province e città metropolitane

per flessione IPT e RC Auto    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
è iscritto un fondo pari a 80 milioni di euro annui per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 destinato alle pro-
vince e alle città metropolitane delle regioni a statuto 
ordinario, della Regione Siciliana e della Sardegna che 
hanno subito una riduzione percentuale nel 2021 rispetto 
al 2019 del gettito dell’Imposta provinciale di trascrizio-
ne (IPT) o RC Auto superiore, rispettivamente, al 16 per 
cento (IPT) e al 10 per cento (RC Auto), come risultan-
te dai dati a disposizione del Dipartimento delle Finanze 
del Ministero dell’economia e delle finanze alla data del 
30 aprile 2022. Il predetto fondo è ripartito con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 80 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2022-2024, si provvede ai 
sensi dell’articolo 58.   

  Art. 42.
      Sostegno obiettivi PNRR grandi città    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno 
è istituito un fondo con una dotazione di 325 milioni di 
euro per l’anno 2023, di 220 milioni di euro per l’anno 
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2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025 e 50 milioni 
di euro per l’anno 2026, finalizzato a rafforzare gli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
da parte dei comuni con popolazione superiore a seicen-
tomila abitanti. Gli importi spettanti a ciascun comune, 
a valere sui contributi di cui al primo periodo, calcolati 
in proporzione alla popolazione residente al 1° gennaio 
2021, sono indicati nell’allegato 2 al presente decreto. 

 2. Con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, d’intesa con i comuni destinatari 
del finanziamento, è individuato per ciascun comune il 
Piano degli interventi e sono adottate le relative schede 
progettuali degli interventi, identificati dal Codice Unico 
di Progetto (CUP), contenenti gli obiettivi iniziali, inter-
medi e finali determinati in relazione al cronoprogramma 
finanziario e coerenti con gli impegni assunti nel PNRR 
con la Commissione europea. 

 3. I decreti di cui al comma 2 disciplinano, altresì, le 
modalità di erogazione delle risorse, le modalità di moni-
toraggio, attraverso il sistema di cui al decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229, nonché di eventuale revoca 
delle risorse, in caso di mancato utilizzo secondo il crono-
programma definito, per ciascun intervento, dalle schede 
progettuali che costituiscono parte integrante del Piano 
degli interventi. 

 4. Agli interventi ricompresi nel Piano di cui al com-
ma 2 si applicano, in quanto compatibili, le procedure di 
semplificazione e accelerazione, le misure di trasparenza 
e conoscibilità dello stato di avanzamento stabilite per il 
PNRR. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 325 
milioni di euro per l’anno 2023, 220 milioni di euro per 
l’anno 2024, 70 milioni per l’anno 2025, 50 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 43.
      Misure per il riequilibrio finanziario di province, città 

metropolitane e comuni capoluogo di provincia e di 
città metropolitane nonché per il funzionamento della 
Commissione tecnica per i fabbisogni standard    

     1. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario delle 
province e delle città metropolitane che sono in procedu-
ra di riequilibrio ai sensi dell’articolo 243  -bis   del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o che si trovano in stato 
di dissesto finanziario ai sensi dell’articolo 244 del mede-
simo decreto legislativo n. 267 del 2000, è istituito, pres-
so il Ministero dell’interno, un fondo con una dotazione 
di 30 milioni di euro per l’anno 2022 e di 15 milioni di 
euro per l’anno 2023. Il fondo di cui al primo periodo è ri-
partito entro il 30 giugno 2022 con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, in proporzione al disavanzo di 
amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto defini-
tivamente approvato inviato alla banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche, di seguito denominata «BDAP», di 
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
entro il 31 maggio 2022, al netto del contributo ricevu-

to ai sensi dell’articolo 52 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106. La nettizzazione del contributo 
non è effettuata per il disavanzo di amministrazione al 
31 dicembre 2021. Il contributo complessivamente rico-
nosciuto a ciascun ente in attuazione del presente comma 
è prioritariamente destinato alla riduzione, anche antici-
pata, del disavanzo di amministrazione. Ai relativi oneri 
si provvede ai sensi dell’articolo 58. 

 2. Al fine di favorire il riequilibrio finanziario, i Sin-
daci dei comuni capoluogo di provincia che hanno regi-
strato un disavanzo di amministrazione pro-capite supe-
riore a 500 euro, sulla base del disavanzo risultante dal 
rendiconto 2020 definitivamente approvato e trasmesso 
alla BDAP al 30 aprile 2022, ridotto dei contributi indi-
cati all’articolo 1, comma 568, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, eventualmente ricevuti a titolo di ripiano 
del disavanzo, entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, possono sottoscrivere un 
accordo per il ripiano del disavanzo con il Presidente del 
Consiglio dei ministri o un suo delegato, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, in cui il comune 
si impegna, per il periodo nel quale è previsto il ripiano 
del disavanzo, a porre in essere parte o tutte le misure di 
cui all’articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021. 

 3. La sottoscrizione dell’accordo di cui al comma 2 
è subordinata alla verifica delle misure di cui al mede-
simo comma 2, proposte dai comuni interessati entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, da parte di un tavolo tecnico istituito, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il 
Ministero dell’interno. Il tavolo di cui al primo periodo è 
istituito con decreto del Ministro dell’interno ed è com-
posto da rappresentanti del Ministero dell’interno, del 
Ministero dell’economia e delle finanze e dell’Agenzia 
delle entrate-Riscossione. Il tavolo, considerata l’entità 
del disavanzo da ripianare individua anche l’eventuale 
variazione, quantitativa e qualitativa, delle misure pro-
poste dal comune interessato per l’equilibrio strutturale 
del bilancio. Ai componenti del Tavolo tecnico non sono 
corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese 
ed altri emolumenti comunque denominati. 

 4. Le maggiori entrate derivanti o correlate alle misure 
di cui al comma 2 devono essere destinate, prioritaria-
mente e fino a concorrenza della quota annuale del disa-
vanzo da ripianare, al ripiano del disavanzo stesso. 

 5. Per il periodo di due anni dalla sottoscrizione 
dell’accordo di cui al comma 2 sono sospese le misure di 
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiarazione di 
dissesto. La sospensione di cui al primo periodo decade 
nel caso di mancata deliberazione entro i termini stabiliti 
nell’accordo delle misure concordate. 

 6. Ai fini della verifica e del monitoraggio dell’accordo 
di cui al comma 2 si applicano i commi 577 e 578 dell’ar-
ticolo 1 della legge n. 234 del 2021. 

 7. Ai comuni che sottoscrivono l’accordo di cui al com-
ma 2 si applicano le disposizioni previste dall’articolo 6 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 8. La procedura di cui ai commi 2, 3 e 6 può essere 
attivata anche da parte dei comuni sede di città metropoli-
tana, diversi da quelli di cui al comma 567 dell’articolo 1 
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della legge n. 234 del 2021, e dai comuni capoluoghi di 
provincia diversi da quelli di cui al comma 2 del presente 
articolo, con un debito pro capite superiore ad euro 1.000 
sulla base del rendiconto dell’anno 2020 definitivamente 
approvato e trasmesso alla BDAP al 30 aprile 2022, che 
intendano avviare un percorso di riequilibrio strutturale. 

 9. Ai fini della realizzazione delle attività connesse alla 
«Riforma 1.14 - Riforma del quadro fiscale subnaziona-
le» prevista nel PNRR, correlata al raggiungimento della 
milestone nell’anno 2026 per l’attuazione del federalismo 
fiscale per le regioni (M1C1-119) e per le province e le 
città metropolitane (M1C1-120) e in relazione alle nuove 
attività assegnate alla Commissione tecnica per i fabbi-
sogni standard dall’articolo 1, comma 592, della legge 
n. 234 del 2021, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 30, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
al Presidente della medesima Commissione è riconosciu-
to, per gli anni dal 2022 al 2026, il rimborso delle spese 
sostenute, previste dalla normativa vigente in materia di 
trattamento di missione, nel limite massimo di euro 7.500 
per l’anno 2022 e di euro 10.000 per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026. 

 10. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, 
pari ad euro 7.500 per l’anno 2022 e ad euro 10.000 per 
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 11. All’articolo 3, comma 5  -quinquies  , del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «Nell’ipotesi in cui il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia 
prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno di 
riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui 
al primo periodo coincide con quello per la deliberazio-
ne del bilancio di previsione. In caso di approvazione o 
di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla 
tariffa corrispettiva in data successiva all’approvazione 
del proprio bilancio di previsione, il comune provvede 
ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della 
prima variazione utile.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN RELAZIONE

ALLA CRISI UCRAINA

  Art. 44.
      Ulteriori misure di assistenza a favore delle persone 

richiedenti la protezione temporanea di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 marzo 
2022    

     1. Nell’ambito delle misure assistenziali previste 
dall’articolo 4, comma 1, lettera   g)  , del decreto legislati-
vo 7 aprile 2003, n. 85, in favore delle persone richiedenti 
protezione temporanea di cui all’articolo 1 del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 89 del 15 aprile 2022, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, nei li-
miti temporali definiti dalla deliberazione del Consiglio 
dei ministri 28 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale    della Repubblica italiana n. 58 del 10 marzo 
2022, e nel limite delle risorse previste dal comma 5 del 
presente articolo, è autorizzato a:  

   a)   incrementare le disponibilità delle ulteriori forme 
di accoglienza diffusa di cui all’articolo 31, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, per un 
massimo di ulteriori 15.000 unità; 

   b)   incrementare i destinatari delle forme di sosten-
tamento di cui all’articolo 31, comma 1, lettera   b)  , del 
decreto-legge n. 21 del 2022, per un massimo di ulteriori 
20.000 unità; 

   c)   integrare, nel limite di euro 27.000.000 per l’anno 
2022, il contributo forfetario di cui all’articolo 31, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto-legge n. 21 del 2022, per l’ac-
cesso alle prestazioni del Servizio sanitario nazionale da 
riconoscere alle regioni e province autonome di Trento e 
di Bolzano, per un massimo di ulteriori 20.000 unità. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autorizzato a disporre, 
con ordinanze adottate ai sensi dell’articolo 31, comma 2, 
del decreto-legge n. 21 del 2022, l’estensione dell’appli-
cazione delle misure di cui all’articolo 31, comma 1, let-
tere   a)   e   b)  , del medesimo decreto-legge n. 21 del 2022, 
come integrate dal comma 1 del presente articolo, e la ri-
modulazione tra le stesse, anche oltre le unità ivi indicate 
sulla base delle effettive esigenze e delle risorse impiega-
te al raggiungimento delle predette unità, nell’ambito del-
le risorse finanziarie disponibili ai sensi dell’articolo 31, 
comma 4, del citato decreto-legge n. 21 del 2022 e del 
comma 1 del presente articolo, fermi restando i termini 
temporali di applicazione delle misure medesime. 

 3. Per far fronte alle eccezionali esigenze di accoglien-
za in conseguenza del conflitto bellico in atto in Ucrai-
na, le risorse di cui all’articolo 5  -quater  , comma 1, del 
decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28, sono in-
crementate di euro 112.749.000 per l’anno 2022. 

 4. Allo scopo di rafforzare, in via temporanea, l’of-
ferta di servizi sociali da parte dei comuni ospitanti un 
significativo numero di persone richiedenti il permesso 
di protezione temporanea di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 marzo 2022, da definire 
sia in termini percentuali che assoluti in considerazione 
dell’impatto sulla gestione dei servizi sociali, il Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Consi-
glio dei ministri è autorizzato ad assegnare, nel limite di 
euro 40.000.000 per l’anno 2022, un contributo forfetario 
una tantum in favore dei predetti comuni, anche per il 
tramite dei Commissari delegati nominati con ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 
del 4 marzo 2022 e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano interessati. Alla definizione dei criteri e mo-
dalità di riparto del contributo di cui al primo periodo si 
provvede con ordinanze di protezione civile adottate in 
attuazione della deliberazione del Consiglio dei ministri 
28 febbraio 2022. 
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 5. Per l’attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 
4, nel limite complessivo di euro 188.950.000 per l’an-
no 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per 
le emergenze nazionali, di cui all’articolo 44 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che sono conseguente-
mente incrementate per l’anno 2022. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 5, pari a 
301.699.000 euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 45.
      Misure per l’attività di emergenza all’estero    

      1. All’articolo 29 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   l)  , per 
la partecipazione del Servizio nazionale al “Pool europeo 
di protezione civile”, istituto, nell’ambito del meccani-
smo unionale di protezione civile, dall’articolo 11 della 
decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, è autorizzato, nel rispet-
to del comma 1 e nel limite delle risorse disponibili nel 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44, 
allo scopo finalizzate con i provvedimenti di cui al mede-
simo comma 1, l’impiego di moduli, mezzi, attrezzature 
ed esperti qualificati, specificamente formati e registrati 
nel Sistema comune di comunicazione e informazione in 
caso di emergenza (CECIS), su richiesta del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale nel 
caso di interventi in Paesi terzi.»; 

 2. Nell’ambito del meccanismo unionale di protezione 
civile, è autorizzata la partecipazione del Servizio nazio-
nale a rescEU, istituito dall’articolo 12 della decisione 
n. 1313/2013/UE. In relazione a ciascun intervento in 
Paesi terzi la sussistenza di motivi di rifiuto all’impie-
go è verificata dal Dipartimento per la protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa con 
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. Al fine di consentire l’anticipazione delle spe-
se connesse all’impiego delle risorse rescEU, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo per 
la partecipazione a RescEU, con uno stanziamento di 
3.000.000 di euro per l’anno 2022. Al Fondo di cui al pre-
cedente periodo confluiscono le risorse rimborsate dalla 
Commissione europea per gli interventi di cui al presente 
comma, secondo le procedure di cui alla legge 5 aprile 
1987, n. 183. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 3 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.   

  Art. 46.
      Valutazione degli apprendimenti e lo svolgimento

degli esami di Stato degli studenti ucraini    

     1. In relazione all’evolversi della situazione relativa 
alla crisi ucraina, per l’anno scolastico 2021-2022, con 
una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione, possono 
essere adottate specifiche misure per la valutazione degli 
apprendimenti e per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione dei 

profughi ucraini accolti nelle istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione. 

 2. All’attuazione del presente articolo si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Art. 47.
      Misure di sostegno in relazione

alla crisi ucraina    

     1. In attuazione della raccomandazione n. 2022/
C166/01 del Consiglio dell’Unione europea, del 19 aprile 
2022, «relativa alla conversione delle banconote in hryv-
nia nella valuta degli Stati membri ospitanti a beneficio 
degli sfollati provenienti dall’Ucraina», gli sfollati pro-
venienti dall’Ucraina, individuati sulla base delle condi-
zioni stabilite dal comma 2, hanno facoltà di ottenere il 
cambio delle banconote denominate in hryvnia, di seguito 
«banconote ucraine», con banconote denominate in euro, 
alle condizioni stabilite dal comma 4, dalle filiali delle 
banche aventi sede e succursali in Italia, di seguito «ban-
che italiane», elencate al comma 3 e dalle filiali territoria-
li della Banca d’Italia. 

 2. Sono ammessi al cambio delle banconote ucraine 
gli sfollati appartenenti alle categorie di cui all’artico-
lo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 89 del 15 aprile 2022, in possesso 
di un permesso di soggiorno per protezione temporanea 
rilasciato dal questore del luogo in cui la persona è do-
miciliata, ai sensi dell’articolo 2 del medesimo decreto. 
In caso di minori sfollati non accompagnati la richiesta 
di cambio delle banconote ucraine può essere presentata 
per il tramite del tutore legale nominato dal Tribunale per 
i minorenni ai sensi della legge 7 aprile 2017, n. 47. La 
conversione delle banconote ucraine può essere altresì 
richiesta dalle persone che hanno ottenuto il riconosci-
mento della protezione internazionale ai sensi del decreto 
legislativo n. 28 gennaio 2008, n. 25 e dell’articolo 3 del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
28 marzo 2022. 

 3. Le banche che intendono partecipare allo schema 
nazionale di cambio, di seguito «banche aderenti», comu-
nicano alla Banca d’Italia le filiali in cui è possibile ef-
fettuare il cambio. La Banca d’Italia pubblica sul proprio 
sito internet e mantiene aggiornato l’elenco delle banche 
aderenti, gli indirizzi delle loro filiali abilitate e gli indi-
rizzi delle filiali territoriali della Banca d’Italia. 

  4. Il cambio è soggetto alle seguenti condizioni:  
   a)   le banche aderenti procedono all’operazione di 

cambio previa esibizione da parte dell’avente diritto del 
permesso di soggiorno per protezione temporanea di cui 
al comma 2. L’identificazione dell’avente diritto assol-
ve gli obblighi di adeguata verifica della clientela di cui 
al Titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, 
n. 231; 

   b)   il limite massimo di cambio è di 10.000 hryvnia 
per ciascun avente diritto. Il cambio può essere effettuato 
anche in più operazioni purché entro il predetto limite. Il 
taglio minimo delle banconote ucraine accettabili per il 
cambio è 100 hryvnia; 
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   c)   non è consentita l’applicazione di commissioni di 
cambio e non è necessaria l’apertura di un conto; 

   d)   il tasso di cambio hryvnia/euro da applicare agli 
acquisti di valuta ucraina, definito dalla Banca Nazionale 
di Ucraina, è comunicato dalla Banca d’Italia con avviso 
sul proprio sito internet. Eventuali variazioni, da rilevarsi 
solo con frequenza settimanale, sono comunicate con le 
medesime modalità il venerdì entro le ore 15 CEST e han-
no validità per le operazioni di cambio effettuate a partire 
dal lunedì della settimana successiva; 

   e)   le banche aderenti procedono al controllo di au-
tenticità ed idoneità delle banconote ucraine oggetto del 
cambio. 

 5. Al fine di assicurare il rispetto del limite massimo 
di cui al comma 4, lettera   b)  , le banche aderenti si av-
valgono della piattaforma informatica EDAHEX messa a 
disposizione dalla Banca Centrale Europea per il control-
lo di tale limite e, successivamente all’esito positivo di 
tale controllo, inseriscono sulla stessa piattaforma i dati 
delle operazioni di cambio svolte, contestualmente alla 
loro effettuazione. Le modalità di accesso a tale piattafor-
ma sono portate a conoscenza delle banche aderenti dalla 
Banca d’Italia. In caso di indisponibilità della piattafor-
ma, le banche aderenti segnalano immediatamente il dis-
servizio alla Banca d’Italia e si astengono dall’effettuare 
le operazioni di cambio delle banconote ucraine fino al 
ripristino della normale operatività. 

 6. Le banche aderenti trasmettono alla Banca d’Italia, 
nei tempi e modi da essa indicati, informazioni sulle ope-
razioni di cambio effettuate. 

 7. Alle condizioni stabilite dalla Banca d’Italia, le ban-
che aderenti consegnano alla Banca d’Italia le banconote 
ucraine oggetto delle operazioni di cambio, indicando la 
settimana o le settimane cui si riferiscono e il relativo tas-
so di cambio. La Banca d’Italia accredita l’importo in euro 
in favore delle banche aderenti utilizzando il medesimo 
tasso di cambio in vigore al momento delle operazioni. 

 8. La Banca d’Italia stipula con la Banca Nazionale di 
Ucraina un accordo che regola l’acquisto da parte del-
la Banca Nazionale di Ucraina delle banconote ucraine 
acquisite dalla Banca d’Italia in attuazione dello schema 
nazionale di cambio. L’accordo contiene, quali elementi 
essenziali, le modalità con cui è fissato il tasso di cambio 
delle operazioni rientranti nello schema nazionale di cam-
bio e l’ammontare massimo complessivo delle operazioni 
di cambio. Le modalità per il rimpatrio delle banconote 
ucraine sono definite in un successivo accordo da conclu-
dere entro sessanta giorni dalla stipula dell’accordo di cui 
al presente comma. 

 9. La Banca d’Italia ha diritto al rimborso da parte del-
lo Stato dei costi e delle eventuali perdite sostenuti per 
le operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8. Essa dà conto al 
Ministero dell’economia e delle finanze, al termine dello 
schema nazionale di cambio o comunque ogni tre mesi, 
dei costi sostenuti indicati al primo periodo. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze procede all’approvazione 
del conto entro trenta giorni e al rimborso in favore della 
Banca d’Italia entro trenta giorni dall’approvazione del 
conto. 

 10. È prestata la garanzia dello Stato in favore del-
la Banca d’Italia per il caso di inadempimento da parte 
della Banca Nazionale di Ucraina dell’obbligo di acqui-

sto delle banconote di cui al comma 8. La garanzia ha 
per oggetto l’importo in euro delle banconote ucraine 
acquisite dalle banche aderenti e dalla Banca d’Italia, 
determinato secondo le modalità di cui ai commi 4, 7 
e 8. Il Ministero dell’economia e delle finanze procede 
al pagamento entro trenta giorni dal ricevimento della 
richiesta da parte della Banca d’Italia. La garanzia è irre-
vocabile, a prima richiesta ed incondizionata. In seguito 
al pagamento il Ministero dell’economia e delle finanze 
subentra nei diritti della Banca d’Italia nei confronti del-
la Banca Nazionale di Ucraina e, ove applicabile, nella 
proprietà delle banconote rimaste in deposito presso la 
Banca d’Italia. 

 11. Lo schema nazionale di cambio ha durata di sei 
mesi dalla data di attivazione di cui al comma 12. In caso 
di raggiungimento dell’ammontare massimo complessivo 
delle operazioni di cambio stabilito nell’accordo di cui al 
comma 8, prima della predetta scadenza la Banca d’Italia 
comunica alle banche aderenti la cessazione dello sche-
ma. Alla scadenza dei sei mesi il Ministero dell’economia 
e delle finanze può disporre la proroga dello schema in 
caso di mancato raggiungimento dell’ammontare massi-
mo complessivo. Il Ministero dell’economia e delle finan-
ze può altresì disporre la riapertura dello schema in caso 
di raggiungimento dell’ammontare massimo complessivo 
prima della scadenza, a condizione che la Banca d’Italia, 
su richiesta del medesimo Ministero, aggiorni l’accordo 
con la Banca Nazionale di Ucraina riguardo all’ammon-
tare massimo complessivo. 

 12. Le operazioni di cambio delle banconote ucraine 
hanno inizio entro quindici giorni dalla data della stipula 
dell’accordo di cui al comma 8 tra la Banca d’Italia e la 
Banca Nazionale di Ucraina. La data di avvio delle ope-
razioni è comunicata dalla Banca d’Italia mediante pub-
blicazione sul proprio sito Internet. 

 13. Gli oneri a carico della finanza pubblica sono quan-
tificati, per l’anno 2022, in euro 500.000 per il rimborso 
dello Stato alla Banca d’Italia dei costi sostenuti per le 
operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8 ed in euro 120.000.000 
per l’eventuale escussione della garanzia dello Stato di 
cui al comma 10. È istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, un fondo a co-
pertura della garanzia concessa ai sensi del comma 10 con 
una dotazione di euro 120.000.000 per l’anno 2022. Per 
la gestione del fondo è autorizzata l’apertura di apposito 
conto corrente di tesoreria centrale. Le risorse del Fondo 
non più necessarie alle finalità di cui al comma 10 sono 
riversate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 14. Per l’anno 2022 è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo con 
una dotazione di 200 milioni di euro destinato all’eroga-
zione di uno o più prestiti finanziari a beneficio del Go-
verno dell’Ucraina di importo complessivo non superiore 
a 200 milioni di euro, quale sostegno al bilancio genera-
le del predetto Stato. Le risorse del predetto Fondo sono 
impignorabili. 

 15. L’azione di sostegno al bilancio generale dello Sta-
to ha come finalità il supporto al funzionamento della 
pubblica amministrazione del Governo dell’Ucraina ed 
è definita nel rispetto di criteri coerenti con il manteni-
mento della stabilità macroeconomica e dei principi di 
trasparenza. 
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 16. Il sostegno al bilancio generale dello Stato può re-
alizzarsi anche in regime di cofinanziamento parallelo di 
iniziative promosse dalle istituzioni finanziarie multilate-
rali internazionali o europee. il Ministero dell’economia e 
delle finanze può affidare l’erogazione e gestione dei pre-
stiti, nell’ambito delle disponibilità di cui al Fondo previ-
sto dal predetto comma 14, alla società Cassa depositi e 
prestiti S.p.A., secondo le modalità previste con apposita 
convenzione. Per la gestione degli interventi di cui al pre-
sente comma è autorizzata l’apertura di un apposito conto 
corrente presso la Tesoreria centrale dello Stato intestato 
al Ministero dell’economia e delle finanze e sul quale la 
Cassa depositi e prestiti S.p.A. è autorizzata ad effettua-
re operazioni di prelevamento e versamento di liquidità 
secondo quanto disposto dalla suddetta convenzione. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze di volta in volta 
autorizza la concessione dei prestiti. 

  17. Con uno o più accordi di finanziamento stipulati 
tra il Ministero dell’economia e delle finanze, anche per 
il tramite della Cassa depositi e prestiti S.p.A., secondo le 
modalità stabilite nella convenzione di cui al comma 16, 
e il Governo dell’Ucraina, sono definiti:  

   a)   i termini e le condizioni finanziarie dei prestiti in 
coerenza con gli standard applicabili all’Ucraina secondo 
la classificazione dei Paesi per livelli di reddito definita e 
aggiornata dalla Banca Mondiale; 

   b)   le modalità di erogazione, monitoraggio e 
reportistica; 

   c)   le modalità di restituzione dei prestiti, nonché de-
gli eventuali interessi. 

 18. I rimborsi, comprensivi di quota capitale e quota 
interessi, derivanti dalle operazioni di prestito di cui al 
comma 14 ed effettuati secondo le modalità di cui al com-
ma 17, sono versati all’entrata del bilancio dello Stato. 

 19. La relazione al Parlamento di cui all’articolo 12, 
comma 4, della legge 11 agosto 2014, n. 125, riporta ele-
menti informativi sullo stato di attuazione del presente 
articolo. 

 20. Per le attività oggetto della convenzione di cui al 
comma 16, è autorizzata nell’anno 2022 la spesa fino a 
un massimo di 50 mila euro a copertura degli oneri e delle 
spese connessi alla concessione e erogazione dei prestiti 
del Fondo di cui al comma 14. 

 21. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
320.550.000 euro per l’anno 2022 si provvede ai sensi 
dell’articolo 58.   

  Art. 48.
      Contributo dei Fondi strutturali europei all’azione

di coesione a favore dei rifugiati in Europa    

     1. In attuazione di quanto previsto dal regolamento 
(UE) n. 2022/562 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 6 aprile 2022, le Autorità di gestione di program-
mi operativi 2014-2020 dei fondi strutturali europei e del 
Fondo europeo per gli aiuti agli indigenti di cui al rego-
lamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono richiedere l’ap-
plicazione del tasso di cofinanziamento fino al 100 per 
cento a carico dei Fondi UE per le spese dichiarate nelle 
domande di pagamento nel periodo contabile che decorre 

dal 1° luglio 2021 fino al 30 giugno 2022, ivi comprese 
le spese emergenziali sostenute per far fronte alle sfide 
migratorie conseguenti alla crisi Ucraina. 

 2. Le risorse a carico del Fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che si 
rendono disponibili per effetto dell’applicazione del tasso 
di cofinanziamento di cui al comma 1, sono riassegna-
te in favore delle stesse amministrazioni titolari, fino a 
concorrenza dei rispettivi importi, per essere destinate ad 
integrare la dotazione finanziaria dei programmi operati-
vi complementari 2014-2020. Per i programmi operativi 
che hanno già presentato domande di pagamento nell’an-
no contabile dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2022 e che 
beneficiano del rimborso fino al 100 per cento del con-
tributo europeo, il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183 del 1987 provvede a compensare, anche a valere 
sui successivi rimborsi europei, eventuali quote di risorse 
già erogate a proprio carico.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA PUBBLICA

E ALTRE MISURE URGENTI

  Art. 49.
      Disposizioni in materia di spesa pubblica    

     1. L’articolo 16  -bis  , comma 7, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2021, n. 215, si applica agli strumenti 
di acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto desktop 
outsourcing, posta elettronica certificata, centrali telefo-
niche, servizi di digital transformation, servizi profes-
sionali di supporto alla digitalizzazione dei servizi e dei 
processi, nonché soluzioni di cybersecurity, il cui termine 
di durata contrattuale non sia ancora spirato alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. La facoltà di reces-
so ivi prevista è da esercitarsi entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. L’articolo 31  -bis    del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 31  -bis      (Proroga di accordi quadro e conven-
zioni delle centrali di committenza in ambito digitale)    — 
1. In conseguenza dell’ampia adesione delle pubbliche 
amministrazioni e tenuto conto dei tempi necessari all’in-
dizione di nuove procedure di gara, gli accordi quadro, 
le convenzioni e i contratti quadro di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice dei contrat-
ti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, aventi ad oggetto le categorie merceologiche in-
dicate all’articolo 16  -bis  , comma 7, del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, che siano in corso alla data del 
28 febbraio 2022 sono prorogati, con i medesimi soggetti 
aggiudicatari, fino al 31 dicembre 2022, al fine di non 
pregiudicare il perseguimento, in tutto il territorio na-
zionale, dell’obiettivo di transizione digitale previsto dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza.». 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 31  -bis   del decreto-
legge n. 76 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 120 del 2020, come sostituito dal comma 2 del 
presente articolo, si applicano anche agli accordi quadro, 
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alle convenzioni e ai contratti quadro di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aventi ad oggetto le categorie merceologiche di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 4. All’articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Il 
quarto periodo trova applicazione anche agli accordi 
quadro stipulati da Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo 4, 
commi 3  -ter   e 3  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.». 

 5. All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 dicembre 2021, n. 233, il quarto, il quinto, il sesto 
e il settimo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il Comi-
tato è composto dal Ragioniere generale dello Stato, che 
assume le funzioni di Presidente, o da un suo delegato in-
dividuato in relazione alla materia trattata, nonché da un 
rappresentante della Banca d’Italia, da un rappresentante 
dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e da un rap-
presentante della Corte dei conti, designati dalle rispettive 
amministrazioni. Possono essere chiamati a far parte del 
Comitato fino a due esperti di alto profilo tecnico-scien-
tifico e di riconosciuta competenza in materia di finanza 
pubblica e di valutazione delle politiche pubbliche, indi-
viduati dal Presidente del Comitato nell’ambito delle isti-
tuzioni pubbliche, delle università, degli enti e istituti di 
ricerca. Alle riunioni del Comitato possono essere invitati 
rappresentanti delle pubbliche amministrazioni ed esperti 
esterni con professionalità inerenti alle materie trattate. 
Con decreto del Presidente sono disciplinati composizio-
ne e funzionamento del Comitato. La partecipazione alle 
riunioni del Comitato non dà diritto alla corresponsione 
di compensi, indennità, gettoni di presenza, rimborsi di 
spese o altri emolumenti comunque denominati. Alle spe-
se di funzionamento del Comitato si provvede nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente.». 

 6. Ai fini del rafforzamento delle capacità di anali-
si, monitoraggio, valutazione e controllo del Ministero 
dell’economia e delle finanze relativamente alle politiche 
di spesa pubblica, connesse con la realizzazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e degli al-
tri interventi finanziati con risorse europee e nazionali, 
il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell’economia e delle finanze può avvalersi, 
mediante la stipula di apposite convenzioni, della società 
Eutalia s.r.l.. 

 7. La società Eutalia s.r.l. provvede alle relative attività 
di supporto tecnico specialistico, anche mediante il reclu-
tamento di personale con elevata specializzazione nelle 
materie economico-finanziarie, giuridiche, statistico-
matematiche, ingegneristiche, sulla base delle esigenze 
specifiche rappresentate dall’Amministrazione, median-
te contratti di lavoro a tempo determinato, ovvero con 
il ricorso a competenze di persone fisiche o giuridiche 
disponibili sul mercato, nel rispetto di quanto stabilito 
dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 8. Per le finalità di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2022 e 2,5 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2023. Al relativo one-

re si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero. 

 9. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizza-
ti all’erogazione delle prestazioni destinate a contene-
re gli effetti negativi dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 sul reddito dei lavoratori, il valore medio 
dell’importo delle spese sostenute per l’acquisto di beni 
e servizi dell’Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, come determinato ai sensi dell’articolo 1, comma 591, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato nel 
limite annuo massimo di 40 milioni di euro per l’anno 
2022. Agli oneri pari a 40 milioni di euro per l’anno 2022, 
in termini di fabbisogno e indebitamento, si provvede ai 
sensi dell’articolo 58.   

  Art. 50.
      Recepimento degli articoli 1 e 3 della direttiva (UE) 

2019/2177 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 18 dicembre 2019 e disposizioni in materia di aiuti 
di Stato    

      1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, la lettera   a)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   ABE: Autorità europea di vigilanza (Auto-
rità bancaria europea) istituita dal regolamento (UE) 
n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
24 novembre 2010»; 

   b)   all’articolo 2, comma 6  -bis  , dopo le parole «del 
regolamento (UE) 2016/679» sono inserite le seguenti «e 
del regolamento (UE) 2018/1725»; 

   c)   all’articolo 7, comma 4, le parole «alle Autori-
tà di vigilanza europee» sono sostituite dalle seguenti 
«all’ABE»; 

   d)   all’articolo 14, comma 5, le parole «alle Auto-
rità di vigilanza europee» sono sostituite dalle seguenti 
«all’ABE». 

  2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 6  -undecies  : 
 1) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   “dispositivo di pubblicazione autorizzato” 
o “APA”: un soggetto quale definito all’articolo 2, para-
grafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n. 600/2014 a 
cui si applica la deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 
3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati»; 

 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   “meccanismo di segnalazione autorizzato” 

o “ARM”: un soggetto quale definito all’articolo 2, para-
grafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n. 600/2014 a 
cui si applica la deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 
3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati»; 

 3) le lettere   b)  ,   d)  ,   e)   sono abrogate; 
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   b)   all’articolo 1, comma 6  -duodecies  , la lettera   c)   è 
abrogata; 

   c)   all’articolo 4, comma 2  -ter  , primo periodo, le pa-
role «servizi di comunicazione dati» sono sostituite dalle 
seguenti: «APA o ARM»; 

   d)   la rubrica del Titolo I  -ter   della Parte III è sostituita 
dalla seguente «AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI 
APA E ARM»; 

   e)    all’articolo 79:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. La gestione di un APA o di un ARM è sog-
getta ad autorizzazione preventiva da parte della CON-
SOB, in conformità a quanto previsto dal Titolo IV  -bis   
del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti de-
legati. La CONSOB revoca l’autorizzazione concessa 
ai sensi del presente comma quando ricorrono i presup-
posti di cui all’articolo 27  -sexies   del regolamento (UE) 
n. 600/2014.»; 

  2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La CONSOB pubblica sul proprio 

sito internet l’elenco dei soggetti autorizzati ai sensi del 
comma 1.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La CONSOB vigila sui soggetti di cui al 

comma 1 e sui gestori delle sedi di negoziazione che for-
niscono i servizi di un APA o di un ARM per accertare 
che essi rispettino le condizioni di esercizio previste dal 
regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. 
A tali fini la CONSOB esercita i poteri previsti dagli ar-
ticoli 62  -octies  , 62  -novies   e 62  -decies  , comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   d)  .»; 

  4) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . La CONSOB può disciplinare con rego-

lamento la procedura di autorizzazione e di revoca di cui 
al comma 1.»; 

   f)   l’articolo 79  -bis   è abrogato; 
   g)   l’articolo 79  -ter   è abrogato; 
   h)   l’articolo 79  -ter  .1 è abrogato; 
   i)    all’articolo 166:  

 1) al comma 1, la lettera c  -bis   ) è sostituita dalla 
seguente:  

 «c  -bis  ) gestisce un APA o un ARM a cui si ap-
plicherebbe la deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 
3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti 
delegati.»; 

 2) al comma 3 le parole «i servizi di comunicazio-
ne dati» sono sostituite dalle seguenti: «la gestione di un 
APA o di un ARM a cui si applicherebbe la deroga pre-
vista dall’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 600/2014 e dai relativi atti delegati»; 

   l)    all’articolo 188, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. L’uso, nella denominazione o in qualsi-
voglia segno distintivo o comunicazione rivolta al pub-
blico, delle parole: “Sim” o “società di intermediazione 
mobiliare” o “impresa di investimento”; “Sgr” o “so-
cietà di gestione del risparmio”; “Sicav” o “società di 
investimento a capitale variabile”; “Sicaf” o “società 
di investimento a capitale fisso”; “Eu-VECA” o “fon-

do europeo per il venture capital”; “Eu-SEF” o “fondo 
europeo per l’imprenditoria sociale”; “ELTIF” o “fon-
do di investimento europeo a lungo termine”; “FCM” 
o “fondo comune monetario”; “APA” o “dispositivo di 
pubblicazione autorizzato” a cui si applicherebbe la dero-
ga prevista dall’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; “ARM” o 
“meccanismo di segnalazione autorizzato” a cui si ap-
plicherebbe la deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 
3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti 
delegati; “mercato regolamentato”; “mercato di crescita 
per le piccole e medie imprese”; ovvero di altre parole 
o locuzioni, anche in lingua straniera, idonee a trarre in 
inganno sulla legittimazione allo svolgimento dei servizi 
o delle attività di investimento o del servizio di gestione 
collettiva del risparmio o della gestione di un APA o di un 
ARM o dell’attività di gestione di mercati regolamentati 
è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese 
di investimento, dalle società di gestione del risparmio, 
dalle Sicav, dalle Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei 
regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai fondi europei 
per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo 
ai fondi europei per l’imprenditoria sociale (EuSEF), 
n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a 
lungo termine, e n. 2017/1131, relativo ai fondi comuni 
monetari, dai soggetti di cui all’articolo 79, dai mercati 
regolamentati e dai sistemi registrati come un mercato di 
crescita per le piccole e medie imprese, ai sensi del pre-
sente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto 
dal presente articolo è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque 
milioni. Se la violazione è commessa da una società o un 
ente, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al 
10 per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi 
dell’articolo 195, comma 1  -bis  .»; 

   m)    all’articolo 190.3:  
 1) alla rubrica, le parole «e dei servizi di comuni-

cazioni dati» sono soppresse; 
 2) la lettera   f)   è abrogata; 

   n)   alla rubrica dell’articolo 190  -bis   le parole «comu-
nicazioni dati» sono sostituite dalle seguenti: «di APA e 
di ARM»; 

   o)   all’articolo 194  -quinquies   , comma 1:  
 1) alla lettera a  -ter  ) le parole «e 79  -ter  .1,» sono 

soppresse; 
 2) alla lettera a  -quater  ) dopo le parole «e delle 

relative disposizioni attuative» sono aggiunte, le seguen-
ti: «e, in caso di APA o di ARM, degli articoli 27  -octies  , 
paragrafi da 1 a 5, e 27  -decies  , paragrafi da 1 a 4, del 
medesimo regolamento». 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54  -bis   
del regolamento (UE) n. 600/2014, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, come modi-
ficato dal regolamento (UE) 2019/2175, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, la CON-
SOB delibera sulle istanze di autorizzazione presentate 
ai sensi della Parte III, Titolo I  -ter  , del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, nel testo previgente alle modifi-
che apportate dal presente articolo, pervenute prima del 
1° ottobre 2021. 
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 4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 
2 e 3 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente. 

 5. All’articolo 53 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, dopo il comma 1  -ter    è aggiunto il seguente:  

 «1  -quater  . In ragione delle straordinarie condizioni 
economiche determinatesi a seguito della grave crisi in-
ternazionale in atto in Ucraina, la disposizione di cui al 
comma 1 si applica agli aiuti previsti da atti legislativi 
o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o 
territoriale, ai sensi e nella vigenza della comunicazione 
della Commissione europea del 23 marzo 2022, C (2022) 
1890, recante “Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina”, e successive 
modificazioni.».   

  Art. 51.
      Disposizioni in materia

di pubblica amministrazione    

     1. Gli incarichi di collaborazione autorizzati ai sen-
si dell’articolo 24, comma 1, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere rinnovati 
fino al 31 dicembre 2022, entro il limite di spesa di euro 
7.004.500 per l’anno 2022. Per la durata e con la scaden-
za di cui al primo periodo, possono essere altresì autoriz-
zati, ai sensi del medesimo articolo 24, comma 1, ulterio-
ri incarichi, per un importo massimo di 40.000 euro per 
singolo incarico, entro il limite di spesa di 1.600.000 euro 
per l’anno 2022. 

 2. La segreteria tecnica di cui all’articolo 29, comma 4, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, può es-
sere integrata di ulteriori esperti di comprovata qualifi-
cazione professionale ai sensi dell’articolo 7, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la du-
rata massima di trentasei mesi, per un importo massimo 
di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico, entro il 
limite di spesa di euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 
2022, 2023 e 2024. 

 3. All’articolo 1  -bis  , comma 6, ultimo periodo, del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole 
«pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 
al 2026» sono sostituite dalle seguenti: «pari 5 milioni di 
euro per l’anno 2021 e a 7,5 milioni per gli anni dal 2022 
al 2026». 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 3, pari a 
12.604.500 euro per l’anno 2022, 4 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede, quanto a 8,6 
milioni di euro per l’anno 2022 mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-

ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamen-
to relativo al Ministero della cultura e quanto a 4.004.500 
euro per l’anno 2022, 4 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 58. 

 5. Al fine di assicurare la pronta operatività e la funzio-
nalità del Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in deroga al termine 
di durata biennale previsto dall’articolo 35, comma 5  -ter  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la validità 
delle graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esa-
mi, per il reclutamento di 13 unità di personale dirigen-
ziale di seconda fascia da inquadrare nel ruolo speciale 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, bandito con delibera della Commissione RIPAM 
7 settembre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 77 del 28 settembre 2018, è pro-
rogata di due anni. 

 6. L’articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto 
legislativo 30 gennaio 2006, n. 26, si interpreta nel senso 
che ciascuna delle sedi della Scuola superiore della ma-
gistratura può comprendere più uffici anche non ubicati 
nel medesimo immobile, entro i limiti delle disponibilità 
finanziarie della Scuola. 

 7. All’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo la lettera f  -quinquies   ) 
è aggiunta la seguente:  

 «f  -sexies  ) il Consiglio superiore della magistratura, 
al fine di assicurare la sicurezza, la continuità e lo svilup-
po del sistema informatico del governo autonomo della 
magistratura ordinaria.». 

  8. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 25, comma 2, lettera   b)   , dopo il nume-
ro 1) è inserito il seguente:  

 «1  -bis  ) al Comandante del Comando operativo di 
vertice interforze;»; 

   b)   all’articolo 26, comma 1, lettera   a)  , dopo le parole 
«Capi di stato maggiore di Forza armata» sono inserite 
le seguenti: «, il Comandante del Comando operativo di 
vertice interforze»; 

   c)    all’articolo 28:  
 1) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole 

«i Capi di stato maggiore di Forza armata» sono inserite 
le seguenti: «, il Comandante del Comando operativo di 
vertice interforze»; 

 2) al comma 2, dopo le parole «per i Capi di sta-
to maggiore di Forza armata» sono inserite le seguenti: 
«, per il Comandante del Comando operativo di vertice 
interforze,»; 

   d)    all’articolo 29:  
 1) al comma 1, le parole «, posto alle dirette di-

pendenze del Capo di stato maggiore della difesa,» sono 
soppresse e le parole «collegamento con i» sono sostituite 
dalle seguenti: «coordinamento dei»; 

 2) al comma 1  -bis  ), dopo le parole «del Comando 
operativo di vertice interforze» sono inserite le seguenti: 
«dipende dal Capo di stato maggiore della difesa ed»; 
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   e)   all’articolo 88, comma 1, le parole «e di unità ter-
restri, navali e aeree» sono sostituite dalle seguenti: «e di 
unità terrestri, navali, aeree, cibernetiche e aero-spaziali» 
e le parole «preposte alla difesa del territorio nazionale e 
delle vie di comunicazione marittime e aeree» sono so-
stituite dalle seguenti: «preposte alla difesa del territorio 
nazionale, delle vie di comunicazione marittime e aeree, 
delle infrastrutture spaziali e dello spazio cibernetico in 
ambito militare»; 

   f)   all’articolo 92, comma 4, le parole «legge 3 ago-
sto 2007, n. 124» sono sostituite dalle seguenti: «legge 
3 agosto 2007, n. 124, nonché quelli di cui all’articolo 5, 
comma 5, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, 
n. 109»; 

   g)    all’articolo 168:  
 1) al comma 1, dopo le parole «più anziano in ruo-

lo» sono inserite le seguenti: «tra quelli che si trovano 
ad almeno un anno dal limite di età per la cessazione dal 
servizio permanente»; 

 2) al comma 2, le parole «massima di un anno, 
salvo che nel frattempo non deve cessare dal servizio 
permanente effettivo per limiti di età o per altra causa;» 
sono sostituite dalle seguenti: «di un anno, senza possi-
bilità di proroga o rinnovo. Se, al termine del mandato di 
un anno, non è presente in ruolo alcun generale di corpo 
d’armata che si trova ad almeno un anno dal limite di età 
per la cessazione dal servizio permanente, il Vice coman-
dante generale in carica è confermato nell’incarico sino a 
un massimo di due anni e comunque non oltre la data di 
cessazione dal servizio permanente. Il Vice comandante 
generale»; 

 3) al comma 3, le parole «più anziano» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di cui al comma 1» e dopo le parole 
«ordine di anzianità» sono inserite le seguenti: «tra quelli 
che si trovano ad almeno un anno dal limite di età per la 
cessazione dal servizio permanente»; 

   h)   all’articolo 909, comma 2, dopo la lettera   b)    è in-
serita la seguente:  

 «b  -bis  ) il Comandante del Comando operativo di 
vertice interforze;»; 

   i)   all’articolo 1094, comma 3, primo periodo, dopo 
le parole «o di Forza armata,» sono inserite le seguen-
ti: «il Comandante del Comando operativo di vertice 
interforze,»; 

   l)   all’articolo 1378, comma 1, dopo la lettera   d)    è 
inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) al Comandante del Comando operativo di 
vertice interforze, nell’area di competenza, nei confronti 
del personale militare dipendente;». 

 9. In ragione dell’evento cibernetico che ha interes-
sato i sistemi informatici del Ministero della transizione 
ecologica, i termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svol-
gimento dei procedimenti amministrativi, anche autoriz-
zatori, di competenza del Ministero medesimo e pendenti 
alla data del 6 aprile 2022, ovvero iniziati nei trenta gior-
ni successivi a tale data, sono differiti di sessanta giorni. 
La disposizione di cui al primo periodo non si applica ai 
termini relativi ai procedimenti per l’attuazione dei tra-
guardi e degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza da realizzarsi entro il secondo trimestre 2022. 

 10. Ferme restando le competenze delle altre Autorità 
nazionali già designate, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni è designata, ai sensi dell’articolo 9 del re-
golamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 
2014, quale autorità competente a svolgere la vigilanza 
sull’osservanza, da parte degli operatori del settore, del 
divieto di cui all’articolo 2  -septies   del medesimo regola-
mento (UE) n. 833/2014, introdotto dall’articolo 1, nume-
ro 1), del regolamento (UE) 2022/350 del Consiglio, del 
1° marzo 2022. 

 11. Agli oneri derivanti dal comma 8, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  , pari a euro 408.813 annui a decorrere dal 
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della difesa.   

  Art. 52.
      Misure in materia di società pubbliche    

     1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 11 mar-
zo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, dopo il comma 2  -ter    è inserito il 
seguente:  

 «2  -quater  . A decorrere dal 25 maggio 2022, la Socie-
tà diviene altresì soggetto attuatore degli interventi, non 
ancora completati alla data del 30 aprile 2022, ricompresi 
nel piano di cui all’articolo 61, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente, 
la Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi, 
ivi compresa la gestione della contabilità speciale n. 6081 
intestata al commissario, sorti in relazione alla gestione 
commissariale di cui all’articolo 61, comma 1, del mede-
simo decreto-legge n. 50 del 2017, che cessa pertanto di 
avere efficacia.». 

 2. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 66 del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è in-
crementata, per l’anno 2022, di 925 milioni di euro. Agli 
oneri derivanti dal presente comma, pari a 925 milioni 
di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle 
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’articolo 79, comma 7, secondo periodo, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.   

  Art. 53.
      Contabilità speciale a favore del Commissario 

straordinario per l’emergenza della peste suina africana    

     1. Al fine di assicurare il tempestivo svolgimento dei 
compiti del Commissario straordinario per l’attuazione e 
il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto 
della diffusione della peste suina africana, di cui all’arti-
colo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, converti-
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to, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, al 
comma 2  -bis   del medesimo articolo 2, l’ultimo periodo 
è sostituito dal seguente: «Per la realizzazione degli in-
terventi di cui al presente comma è autorizzata l’apertura 
di apposita contabilità speciale intestata al Commissario 
straordinario nella quale confluiscono le predette risorse 
allo scopo destinate.».   

  Art. 54.
      Disposizioni urgenti per i trasporti in condizioni

di eccezionalità    

     1. All’articolo 10, comma 10  -bis  , alinea, primo perio-
do, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, le parole «30 aprile 2022» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2022». 

 2. All’articolo 7  -bis  , comma 2, del decreto-legge 21 ot-
tobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole «30 aprile 
2022», ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: 
«31 luglio 2022».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI

E FINANZIARIE

  Art. 55.
      Disposizioni sul contributo straordinario

contro il caro bollette    

      1. All’articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole «dei 
soggetti rivenditori di energia elettrica» è inserito il se-
guente segno di interpunzione: «,»; 

   b)   al comma 2, le parole «periodo dal 1° ottobre 2021 
al 31 marzo 2022, rispetto al saldo del periodo dal 1° otto-
bre 2020 al 31 marzo 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«periodo dal 1° ottobre 2021 al 30 aprile 2022, rispetto al 
saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021» 
e le parole «nella misura del 10 per cento» sono sostituite 
dalle seguenti: «nella misura del 25 per cento»; 

   c)   al comma 5, primo periodo, le parole «30 giugno 
2022» sono sostituite dalle seguenti: «per un importo pari 
al 40 per cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 
2022 e per la restante parte, a saldo, entro il 30 novembre 
2022»; 

   d)   al comma 8, primo periodo, le parole «1° aprile» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° maggio»; 

   e)   al comma 10, primo periodo, le parole «1° aprile» 
sono sostituite dalle seguenti: «1° maggio».   

  Art. 56.
      Disposizioni in materia di Fondo

per lo sviluppo e la coesione    

     1. Le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesio-
ne, programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono 

incrementate in termini di competenza di 1.500 milioni 
di euro per l’anno 2025. Ai relativi oneri, pari a 1.500 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede ai sensi 
dell’articolo 58. 

 2. Le riduzioni del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2014-2020, di cui all’articolo 1, 
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, operati 
ai sensi dell’articolo 58, sono imputate in via priorita-
ria al valore degli interventi definanziati in applicazio-
ne dell’articolo 44, comma 7, lettera   b)   e comma 7  -bis  , 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come 
introdotto dal comma 3 del presente articolo. Con una o 
più delibere da adottare entro novanta giorni dalla sca-
denza del termine per l’assunzione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti, di cui all’articolo 44, commi 
7, lettera   b)  , e 7  -bis   del predetto decreto-legge n. 34 del 
2019, il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) 
accerta il valore degli interventi definanziati e provve-
de all’imputazione dell’eventuale fabbisogno residuo a 
valere sulle risorse disponibili della programmazione 
2014-2020. Qualora la predetta programmazione non 
dovesse presentare la relativa disponibilità, con uno o 
più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, 
la stessa è corrispondentemente incrementata e, ai relati-
vi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse di cui al Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nelle 
more della procedura di definanziamento di cui al pre-
sente comma, le risorse di cui al Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, sono rese indisponibili sino a concorrenza delle 
riduzioni operate sulle risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
ai sensi dell’articolo 58, ferma restando la possibilità di 
immediata assegnazione programmatica alle aree tema-
tiche di cui all’articolo 178, lettera   b)   della legge n. 178 
del 2020. 

  3. All’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  

 «7  -bis  . Con delibera del CIPESS da adottare entro il 
30 novembre 2022, su proposta del Ministro per il Sud e 
la coesione territoriale d’intesa con il Ministro per l’eco-
nomia e le finanze, a seguito di una ricognizione operata 
dal Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia 
per la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanzia-
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rio e procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei 
termini indicati o la mancata alimentazione dei sistemi 
di monitoraggio determina il definanziamento degli in-
terventi. Il definanziamento non è disposto ove siano 
comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico fine, 
si intendono per obbligazioni giuridicamente vincolanti, 
quelle derivanti dalla stipulazione del contratto ai sensi 
dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la progettazione 
definitiva unitamente all’esecuzione dei lavori, ai sensi 
dell’articolo 44, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. Per gli interventi infrastrutturali di 
valore complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i 
quali il cronoprogramma procedurale prevede il ricorso a 
più procedure di affidamento dei lavori, i termini previsti 
per l’adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti 
si intendono rispettati al momento della stipulazione di 
contratti per un ammontare complessivo superiore al 20 
per cento del costo dell’intero intervento. 

 7  -ter  . Con la medesima delibera di cui al comma 7  -
bis   sono altresì individuati i cronoprogrammi procedurali 
e finanziari relativi agli interventi infrastrutturali ricom-
presi nei contratti istituzionali di sviluppo di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e a 
quelli sottoposti a commissariamento governativo, per i 
quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera 
  b)  . 

 7  -quater  . Gli interventi diversi da quelli di cui ai 
commi 7  -bis   e 7  -ter   che non generano obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti entro il termine di cui al comma 7, 
lettera   b)  , sono definanziati.». 

  4. All’articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . La disposizione di cui al comma 2 si applica 
anche alla gestione delle risorse del Fondo per lo svilup-
po e la coesione, periodo di programmazione 2014-2020, 
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147. A tale scopo con apposita delibera del CI-
PESS, da adottare entro il 31 luglio 2022, si provvede 
alla ricognizione complessiva degli interventi del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2014- 2020, rientranti nei progetti in essere del PNRR, 
ai quali non si applica il termine di cui ai commi 7, lette-
ra   b)  , e 7  -bis   dell’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58. Nell’ambito di tali interventi, sono 
individuati quelli per i quali trova applicazione il primo 
periodo.».   

  Art. 57.

      Disposizioni transitorie    

     1. Salvo quanto previsto dal comma 2, le disposizioni 
di cui agli articoli 6 e 7 si applicano ai procedimenti in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. La disposizione di cui all’articolo 6, comma 1, lette-
ra   a)  , numero 2), si applica ai procedimenti nei quali, alla 
data del 31 luglio 2022, non sia intervenuta la delibera-
zione di cui all’articolo 7, comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 14, comma 1, let-
tera   b)  , si applicano alle comunicazioni della prima ces-
sione o dello sconto in fattura inviate all’Agenzia delle 
entrate a partire dal 1° maggio 2022.   

  Art. 58.

      Disposizioni finanziarie    

     1. A parziale reintegrazione delle riduzioni operate con 
l’articolo 42, comma 2, lettera   a)   del decreto-legge 1 mar-
zo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 aprile 2022, n. 34, gli stanziamenti, di competenza e di 
cassa, delle Missioni e dei Programmi di cui all’allegato 
3 al presente decreto sono incrementati per gli importi 
indicati nel medesimo allegato. Ai relativi oneri, pari a 
3.741 milioni di euro per l’anno 2022, 1.730 milioni di 
euro per l’anno 2023, 1.530 milioni di euro per l’anno 
2024, 1500 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede 
ai sensi del comma 4. 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 30 milioni 
di euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai 
sensi del comma 4. 

 3. Gli interessi passivi sui titoli del debito pubblico 
derivanti dagli effetti del ricorso all’indebitamento di 
cui al comma 3, lettera   b)  , sono valutati in 22 milioni 
di euro per l’anno 2022, 126 milioni di euro per l’anno 
2023, 233 milioni di euro per l’anno 2024, 313 milioni 
di euro per l’anno 2025, 374 milioni di euro per l’anno 
2026, 399 milioni di euro per l’anno 2027, 423 milioni 
di euro per l’anno 2028, 450 milioni di euro per l’anno 
2029, 478 milioni di euro per l’anno 2030, 502 milio-
ni di euro per l’anno 2031 e 522 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2032, che aumentano, ai fini della 
compensazione degli effetti in termini di indebitamento 
netto, in 39 milioni di euro per l’anno 2022, 163 milioni 
di euro per l’anno 2023, 266 milioni di euro per l’anno 
2024, 344 milioni di euro per l’anno 2025, 403 milioni 
di euro per l’anno 2026, 427 milioni di euro per l’anno 
2027, 454 milioni di euro per l’anno 2028, 479 milioni 
di euro per l’anno 2029, 505 milioni di euro per l’anno 
2030, 528 milioni di euro per l’anno 2031 e 552 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2032. Ai relativi oneri 
si provvede ai sensi del comma 4. 

  4. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 14, 18, 
19, 20,21, 24, 26, 28, 31, 32, 33, 35, 36, 37, 40, 41, 42, 
43, 44, 45,47, 49, 51, 56 e dai commi 1, 2 e 3 del pre-
sente articolo, determinati in 16.702.778.500 euro per 
l’anno 2022, 5.467,2 milioni di euro per l’anno 2023, 
3.986,8 milioni di euro per l’anno 2024, 5.132,3 milio-
ni di euro per l’anno 2025, 1.879,4 milioni di euro per 
l’anno 2026, 399 milioni di euro per l’anno 2027, 423 
milioni di euro per l’anno 2028, 450 milioni di euro per 
l’anno 2029, 478 milioni di euro per l’anno 2030, 502 
milioni di euro per l’anno 2031, 522 milioni di euro per 
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l’anno 2032, 525,1 milioni di euro per l’anno 2033 e 
522 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, 
che aumentano, ai fini della compensazione degli effet-
ti in termini di indebitamento netto, 5.504,2 milioni di 
euro per l’anno 2023, 4.019,8 milioni di euro per l’anno 
2024, 5.163,3 milioni di euro per l’anno 2025, 1.908,4 
milioni di euro per l’anno 2026, 427 milioni di euro per 
l’anno 2027, 454 milioni di euro per l’anno 2028, 479 
milioni di euro per l’anno 2029, 505 milioni di euro per 
l’anno 2030, 528 milioni di euro per l’anno 2031, 552 
milioni di euro per l’anno 2032, 555,1 milioni di euro 
per l’anno 2033 e 552 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2034, si provvede:  

   a)   quanto a 500 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante utilizzo delle risorse rivenienti dall’abrogazione 
della disposizione di cui all’articolo 3, comma 5; 

   b)   quanto a 242,6 milioni di euro per l’anno 2023, 
5,4 milioni di euro per l’anno 2026 e 3,1 milioni di euro 
per l’anno 2033, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 6.508 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dall’articolo 55; 

   d)   quanto a 3,6 milioni di euro per l’anno 2022, 15,1 
milioni di euro per l’anno 2023, 14,8 milioni di euro per 
l’anno 2027, 5,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2028 al 2031 e 4,3 milioni di euro per l’anno 2032, 
che aumentano, in termini di fabbisogno e indebitamento 
netto, a 7,971 milioni di euro per l’anno 2022 e 17,198 
milioni di euro per l’anno 2023, 0,198 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 14,998 milioni di 
euro per l’anno 2027, 5,298 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2028 al 2031, 4,498 milioni di euro per 
l’anno 2032 e 0,198 milioni di euro annui dall’anno 2033, 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dagli articoli 14 e 51;   e)   quanto a 1,9 milioni di 
euro per l’anno 2023, mediante corrispondente utilizzo 
delle minori spese derivanti dall’articolo 14; 

   f)   quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2024 e 3.000 milioni di euro per l’anno 
2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, programmazione 2014-2020, 
di cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147; 

   g)   quanto a 1.500 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178; 

   h)   quanto a 60 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

   i)   mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica 
il 20 aprile 2022 con le risoluzioni di approvazione della 
relazione presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 6 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 5. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
sostituito dall’allegato 4 annesso al presente decreto. 

 6. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 59.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma,  addì 17 maggio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 CINGOLANI, Ministro della 
transizione ecologica 

 FRANCESCHINI, Ministro del-
la cultura 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro delle politiche sociali 

 GELMINI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 17, comma 1, lettera b) 
 

“ALLEGATO TECNICO 
MODALITA’ E TERMINI DI RILASCIO DELLE GARANZIE DI CUI ALL’ARTICOLO 6, 

COMMA 14-BIS 
SEZIONE A – DEFINIZIONI 
SEZIONE B – CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA GARANZIA 
SEZIONE C – OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO 
SEZIONE D – REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIONI SPETTANTI A SACE 
S.P.A. 
SEZIONE E – GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI 
 
A. DEFINIZIONI 
1. Ai fini del presente allegato tecnico si intendono per: 

a) Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione: il decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159; 

b) Condizioni di mercato: le condizioni conformi al principio dell’operatore privato in una 
economia di mercato, in conformità alla Comunicazione della Commissione europea (2008/C 
155/02) del 20 giugno 2008 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di 
Stato concessi sotto forma di garanzie;   

c) Conto Corrente: il conto corrente di tesoreria centrale intestato a SACE S.p.A. di cui all’articolo 
1, comma 14, del Decreto Liquidità; 

d) Controparte: Impresa Beneficiaria ovvero una persona giuridica terza nel caso in cui il rimborso 
del finanziamento sia da questa coperto, integralmente o parzialmente, in garanzia autonoma e 
a prima richiesta;  

e) Decreto Liquidità: il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2020, n. 40; 

f) Finanziamenti: i finanziamenti, anche subordinati, sotto qualsiasi forma (ivi inclusi la locazione 
finanziaria, l’acquisto di crediti a titolo oneroso, il rilascio di fideiussioni, l’apertura di credito 
documentaria, nonché ogni altra forma di concessione di crediti, garanzie e impegni di firma), 
come definiti dall’articolo 2 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 2 aprile 2015, 
n. 53, concessi in favore di Imprese Beneficiarie, ovvero concessi ad altro soggetto abilitato 
all’esercizio del credito in Italia per effettuare i finanziamenti alle Imprese Beneficiarie; 

g) Fondo: il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del Decreto Liquidità;  
h) Garanzie: le garanzie sotto qualsiasi forma, ivi incluse controgaranzie, fideiussioni e altri 

impegni di firma rilasciati da SACE S.p.A. ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326;  

i) Gruppo di Controparti connesse: il “gruppo di clienti connessi” secondo la definizione di cui 
all’articolo 4, punto 39), del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 giugno 2013; 

l) Imprese Beneficiarie: le imprese aventi sede legale in Italia e le imprese aventi sede legale 
all’estero con una stabile organizzazione in Italia, purché le stesse non risultino classificate dal 
Soggetto Garantito o dal sistema bancario tra le esposizioni deteriorate, non presentino un 
rapporto tra «totale sconfinamenti per cassa» e «totale accordato operativo per cassa» superiore 
al 20 per cento e non rientrino nella categoria di Imprese in difficoltà;  

m) Impresa in difficoltà: le imprese che rientrano nella definizione di “imprese in difficoltà” ai sensi 
della Comunicazione della Commissione europea (2014/C 249/01) recante “Orientamenti sugli 
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà”; 

n) Limiti di rischio: i limiti e i criteri individuati in relazione ai rischi che si intende assumere 
nell’anno di riferimento, come indicati alla Sezione B, paragrafi 5 e 6; 

o) Organo Deliberante: il Consiglio di amministrazione di SACE S.p.A. ovvero il diverso organo 
di SACE S.p.A. che risulta competente per la delibera di assunzione, variazione, gestione e 
indennizzo di ciascuna operazione in base al sistema di deleghe di volta in volta vigente; 
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p) Soggetti Garantiti: banche, istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e altri soggetti 
abilitati all’esercizio del credito in Italia, confidi, nonché imprese di assicurazione nazionali e 
internazionali, autorizzate all’esercizio in Italia del ramo credito e cauzioni ovvero, con 
riferimento alle Garanzie su Titoli di debito, i sottoscrittori di Titoli di debito emessi dalle 
Imprese Beneficiarie; 

q) Titoli di debito: prestiti obbligazionari, cambiali finanziarie, titoli di debito e altri strumenti 
finanziari, emessi dalle Imprese Beneficiarie. 

2.  Ai fini del rilascio delle Garanzie, il titolare o il legale rappresentante dell’Impresa Beneficiaria, nonché 
i soggetti indicati all’articolo 85, commi 1, 2, 2-bis e 2-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dall’articolo 67 
dello stesso Codice. Con protocollo d’intesa sottoscritto tra il Ministero dell’interno, il Ministero 
dell’economia e delle finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati i controlli, anche con procedure 
semplificate, di cui al libro II del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione.  

 
B. CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA GARANZIA 
1.  Fermo restando quanto previsto al paragrafo 6, al fine di sostenere e rilanciare l’economia, supportare 

la crescita dimensionale delle aziende e l’incremento della loro competitività, potenziare lo sviluppo 
tecnologico e la sostenibilità ambientale, le infrastrutture e le filiere strategiche e favorire 
l’occupazione, SACE S.p.A. è abilitata a rilasciare, a Condizioni di mercato e in conformità con la 
normativa dell’Unione europea, Garanzie su Finanziamenti e Titoli di debito entro l’importo 
complessivo massimo di 200 miliardi di euro.  

2. Le Garanzie su Finanziamenti sono concesse in favore di Soggetti Garantiti per una percentuale 
massima di copertura del 70 per cento.  

3.  Nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea (2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 
sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di 
garanzie, la percentuale di copertura delle Garanzie su Titoli di debito concesse in favore di Soggetti 
Garantiti  può essere innalzata fino al 100 per cento qualora i Titoli di debito non siano subordinati, 
non siano convertibili e fermi restando i limiti declinati nel documento di gestione dei rischi di cui alla 
Sezione C, paragrafo 4. 

4.  SACE S.p.A. rilascia le Garanzie, secondo i procedimenti di seguito disciplinati: 
a) nel caso di Garanzie il cui importo massimo garantito in quota capitale ecceda 375 milioni di euro 

e superi il 25 per cento del fatturato dell’Impresa Beneficiaria ovvero del consolidato del gruppo 
di riferimento, ove esistente, considerati i dati risultanti dall’ultimo bilancio approvato e in ogni 
caso qualora l’importo massimo garantito in quota capitale ecceda 1 miliardo di euro: 
1) la competenza deliberativa è dell’Organo Deliberante di SACE S.p.A. coerentemente con il 

proprio sistema di deleghe decisionali e il rilascio della garanzia è subordinato alla decisione 
assunta con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

2) SACE S.p.A. informa prontamente il Ministero dell’economia e delle finanze dell’avvio delle 
attività istruttorie, fornendo tutte le informazioni disponibili; 

3) SACE S.p.A. informa il Ministero dell’economia e delle finanze sugli esiti dell’attività 
istruttoria; 

b) in tutti gli altri casi, la competenza deliberativa è dell’Organo Deliberante di SACE S.p.A. 
coerentemente con il proprio sistema di deleghe decisionali. 

5.  SACE S.p.A. rilascia le Garanzie nel rispetto dei seguenti Limiti di Rischio:  
a) limite di durata massima della singola garanzia pari a 20 anni; 
b) limite di massima esposizione su singola Controparte, pari all’8 per cento dell’importo massimo 

delle garanzie concedibili ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

c) limite di massima esposizione su Gruppo di Controparti connesse, pari al 15 per cento 
dell’importo massimo delle garanzie concedibili ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326;  

d) limite di massima esposizione su settore di attività economica, pari al 25 per cento dell’importo 
massimo delle garanzie concedibili ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;
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e) rating minimo assegnato alla Controparte al momento del rilascio delle Garanzie non inferiore 
alla classe equivalente “B”, secondo la scala Standard & Poor’s fermo restando il perseguimento 
di un adeguato bilanciamento del merito di credito delle esposizioni assunte.

6.  La somma degli impegni, tempo per tempo in essere, assunti da SACE S.p.A. ai sensi dell’articolo 1 
del Decreto Liquidità e degli impegni assunti da SACE S.p.A. ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, non supera l’importo complessivo massimo di 200 miliardi di euro. Fermo restando tale 
limite, per i primi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico, SACE 
S.p.A. non rilascia Garanzie su Finanziamenti e Titoli di debito, oltre l’importo complessivo massimo 
di 70 miliardi di euro, pari al 35 per cento dell’importo massimo previsto dall’articolo 6, comma 14-
bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326. Inoltre, nel periodo di tempo anzidetto, la percentuale di Garanzie rilasciate a 
Controparti aventi rating inferiore alla classe equivalente “BB-” secondo la scala Standard & Poor’s 
non supera, sia complessivamente sia in riferimento alla medesima Controparte, l’importo di 3,5 
miliardi di euro, pari al 5 per cento dell’importo complessivo massimo consentito per il sopra citato 
periodo di diciotto mesi, decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico. In ogni 
caso, fermo quanto previsto dal paragrafo 3, la porzione di Garanzie su Titoli di debito non può 
superare, per i primi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico, l’importo 
complessivo massimo di 6 miliardi di euro e, comunque, anche successivamente, non potrà superare il 
15 per cento dell’importo complessivo massimo previsto dall’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. 

7.  SACE S.p.A. declina ulteriormente i limiti di cui al paragrafo 5 sulla base delle differenti forme 
tecniche di intervento, nell’ambito del documento riguardante le politiche di gestione del rischio e linee 
guida adottate da SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4. SACE S.p.A. individua tali limiti 
tenendo conto altresì delle ulteriori esposizioni dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia 
gestiti dalla stessa SACE S.p.A. Al fine di contenere i rischi assunti dallo Stato, d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, possono essere modificati i Limiti di Rischio sopra riportati 
anche in dipendenza delle informazioni fornite da SACE S.p.A. ai sensi della Sezione C, paragrafo 4, 
sull’andamento del portafoglio garantito e dei volumi di attività attesi. 

8.  Ai fini della migliore gestione del rischio e fermi restando tutti i limiti declinati nella presente Sezione, 
SACE S.p.A. assicura un adeguato bilanciamento tra le diverse forme tecniche di cui alla presente 
Sezione, secondo criteri e specifiche contenuti nel documento riguardante le politiche di gestione del 
rischio e linee guida adottate da SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4. 

9.  Nello svolgimento dell’attività istruttoria delle operazioni da cui derivano gli impegni da assumere 
SACE S.p.A. opera con la dovuta diligenza professionale, attraverso le proprie strutture competenti 
per l’analisi, valutazione e gestione dei rischi, ed esegue la valutazione, caso per caso, di ciascuna 
richiesta di concessione della Garanzia, tenuto conto dell’eterogeneità che contraddistingue le Imprese 
Beneficiarie e delle peculiarità di ciascun Finanziamento o Titolo di debito, nonché dello specifico 
livello di rischio. Nell’ambito della procedura di istruttoria, SACE S.p.A. valuta il rispetto da parte dei 
Soggetti Garantiti, diversi dai sottoscrittori dei Titoli di Debito, di adeguati princìpi di organizzazione, 
vigilanza, patrimonializzazione ed operatività. Non sono ricompresi nei Soggetti Garantiti i soggetti 
destinatari di sanzioni, divieti, misure restrittive o altri provvedimenti in materia di sanzioni di tipo 
economico o finanziario, oppure inerenti embarghi commerciali, che siano emanati, amministrati o 
imposti ai sensi o per effetto di risoluzioni delle Nazioni Unite, dall’Unione Europea, dalla Repubblica 
italiana o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e italiana) dalle autorità degli Stati 
Uniti d’America ovvero di leggi o regolamenti adottati dall’Unione europea, dalla Repubblica italiana 
o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e italiana) dalle autorità degli Stati Uniti 
d’America nonché i soggetti che risiedono in Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali. 

10. Le modalità operative ai fini della assunzione e gestione delle Garanzie, della loro escussione e del 
recupero dei crediti, nonché la documentazione necessaria ai fini del rilascio delle Garanzie inclusi i 
rimedi contrattuali previsti in relazione all’inadempimento da parte del Soggetto Garantito agli impegni 
previsti, sono ulteriormente specificate da SACE S.p.A.  

11. Le disposizioni del presente allegato tecnico non attribuiscono diritti soggettivi o interessi legittimi in 
relazione alla concessione della garanzia. 
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C. OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO 
1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti dalle 
Garanzie è accordata di diritto la garanzia dello Stato a prima richiesta e senza regresso, restando in 
ogni caso inteso che le richieste di indennizzo e qualsiasi comunicazione o istanza dei Soggetti 
Garantiti devono essere rivolte unicamente a SACE S.p.A. 

2.  La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile e si estende al rimborso del capitale, al 
pagamento degli interessi e a ogni altro onere accessorio, al netto dei premi incassati da SACE S.p.A. 
a titolo di remunerazione delle Garanzie e versati al Fondo al netto delle commissioni spettanti a SACE 
S.p.A., ai sensi di quanto previsto dalla Sezione D.  

3.  SACE S.p.A. registra le attività svolte ai sensi del presente allegato tecnico con contabilità separata. 
4.  SACE S.p.A., anche al fine di consentire un’adeguata programmazione pluriennale della dotazione del 

Fondo, trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione VI: 
a) periodicamente, con cadenza almeno annuale, un’informativa volta a fornire, su base previsionale 

e tenuto conto dei Limiti di rischio applicabili, una panoramica dei volumi, della composizione 
del portafoglio delle Garanzie e delle relative stime di rischio, unitamente ad una informativa sulle 
politiche di gestione del rischio relativo alle operatività di cui al presente allegato tecnico e sulle 
linee guida adottate da SACE S.p.A.; 

b) periodicamente, con cadenza almeno trimestrale:  
1) un’informativa ex ante sugli impegni da assumere in termini di Garanzie, volumi e possibili 
stime di rischio ad essi associati e sulle altre decisioni aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di 
impegni;  
2) un’informativa contenente:  
2.1) le deliberazioni adottate dai propri organi;   
2.2) gli impegni assunti e in essere in termini di volumi, premi, richieste di indennizzo, pagamenti 
effettuati a fronte delle richieste di indennizzo, recupero dei crediti, spese amministrative, stima 
delle commissioni spettanti a SACE S.p.A.; 
2.3) il “Risk Reporting” contenente le stime di rischio e le risultanze dell’attività di monitoraggio 
del fabbisogno di risorse del Fondo, sulla base della metodologia definita all’interno del 
documento riguardante le politiche di gestione del rischio e le linee guida adottate da SACE 
S.p.A., di cui alla lettera a) del presente paragrafo, unitamente ad una descrizione delle eventuali 
misure di contenimento individuate come necessarie;  
2.4) eventuali modifiche al sistema aziendale di deleghe decisionali in materia di assunzione, di 
gestione degli impegni in essere, delle richieste di indennizzo e del recupero dei crediti.  

5.  SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze un tempestivo aggiornamento delle 
informative di cui al paragrafo 4, qualora si manifestino variazioni significative con particolare 
riferimento, a titolo esemplificativo, alle variazioni relative ad impegni, premi, indennizzi ovvero ad 
altre voci che comportino movimentazioni di cassa. 

 
D. REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIONI SPETTANTI A SACE S.P.A. 
1.  SACE S.p.A. determina i premi a titolo di remunerazione delle Garanzie a Condizioni di mercato nel 

rispetto della Comunicazione della Commissione europea (2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 
sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di 
garanzie, in conformità alla metodologia di cui al prospetto tecnico concordato con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. Il livello dei premi è rivisto almeno annualmente per verificarne 
l’adeguatezza ai fini dell’autofinanziamento del regime di garanzia. I premi riscossi da SACE S.p.A. 
sono versati sul Conto Corrente, al netto delle commissioni trattenute da SACE S.p.A. per le attività 
svolte ai sensi del presente allegato tecnico e risultanti dalla contabilità di SACE S.p.A. e salvo 
conguaglio all’esito dell’approvazione del bilancio. 

2. Le commissioni dovute a SACE S.p.A. sono limitate alla copertura dei costi sostenuti da questa e 
imputabili alle attività svolte per l’acquisizione, gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni 
connessi alle Garanzie, come risultanti da idonea rendicontazione certificata dal soggetto incaricato 
della revisione dei conti. 

3. SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze: 
a) entro il 15 novembre di ogni anno, per eventuali osservazioni da formulare nei successivi trenta 

giorni, la pre-rendicontazione attestante le commissioni maturate per le attività svolte fino al 30 
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settembre dello stesso esercizio; decorso il termine per formulare le osservazioni e in assenza di 
queste, SACE trattiene dal Conto Corrente le commissioni maturate fino a tale data;  

b) entro il 28 febbraio di ogni anno la rendicontazione certificata attestante le commissioni maturate 
per le attività svolte nell’esercizio precedente; all’esito dell’approvazione del bilancio SACE 
trattiene dal Conto Corrente l’importo delle commissioni maturate e non già trattenute ai sensi della 
lettera a). 

 
E. GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI 
1.  SACE S.p.A. svolge con la dovuta diligenza professionale, per conto del Ministero dell’economia e 

delle finanze, l’attività di gestione delle garanzie rilasciate, l’attività di pagamento degli importi dovuti 
in relazione alle Garanzie e l’attività di recupero crediti.  

2.  SACE S.p.A. gestisce direttamente le attività di recupero dei crediti ovvero conferendo mandato a terzi 
o agli stessi garantiti, e monitorando lo svolgimento delle attività esternalizzate nonché l’adeguatezza 
delle stesse.”. 
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 ALLEGATO 2

  

g
(articolo 42, comma 1) 

 

 

Comune Popolazione residente al 
1° gennaio 2021 Peso 2023 2024 2025 2026 Totale 

TORINO 858.205 13% 42 29 9 7 87 
MILANO 1.374.582 21% 68 46 15 10 139 
ROMA 2.770.226 42% 136 92 29 21 278 
NAPOLI 922.094 14% 46 31 10 7 94 
PALERMO 637.885 10% 33 22 7 5 67 
Totale 6.562.992 100% 325 220 70 50 665 
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 ALLEGATO 3

  

(articolo 58, comma 1) 
 
 

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE
importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa

MISSIONE/programma 2022 2023 2024 2025

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 1.427 400 400 160
23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 1.036 400 400 160
23.1 Fondi da assegnare (1) 391

1. POLITICHE ECONOMICO FINANZIARIE E DI
BILANCIO E TUTELA DELLA FINANZA PUBBLICA (29) 1.414 1.130 1.130 1.340

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di
imposte (5) 1.414 1.130 1.130 1.340

7. COMPETITIVITA' E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900 200
7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della
fiscalità (9) 900 200

TOTALE 3.741 1.730 1.530 1.500
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 ALLEGATO 4

  

(articolo 58, comma 5) 
«Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 
(importi in milioni di euro) 

 
 

 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

214.000 184.748 119.970 

491.347   494.848 438.645 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023      2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto conto 
degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

291.000 249.748 177.170 

568.372 559.848 495.845 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                               

» 

  22G00059  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 febbraio 2022 .

      Modifiche al decreto 6 agosto 2021 di assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ri-
partizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Vista la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021, recante l’approvazione della valutazione del 
Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 
di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al soste-
gno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distri-
buzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 
2022; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e finanza pubblica», come modifi-
cata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche 
alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle 
nuove regole adottate dall’Unione europea in materia di 
coordinamento delle politiche economiche degli Stati 
membri»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con-
cernente «Riforma dei controlli di regolarità amministra-
tiva e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196». 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, come modificato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 161, con cui è stata definita la nuova struttura del 
Ministero dell’economia e delle finanze, recante «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per 
gli investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»; 

 Visto in particolare, l’art. 6 del suddetto decreto-leg-
ge n. 77/2021 con il quale è istituito, presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, un ufficio centrale di livello 
dirigenziale generale, denominato Servizio centrale per il 
PNRR, con compiti di coordinamento operativo, monito-
raggio, rendicontazione e controllo del PNRR; 

 Visto, inoltre, l’art. 8, del suddetto decreto-legge 
n. 77/2021 ai sensi del quale ciascuna amministrazione 
centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestio-
ne, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e 
controllo; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
recante «Misure per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto, in particolare, il secondo periodo del comma 1 
dell’art. 7 del citato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
ai sensi del quale «Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, si provvede alla individuazione delle am-
ministrazioni di cui all’art. 8, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021 recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, in materia di investimenti e sicurezza delle 
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione strada-
le, che all’art. 10 stabilisce le «Procedure di attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza e moda-
lità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 agosto 2021 che delega al Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale (MITD) le fun-
zioni in materia di coordinamento delle politiche relative 
ai programmi spaziali e aerospaziali; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 agosto 2021 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229, 
recante assegnazione delle risorse finanziarie previste 
per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi 
e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione, 
come modificato dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze 23 novembre 2021 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 30 dicembre 
2021, n. 309; 

 Visto in particolare, il comma 1, lettera   a)   del predet-
to decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
23 novembre 2021 che assegna al Ministro per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digitale le risorse 
relative alla Missione 1 - Componente 2 - Investimento 
4.1 Tecnologie satellitari ed economia spaziale e sotto-
stanti sub-investimenti, per complessivi 1.487.000.00.0 
di euro, originariamente a titolarità del Dipartimento 
della programmazione economica, della Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la nota n. 2405, del 18 novembre 2021, del Mi-
nistro per l’innovazione tecnologica e la transizione di-
gitale, con la quale si chiede, nell’ambito del predetto 
intervento «Tecnologie satellitari ed economia spaziale», 
di modificare le allocazioni finanziarie dei quattro sub-
investimenti di cui si compone, fermo restando l’importo 
complessivo dello stesso; 

 Vista la nota n. 147852 del 31 dicembre 2021, del Mi-
nistero della transizione ecologica (MITE), con la quale 
si chiede di suddividere le risorse relative all’intervento 
«Digitalizzazione dei parchi nazionali» di cui alla Missio-

ne 2 - Componente 4 - Investimento 3.2, pari a comples-
sivi euro 100.000.000,00 in tre sub-investimenti come 
risultante dalla tabella ivi riportata; 

 Considerata, pertanto, la necessità di aggiornare la Ta-
bella A allegata al citato decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 6 agosto 2021 così come mo-
dificato dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 novembre 2021, per tener conto delle richie-
ste di modifica pervenute dal Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale e dal Ministero della 
transizione ecologica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. La tabella A allegata al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’at-
tuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiet-
tivi per scadenze semestrali di rendicontazione, come 
aggiornata dal decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 23 novembre 2021, è modificata come 
segue:  

   a)   fermo restando l’importo complessivo, l’artico-
lazione interna degli importi assegnati agli interventi a 
titolarità della Presidenza del Consiglio dei ministri, Mi-
nistro per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale per la Missione 1 - Componente 2 - Investimento 4.1 
Tecnologie satellitari ed economia spaziale, è sostituita 
dal prospetto di cui all’allegato 1 che forma parte inte-
grante del presente decreto; 

   b)   fermo restando l’importo complessivo, l’investi-
mento di cui alla Missione 2 - Componente 4 - Investi-
mento 3.2 Digitalizzazione dei parchi nazionali, a titolari-
tà del Ministero della transizione ecologica, è articolato in 
tre sub-investimenti in base al prospetto in allegato 2 che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Resta confermato tutto quanto disposto dal decre-
to di cui al comma 1, come aggiornato dal decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 23 novem-
bre 2021, non espressamente modificato dal presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 3 febbraio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 759



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

  

 

 

  22A02888



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

    DECRETO  12 maggio 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,20%, con godimento 19 aprile 2022 e 
scadenza 15 agosto 2025, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare de-
creti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di ef-
fettuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a 
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammontare 
nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua deter-
minazione, la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, 
il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e 
modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 maggio 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 55.677 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 13 aprile 2022, con il 
quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 1,20% con godimento 
19 aprile 2022 e scadenza 15 agosto 2025; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 1,20%, 
avente godimento 19 aprile 2022 e scadenza 15 agosto 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,20%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed 
il 15 agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 15 agosto 2022, sarà pari allo 0,391160% lordo, 
corrispondente a un periodo di centodiciotto giorni su un 
semestre di centottantuno giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 12 maggio 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,10% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima» e successive modifiche. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2022.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 maggio 2022, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
ventisette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 maggio 2022 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,20% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02970

    DECRETO  12 maggio 2022 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 1° marzo 2017 
e scadenza 1° marzo 2048, quindicesima e sedicesima     tran-
che.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 maggio 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 55.677 milioni di euro; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 7 giugno e 10 ottobre 2017, 
12 febbraio, 11 aprile, 12 giugno e 12 settembre 2018, 
10 gennaio 2019 nonché del 22 marzo 2022 relativo 
alla costituzione del portafoglio di titoli per l’operatività 
pronti contro termine del Ministero dell’economia e delle 
finanze (REPO), con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime quattordici    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 3,45% con godimento 1° marzo 2017 e scadenza 
1° marzo 2048; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quindicesima    tran-
che    dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quindicesima    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 3,45%, avente godimento 1° marzo 2017 e scadenza 
1° marzo 2048. L’emissione della predetta    tranche    viene 
disposta per un ammontare nominale compreso fra un im-
porto minimo di 750 milioni di euro e un importo massi-
mo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,45%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo e il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito 

 Le prime dieci cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 maggio 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,35% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sedice-
sima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima» e successive modifiche. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2022.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 maggio 2022 al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per set-
tantasei giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 16 maggio 2022 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,45% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2048 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02971

    DECRETO  12 maggio 2022 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,80%, con godimento 16 maggio 2022 e 
scadenza 15 giugno 2029, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di segui-
to «decreto di massima»), come modificato dal decreto 
n. 100976 del 28 dicembre 2021, con il quale sono sta-
te stabilite in maniera continuativa le caratteristiche e la 
modalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 maggio 2022 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 55.677 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,80% con godimento 16 maggio 
2022 e scadenza 15 giugno 2029; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,80%, 
avente godimento 16 maggio 2022 e scadenza 15 giugno 
2029. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,80%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giu-
gno ed il 15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 
Il tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, 
in scadenza il 15 giugno 2022, sarà pari allo 0,230769% 
lordo, corrispondente a un periodo di trenta giorni su un 
semestre di centottantadue giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 12 maggio 2022, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 
al precedente articolo ha luogo il collocamento della 
seconda    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2022.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 16 maggio 2022, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 16 maggio 2022 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2022 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2029 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2022. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02972

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  20 aprile 2022 .

      Riduzione degli obblighi di scorta.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 7 novembre 1977, n. 883 recante appro-
vazione ed esecuzione dell’accordo relativo ad un pro-
gramma internazionale per l’energia firmato a Parigi il 
18 novembre 1974; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 608, e, in particolare, l’art. 3; 

 Vista la direttiva 2009/119/CE del 14 settembre 
2009 del Consiglio dell’Unione europea che stabilisce 
l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un livel-
lo minimo di scorte di petrolio greggio e/o di prodotti 
petroliferi; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249, 
che recepisce la citata direttiva 2009/119/CE e istitui-
sce l’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OC-
SIT) a cui attribuisce il compito di detenere le scorte 
specifiche di prodotti petroliferi all’interno del territo-
rio italiano; 

 Visto in particolare l’art. 20, comma 3 del citato decre-
to legislativo n. 249 del 2012 che prevede che, nel caso 
sia assunta una decisione internazionale efficace di rila-
scio delle scorte, il Ministro della transizione ecologica, 
sentito il Comitato per l’emergenza petrolifera operante 
presso il Dipartimento per l’energia, può disporre il ri-
lascio delle scorte di sicurezza e delle scorte specifiche 
per far fronte agli obblighi internazionali che incombono 
sull’Italia in virtù di tale decisione; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, che 
all’art. 2, comma 2, ha previsto in capo al Ministero del-
la transizione ecologica il compito della «gestione delle 
scorte energetiche nonché della predisposizione ed attua-
zione dei piani di emergenza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 128 recante il «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero della transizione 
ecologica»; 

 Visto il decreto 16 marzo 2021 del Ministro della tran-
sizione ecologica recante la «Determinazione delle scorte 
di sicurezza e specifiche di petrolio greggio e/o prodotti 
petroliferi, per l’anno scorta 2021»; 

 Visto il decreto n. 17477 del 1° marzo 2022 del Capo 
Dipartimento per l’energia che aggiorna i componenti del 
Comitato per l’emergenza petrolifera (CEP); 

 Visto il decreto 15 marzo 2022, n. 112 del Ministro del-
la transizione ecologica recante una riduzione delle scorte 
di sicurezza di petrolio greggio e/o prodotti petroliferi, 
per l’anno scorta 2021; 
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 Vista la comunicazione dell’Agenzia internazionale 
dell’energia (di seguito indicata come l’AIE) del 6 apri-
le 2022 con cui, a seguito dell’attuale situazione di crisi 
Russia-Ukraina, si chiede la collaborazione degli Stati 
membri per un’ulteriore azione coordinata di parziale uti-
lizzo delle scorte petrolifere di riserva allo scopo di atte-
nuare una possibile crisi di approvvigionamento; 

 Considerato che nella riunione del 4 aprile 2022 del 
Gruppo di coordinamento europeo sul petrolio (   Oil coor-
dination group   ) non sono pervenute indicazioni circa la 
composizione dei prodotti da sottoporre a destoccaggio 
lasciando quindi agli Stati membri facoltà di scelta; 

 Vista la successiva comunicazione dell’AIE del 7 apri-
le 2022 con cui il direttore esecutivo dell’Agenzia, aven-
do verificato il consenso degli Stati membri, notifica l’av-
vio della procedura di emergenza e indica i quantitativi 
e tempi dell’intervento previsto, suggerendo un periodo 
di tempo minimo di sei mesi del rilascio di tali scorte da 
parte dei soggetti obbligati per evitare un effetto contra-
rio sul mercato petrolifero in caso di rapida ricostituzione 
delle stesse; 

 Considerato che con le note sopra richiamate l’AIE ha 
preso atto dell’offerta dell’Italia di garantire un ulteriore 
contributo pari a circa 5 milioni di barili di petrolio greg-
gio, pari a circa 678,4 mila tonnellate di petrolio equiva-
lente di prodotti petroliferi; 

 Considerato il verbale della riunione del 4 aprile 2022 
del Comitato per l’emergenza petrolifera che ha approva-
to il piano di rilascio delle scorte petrolifere, presentato 
dal Ministero della transizione ecologica, in conformità 
agli accordi con l’AIE; 

 Ritenuto necessario aderire all’azione collettiva di ri-
lascio delle scorte in coordinamento con l’AIE mediante 
la riduzione in via temporanea della misura delle scorte 
di sicurezza dei prodotti petroliferi a carico dei sogget-
ti che immettono al consumo prodotti petroliferi ai sensi 
dell’art. 3, comma 7 del citato decreto legislativo n. 249 
del 2012 e mediante la cessione senza obbligo di ricosti-
tuzione di un quantitativo di 6.714 tonnellate di gasolio 
detenuto dall’Organismo centrale di stoccaggio italiano 
(nel seguito, OCSIT); 

 Considerato l’attuale livello delle scorte specifiche de-
tenute da OCSIT e dai soggetti obbligati e l’andamento 
del mercato internazionale, e ritenuto necessario mante-
nere un ampio margine di sicurezza nella detenzione dei 
prodotti di maggior consumo quali quelli rappresentati 
dalle scorte specifiche; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione degli obblighi di scorta    

     1. L’entità delle scorte di sicurezza in prodotti petrolife-
ri a libera scelta dei soggetti obbligati, come determinata 
dal decreto 16 marzo 2021 del Ministro della transizione 

ecologica, è ridotta ulteriormente del 10,33% a decorrere 
dalle ore 0:00 del 18 aprile 2022 e fino al 30 giugno 2022, 
per assicurare una riduzione aggiuntiva delle scorte petro-
lifere di sicurezza pari a 678,4 mila tonnellate equivalenti 
di petrolio.   

  Art. 2.

      Riduzione delle scorte petrolifere
di sicurezza per i soggetti obbligati    

     1. Il nuovo ammontare dell’obbligo di scorta petrolife-
ro di sicurezza, a seguito della riduzione di cui all’art. 1, 
viene reso disponibile a ciascun soggetto interessato me-
diante la piattaforma informatica operativa, per conto del 
Ministero della transizione ecologica, sul sito internet 
dell’OCSIT all’indirizzo: https://mise.ocsit.it/scorte 

 2. I soggetti obbligati al mantenimento della scorta po-
tranno conseguentemente immettere sul mercato i quan-
titativi di prodotti petroliferi resi disponibili dal suddetto 
destoccaggio.   

  Art. 3.

      Riduzione delle scorte petrolifere specifiche
di gasolio detenute da OCSIT    

     1. L’entità delle scorte specifiche in gasolio detenute da 
OCSIT alla data di entrata in vigore del presente decreto è 
ridotta fino a un quantitativo di 6.714 tonnellate. 

 2. OCSIT provvede ad immettere sul mercato petroli-
fero le scorte di cui al comma 1 mediante la vendita del 
prodotto con procedure di gara di cui verrà dato avviso 
sul sito internet www.ocsit.it   

  Art. 4.

      Successivi adempimenti    

     1. Nel decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, emanato ai sensi dell’art. 3, comma 1 del decreto 
legislativo n. 249 del 2012, che determina l’entità delle 
scorte petrolifere di sicurezza e specifiche del Paese per 
il prossimo anno scorta 2022, viene assicurata una ridu-
zione ulteriore del nuovo livello delle scorte petrolifere 
di sicurezza pari a 678,4 mila tonnellate equivalenti di 
petrolio per il periodo dal 1° luglio 2022 al 31 ottobre 
2022. 

 Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero della transizione ecologica e nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla 
data di prima pubblicazione. 

 Roma, 20 aprile 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  22A02957
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 marzo 2022 .

      Ridefinizione dei criteri per l’approvazione del tratta-
mento di integrazione salariale ordinario.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» ed, in particolare, l’art. 3; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rappor-
to di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 1014, 
n. 183»; 

 Visti i recenti interventi di riordino della materia de-
gli ammortizzatori sociali operati dalla legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 e dal decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali 15 aprile 2016, n. 95442 recante «Definizione dei 
criteri per l’approvazione dei programmi di cassa integra-
zione salariale ordinaria. Esame delle domande e disci-
plina delle singole fattispecie che integrano le causali di 
intervento della CIGO»; 

 Visto in particolare l’art. 3 del citato decreto ministe-
riale rubricato «Mancanza di lavoro o di commesse e crisi 
di mercato»; 

 Considerata la contingente situazione internazionale, 
determinata dalla crisi ucraina, che ha fatto emergere 
nuovi scenari critici, con dirette ricadute anche sui mer-
cati nazionali; 

 Visto altresì l’art. 5 del citato decreto ministeriale ru-
bricato «Mancanza di materie prime o componenti»; 

 Considerato che, in concomitanza con l’uscita dallo 
stato di emergenza pandemica, ulteriori difficoltà econo-
miche sono derivate alle imprese dalla contrazione delle 
attività produttive, in particolar modo di quelle fortemen-
te legate all’approvvigionamento di energie e materie 
prime importate dai territori coinvolti dal conflitto russo 
ucraino in atto; 

 Considerata la necessità di fronteggiare le ricadute sui 
livelli occupazionali connesse all’impatto della crisi in-
ternazionale sulla domanda e offerta di materie prime ed 
energia; 

 Considerato che le aziende si trovano ad affrontare 
l’esigenza di contenere le particolari difficoltà economi-
che e a mantenere i livelli occupazionali; 

 Considerata la necessità di sostenere le imprese assicu-
rando un intervento di sostegno al reddito ai lavoratori nei 
periodi transitori e temporanei di particolare contrazione 
o sospensione dell’attività produttiva causato da eventi 
non imputabili al datore di lavoro; 

 Considerata la necessità di una rivisitazione degli stru-
menti amministrativi di gestione delle misure di sostegno 
al reddito dei lavoratori che vedono sospendere o ridurre 
l’attività lavorativa per eventi transitori non imputabili al 
datore di lavoro; 

 Ritenuto di dover modificare l’art. 3 del citato decre-
to ministeriale stante la grave crisi internazionale in atto 
in Ucraina, nonché l’articolo 5 del medesimo decreto 
per garantire misure di sostegno al reddito in caso di 
contrazione o sospensione dell’attività lavorativa an-
che alla luce della recente riforma degli ammortizzatori 
sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. All’art. 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali 15 aprile 2016, n. 95442 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Per l’anno 2022, in considerazione della 

grave crisi internazionale in atto in Ucraina dichiarata con 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022, 
integra la fattispecie di “crisi di mercato” la sospensione o 
riduzione dell’attività lavorativa derivante anche dall’im-
possibilità di concludere accordi o scambi determinata 
dalle limitazioni conseguenti alla crisi in Ucraina».   

  Art. 2.
      1. All’art. 5 del decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali 15 aprile 2016, n. 95442 sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . La fattispecie “mancanza di materie prime 

o componenti” di cui al comma 1 sussiste anche quando 
sia riconducibile a difficoltà economiche, non prevedibili, 
temporanee e non imputabili all’impresa, nel reperimento 
di fonti energetiche, funzionali alla trasformazione delle 
materie prime necessarie per la produzione»; 

   b)   al comma 2 è aggiunto infine il seguente periodo: 
«Nei casi di cui al comma 1  -bis   la relazione tecnica di 
cui all’art. 2, comma 1, documenta le oggettive difficoltà 
economiche e la relativa imprevedibilità, temporaneità e 
non imputabilità delle stesse». 

 Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2022 

 Il Ministro: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1100

  22A02890
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 marzo 2022 .

      Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2022.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione dell’8 di-
cembre 2013 n. 1407/2013 e n. 1408/2013, relativi, ri-
spettivamente, all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   » ed agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27, con-
cernente, tra l’altro, gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28, relativo agli aiuti per il 
pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che pre-
vede, tra l’altro, un sostegno finanziario per il pagamen-
to di premi di assicurazione del raccolto, degli animali 
e delle piante a fronte del rischio di perdite economiche 
per gli agricoltori causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale, nonché un sostegno 
finanziario per i fondi di mutualizzazione per il pagamen-
to di compensazioni finanziarie agli agricoltori in caso di 
perdite economiche causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale ed altresì un soste-
gno per uno strumento di stabilizzazione del reddito per il 
pagamento di compensazioni finanziarie agli agricoltori a 
seguito di un drastico calo di reddito; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 1307/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al soste-

gno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distri-
buzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 
2022; 

 Visti gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 ed in particolare il punto 1.2 concernente la 
gestione dei rischi e delle crisi; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale - 
PSRN 2014-2022, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 2015, così 
come risultante dall’ultima modifica approvata con deci-
sione C(2021) 6136 del 16 agosto 2021 e, in particolare, 
la misura 17 «Gestione del rischio»; 

 Visto il regolamento (UE) 2115/2021 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante 
norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati mem-
bri devono redigere nell’ambito della politica agrico-
la comune (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
e, in particolare, l’art. 1 commi dal 515 al 518, con cui 
viene istituito il Fondo mutualistico nazionale per la co-
pertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produ-
zioni agricole causati da alluvione, gelo o brina e siccità, 
finalizzato agli interventi di cui agli articoli 69, lettera   f)   
e 76 del regolamento (UE) 2115/2021, con una dotazione 
finanziaria per l’anno 2022 di 50 milioni di euro, disposta 
dal citato comma 515; 

 Considerato, in particolare, l’art. 1, comma 515, del-
la citata legge 30 dicembre 2021, n. 234, il quale nel-
lo stabilire che le disposizioni per il riconoscimento, la 
costituzione, il finanziamento e la gestione del Fondo 
sono definite con successivo decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali dispone, altresì, 
che i criteri e le modalità di intervento del Fondo stesso 
siano definiti annualmente nel Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
102/2004; 

 Considerate le misure di sostegno alla gestione del 
rischio attivate nell’ambito di taluni Programmi di svi-
luppo rurale regionali 2014-2020 ed in particolare la 
misura 5 «Ripristino del potenziale produttivo agricolo 
danneggiato da calamità naturali ed eventi catastrofici», 
prevista dall’art. 18 del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
e le sottomisure 8.3 «Sostegno alla prevenzione dei dan-
ni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici» e 8.4 «Sostegno al ripristino delle fo-
reste danneggiate da incendi, calamità naturali ed eventi 
catastrofici»; 
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 Considerato il Piano nazionale di sostegno del setto-
re ortofrutta in attuazione del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», ed in parti-
colare l’art. 127, comma 3, laddove è stabilito che i valori 
delle produzioni assicurabili con polizze agevolate sono 
stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentarie forestali 29 dicembre 2014, n. 3015, riguar-
dante le disposizioni di cui al decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, attuabili alla luce della nuova normativa 
in materia di aiuti di stato al settore agricolo e forestale; 

 Visto il decreto direttoriale 24 luglio 2015, n. 15757, 
con il quale sono state impartite le opportune disposi-
zioni applicative coerentemente con il regolamento (UE) 
n. 702/2014 con cui, a partire dal primo gennaio 2015, 
si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, entro i limiti delle intensità di aiuto, 
delle tipologie di interventi e delle condizioni stabilite da-
gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato 
al settore agricolo e forestale nelle zone rurali 2014-2020; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, n. 162, relativo 
alla semplificazione della gestione della politica agricola 
comune - PAC 2014-2020 e, in particolare, il Capo III 
riguardante la gestione del rischio; 

 Considerati il Piano assicurativo individuale (PAI), il 
Piano di mutualizzazione individuale (PMI) ed il Piano 
di stabilizzazione del reddito aziendale (PiSRA) di cui 
all’allegato B, lettere   b)   ed   f)  , del citato decreto 12 genna-
io 2015 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 5 maggio 2016 n. 10158, recante 
disposizioni per il riconoscimento, la costituzione e la 
gestione dei fondi di mutualizzazione che possono bene-
ficiare del sostegno di cui all’art. 36 paragrafo 1, lettere 
  b)  ,   c)   e   d)   del regolamento (UE) n. 1305/2013, così come 
modificato dal decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 31 gennaio 2019, n. 1104; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 7 febbraio 2019, n. 1411, recante 
procedure attuative per il riconoscimento e la revoca dei 
Soggetti gestori di cui al decreto ministeriale 5 maggio 
2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179 recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
così come modificato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53; 

 Considerato che gli interventi previsti dal regolamento 
(UE) 2115/2021, in particolare quelli previsti all’art. 76 
inerente la Gestione del rischio, trovano applicazione a 
decorrere dal 1° gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno, quindi, avviare una fase sperimen-
tale comprensiva dell’implementazione degli strumenti 
propedeutici al funzionamento del Fondo mutualistico 
nazionale di cui alla sopracitata legge del 30 dicembre 
2021, che garantisca una coerente attuazione con quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2115/2021, avvalendosi, 
nei limiti del necessario, della dotazione di cui alla me-
desima legge; 

 Considerate le richieste pervenute da parte delle Regio-
ni Campania, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemon-
te, Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerate le proposte presentate in sede di confronto 
tecnico dalla Confederazione italiana agricoltori - CIA, 
da Confagricoltura, da Coldiretti, dall’Associazione na-
zionale fra le imprese assicuratrici - ANIA, dall’Asso-
ciazione nazionale dei consorzi di difesa - ASNACODI, 
dal Consorzio difesa produttori agricoli di Trento - CO-
DIPRA, dall’Istituto di vigilanza sulle assicurazioni - 
IVASS e dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare - ISMEA; 

 Ritenuto di accogliere le proposte che migliorano la 
funzione di indirizzo del Piano verso gli obiettivi del 
Programma di sviluppo rurale nazionale e favoriscono 
l’adozione di strumenti adeguati di copertura dei rischi 
delle imprese agricole e un ampliamento delle imprese 
assicurate anche mediante una migliore distribuzione ter-
ritoriale e settoriale; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 16 marzo 
2022; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto detta la disciplina in materia di 
sostegno pubblico alla Gestione del rischio in agricol-
tura sugli interventi    ex ante    per la campagna 2022, ai 
sensi di quanto disposto dal decreto legislativo 29 marzo 
2004, n. 102 e successive modificazioni, dal regolamen-
to (UE) n. 1305/2013, dal Programma di sviluppo rurale 
nazionale 2014-2022 e dalla legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 2. Il sostegno pubblico di cui al comma 1 alle misure 
di aiuto nazionali, complementari a quelle previste dal 
regolamento (UE) n. 1305/2013, è attuato nei limiti del-
le risorse disponibili in bilancio stanziate nello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali ai sensi decreto legislativo 29 marzo 2004, 
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n. 102, nonché, per quanto attiene agli interventi di cui 
all’art 14, nei limiti delle risorse stanziate nel medesimo 
stato di previsione ai sensi dell’art. 1, comma 515, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234.   

  Capo  II 
  POLIZZE ASSICURATIVE

  Art. 2.
      Produzioni, allevamenti, strutture, 

rischi e garanzie assicurabili    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, i premi 
delle polizze assicurative agevolate stipulate a copertura 
di produzioni vegetali e animali, strutture aziendali e al-
levamenti zootecnici. 

 2. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agri-
coli sull’intero territorio nazionale per l’anno 2022, si 
considerano assicurabili le produzioni vegetali, animali, 
le strutture aziendali, gli allevamenti zootecnici, i rischi e 
le garanzie indicati nell’allegato 1. Le tipologie colturali 
delle produzioni vegetali di cui all’allegato 1, assicurabili 
con polizze agevolate, sono individuate nell’allegato 2. 

 3. Le definizioni delle avversità atmosferiche e delle 
garanzie ammissibili alla copertura assicurativa agevolata 
sono riportate nell’allegato 3.   

  Art. 3.
      Combinazioni dei rischi assicurabili

per le produzioni vegetali    

      1. Le coperture assicurative che coprono la mancata 
resa (quantitativa e/o qualitativa) delle produzioni vege-
tali possono avere le seguenti combinazioni:  

   a)   polizze che coprono l’insieme delle avversità 
elencate all’allegato 1, punto 1.2 (avversità catastrofali + 
avversità di frequenza + avversità accessorie); 

   b)   polizze che coprono l’insieme delle avversità, 
elencate all’allegato 1, punto 1.2.1 (avversità catastrofali) 
e almeno 1 avversità di cui al punto 1.2.2.1 (avversità di 
frequenza); 

   c)   polizze che coprono almeno 3 delle avversità 
elencate all’allegato 1, punto 1.2.2 (avversità di frequen-
za e avversità accessorie); 

   d)   polizze che coprono l’insieme delle avversità elen-
cate all’allegato 1, punto 1.2.1 (avversità catastrofali); 

   e)   polizze sperimentali nei termini stabiliti all’alle-
gato 4; 

   f)   polizze che coprono almeno 2 delle avversità elen-
cate all’allegato 1, punto 1.2.2.1; 

 2. Con le stesse polizze che assicurano le avversità 
atmosferiche con soglia di danno sulle colture possono 
essere assicurati anche i danni da fitopatie e infestazio-
ni parassitarie elencati all’allegato 1, punti 1.5 e 1.6. Le 
fitopatie e le infestazioni parassitarie sono da intendersi 
assicurabili, qualora siano applicate norme tecniche, so-

luzioni agronomiche e le strategie necessarie alla corretta 
gestione fitosanitaria delle stesse, previste o riconosciute 
dalle Autorità competenti. 

 3. Per lo stesso prodotto e stessa area di produzione 
è consentita la sottoscrizione di una polizza assicurativa 
e l’adesione ad un fondo per una copertura mutualistica, 
purché coprano rischi diversi. 

 4. La copertura assicurativa deve essere riferita all’an-
no solare e può ricomprendere uno o più cicli produttivi 
di ogni singola coltura; laddove riferita all’intero ciclo 
produttivo, la copertura può concludersi anche nell’anno 
solare successivo a quello di stipula della polizza. 

 5. Le parti possono prevedere anche un impegno plu-
riennale, tuttavia ai fini dell’agevolabilità della spesa pre-
mi sostenuta, le garanzie ed i relativi risarcimenti devono 
riguardare una singola campagna assicurativa annuale e 
non possono comportare obblighi né indicazioni circa il 
tipo o la quantità della produzione futura. 

 6. La copertura assicurativa per singolo beneficiario 
deve essere quella realmente ottenibile dagli appezza-
menti assicurati e deve comprendere l’intera superficie 
in produzione per ciascuna tipologia di prodotto vegetale 
di cui all’allegato 1, punto 1.1, coltivata all’interno di un 
territorio comunale. 

 7. Sono ammissibili esclusivamente le polizze che pre-
vedono la copertura di perdite di produzione superiori 
al 20% della produzione media annua dell’imprendito-
re agricolo, conformemente all’art. 37 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e riferita alla superficie di cui al pre-
cedente comma. Per le polizze sperimentali    index based    
di cui all’allegato 4, le perdite devono superare il 30% 
della produzione media annua dell’imprenditore agrico-
lo; per le polizze sperimentali ricavo di cui all’allegato 
4, le perdite devono superare il 20% del ricavo assicurato 
dall’imprenditore agricolo; la soglia si calcola sul valore 
assicurato laddove quest’ultimo è inferiore alla produzio-
ne media annua. La produzione media annua è identifica-
ta in termini monetari. 

 8. Il riconoscimento formale del verificarsi di un even-
to si considera emesso quando la compagnia di assicu-
razione accerta che il danno abbia superato la soglia di 
cui al comma 7, sulla base delle risultanze dell’attività 
del perito incaricato di stimare il danno sulla coltura, il 
quale verifica la produzione realmente ottenibile, i dati 
meteo, riscontra il danno sulla coltura e l’esistenza del 
nesso di causalità tra evento/i e danno/i, ove possibile 
anche su appezzamenti limitrofi e procede quindi alla 
stima del valore della produzione commercializzabile; 
se tale valore risulta inferiore all’80% rispetto al valore 
della produzione media annua, ovvero al valore assicura-
to in tutti i casi in cui il valore assicurato risulta inferio-
re al valore della produzione media annua la compagnia 
procede al calcolo dell’indennizzo che potrà avere un 
valore massimo pari al valore della mancata produzione. 
La quantificazione del danno dovrà essere valutata con 
riferimento al momento della raccolta, tenendo conto 
anche della eventuale compromissione della qualità. Per 
le polizze sperimentali    index based    la misurazione della 
perdita registrata avviene mediante l’utilizzo degli indici 
di cui all’allegato 4. 
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 9. Per la copertura di ciascuna tipologia di rischio, di 
cui ai commi 1 e 2, ferma restando la possibilità di utiliz-
zare lo strumento della coassicurazione, non è consentita 
la stipula di più polizze ovvero di più certificati di adesio-
ne a polizze collettive per ogni Piano assicurativo indivi-
duale (PAI); ai fini del risarcimento in caso di danni, la 
soglia di cui al comma 7 deve essere calcolata per l’intero 
prodotto assicurato, di cui all’allegato 1, per comune. 

 10. Le compagnie assicurative possono utilizzare il 
bollettino secondo lo    standard    di cui all’allegato 6.1.   

  Art. 4.
      Coperture assicurative 

per le strutture aziendali    

     1. Le strutture aziendali sono assicurabili unicamente 
con polizze in cui sono comprese tutte le avversità elen-
cate all’allegato 1, punto 1.4, a cui si possono aggiungere 
le avversità facoltative previste dal medesimo allegato. 

 2. La copertura assicurativa è riferita all’anno solare e 
deve comprendere le intere superfici occupate dalle strut-
ture aziendali per ciascuna tipologia di cui all’allegato 1, 
punto 1.3, all’interno di un territorio comunale.   

  Art. 5.
      Coperture assicurative per gli allevamenti 

e le produzioni animali    

     1. I costi di smaltimento delle carcasse animali sono as-
sicurabili unicamente con polizze, in cui sono comprese 
tutte le cause di morte, sempre che non risarcite da altri 
interventi comunitari o nazionali. 

 2. Le produzioni zootecniche per la copertura mancato 
reddito e abbattimento forzoso sono assicurabili unica-
mente con polizze in cui sono comprese tutte le epizoozie 
obbligatorie per singola specie assicurata, cui possono 
essere aggiunte in tutto o in parte quelle facoltative, così 
come riportate nell’elenco di cui all’allegato 1, punto 1.7. 

 3. Le produzioni zootecniche assicurate per la garanzia 
mancato reddito di cui all’allegato 1, punto 1.8, devono 
coprire anche le diminuzioni di reddito dovute ai provve-
dimenti previsti per le aree perifocali. 

 4. Sono ammissibili esclusivamente le polizze che 
prevedono la copertura di perdite di produzione supe-
riori al 20% della produzione media annua dell’impren-
ditore agricolo, conformemente all’art. 37 del regola-
mento (UE) n. 1305/2013 e successive modificazioni, 
ad eccezione delle polizze di cui al successivo art. 7, 
comma 4, lettera   b)  , punto 2), relative allo smaltimento 
carcasse; la soglia si calcola sul valore assicurato laddo-
ve quest’ultimo è. inferiore alla produzione media an-
nua. La produzione media annua è identificata in termini 
monetari. 

 5. Per le garanzie mancata produzione di latte e man-
cata produzione di miele, il riconoscimento formale del 
verificarsi di un evento si considera emesso quando la 
compagnia di assicurazione accerta che il danno abbia 
superato la soglia di cui al comma 4, sulla base delle 
risultanze dell’attività del perito incaricato di verificare 
la produzione realmente ottenibile e di stimare il danno 

il quale, dopo aver preso visione della polizza assicura-
tiva e del certificato per le polizze collettive, delle rile-
vazioni metereologiche disponibili, riscontra il danno 
da mancata produzione e l’esistenza del nesso di cau-
salità tra evento/i e danno/i e procede quindi alla stima 
del valore della produzione commercializzabile; se tale 
valore risulta inferiore all’80% rispetto al valore della 
produzione media annua, ovvero al valore assicurato in 
tutti i casi in cui il valore assicurato risulta inferiore 
al valore della produzione media annua, la compagnia 
procede al calcolo dell’indennizzo che potrà avere un 
valore massimo pari al valore della mancata produzio-
ne. La quantificazione del danno dovrà essere valutata 
tenendo conto anche della eventuale compromissione 
della qualità. 

 6. Per le coperture mancato reddito e abbattimento for-
zoso, il riconoscimento formale dell’evento coincide con 
l’emissione del provvedimento dell’autorità sanitaria. A 
seguito di tale emissione, la compagnia di assicurazione, 
sulla base delle risultanze dell’attività del perito incarica-
to di stimare il danno, accerta che il danno abbia superato 
la soglia di cui al comma 4 secondo le modalità di cui al 
comma 5. 

 7. Per ogni campagna assicurativa annuale la copertura 
assicurativa è riferita all’anno solare e può ricomprendere 
uno o più cicli produttivi/accrescimento di ogni singolo 
allevamento; le parti possono prevedere anche un impe-
gno pluriennale, tuttavia ai fini dell’agevolabilità della 
spesa premi sostenuta le garanzie e i relativi risarcimenti 
devono riguardare una singola campagna assicurativa an-
nuale, e non possono comportare obblighi né indicazioni 
circa il tipo o la quantità della produzione futura. 

 8. La copertura assicurativa per singolo beneficiario 
deve comprendere l’intero allevamento, ovvero l’intero 
prodotto ottenibile dai capi in produzione, per ciascuna 
specie animale di cui all’allegato 1, punto 1.7, allevata 
all’interno di un territorio comunale. 

 9. Per la copertura di ciascuna tipologia di rischio, fer-
ma restando la possibilità di utilizzare lo strumento della 
coassicurazione, non è consentita la stipula di più polizze 
ovvero di più certificati di adesione a polizze collettive 
per ogni Piano assicurativo individuale (PAI); ai fini del 
risarcimento in caso di danni, la soglia di cui al comma 4 
deve essere calcolata per l’intero allevamento/prodotto di 
cui al comma 8 per comune. 

 10. Il risarcimento dei costi di smaltimento delle car-
casse animali deve essere erogato in termini di servizio 
prestato e non può comportare pagamenti diretti ai be-
neficiari; le compagnie di assicurazione provvedono a 
versare il risarcimento direttamente agli operatori o agli 
organismi economici che hanno prestato ai beneficiari il 
servizio di rimozione e di distruzione dei capi morti.   

  Art. 6.

      Contenuti del contratto assicurativo 
e altre informazioni    

     1. Nel contratto assicurativo, sottoscritto dall’agri-
coltore, deve essere riportato, per ogni garanzia e bene 
assicurato, il valore assicurato, la tariffa applicata, l’im-



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

porto del premio, la soglia di danno, la franchigia e la 
presenza di polizze integrative non agevolate. Non sono 
ammissibili al sostegno pubblico i contratti assicurativi 
per assunzioni di rischi non conformi alle norme previste 
dal codice delle assicurazioni. Le polizze integrative non 
agevolate per la copertura della parte di rischio a totale 
carico del produttore, richiamate all’art. 14 del decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
12 gennaio 2015, n. 162, hanno lo stesso oggetto assicu-
rato della polizza agevolata, ma devono riguardare garan-
zie, valori e quantità non agevolabili. 

 2. I beneficiari per le polizze individuali, o gli organi-
smi collettivi di difesa per le polizze collettive, trasmet-
tono al Sistema di gestione del rischio i dati delle polizze 
integrative non agevolate, di cui al comma 1. 

 3. L’esistenza di polizze integrative non agevolate 
non segnalata nel contratto assicurativo agevolato di 
cui al comma 1, ovvero la mancata trasmissione dei dati 
di cui al comma 2, è motivo di decadenza dal diritto 
all’aiuto, oltre alla segnalazione del fatto alle autorità 
competenti. 

 4. Ai fini dei controlli l’organismo pagatore è autoriz-
zato a chiedere conferma dei dati riportati nelle polizze 
alle compagnie di assicurazione che hanno preso in carico 
i rischi. Per agevolare le procedure di controllo le relative 
modalità operative possono essere preventivamente con-
divise con le compagnie di assicurazione. 

 5. Il Piano assicurativo individuale (PAI) di cui all’al-
legato B, lettera   b)  , del decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali 12 gennaio 2015, uni-
vocamente individuato nel Sistema informativo agricolo 
nazionale (SIAN), costituisce un allegato alla polizza o 
al certificato di polizza per le polizze collettive, ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, lettera   c)  , del medesimo decreto e 
dovrà riportare, in sostituzione delle voci relative alla resa 
media individuale e alla produzione media annua per le 
colture e alla quantità aziendale e assicurata per la zootec-
nia, il valore della produzione media annua.   

  Art. 7.

      Determinazione della spesa ammissibile al sostegno 
e delle aliquote massime concedibili    

     1. Per le polizze assicurative relative alle produzioni 
vegetali di cui all’art. 3, agli allevamenti e alle produ-
zioni animali di cui all’art. 5, ad esclusione delle poliz-
ze relative allo smaltimento carcasse, ai fini del calcolo 
della spesa ammissibile al sostegno il valore della produ-
zione media annua costituisce anche il valore massimo 
assicurabile. 

 2. Il valore della produzione media annua deve essere 
dichiarato nel PAI dall’imprenditore agricolo ed è verifi-
cato tramite l’utilizzo di «   Standard Value   » (SV), di cui 
all’allegato 5 o, laddove superiore allo SV, sulla base di 
idonea documentazione fornita dall’agricoltore a com-
prova del valore della produzione ottenuto negli ultimi 
tre anni, ovvero negli ultimi cinque anni escludendo l’an-
no con il valore della produzione più alto e quello con il 
valore della produzione più basso. 

 3. Ai fini del calcolo dell’importo da ammettere a 
sostegno la spesa massima ammissibile a contributo è 
determinata sulla base dei valori assicurati con polizze 
agevolate di cui al comma 1 eventualmente ricondotti al 
valore della produzione media annua; in caso di valore 
della produzione media annua superiore allo    Standard 
Value    (SV), il valore massimo assicurabile è quello risul-
tante dal valore della produzione media annua dichiarato 
e giustificato con documenti probatori. 

 4. La spesa premi ammissibile a contributo è pari al 
minor valore risultante dal confronto tra la spesa premi 
ottenuta applicando i parametri contributivi, calcolati sul-
la base dei dati assicurativi agevolati acquisiti nel Siste-
ma di gestione del rischio, secondo le specifiche tecniche 
riportate nell’allegato 7, e la spesa premi risultante dal 
certificato di polizza. 

  5. Le percentuali contributive massime sulla spesa am-
messa, da applicare secondo quanto previsto nell’allegato 
7 e tenuto conto delle disponibilità di bilancio naziona-
le e comunitario sono, per ogni combinazione coltura, 
struttura o allevamento/tipologia di polizza/garanzia, le 
seguenti:  

   a)    polizze che prevedono la copertura di perdite di 
produzione superiori al 20% della produzione media an-
nua, relative a:  

 1) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, 
fitopatie, infestazioni parassitarie secondo le combinazio-
ni di cui all’art. 3, comma 1, lettere da   a)  , a   d)  , e com-
ma 2: fino al 70% della spesa ammessa; 

 2) allevamenti/epizoozie/mancato reddito e ab-
battimento forzoso: fino al 70% della spesa ammessa; 

 3) allevamenti/squilibri termoigrometrici/manca-
ta o ridotta produzione di latte: fino al 70% della spesa 
ammessa; 

 4) allevamenti/andamento stagionale avverso/
mancata o ridotta produzione di miele: fino al 70% della 
spesa ammessa; 

 5) polizze sperimentali di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   e)  : fino al 65% della spesa ammessa (per le polizze 
sperimentali    index based    di cui all’allegato 4, la perdita 
di produzione deve essere superiore al 30% della produ-
zione media annua); 

 6) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, 
secondo le combinazioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  f)  : fino al 65% della spesa ammessa. 

   b)    polizze senza soglia di danno, relative a:  
 1) strutture aziendali/eventi assimilabili a calami-

tà naturali ed altri eventi climatici: fino al 50% della spesa 
ammessa; 

 2) allevamenti/animali morti per qualunque causa/
smaltimento carcasse: fino al 50% della spesa ammessa. 

 6. Le misure di sostegno pubblico della spesa assicura-
tiva agricola agevolata non prevedono criteri di selezione 
delle operazioni; pertanto, al fine di contenere la spesa 
pubblica nel limite delle risorse disponibili, qualora que-
ste non fossero sufficienti a coprire le aliquote massime di 
aiuto previste, la misura del contributo sarà determinata 
a consuntivo tenuto conto delle disponibilità di bilancio.   
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  Art. 8.
      Termini di sottoscrizione delle polizze    

      1. Ai fini dell’ammissibilità a contributo le polizze as-
sicurative singole ed i certificati per le polizze collettive 
devono essere sottoscritti entro le date, ricadenti nell’an-
no a cui si riferisce la campagna assicurativa, di seguito 
indicate:  

   a)   per le colture a ciclo autunno primaverile entro il 
31 maggio; 

   b)   per le colture permanenti entro il 31 maggio; 
   c)   per le colture a ciclo primaverile, e olivicoltura, 

entro il 30 giugno; 
   d)   per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, 

trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti 
portainnesto, vivai di viti e pioppelle entro il 15 luglio; 

   e)   per le colture a ciclo autunno invernale, colture vi-
vaistiche (ad eccezione di quelle già indicate alla lettera d 
del presente articolo), strutture aziendali e allevamenti 
entro il 31 ottobre; 

   f)   per le colture che appartengono ai gruppi di cui 
alle lettere   c)   e   d)  , seminate o trapiantate successivamente 
alle scadenze indicate, entro la scadenza successiva. 

 2. In caso di andamento climatico anomalo, ovvero 
per cause impreviste e non prevedibili, i termini di cui al 
comma 1 possono essere differiti con decreto del direttore 
della Direzione generale dello sviluppo rurale per il tem-
po strettamente necessario a consentire agli agricoltori la 
stipula delle polizze assicurative o dei certificati in caso 
di polizze collettive.   

  Capo  III 
  FONDI DI MUTUALIZZAZIONE

  Art. 9.

      Produzioni, allevamenti, rischi e garanzie 
assoggettabili a copertura mutualistica    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, le quote 
di adesione alla copertura mutualistica versate dagli agri-
coltori aderenti ai Fondi di mutualizzazione formalmente 
riconosciuti dall’Autorità competente, contro avversità 
atmosferiche, fitopatie, infestazioni parassitarie ed epi-
zoozie, le spese amministrative di costituzione dei fondi 
stessi ripartite al massimo su un triennio in misura decre-
scente e gli interessi sui mutui commerciali contratti dal 
fondo per il pagamento delle compensazioni agli agricol-
tori aderenti. 

  2. Ai fini della copertura mutualistica dei rischi agricoli 
sull’intero territorio nazionale per l’anno 2022, si consi-
derano assoggettabili:  

   a)   le produzioni vegetali di cui all’allegato 1, punto 
1.1, limitatamente alle avversità atmosferiche, alle fito-
patie ed alle infestazioni parassitarie specificatamente 
indicate nel medesimo allegato, punti 1.2, 1.5 e 1.6. Le 

tipologie colturali delle produzioni vegetali di cui all’al-
legato 1, assoggettabili a copertura mutualistica, sono 
individuate nell’allegato 2. Le fitopatie e le infestazioni 
parassitarie sono da intendersi assoggettabili a copertura 
mutualistica, qualora siano applicate norme tecniche, so-
luzioni agronomiche e le strategie necessarie alla corretta 
gestione fitosanitaria delle stesse, previste o riconosciute 
dalle Autorità competenti. 

   b)   gli allevamenti zootecnici di cui all’allegato 1, 
limitatamente alle epizoozie indicate al punto 1.7 del me-
desimo allegato. 

 3. Le definizioni delle garanzie ammissibili alla coper-
tura mutualistica sono riportate nell’allegato 3.   

  Art. 10.
      Combinazioni dei rischi assoggettabili 

a copertura mutualistica    

     1. I rischi assoggettabili a copertura mutualistica sono 
esclusivamente quelli indicati all’art. 9, comma 2. 

  2. Le coperture mutualistiche che coprono i rischi at-
mosferici delle produzioni vegetali possono avere le se-
guenti combinazioni:  

   a)   l’insieme delle avversità elencate all’allegato 1, 
punto 1.2 (avversità catastrofali + avversità di frequenza 
+ avversità accessorie); 

   b)   l’insieme delle avversità elencate all’allegato 1, 
punto 1.2.1 (avversità catastrofali) e almeno 1 avversità 
di cui al punto 1.2.2.1 (avversità di frequenza); 

   c)   almeno 3 delle avversità elencate all’allega-
to 1, punto 1.2.2 (avversità di frequenza e avversità 
accessorie); 

   d)   l’insieme delle avversità elencate all’allegato 1, 
punto 1.2.1 (avversità catastrofali); 

   e)   almeno 2 delle avversità elencate all’allegato 1, 
punto 1.2.2.1. 

 3. La copertura mutualistica deve prevedere, per cia-
scuna combinazione prodotto/comune, la copertura di 
perdite di produzione superiori al 20% della produzione 
media annua dell’imprenditore agricolo, conformemen-
te all’art. 38 del regolamento (UE) n. 1305/2013; la so-
glia si calcola sul valore protetto laddove quest’ultimo 
è inferiore alla produzione media annua. La produzione 
media annua è identificata in termini monetari. La stima 
dei danni deve essere effettuata mediante schema ripor-
tante i contenuti di cui al bollettino    standard    dell’allega-
to 6.2. Il valore della produzione media annua è dichia-
rato dall’imprenditore agricolo nel Piano mutualistico 
individuale (PMI) ed è verificato tramite l’utilizzo di 
«   Standard Value   » (SV), di cui all’Allegato 5 o, laddove 
superiore allo SV, sulla base di idonea documentazio-
ne fornita dall’agricoltore a comprova del valore della 
produzione ottenuto negli ultimi tre anni, ovvero negli 
ultimi cinque anni escludendo l’anno con il valore del-
la produzione più alto e quello con la produzione più 
basso. 

 4. Il perito incaricato dal fondo a seguito di denun-
cia di sinistro da parte del socio aderente, verificati la 
produzione realmente ottenibile, il danno sulla coltura/
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allevamento oggetto di copertura, l’esistenza del nesso di 
causalità tra evento/i e danno/i, anche su appezzamenti/
allevamenti limitrofi, e il rispetto delle buone pratiche 
agricole (agronomiche e fitosanitarie), accerta che il dan-
no abbia superato la soglia di cui al comma 3 e procede 
quindi alla stima del valore della produzione commercia-
lizzabile; se tale valore risulta inferiore all’80% rispetto 
al valore della produzione media annua, ovvero al valo-
re assoggettato a copertura mutualistica in tutti i casi in 
cui il valore assoggettato a copertura mutualistica risulta 
inferiore al valore della produzione media annua, il Sog-
getto gestore procede al calcolo dell’indennizzo che po-
trà avere un valore massimo pari al valore della mancata 
produzione. 

 5. Per ogni campagna mutualistica annuale la copertura 
deve essere riferita all’anno solare e può ricomprendere 
uno o più cicli produttivi/accrescimento di ogni singola 
specie vegetale o allevamento. Per le specie vegetali, lad-
dove riferita all’intero ciclo produttivo, la copertura può 
concludersi anche nell’anno solare successivo a quello 
di stipula della polizza. Il contratto di adesione al fondo 
può prevedere l’impegno pluriennale delle parti, fermo 
restando che, ai fini dell’agevolabilità, la spesa sostenu-
ta per la copertura mutualistica, le garanzie e le relative 
compensazioni devono riferirsi ad una sola campagna 
mutualistica annuale. 

  6. La copertura mutualistica per singolo beneficiario 
deve comprendere:  

   a)   l’intera produzione per ciascuna tipologia di pro-
dotto vegetale di cui all’allegato 1, punto 1.1, coltivata 
all’interno di un territorio comunale; 

   b)   l’intero allevamento o l’intero prodotto ottenibile 
dai capi in produzione per ciascuna specie animale di cui 
all’allegato 1, punto 1.7, allevata all’interno di un territo-
rio comunale. 

 7. Non è consentita la sottoscrizione di più coperture 
mutualistiche per ogni Piano mutualistico individuale 
(PMI) o la contestuale attivazione di una copertura mu-
tualistica e la stipula di una polizza assicurativa a valere 
sulla medesima coltura/allevamento e area di produzione 
a copertura della stessa tipologia di rischio.   

  Art. 11.
      Contenuti della domanda di adesione 

alla copertura mutualistica e altre informazioni    

     1. Nella domanda di adesione alla copertura mutua-
listica, ferme restando le disposizioni di cui al decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li 5 maggio 2016, n. 10158, nonché quanto previsto dal 
Programma di sviluppo rurale nazionale (PSRN) 2014-
2022, deve essere riportato, per ogni garanzia e prodotto 
assicurato, la durata della copertura mutualistica, il valo-
re assoggettato a copertura, la tariffa applicata, l’importo 
della quota di adesione alla copertura mutualistica e rela-
tive modalità e termini di pagamento, la soglia di danno 
e/o la franchigia, la presenza di coperture mutualistiche 
o polizze integrative non agevolate aventi lo stesso og-
getto ma relative a rischi, garanzie, valori e quantità non 

agevolabili. Devono essere inoltre riportate le modalità e 
le tempistiche di erogazione dell’indennizzo con espressa 
previsione che, in caso di pluralità e concorrenza di do-
mande, la liquidazione sarà limitata all’effettiva capacità 
del fondo. 

 2. Ai fini dell’ammissibilità al sostegno pubblico, la 
domanda di adesione alla copertura mutualistica deve, 
altresì, riportare il valore della produzione media dell’im-
prenditore agricolo nel triennio precedente o della produ-
zione media triennale calcolata sui cinque anni preceden-
ti, escludendo l’anno con il valore più basso e quello con 
il valore più elevato.   

  Art. 12.

      Determinazione della spesa ammissibile al sostegno 
e delle aliquote massime concedibili    

     1. Ai fini del calcolo dell’importo da ammettere a so-
stegno, il valore della produzione media annua costitu-
isce anche il valore massimo assoggettabile a copertura 
mutualistica. 

 2. Il valore della produzione media annua è dichiarato 
dall’imprenditore agricolo ed è verificato tramite l’uti-
lizzo di «   Standard Value   » (SV), di cui all’allegato 5 o, 
laddove superiore allo SV, sulla base di idonea documen-
tazione fornita dall’agricoltore a comprova del valore del-
la produzione ottenuto negli ultimi tre anni, ovvero negli 
ultimi cinque anni escludendo l’anno con il valore della 
produzione più alto e quello con il valore della produzio-
ne più basso. 

 3. Ai fini del calcolo dell’importo da ammettere a so-
stegno la spesa, massima ammissibile a contributo è de-
terminata sulla base dei valori assoggettati a copertura 
mutualistica di cui al comma 1, eventualmente ricondot-
ti al valore della produzione media annua se superiori a 
questa; in caso di valore della produzione media annua 
superiore allo    Standard Value   , il valore massimo assog-
gettabile a copertura mutualistica, è quello risultante dal 
valore della produzione media annua dichiarato e giusti-
ficato con documenti probatori. 

 4. La spesa ammissibile per le quote di adesione alla 
copertura mutualistica è pari al minor valore risultante 
dal confronto tra la spesa ottenuta applicando la meto-
dologia di valutazione della ragionevolezza del costo se-
condo le specifiche tecniche approvate con decreto del 
direttore della Direzione generale dello sviluppo rurale, e 
la spesa risultante dal contratto di adesione alla copertura 
mutualistica. 

 5. Le misure di sostegno pubblico dei fondi mutuali-
stici non prevedono criteri di selezione delle operazioni. 

 6. Sulle quote di adesione e partecipazione alla coper-
tura mutualistica, sulle spese amministrative di costitu-
zione dei fondi e sugli interessi sui mutui commerciali 
contratti dal fondo per il pagamento delle compensazioni 
agli agricoltori aderenti, è riconosciuta una percentuale 
contributiva fino al 70% della spesa ammessa.   
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  Art. 13.
      Termini di sottoscrizione 

delle coperture mutualistiche    

      1. Ai fini dell’ammissibilità al sostegno pubblico, le 
coperture mutualistiche devono essere sottoscritte entro 
le date ricadenti nell’anno a cui si riferisce la campagna 
di gestione del rischio, di seguito indicate:  

   a)   per le colture a ciclo autunno primaverile entro il 
31 maggio; 

   b)   per le colture permanenti entro il 31 maggio; 
   c)   per le colture a ciclo primaverile, e l’olivicoltura, 

entro il 30 giugno; 
   d)   per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, 

trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti 
portainnesto, vivai di viti e pioppelle entro il 15 luglio; 

   e)   per le colture a ciclo autunno invernale, colture vi-
vaistiche (ad eccezione di quelle già indicate alla lettera d 
del presente articolo) e allevamenti entro il 31 ottobre; 

   f)   per le colture che appartengono ai gruppi di cui 
alle lettere   c)   e   d)  , seminate o trapiantate successivamente 
alle scadenze indicate, entro la scadenza successiva. 

 2. In caso di andamento climatico anomalo, ovvero 
per cause impreviste e non prevedibili, i termini di cui al 
comma 1 possono essere differiti con decreto del direttore 
della Direzione generale dello sviluppo rurale per il tem-
po strettamente necessario a consentire agli agricoltori 
l’adesione alla copertura mutualistica.   

  Art. 14.
      Criteri e modalità di intervento del 

Fondo mutualistico nazionale avversità catastrofali    

     l. Per la campagna 2022 il Fondo mutualistico naziona-
le avversità catastrofali, istituito dall’art. 1, comma 515, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nel limite delle ri-
sorse in esso individuate, opera, ai sensi del decreto di cui 
al medesimo art. 1, comma 515, in via sperimentale, per 
l’avviamento e la preparazione dell’attività a regime del 
Fondo stesso, al fine di garantire la necessaria coerenza 
con le previsioni di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
2115/2021. 

 2. La sperimentazione è effettuata fino al 31 dicembre 
2022 ed è finalizzata a verificare l’intero ciclo di fun-
zionamento del Fondo stesso per consentire, a regime, il 
governo delle fasi di partecipazione, copertura dei rischi, 
finanziamento, monitoraggio degli eventi catastrofali e 
gestione dei sinistri, comprese le verifiche previste dalla 
normativa e non prevede l’erogazione di indennizzi agli 
agricoltori partecipanti. 

 3. I criteri di intervento per la sperimentazione, ivi 
compresi le aree territoriali e i prodotti interessati, sono 
riportati nell’allegato 11. 

 4. Il soggetto gestore del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 516 della legge 30 dicembre 2021 n. 234, acquisisce 
le informazioni e svolge le attività necessarie alla spe-
rimentazione anche attraverso idonee modalità di colla-

borazione con l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(Agea), con gli organismi collettivi di difesa e con even-
tuali altri enti pubblici e operatori economici privati.   

  Capo  IV 
  FONDI PER LA STABILIZZAZIONE 

DEL REDDITO SETTORIALE

  Art. 15.
      Settori ammissibili per l’attivazione 

dei Fondi di stabilizzazione del reddito    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, le quote 
di adesione alla copertura mutualistica versate dagli agri-
coltori aderenti ai Fondi per la stabilizzazione del reddito 
aziendale settoriale, formalmente riconosciuti dall’Au-
torità competente, le spese amministrative di costituzio-
ne dei fondi stessi ripartite al massimo su un triennio in 
misura decrescente e gli interessi sui mutui commerciali 
contratti dal fondo per il pagamento delle compensazioni 
agli agricoltori aderenti. 

 2. Ai fini della copertura mutualistica dei rischi agricoli 
sull’intero territorio nazionale per l’anno 2022, si consi-
derano assoggettabili i settori indicati nell’allegato 1 al 
presente decreto, punto 1.9, nei limiti delle disponibilità 
di bilancio. 

 3. L’attivazione della procedura di risarcimento avvie-
ne a seguito del verificarsi di una crisi di mercato che 
determina una variazione negativa di reddito nel settore 
coperto dal fondo; la variazione viene determinata secon-
do la metodologia di cui all’allegato 9. 

 4. La definizione del reddito settoriale ammissibile al 
sostegno dello strumento di stabilizzazione è riportata 
nell’allegato 3 al presente decreto.   

  Art. 16.
      Determinazione del reddito 

di riferimento    

     1. Il reddito di riferimento dei soci aderenti al Fondo 
dell’anno solare oggetto di copertura, ovvero delle annua-
lità antecedenti, è determinato applicando la metodologia 
di cui all’allegato 10.   

  Art. 17.
      Combinazioni dei rischi assoggettabili alla copertura 

del Fondo di stabilizzazione del reddito settoriale    

     1. La copertura mutualistica contro i drastici cali di 
reddito settoriale è riferita all’anno solare. Il contratto di 
adesione al fondo può prevedere l’impegno pluriennale 
delle parti, fermo restando che, ai fini dell’agevolabilità, 
la spesa sostenuta per la copertura mutualistica, le garan-
zie e le relative compensazioni devono riferirsi ad una 
sola campagna mutualistica annuale. 
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 2. La copertura mutualistica deve prevedere una coper-
tura di perdite di reddito superiori al 20% del reddito me-
dio annuo, conformemente all’art. 39  -bis   del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e successive modificazioni, comples-
sivamente generato nel settore di riferimento determinato 
su base unitaria (reddito per unità o quantità di prodotto 
prestabilita). 

 3. Il superamento della soglia di cui al comma 2 deve 
essere valutato come differenza tra il reddito su base 
unitaria dell’anno solare oggetto di copertura e il reddito 
su base unitaria del singolo imprenditore agricolo otte-
nuto dalla media annua nel triennio precedente o del-
la media triennale calcolata sui cinque anni precedenti 
escludendo l’anno con il reddito più basso e quello con 
il reddito più elevato, determinati con le modalità di cui 
all’art. 16. 

 4. La copertura mutualistica può essere attivata conte-
stualmente agli altri strumenti di gestione del rischio di 
cui ai Capi II e III. Gli indennizzi a qualsiasi titolo per-
cepiti saranno ricompresi tra i ricavi aziendali ai fini del 
calcolo della perdita di reddito eventualmente ammissibi-
le al sostegno. 

 5. Le compensazioni versate agli agricoltori dai fon-
di di stabilizzazione del reddito settoriale compensano 
in misura inferiore al 70%, e comunque non al di sot-
to del 20%, la perdita di reddito subita dall’agricoltore 
fino ad un importo massimo di 460.000 euro per singolo 
agricoltore.   

  Art. 18.

      Contenuti delle domande di adesione alla copertura 
mutualistica per la stabilizzazione del reddito e altre 
informazioni.    

     1. Nella domanda di adesione alla copertura mutuali-
stica, ferme restando le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
5 maggio 2016, n. 10158, nonché quanto previsto dal Pro-
gramma di sviluppo rurale nazionale (PSRN) 2014-2022, 
deve essere tra l’altro riportato, per ogni garanzia e bene 
assicurato, la durata della copertura mutualistica, il valo-
re assoggettato a copertura, la tariffa applicata, l’importo 
della quota di adesione alla copertura mutualistica e rela-
tive modalità e termini di pagamento, la soglia di danno 
e/o la franchigia, la presenza di coperture assicurative e 
mutualistiche integrative non agevolate aventi lo stesso 
oggetto ma relative a garanzie, valori e quantità non age-
volabili. Devono essere inoltre riportate le modalità e le 
tempistiche di erogazione dell’indennizzo con espressa 
previsione che, in caso di pluralità e concorrenza di do-
mande, la liquidazione sarà limitata all’effettiva capacità 
del fondo. 

 2. La domanda di adesione alla copertura mutualistica 
deve, altresì, riportare il valore del reddito medio dell’im-
prenditore agricolo nel triennio precedente o del reddi-
to medio triennale calcolato sui cinque anni precedenti, 
escludendo l’anno con il reddito più basso e quello con il 
reddito più elevato.   

  Art. 19.
      Determinazione della spesa ammissibile a sostegno 

e delle aliquote massime concedibili    

     1. La spesa ammissibile per le quote di adesione alla 
copertura mutualistica è determinata applicando la me-
todologia di valutazione della ragionevolezza del costo, 
secondo le specifiche tecniche approvate con decreto del 
direttore della Direzione generale dello sviluppo rurale. 

 2. Le misure di sostegno pubblico dei fondi mutualisti-
ci per la stabilizzazione del reddito non prevedono criteri 
di selezione delle operazioni. 

 3. Sulle quote di adesione e partecipazione alla coper-
tura per la stabilizzazione del reddito, sulle spese ammi-
nistrative di costituzione dei fondi e sugli interessi sui 
mutui commerciali contratti dal fondo per il pagamento 
delle compensazioni agli agricoltori aderenti, è ricono-
sciuta una percentuale contributiva fino al 70% della spe-
sa ammessa.   

  Art. 20.
      Termini di sottoscrizione delle coperture mutualistiche 

per lo strumento di stabilizzazione del reddito    

     1. Ai fini dell’ammissibilità a contributo le coperture 
devono essere sottoscritte entro il 30 giugno dell’eserci-
zio di riferimento. 

 2. Nel caso in cui non sia possibile rispettare i termini 
di cui al comma l per cause impreviste e non prevedibili, 
con decreto del direttore della Direzione generale dello 
sviluppo rurale gli stessi possono essere differiti per il 
tempo strettamente necessario a consentire agli agricol-
tori la stipula delle coperture mutualistiche per la stabiliz-
zazione del reddito.   

  Art. 21.
      Modifiche al Piano    

     1. Con successivo decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, previa comunicazione alla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le Province autonome, possono essere apportate 
modifiche o integrazioni alle disposizioni inserite nel pre-
sente provvedimento, tese a recepire eventuali modifiche 
apportate al Programma nazionale di sviluppo rurale, o 
per effetto di modifiche delle normative nazionali, non-
ché di eventuali esigenze di razionalizzazione della spesa 
pubblica, di ampliamento della copertura assicurativa, 
anche con polizze sperimentali, ad ulteriori rischi, col-
ture, allevamenti e strutture aziendali e di incremento del 
numero di imprese assicurate. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 marzo 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 364
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  ALLEGATO 1

  

 
1.1 PRODUZIONI VEGETALI ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA 

MUTUALISTICA 
CEREALI 
AVENA 
FARRO 
FRUMENTO 
GRANO SARACENO 
MAIS 
MIGLIO 
ORZO 
RISO 
SEGALE 
SORGO 
TRITICALE 
OLEAGINOSE 
COLZA 
SENAPE BIANCA 
GIRASOLE 
SOIA 
ORTICOLE 
AGRETTO 
AGLIO 
ASPARAGO 
BARBABIETOLA ROSSA 
BIETOLA DA COSTA 
BROCCOLI 
CARCIOFI 
CARDO  
CAROTA 
CAVOLFIORE 
CAVOLO 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
COCOMERI 
CRESCIONE 
FINOCCHI 
FRAGOLE 
LATTUGHE E INDIVIE 
MELANZANE 
MELONI 
PEPERONI 
POMODORI 
PORRO 
RADICCHIO/CICORIA 
RAVANELLO 
RUCOLA 
SCALOGNO 
SEDANO 
SPINACI 
ZUCCA 
ZUCCHINE 
LEGUMINOSE 
ARACHIDI 
CECI 
CICERCHIE 
FAGIOLI 
FAGIOLINI 
FAVE 
LENTICCHIE 
LUPINI 
PISELLI 
FORAGGERE 
ERBA MEDICA 
ERBAI 
FAVINO 
 

Segue FORAGGERE 
LOIETTO 
LUPINELLA 
SULLA 
TRIFOGLIO 
VECCIA 
FORAGGERE DA SEME 
PRATI E PRATI PASCOLO 
PASCOLO 
COLTURE INDUSTRIALI 
ARBOREE DA BIOMASSA  
BARBABIETOLA  
PATATE 
PIOPPO 
TABACCO 
SUGHERETE 
TESSILI 
CANAPA 
LINO 
POMACEE 
MELE 
PERE 
DRUPACEE 
ALBICOCCHE 
CILIEGE 
NETTARINE 
PESCHE 
SUSINE 
AGRUMI 
ARANCE 
BERGAMOTTO 
CEDRO 
KUMQUAT 
LIMONI 
MANDARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 
SATSUMA 
OLIVICOLE 
OLIVE DA OLIO  
OLIVE DA TAVOLA 
VITICOLE 
UVA DA TAVOLA 
UVA DA VINO 
FRUTTICOLE VARIE 
ACTINIDIA 
CACHI 
CASTAGNE 
FICHI 
FICHI D’INDIA 
GELSO 
LAMPONI 
MIRTILLI 
MORE 
NESPOLO DEL GIAPPONE 
MANGO 
RIBES 
UVA SPINA 
ALTRE FRUTTICOLE 
FRUTTA IN GUSCIO 
MANDORLE 
NOCCIOLE 
NOCI 
PISTACCHIO 

ORNAMENTALI 
FLORICOLE  
FRONDE ORNAMENTALI 
VIVAI ARBOREE E ERBACEE 
VIVAI PIANTE ARBOREE DA FRUTTO 
PIANTE DI VITI PORTAINNESTO 
VIVAI DI VITI 
VIVAI DI PIANTE DA ORTO 
VIVAI DI PIANTE DI FRAGOLA 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN VASO 
Arbusti 
Piante da fiore 
Palme 
Rampicanti 
Siepi 
Alberi ornamentali sempreverdi 
Alberi ornamentali caducifoglie 
Rosai 
Altre ornamentali 
VIVAI DI PIANTE ORNAMENTALI IN PIENO 
CAMPO 
Siepi 
Alberi ornamentali sempreverdi 
Alberi ornamentali caducifoglie 
Altre ornamentali 
VIVAI DI PIANTE INDUSTRIALI 
VIVAI DI PIANTE FORESTALI 
PIANTE AROMATICHE 
ANICE 
BASILICO 
CORIANDOLO 
PEPERONCINO 
PREZZEMOLO 
ANETO 
BORRAGINE 
LUPPOLO 
CAPPERO 
ALTRE AROMATICHE 
ALTRE COLTURE 
MIRTO 
ROSA CANINA 
ZAFFERANO 
PIANTE OFFICINALI 
PRODUZIONI sotto serre e tunnels 
PRODUZIONI protette da reti antigrandine 
PRODUZIONI protette da impianti antibrina 
PRODUZIONI protette da impianti antigrandine e 
antibrina 
PRODUZIONI DA SEME 
GOJI  
FUNGHI COLTIVATI  
QUINOA 
BAMBÙ 
TAPPETO ERBOSO 
CRISANTEMO DA SEME 
OLIVELLO SPINOSO 
ERBACEE DA BIOMASSA 
ALKEKENGI  
IPERICO 
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1.2  AVVERSITA’ ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
A CARICO DELLE PRODUZIONI VEGETALI DI CUI AL PUNTO 1.1 

1.2.1 – Avversità catastrofali 
 

ALLUVIONE  
SICCITA’ 
GELO E BRINA 

 
1.2.2 – Altre avversità 
 
1.2.2.1 – Avversità di frequenza 
 

 
 
 
 
 

1.2.2.2 – Avversità accessorie 
 
 
 
 
1.3 STRUTTURE AZIENDALI ASSICURABILI 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.4 INSIEME DELLE AVVERSITA’ ASSICURABILI A CARICO DELLE STRUTTURE 

AZIENDALI DI CUI AL PUNTO 1.3 
 
Obbligatorie 

GRANDINE – TROMBA D’ARIA – ECCESSO DI NEVE -  VENTO FORTE – URAGANO 
– FULMINE – ECCESSO DI PIOGGIA– GELO – (l’ultimo solamente per impianti di 
produzioni arboree e arbustive)  

 
Facoltative 

PIOGGE ALLUVIONALI – SICCITA’ (l’ultima solamente per impianti di produzioni 
arboree e arbustive) 
 

ECCESSO DI NEVE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
GRANDINE 
VENTI FORTI  

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E ONDATA DI CALORE 
SBALZI TERMICI 

IMPIANTI DI PRODUZIONI ARBOREE E ARBUSTIVE 
RETI/TELI ANTIPIOGGIA – ANTIGRANDINE 
SERRE E TUNNEL FISSI RIVESTIMENTO IN FILM PLASTICO 
SERRE FISSE RIVESTIMENTO IN VETRO NON TEMPERATO O 
PLASTICA 
SERRE FISSE RIVESTITE IN VETRO 
SERRE PER FUNGICOLTURA – strutture ad arco ricoperte con strati di 
nylon isolante coibentato munite di controllo di aerazione a doppio strato   
OMBRAI – strutture indipendenti in ferro zincato coperte con rete 
ombreggiante 
IMPIANTI ANTIBRINA 
RETI MONOFILARE ANTI INSETTO 
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1.5  FITOPATIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA A 
CARICO DELLE PRODUZIONI VEGETALI DI CUI AL PUNTO 1.1 

 
ALTERNARIA 
ANTRACNOSI 
ASPERGILLUS FLAVUS, ASPERGILLUS PARASITICUS 
BATTERIOSI 
BOTRITE 
CANCRO BATTERICO DELLE POMACEE 
CARBONE 
COLPO DI FUOCO BATTERICO (Erwinia amylovora) 
CORINEO 
VIROSI  
FLAVESCENZA DORATA 
FUSARIOSI 
MAL DEL PIEDE 
RUGGINI 
SEPTORIOSI  
MAL DELL’ESCA 
OIDIO 
MAL DELL’INCHIOSTRO 
MARCIUME BRUNO 
MARCIUME RADICALE 
TICCHIOLATURA 
PERONOSPORA 
VAIOLATURA DELLE DRUPACEE (Sharka) 
SCOPAZZI DEL MELO (Apple proliferation phytoplasma)  
PHYTOPHTORA RAMORUM 
MICOTOSSINE DEL FRUMENTO (Aspergillus, Penicillium, Fusarium) 
CERCOSPORA 
MACULATURA BRUNA (Stemphylium vesicarium) 
MORIA DEL NOCE (Phytophthora spp.) 
BATTERIOSI DEL NOCE (Xantomonas Campestris Juglandis) 
NECROSI APICALE BRUNA DEL NOCE (Xanthomonas arboricola pv. 
Juglandis) 
MORIA DEI KIWI (Cylindrocarpon spp.) 
MONILIA (Monilinia laxa & Monilinia fructigena) 
BLACK ROT (Guignardia bidwellii) 
ESCORIOSI 

 
 

1.6  INFESTAZIONI PARASSITARIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA 
MUTUALISTICA A CARICO DI PRODUZIONI VEGETALI, DI CUI AL PUNTO 1.1 

CINIPIDE DEL CASTAGNO 
DIABROTICA 
PUNTERUOLO ROSSO DELLE PALME 
TIGNOLE DEL POMODORO 
TARLO ASIATICO (Anoplophora spp) 
MOSCERINO DEI PICCOLI FRUTTI (Drosophila Suzukii)  
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1.7 ALLEVAMENTI ZOOTECNICI ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA 

MUTUALISTICA 
 

BOVINI  
BUFALINI 
SUINI 
OVICAPRINI 
AVICOLI 
API 
EQUIDI 
CUNICOLI 
CAMELIDI 

 
1.7.1 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI BOVINI E BUFALINI 

 
EPIZOOZIA ELENCO DI RIFERIMENTO 

Obbligatorie  
AFTA EPIZOOTICA Lista OIE 2021 

BRUCELLOSI Lista OIE 2021 

PLEUROPOLMONITE Lista OIE 2021 

TUBERCOLOSI Lista OIE 2021 

Facoltative  

LEUCOSI ENZOOTICA Lista OIE 2021 

BLUE TONGUE Lista OIE 2021 

ENCEFALOPATIA SPONGIFORME BOVINA Lista OIE 2021 

CARBONCHIO EMATICO Lista OIE 2021 

DIARREA VIRALE BOVINA Lista OIE 2021 

RINOTRACHEITE INFETTIVA / MALATTIA DELLE MUCOSE Lista OIE 2021 

PARATUBERCOLOSI Lista OIE 2021 

 

AROMIA BUNGII 
CIMICE ASIATICA (Halyomorpha halys) 
POPILLIA (Popillia japonica) 
ELATERIDI (Agriotes spp) 
NOTTUA PER IL MAIS ED IL SORGO (Sesamia spp) 
PIRALIDE DEL MAIS E DEL SORGO 
PSILLA 
DORIFORA DELLA PATATA 
CARPOCAPSA DEL MELO E DEL PERO (Cydia pomonella) 
MOSCA DELL’OLIVO 
MOSCA DEL CILIEGIO 
TIGNOLA ORIENTALE DEL PESCO 
RICAMATRICE DEL MELO 
RAGNETTO ROSSO (Tetranychus urticae) 
AFIDI (Aphidoidea spp.) 
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1.7.2 EPIZOOZIE ASSICURABILIO ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI SUINI 
 

Obbligatorie  
PESTE SUINA CLASSICA Lista OIE 2021 

VESCICOLARE SUINA Decisione 2009/470/CE – Allegato I 

AFTA EPIZOOTICA Lista OIE 2021 

Facoltative  

PESTE SUINA AFRICANA Lista OIE 2021 

TRICHINELLOSI Lista OIE 2021 

MORBO DI AUJESZKY Lista OIE 2021 

BRUCELLOSI SUINA Lista OIE 2021 

MORBO BLU DEI SUINI PRRS Lista OIE 2021 

 
1.7.3 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI OVICAPRINI 
 

Obbligatorie  
BLUE TONGUE Lista OIE 2021 

BRUCELLOSI Lista OIE 2021 

AFTA EPIZOOTICA Lista OIE 2021 

Facoltative  

SCRAPIE Lista OIE 2021 

AGALASSIA CONTAGIOSA Lista OIE 2021 

ARTRITE / ENCEFALITE CAPRINE Lista OIE 2021 

FEBBRE Q Lista OIE 2021 

PARATUBERCOLOSI Lista OIE 2021 

PESTE DEI PICCOLI RUMINANTI Lista OIE 2021 

VISNA – MAEDI Lista OIE 2021 

 
1.7.4 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 

NEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI 
 

Obbligatorie  
NEWCASTLE Lista OIE 2021 

Facoltative  

INFLUENZA AVIARIA Lista OIE 2021 

SALMONELLOSI Lista OIE 2021 

MYCOPLASMA GALLISEPTICUM E MYCOPLASMA SYNOVIAE Lista OIE 2021 

LARINGOTRACHEITE INFETTIVA AVIARIA Lista OIE 2021 

 
1.7.5 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI DI API 
 

Obbligatorie  
PESTE AMERICANA Lista OIE 2021 

PESTE EUROPEA Lista OIE 2021 
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Facoltative  

VARROASI Lista OIE 2021 

ACARIOSI Lista OIE 2021 

INFESTAZIONE DA AETHINIA TUMIDA Lista OIE 2021 

TROPILAELAPS Lista OIE 2021 

 
1.7.6 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI EQUIDI 

Obbligatorie  
ENCEFALITE EQUINA Lista OIE 2021 

ANEMIA INFETTIVA Lista OIE 2021 

Facoltative  

ARTERITE VIRALE Lista OIE 2021 

INFLUENZA EQUINA Lista OIE 2021 

 
1.7.7 EPIZOOZIE ASSICURABILI O ASSOGGETTABILI A COPERTURA MUTUALISTICA 
NEGLI ALLEVAMENTI CUNICOLI 

Obbligatorie  
MIXOMATOSI Lista OIE 2021 

MALATTIA EMORRAGICA VIRALE Lista OIE 2021 

 
1.8  GARANZIE ASSICURABILI PER LE PRODUZIONI ZOOTECNICHE DI CUI AL 
PUNTO 1.7 

MANCATO REDDITO 
MANCATA PRODUZIONE DI LATTE  
MANCATA PRODUZIONE DI MIELE  
ABBATTIMENTO FORZOSO 
COSTO DI SMALTIMENTO 

 
1.9 SETTORI PER I QUALI È AMMISSIBILE IL SOSTEGNO PER LO STRUMENTO DI 
STABILIZZAZIONE DEL REDDITO 
 

FRUMENTO DURO 
OLIVICOLTURA 
ORTOFRUTTA 
LATTE BOVINO  
LATTE OVICAPRINO 
AVICOLTURA 
RISICOLTURA 
SUINICOLTURA 
BIETICOLO SACCARIFERO 

 

 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 ALLEGATO 2

  

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

A
LT

R
E 

FL
O

R
IC

O
LE

 IN
 P

IE
N

O
 C

A
M

PO
 

M
63

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

A
LT

R
E 

FL
O

R
IC

O
LE

 S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
M

62
 

U
N

IT
À

/M
Q

 
A

C
TI

N
ID

IA
 P

O
LP

A
 G

IA
LL

A
, 

A
LT

R
E 

E 
B

A
B

Y
 S

O
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

M
74

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
CL

U
B

 
SO

TT
O

 
R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

E 
SO

TT
O

 
IM

PI
A

N
TO

 A
N

TI
B

R
IN

A
 

M
65

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
C

LU
B

 S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
M

64
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

E 
CL

U
B

 S
O

TT
O

 IM
PI

A
N

TO
 A

N
TI

B
R

IN
A

 
M

80
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

O
G

R
A

N
O

 S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
M

82
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZU
C

C
A

 O
R

N
A

M
EN

TA
LE

 
M

61
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PA
TA

TE
 D

I P
R

IM
IZ

IA
 

M
60

 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 F
R

U
TT

O
 P

O
M

A
C

EE
 –

 K
A

K
I 

M
59

 
U

N
IT

A
'/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 F
R

U
TT

O
 C

A
ST

A
G

N
O

 
M

58
 

U
N

IT
A

'/H
A

 

V
IV

A
I V

IT
I B

A
R

B
A

TE
LL

E 
SE

LV
A

TI
C

H
E 

M
57

 
U

N
IT

A
'/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
O

R
TA

IN
N

ES
TI

 P
O

M
A

C
EE

 
M

56
 

U
N

IT
A

'/H
A

 

V
IV

A
I D

I P
O

R
TA

IN
N

ES
TI

 D
R

U
PA

C
EE

 
M

81
 

U
N

IT
A

'/H
A

 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 F
R

U
TT

O
 A

C
TI

N
ID

IA
 

M
55

 
U

N
IT

A
'/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 F
R

U
TT

O
 D

R
U

PA
C

EE
 

M
54

 
U

N
IT

A
'/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 F
R

U
TT

O
 A

G
R

U
M

I –
 F

IC
O

 
M

53
 

U
N

IT
A

'/H
A

 

O
R

ZO
 D

A
 S

EM
E 

IB
R

ID
O

 
M

52
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
A

G
O

LI
N

E 
D

I B
O

SC
O

 
M

51
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZU
C

C
H

IN
E 

D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
50

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

D
IC

C
H

IO
\C

IC
O

R
IA

 D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
49

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
R

R
O

 D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
48

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FI
N

O
C

C
H

IO
 D

A
 S

EM
E 

IB
R

ID
O

 
M

47
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
O

LZ
A

 D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
46

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LF
IO

R
E 

D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
45

 
10

0 
K

G
/H

A
 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

C
A

R
O

TA
 D

A
 S

EM
E 

IB
R

ID
O

 
M

44
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
U

N
C

H
IN

G
 O

N
IO

N
 D

A
 S

EM
E 

IB
R

ID
O

 
M

43
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LI
 D

A
 S

EM
E 

IB
R

ID
O

 
M

42
 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
U

C
O

LA
 S

EL
V

A
TI

C
A

 D
A

 S
EM

E 
IB

R
ID

O
 

M
41

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SP
IN

A
C

IO
 D

A
 IN

D
U

ST
R

IA
 

M
40

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
SE

LL
I D

A
 IN

D
U

ST
R

IA
 

M
39

 
10

0 
K

G
/H

A
 

N
ET

TA
R

IN
E 

D
A

 IN
D

U
ST

R
IA

 
M

34
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

IS
 D

A
 G

R
A

N
EL

LA
 P

ER
 F

A
R

IN
E 

D
A

 P
O

LE
N

TA
 

M
32

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
C

TI
N

ID
IA

 P
O

LP
A

 G
IA

LL
A

, A
LT

R
E 

E 
B

A
BY

 
M

31
 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IS

O
 IN

D
IC

A
 D

A
 S

EM
E 

C
O

N
 D

IR
IT

TI
 R

IS
ER

V
A

TI
 

M
29

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
IS

O
 D

A
 S

EM
E 

C
O

N
 D

IR
IT

TI
 R

IS
ER

V
A

TI
 

M
28

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
IS

O
 IN

D
IC

A
 C

O
N

 D
IR

IT
TI

 R
IS

ER
V

A
TI

 
M

26
 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IS

O
 C

O
N

 D
IR

IT
TI

 R
IS

ER
V

A
TI

 
M

25
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PE
SC

H
E 

D
A

 IN
D

U
ST

R
IA

 
M

24
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

D
A

 IN
D

U
ST

R
IA

 
M

22
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
IL

IE
G

IE
 D

A
 IN

D
U

ST
R

IA
 

M
19

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
CL

U
B

 
M

17
 

10
0 

K
G

/H
A

 

V
ER

B
EN

A
 O

FF
IC

IN
A

LE
 P

A
R

TE
 A

ER
EA

 
M

14
 

10
0 

K
G

/H
A

 

V
ER

B
EN

A
 O

D
O

R
O

SA
 P

A
R

TE
 A

ER
EA

 
M

13
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

R
D

A
N

A
 R

A
D

IC
E 

M
12

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
G

LI
O

N
E 

M
11

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
O

N
D

E 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 IN

 P
IE

N
O

 C
A

M
PO

 (Q
) 

M
10

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
O

C
O

M
ER

O
 M

IN
I 

M
09

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
C

IO
FO

 D
A

 IN
D

U
ST

R
IA

 
M

07
 

C
A

PO
LI

N
O

/H
A

 

A
LC

H
EC

H
EN

G
I 

M
06

 
10

0 
K

G
/H

A
 

IP
ER

IC
O

 
M

05
 

10
0 

K
G

/H
A

 

 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

G
IR

A
SO

LE
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 P

IA
N

TA
 

M
04

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
EC

E 
D

A
 S

EM
E 

M
02

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PR
A

TO
 P

A
SC

O
LO

 
M

01
 

M
Q

 

PR
A

TO
 P

O
LI

FI
TA

 (M
Q

) 
L9

9 
M

Q
 

PA
SC

O
LO

 
L9

8 
M

Q
 

O
LI

V
EL

LO
 S

PI
N

O
SO

 
L9

6 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
SO

TT
O

 
R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

E 
IM

PI
A

N
TO

 
A

N
TI

B
R

IN
A

 
L9

5 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

C
H

I 
SO

TT
O

 
R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

E 
IM

PI
A

N
TO

 
A

N
TI

B
R

IN
A

 
L9

4 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

C
H

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
RA

N
D

IN
E 

L9
3 

10
0 

K
G

/H
A

 
A

LB
IC

O
C

C
H

E 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
E 

IM
PI

A
N

TO
 

A
N

TI
B

R
IN

A
 

L9
2 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

PR
EC

O
C

I 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
E 

IM
PI

A
N

TO
 A

N
TI

B
R

IN
A

 
L9

1 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

PR
EC

O
C

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
L9

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
EC

C
IA

 D
A

 S
EM

E 
L8

9 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
EC

C
IA

 
L8

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

TR
IT

O
R

D
EU

M
 

L8
7 

10
0 

K
G

/H
A

 

TR
IT

IC
A

LE
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L8
6 

10
0 

K
G

/H
A

 

TI
M

O
 

L8
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

TA
R

A
SS

A
C

O
 R

A
D

IC
I 

L8
4 

10
0 

K
G

/H
A

 

SO
R

G
O

 D
A

 IN
SI

LA
G

G
IO

 
L8

3 
10

0 
K

G
/H

A
 

SO
R

G
O

 D
A

 B
IO

M
A

SS
A

 
L8

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

SO
IA

 D
A

 S
EM

E 
L8

1 
10

0 
K

G
/H

A
 

SO
IA

 D
A

 B
IO

M
A

SS
A

 
L8

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

SE
G

A
LE

 D
A

 B
IO

M
A

SS
A

 
L7

9 
10

0 
K

G
/H

A
 

SC
A

LO
G

N
O

 D
A

 S
EM

E 
L7

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

SA
LV

IA
 

L7
7 

10
0 

K
G

/H
A

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

R
U

C
O

LA
 

L7
6 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
O

SM
A

R
IN

O
 

L7
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IS

O
 IN

D
IC

A
 D

A
 S

EM
E 

L7
4 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IS

O
 D

A
 S

EM
E 

L7
3 

10
0 

K
G

/H
A

 

PI
SE

LL
I S

EC
CH

I 
L7

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
O

PP
I A

 D
IM

O
R

A
 C

IC
LO

 B
R

EV
E 

5 
A

N
N

I 
L7

1 
10

0 
K

G
/H

A
 

PA
SS

IF
LO

R
A

 
L7

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

O
R

ZO
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L6
9 

10
0 

K
G

/H
A

 

O
R

TI
C

A
 

L6
8 

10
0 

K
G

/H
A

 

O
R

IG
A

N
O

 
L6

7 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EN

TU
C

C
IA

 
L6

6 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EN

TA
 S

EM
I 

L6
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EN

TA
 P

IP
ER

IT
A

 S
O

M
M

IT
A

' F
R

ES
C

A
 

L6
4 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EN

TA
 D

O
LC

E 
L6

3 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

IS
SA

 
L6

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

IS
SA

 S
EM

I 
L6

1 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
A

LV
A

 
L6

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
A

IS
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L5
8 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

G
G

IO
R

A
N

A
 

L5
7 

10
0 

K
G

/H
A

 

LU
PI

N
EL

LA
 D

A
 S

EM
E 

L5
6 

10
0 

K
G

/H
A

 

LI
Q

U
IR

IZ
IA

 R
A

D
IC

E 
L5

5 
10

0 
K

G
/H

A
 

LA
V

A
N

D
A

 P
R

O
D

O
TT

O
 S

EC
C

O
 S

G
R

A
N

A
TO

 
L5

4 
10

0 
K

G
/H

A
 

G
IR

A
SO

LE
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L5
3 

10
0 

K
G

/H
A

 

G
EN

ZI
A

N
A

 
L5

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
U

M
EN

TO
 T

EN
ER

O
 D

A
 IN

SI
LA

G
G

IO
 

L5
1 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
U

M
EN

TO
 T

EN
ER

O
 D

A
 F

O
R

A
G

G
IO

 
L5

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

FR
U

M
EN

TO
 P

O
LO

N
IC

O
 (K

H
O

R
A

SA
N

) D
A

 S
EM

E 
L4

9 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
U

M
EN

TO
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L4
8 

10
0 

K
G

/H
A

 

FI
O

R
D

A
LI

SO
 

L4
7 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
V

IN
O

 D
A

 S
EM

E 
L4

6 
10

0 
K

G
/H

A
 

FA
V

A
 S

EC
C

A
 

L4
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
R

R
O

 D
A

 S
EM

E 
L4

4 
10

0 
K

G
/H

A
 

FA
G

IO
LI

N
I D

A
 S

EM
E 

L4
3 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
G

IO
LI

N
I D

A
 IN

D
U

ST
R

IA
 

L4
2 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
G

IO
LI

 S
EC

C
H

I R
A

M
PI

C
A

N
TI

 
L4

1 
10

0 
K

G
/H

A
 

FA
G

IO
LI

 S
EC

C
H

I N
A

N
I 

L4
0 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
G

IO
LI

 D
A

 IN
D

U
ST

R
IA

 
L3

9 
10

0 
K

G
/H

A
 

ER
B

A
I D

I R
A

V
IZ

ZO
N

E 
L3

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

ER
B

A
I D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L3
7 

10
0 

K
G

/H
A

 

ER
B

A
 C

IP
O

LL
IN

A
 

L3
6 

10
0 

K
G

/H
A

 

EL
IC

R
IS

O
 

L3
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
R

ES
C

IO
N

E 
L3

4 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
O

LZ
A

 D
A

 B
IO

M
A

SS
A

 
L3

3 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
IL

IE
G

IO
 A

C
ID

O
 

L3
2 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LO
 R

O
M

A
N

ES
C

O
 

L3
1 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LO
 R

A
PA

 
L3

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LO
 F

O
R

A
G

G
IO

 
L2

9 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LO
 C

IN
ES

E 
L2

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
TA

M
O

 
L2

6 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
D

O
 D

A
 S

EM
E 

L2
5 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

M
EL

IN
A

 S
A

TI
V

A
 

M
83

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

M
O

M
IL

LA
 

L2
4 

10
0 

K
G

/H
A

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

B
IE

TO
LA

 R
O

SS
A

 
L2

3 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
A

R
B

A
B

IE
TO

LA
 D

A
 F

O
R

A
G

G
IO

 
L2

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
A

R
B

A
B

IE
TO

LA
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L2
1 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

M
B

U
' D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 

L2
0 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

M
B

U
' 

L1
9 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
V

EN
A

 D
A

 S
EM

E 
L1

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
V

EN
A

 D
A

 B
IO

M
A

SS
A

 
L1

7 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
R

N
IC

A
 

L1
6 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
N

O
N

E 
L1

5 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
N

ET
O

 
L1

4 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
LT

R
I E

R
B

A
I (

IN
 P

U
R

EZ
ZA

) 
L1

3 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

PR
EC

O
C

I 
L1

2 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
G

R
ET

TO
 

L1
1 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
G

LI
O

 D
A

 S
EM

E 
L1

0 
10

0 
K

G
/H

A
 

PA
ST

O
N

E 
D

I M
A

IS
 

L0
9 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

R
B

A
B

IE
TO

LA
 D

A
 F

O
R

A
G

G
IO

 D
A

 S
EM

E 
L0

8 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
R

IS
A

N
TE

M
O

 D
A

 S
EM

E 
L0

7 
10

0 
K

G
/H

A
 

G
ER

M
O

G
LI

 D
I B

A
M

B
U

' 
L0

6 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
M

O
D

O
R

IN
O

 A
LT

R
E 

LA
V

O
R

A
ZI

O
N

I 
L0

5 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

PP
ER

O
 

L0
4 

10
0 

K
G

/H
A

 

U
V

A
 V

A
R

IE
TA

LE
 S

O
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

L0
3 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

N
G

O
 

L0
2 

10
0 

K
G

/H
A

 

FU
N

G
H

I D
I C

O
LT

IV
A

ZI
O

N
E 

L0
1 

10
0 

K
G

/M
Q

 

EC
H

IN
A

C
EA

 P
A

R
TE

 A
ER

EA
 

H
99

 
10

0 
K

G
/H

A
 

EC
H

IN
A

C
EA

 R
A

D
IC

I 
H

98
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
C

EL
IA

 D
A

 S
EM

E 
H

97
 

10
0 

K
G

/H
A

 

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

ER
B

A
 M

A
ZZ

O
LI

N
A

 D
A

 S
EM

E 
H

96
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FE
ST

U
C

A
 D

A
 S

EM
E 

H
95

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FL
O

R
IC

O
LE

 S
O

TT
O

 T
U

N
N

EL
\M

Q
 

H
94

 
M

Q
 

O
LI

V
O

 IN
 V

A
SO

 
H

93
 

U
N

IT
À

/M
Q

 

V
IV

A
I D

I F
R

U
TT

IC
O

LE
 

H
92

 
M

Q
 

TA
PP

ET
O

 E
R

B
O

SO
 

H
91

 
M

Q
 

FL
O

R
IC

O
LE

 S
O

TT
O

 S
ER

R
A

\M
Q

 
H

90
 

M
Q

 

SU
LL

A
 D

A
 S

EM
E 

H
89

 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
IE

TO
LA

 D
A

 C
O

ST
A

 D
A

 S
EM

E 
H

88
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PI
A

N
TI

N
E 

D
I N

O
C

C
IO

LO
 

H
87

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

B
O

R
R

A
G

IN
E 

H
86

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 C

O
M

U
N

E 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
H

85
 

10
0 

K
G

/H
A

 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 IG
P 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

H
84

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 D
O

P 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
H

83
 

10
0 

K
G

/H
A

 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 C
O

M
U

N
E 

H
82

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 IG
P 

H
81

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 D
O

P 
H

80
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
U

M
EN

TO
 P

O
LO

N
IC

O
 (K

H
O

R
A

SA
N

) 
H

79
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FI
EN

O
 G

R
EC

O
 

H
78

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LU
PP

O
LO

 
H

77
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
R

ES
C

IO
N

E 
D

A
 S

EM
E 

H
76

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
N

IC
E 

ST
EL

LA
TO

 D
A

 S
EM

E 
H

75
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
N

IC
E 

ST
EL

LA
TO

 
H

74
 

10
0 

K
G

/H
A

 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 V
A

R
IE

TA
LE

 
H

73
 

10
0 

K
G

/H
A

 

V
IV

A
I I

N
D

U
ST

R
IA

LI
 

H
71

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 P

IE
N

O
 C

A
M

PO
 - 

A
LT

R
E 

H
70

 
M

Q
 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 

IN
 

PI
EN

O
 

C
A

M
PO

 
- 

A
LB

ER
I O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 C

A
D

U
C

IF
O

G
LI

E 
H

69
 

M
Q

 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 

IN
 

PI
EN

O
 

C
A

M
PO

 
- 

A
LB

ER
I O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 S

EM
PR

EV
ER

D
I 

H
68

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 P

IE
N

O
 C

A
M

PO
 - 

SI
EP

I 
H

67
 

M
Q

 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 V

A
SO

 - 
A

LT
R

E 
H

66
 

M
Q

 
V

IV
A

I 
D

I 
PI

A
N

TE
 

O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 
IN

 
V

A
SO

 
- 

A
LB

ER
I 

O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 R
O

SA
I 

H
65

 
M

Q
 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 

IN
 

V
A

SO
 

- 
A

LB
ER

I 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 C

A
D

U
C

IF
O

G
LI

E 
H

64
 

M
Q

 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 

IN
 

V
A

SO
 

- 
A

LB
ER

I 
O

R
N

A
M

EN
TA

LI
 S

EM
PR

EV
ER

D
I 

H
63

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 V

A
SO

 - 
SI

EP
I 

H
62

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 V

A
SO

 - 
R

A
M

PI
C

A
N

TI
 

H
61

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 V

A
SO

 - 
PA

LM
E 

H
60

 
M

Q
 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 I
N

 V
A

SO
 -

 P
IA

N
TE

 D
A

 
FI

O
R

E 
H

59
 

M
Q

 

V
IV

A
I 

D
I 

PI
A

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 I
N

 V
A

SO
 -

 E
R

B
A

C
EE

 
PE

R
EN

N
I 

H
58

 
M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 V

A
SO

 - 
A

R
B

U
ST

I 
H

57
 

M
Q

 

SE
D

A
N

O
 D

A
 S

EM
E 

H
56

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LO
 N

ER
O

 
H

55
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
IE

TA
 L

IS
C

IA
 D

A
 T

A
G

LI
O

 
H

54
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
V

O
C

A
D

O
 

H
53

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
SO

TT
O

 IM
PI

A
N

TO
 A

N
TI

B
R

IN
A

 
H

52
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
U

TT
IC

O
LE

 F
IN

O
 A

 5
 A

N
N

I S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

51
 

M
Q

 

O
LI

V
O

 F
IN

O
 A

 5
 A

N
N

I S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

50
 

M
Q

 

FR
U

TT
IC

O
LE

 T
R

A
 5

 E
 1

0 
SO

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

49
 

M
Q

 

O
LI

V
O

 T
R

A
 5

 E
 1

0 
SO

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

48
 

M
Q

 

FR
U

TT
IC

O
LE

 O
LT

R
E 

10
 A

N
N

I S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

47
 

M
Q

 

O
LI

V
O

 O
LT

R
E 

10
 A

N
N

I S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

46
 

M
Q

 

 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

LU
PI

N
EL

LA
 

H
45

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
A

N
TI

N
E 

D
A

 O
R

TO
 IB

R
ID

E 
H

44
 

M
Q

 

PI
A

N
TI

N
E 

D
A

 O
R

TO
 S

TA
N

D
A

R
D

 
H

43
 

M
Q

 

PS
IL

LI
O

 
H

42
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SE
N

A
PE

 B
IA

N
C

A
 

H
41

 
10

0 
K

G
/H

A
 

TR
IT

IC
A

LE
 D

A
 S

EM
E 

H
40

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SO
R

G
O

 D
A

 S
EM

E 
H

39
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
N

ET
O

 D
A

 S
EM

E 
H

38
 

10
0 

K
G

/H
A

 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 F
O

R
ES

TA
LI

 
H

37
 

M
Q

 

G
IU

G
G

IO
LE

 
H

36
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

O
G

R
A

N
O

 
H

35
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZA
FF

ER
A

N
O

 B
U

LB
I 

H
34

 
C

A
D

A
U

N
O

 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 P

IE
N

O
 C

A
M

PO
 

H
31

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
H

30
 

M
Q

 

R
U

C
O

LA
 D

A
 S

EM
E 

H
29

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LI
N

O
 D

A
 S

EM
E 

H
28

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FI
O

R
I D

I Z
U

C
C

H
IN

A
 

H
27

 
U

N
IT

À
/H

A
 

B
A

SI
LI

C
O

 D
A

 S
EM

E 
H

26
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZA
FF

ER
A

N
O

 
H

25
 

G
/H

A
 

PE
PE

R
O

N
C

IN
O

 
H

24
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SU
G

H
ER

ET
E 

H
23

 
10

0 
K

G
/H

A
 

TR
IF

O
G

LI
O

 
H

20
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SU
LL

A
 

H
19

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LO
IE

TT
O

 
H

18
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LU
PI

N
I 

H
17

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PA
TA

TE
 D

A
 S

EM
E 

H
16

 
10

0 
K

G
/H

A
 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 IN
 P

IE
N

O
 C

A
M

PO
 

H
15

 
M

Q
 

G
R

A
N

O
 S

A
R

A
C

EN
O

 
H

14
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
U

M
EN

TO
 T

EN
ER

O
 D

A
 S

EM
E 

H
13

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
U

M
EN

TO
 D

U
R

O
 D

A
 S

EM
E 

H
12

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
U

M
EN

TO
 T

EN
ER

O
 

H
11

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
U

M
EN

TO
 D

U
R

O
 

H
10

 
10

0 
K

G
/H

A
 

N
ES

PO
LO

 D
EL

 G
IA

PP
O

N
E 

H
09

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LA
M

PO
N

E 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
H

08
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

N
D

A
R

IN
I P

R
EC

O
C

I 
H

07
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

N
D

A
R

A
N

C
E 

PR
EC

O
C

I 
H

05
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LI
M

O
N

I P
R

EC
O

C
I 

H
04

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
R

A
N

C
E 

PR
EC

O
C

I 
H

02
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SO
IA

 E
D

A
M

A
M

E 
D

99
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
G

IO
LI

 D
A

 S
EM

E 
D

98
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
V

A
 D

A
 S

EM
E 

D
97

 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
U

N
C

H
IN

G
 O

N
IO

N
 D

A
 S

EM
E 

D
96

 
10

0 
K

G
/H

A
 

G
O

JI
 

D
95

 
10

0 
K

G
/H

A
 

Q
U

IN
O

A
 

D
94

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
A

G
O

LE
 S

O
TT

O
 S

ER
R

A
 

D
92

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
IL

IE
G

IE
 S

O
TT

O
 T

U
N

N
EL

 
D

91
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
R

O
C

C
O

LE
TT

O
 (C

IM
E 

D
I R

A
PA

) 
D

90
 

10
0 

K
G

/H
A

 

U
V

A
 D

A
 T

A
V

O
LA

 S
O

TT
O

 P
R

O
TE

ZI
O

N
E 

D
89

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SU
SI

N
E 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
87

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SU
SI

N
E 

PR
EC

O
C

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
D

86
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PE
SC

H
E 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
85

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PE
SC

H
E 

PR
EC

O
C

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
D

84
 

10
0 

K
G

/H
A

 

 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

PE
R

E 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
D

83
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PE
R

E 
PR

EC
O

C
I S

O
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
82

 
10

0 
K

G
/H

A
 

O
R

TI
C

O
LE

 S
O

TT
O

 T
U

N
N

EL
 

D
81

 
M

Q
 

O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 S
O

TT
O

 T
U

N
N

EL
 

D
80

 
M

Q
 

N
ET

TA
R

IN
E 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
79

 
10

0 
K

G
/H

A
 

N
ET

TA
R

IN
E 

PR
EC

O
C

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
D

78
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
IR

TI
LL

I S
O

TT
O

 R
ET

E 
D

77
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

E 
SO

TT
O

 R
ET

E 
A

N
TI

G
R

A
N

D
IN

E 
D

76
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FR
A

G
O

LE
 S

O
TT

O
 T

U
N

N
EL

 
D

74
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FL
O

R
IC

O
LE

 S
O

TT
O

 T
U

N
N

EL
 

D
73

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

C
IL

IE
G

IE
 S

O
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
71

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
70

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
C

TI
N

ID
IA

 P
O

LP
A

 V
ER

D
E 

SO
TT

O
 R

ET
E 

A
N

TI
G

R
A

N
D

IN
E 

D
69

 
10

0 
K

G
/H

A
 

ZU
C

C
H

IN
A

 F
IO

R
E 

D
68

 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
I F

R
A

G
O

LA
 

D
67

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

U
V

A
 S

PI
N

A
 

D
66

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SE
G

A
LE

 D
A

 S
EM

E 
D

65
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SC
A

LO
G

N
O

 
D

64
 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IS

O
 IN

D
IC

A
 

D
63

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

PA
 

D
61

 
10

0 
K

G
/H

A
 

O
R

ZO
 D

A
 S

EM
E 

D
60

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
O

LT
U

R
E 

A
RB

O
R

EE
 D

A
 B

IO
M

A
SS

A
 (

PI
O

PP
O

, 
R

O
B

IN
IA

, 
SA

LI
C

E,
 P

A
U

LO
N

IA
, E

U
C

A
LI

PT
O

) 
D

58
 

10
0 

K
G

/H
A

 

N
ES

TI
 D

I V
IT

I (
ba

rb
at

el
le

) 
D

57
 

U
N

IT
À

/M
Q

 

G
EL

SO
 

D
56

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
IC

ER
C

H
IA

 
D

54
 

10
0 

K
G

/H
A

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

A
R

A
C

H
ID

I 
D

53
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LF
IO

R
E 

D
A

 S
EM

E 
D

52
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FI
N

O
C

C
H

IO
 D

A
 S

EM
E 

D
51

 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
IE

TO
LA

 R
O

SS
A

 D
A

 S
EM

E 
D

50
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZU
C

C
H

IN
E 

D
A

 S
EM

E 
D

49
 

10
0 

K
G

/H
A

 

G
IR

A
SO

LE
 D

A
 S

EM
E 

D
48

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
SE

LL
O

 D
A

 S
EM

E 
D

47
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

R
O

TA
 D

A
 S

EM
E 

D
46

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
O

LZ
A

 D
A

 S
EM

E 
D

45
 

10
0 

K
G

/H
A

 

TR
IF

O
G

LI
O

 D
A

 S
EM

E 
D

44
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PR
EZ

ZE
M

O
LO

 D
A

 S
EM

E 
D

43
 

10
0 

K
G

/H
A

 

N
O

C
E 

PI
A

N
TE

 
D

42
 

U
N

IT
À

/M
Q

 

PI
O

PP
O

 
D

41
 

C
A

D
A

U
N

O
 

R
O

SA
 C

A
N

IN
A

 
D

39
 

10
0 

K
G

/H
A

 

N
O

C
I 

D
38

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
IR

TO
 

D
37

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
M

PE
LM

O
 

D
36

 
10

0 
K

G
/H

A
 

K
U

M
Q

U
A

T 
D

35
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

ST
A

G
N

E 
D

33
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ZU
C

C
A

 
D

32
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SE
G

A
LE

 
D

31
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SE
D

A
N

O
 

D
30

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

V
A

N
EL

LO
 

D
29

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

D
IC

C
H

IO
 

D
28

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
R

R
O

 
D

27
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PI
A

N
TE

 O
FF

IC
IN

A
LI

 
D

26
 

10
0 

kg
/h

a 

 



—  76  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

C
R

IS
A

N
TE

M
I F

IO
R

E 
SI

N
G

O
LO

 D
A

 V
A

SO
 S

ER
R

A
 

D
25

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

M
A

IS
 D

O
LC

E 
D

24
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

IS
 D

A
 IN

SI
LA

G
G

IO
 

D
23

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LE
N

TI
C

C
H

IE
 

D
22

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LA
TT

U
G

H
E\

IN
D

IV
IE

 
D

21
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
R

IS
A

N
TE

M
I F

IO
R

E 
SI

N
G

O
LO

 D
A

 V
A

SO
 P

IE
N

'A
R

IA
 

D
20

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

FI
N

O
C

C
H

IO
 

D
19

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FA
V

IN
O

 
D

18
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
V

A
 F

R
ES

C
A

 
D

17
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
R

R
O

 
D

16
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ER
B

A
 M

ED
IC

A
 

D
15

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
IP

O
LL

IN
E 

D
14

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
ET

R
IO

LI
 

D
13

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
EC

I 
D

12
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LO
 V

ER
ZA

 
D

11
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LO
 C

A
PP

U
C

C
IO

 
D

10
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

V
O

LF
IO

R
E 

D
09

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
O

TA
 

D
08

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
D

O
 

D
07

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

N
A

PA
 

D
06

 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
IE

TO
LA

 D
A

 C
O

ST
A

 
D

05
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

R
B

A
B

IE
TO

LA
 D

A
 Z

U
C

C
H

ER
O

 
D

04
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
SP

A
R

A
G

O
 

D
03

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
G

LI
O

 
D

01
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PR
EZ

ZE
M

O
LO

 
C

99
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PI
SE

LL
O

 P
R

O
TE

IC
O

 
C

96
 

10
0 

K
G

/H
A

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

O
R

TI
C

O
LE

 S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
C

95
 

M
Q

 

O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 S
O

TT
O

 S
ER

R
A

 
C

94
 

M
Q

 

M
IG

LI
O

 
C

93
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LO
IE

TT
O

 D
A

 S
EM

E 
C

92
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LI
N

O
 

C
91

 
10

0 
K

G
/H

A
 

ER
B

A
I M

IS
TI

 
C

89
 

10
0 

K
G

/H
A

 

ER
B

A
I D

I L
EG

U
M

IN
O

SE
 

C
88

 
10

0 
K

G
/H

A
 

ER
B

A
I D

I G
R

A
M

IN
A

C
EE

 
C

87
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
O

R
IA

N
D

O
LO

 D
A

 S
EM

E 
C

86
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
O

R
IA

N
D

O
LO

 
C

85
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
A

N
A

PA
 D

A
 S

EM
E 

C
84

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

N
A

PA
 IN

FI
O

R
ES

C
EN

ZA
  

M
03

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LO
 B

R
O

C
C

O
LO

 
C

83
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
A

SI
LI

C
O

 
C

82
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
N

IC
E 

C
80

 
10

0 
K

G
/H

A
 

ZU
C

C
A

 D
A

 S
EM

E 
C

79
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SP
IN

A
C

IO
 D

A
 S

EM
E 

C
78

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

V
A

N
EL

LO
 D

A
 S

EM
E 

C
77

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

PA
 D

A
 S

EM
E 

C
76

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
R

R
O

 D
A

 S
EM

E 
C

75
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LA
TT

U
G

H
E 

D
A

 S
EM

E 
C

74
 

10
0 

K
G

/H
A

 

IN
D

IV
IA

 D
A

 S
EM

E 
C

73
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
IP

O
LL

A
 D

A
 S

EM
E 

C
72

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
A

D
IC

C
H

IO
\C

IC
O

R
IA

 D
A

 S
EM

E 
C

71
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
ET

R
IO

LI
 D

A
 S

EM
E 

C
70

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

V
O

LI
 D

A
 S

EM
E 

C
69

 
10

0 
K

G
/H

A
 

 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

ER
B

A
 M

ED
IC

A
 D

A
 S

EM
E 

C
68

 
10

0 
K

G
/H

A
 

B
A

R
B

A
B

IE
TO

LA
 D

A
 Z

U
C

C
H

ER
O

 D
A

 S
EM

E 
C

67
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
O

R
E 

C
66

 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IO

PP
I 

C
65

 
U

N
IT

À
/M

Q
 

C
ED

R
O

 
C

64
 

10
0 

K
G

/H
A

 

B
ER

G
A

M
O

TT
O

 
C

63
 

10
0 

K
G

/H
A

 

R
IB

ES
 

C
62

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
A

N
D

O
R

LE
 

C
61

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SA
TS

U
M

A
 

C
60

 
10

0 
K

G
/H

A
 

N
O

C
C

IO
LE

 
C

59
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

A
N

ZA
N

E 
C

58
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PI
ST

A
C

C
H

IO
 

C
57

 
10

0 
K

G
/H

A
 

SP
IN

A
C

IO
 

C
56

 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
IV

A
I D

I P
IA

N
TE

 D
A

 O
LI

V
O

 
C

55
 

M
Q

 

C
IP

O
LL

E 
C

54
 

10
0 

K
G

/H
A

 

LA
M

PO
N

E 
C

52
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
IR

TI
LL

O
 

C
51

 
10

0 
K

G
/H

A
 

ZU
C

C
H

IN
E 

C
50

 
10

0 
K

G
/H

A
 

TR
IT

IC
A

LE
 

C
49

 
10

0 
K

G
/H

A
 

G
IR

A
SO

LE
 

C
48

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FA
G

IO
LI

N
I 

C
47

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
SE

LL
I F

R
ES

C
H

I 
C

46
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FA
G

IO
LI

 F
R

ES
C

H
I 

C
45

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FI
C

H
I 

C
44

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
V

EN
A

 
C

43
 

10
0 

K
G

/H
A

 

FI
C

O
 D

'IN
D

IA
 

C
42

 
10

0 
K

G
/H

A
 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

O
LI

V
E 

O
LI

O
 

C
41

 
10

0 
K

G
/H

A
 

O
LI

V
E 

TA
V

O
LA

 
C

40
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

IS
 D

A
 S

EM
E 

C
39

 
10

0 
K

G
/H

A
 

FR
A

G
O

LE
 

C
38

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
IL

IE
G

IE
 

C
37

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

C
H

I 
C

36
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PA
TA

TE
 C

O
M

U
N

I 
C

35
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
EL

O
N

I 
C

34
 

10
0 

K
G

/H
A

 

C
O

C
O

M
ER

O
 

C
33

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
O

LZ
A

 
C

32
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SO
IA

 
C

31
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SO
R

G
O

 
C

30
 

10
0 

K
G

/H
A

 

O
R

ZO
 

C
29

 
10

0 
K

G
/H

A
 

C
A

R
C

IO
FO

 
C

27
 

C
A

PO
LI

N
O

/H
A

 

M
A

N
D

A
R

IN
I M

ED
IO

 - 
TA

R
D

IV
I 

C
26

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
A

N
D

A
R

A
N

C
E 

C
25

 
10

0 
K

G
/H

A
 

LI
M

O
N

I M
ED

I -
 M

ED
I T

A
R

D
IV

I 
C

24
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
R

A
N

C
E 

M
ED

IO
 T

A
R

D
IV

E 
C

23
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PE
PE

R
O

N
I 

C
22

 
10

0 
K

G
/H

A
 

V
IV

A
I V

IT
I B

A
R

B
A

TE
LL

E 
IN

N
ES

TA
TE

 
C

21
 

U
N

IT
A

'/H
A

 

U
V

A
 D

A
 T

A
V

O
LA

 
C

19
 

10
0 

K
G

/H
A

 

TA
B

A
C

C
O

 
C

18
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SU
SI

N
E 

PR
EC

O
C

I 
C

17
 

10
0 

K
G

/H
A

 

SU
SI

N
E 

C
16

 
10

0 
K

G
/H

A
 

R
IS

O
 

C
15

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PO
M

O
D

O
R

O
 P

EL
A

TO
 

C
14

 
10

0 
K

G
/H

A
 

 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 
T

IP
O

L
O

G
IE

 C
O

L
T

U
R

A
L

I A
SS

IC
U

R
A

B
IL

IO
 A

SS
O

G
G

E
T

T
A

B
IL

I A
 C

O
PE

R
T

U
R

A
 M

U
T

U
A

L
IS

T
IC

A
 

 

T
IP

O
L

O
G

IE
 C

O
L

T
U

R
A

L
I A

SS
IC

U
R

A
B

IL
I 

C
O

D
IC

E
 

U
N

IT
À

M
IS

U
R

E
 

PO
M

O
D

O
R

O
 D

A
 T

A
V

O
LA

 
C

13
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PO
M

O
D

O
R

O
 C

O
N

C
EN

TR
A

TO
 

C
12

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PI
A

N
TE

 D
I V

IT
I P

O
R

TA
IN

N
ES

TO
 

C
11

 
U

N
IT

A
'/H

A
 

PE
SC

H
E 

PR
EC

O
C

I 
C

10
 

10
0 

K
G

/H
A

 

PE
SC

H
E 

C
09

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PE
R

E 
PR

EC
O

C
I 

C
08

 
10

0 
K

G
/H

A
 

PE
R

E 
C

07
 

10
0 

K
G

/H
A

 

N
ET

TA
R

IN
E 

PR
EC

O
C

I 
C

06
 

10
0 

K
G

/H
A

 

N
ET

TA
R

IN
E 

C
05

 
10

0 
K

G
/H

A
 

M
EL

E 
C

04
 

10
0 

K
G

/H
A

 

M
A

IS
 D

A
 G

R
A

N
EL

LA
 G

EN
ER

IC
O

 
C

03
 

10
0 

K
G

/H
A

 

A
LB

IC
O

C
C

H
E 

C
02

 
10

0 
K

G
/H

A
 

A
C

TI
N

ID
IA

 P
O

LP
A

 V
ER

D
E 

C
01

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 IG
P 

SO
TT

O
 IM

PI
A

N
TO

 A
N

TI
B

R
IN

A
 

M
84

 
10

0 
K

G
/H

A
 

U
V

A
 D

A
 V

IN
O

 D
O

P 
SO

TT
O

 IM
PI

A
N

TO
 A

N
TI

B
R

IN
A

 
M

85
 

10
0 

K
G

/H
A

 

  



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

    ALLEGATO 3

     DEFINIZIONI 

 1 - Definizioni generali 
 Polizze assicurative: all’interno del Piano si intendono le polizze 

assicurative agevolate a copertura dei danni alle produzioni agrico-
le e zootecniche, agli allevamenti e alle strutture aziendali agricole, 
causati da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie e infestazioni 
parassitarie, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102 e successive modificazioni e dell’art. 37 del regolamento (UE) 
n. 1305/2013 e successive modificazioni. 

 Fondi di mutualizzazione: all’interno del Piano si intendono i Fon-
di per rischi climatici e sanitari di cui all’art. 1, comma 1, lettera   d)   
del decreto ministeriale 5 maggio 2016, n. 10158 e successive modi-
ficazioni e all’art. 38 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e successive 
modificazioni. 

 Fondo per la stabilizzazione del reddito settoriale: all’interno del 
Piano si intendono i Fondi per la tutela del reddito settoriale di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   e)   del decreto ministeriale 5 maggio 2016, 
n. 10158 e successive modificazioni e all’art. 39  -bis   del regolamento 
(UE) n. 1305/2013 e successive modificazioni. 

 Reddito settoriale: somma degli introiti che l’agricoltore ricava 
dalla vendita della propria produzione di un dato settore sul mercato, 
incluso qualsiasi tipo di sostegno pubblico e detratti i costi dei fattori 
di produzione (ref. Metodologia per il calcolo del reddito di cui all’al-
legato 10). 

 2 - Definizioni di eventi e garanzie 
 I - Eventi avversi 
 Grandine: acqua congelata in atmosfera che cade sotto forma di 

granelli di ghiaccio di dimensioni variabili. 
 Gelo: abbassamento termico inferiore a 0 gradi centigradi dovuto 

a presenza di masse d’aria fredda. Gli effetti negativi della violenza e/o 
intensità di tale avversità atmosferica devono essere riscontrabili su una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

 Brina: congelamento di rugiada o sublimazione del vapore acqueo 
sulla superficie delle colture dovuta ad irraggiamento notturno. Gli ef-
fetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità atmosferica 
devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

 Eccesso di pioggia: eccesso di disponibilità idrica nel terreno e/o 
di precipitazioni eccedenti le medie del periodo che abbiano causato 
danni alle produzioni assicurate. Gli effetti di tale evento devono essere 
riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vi-
cinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche orografiche analoghe. 

 Alluvione: calamità naturale che si manifesta a seguito di piogge 
alluvionali o sotto forma di esondazione, dovuta ad eccezionali eventi 
atmosferici, di corsi e specchi d’acqua naturali e/o artificiali che inva-
dono le zone circostanti e sono accompagnate da trasporto e deposito 
di materiale solido e incoerente. Gli effetti di tale evento devono essere 
riscontrati su una pluralità di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vi-
cinanze ed insistenti in zone aventi caratteristiche orografiche analoghe. 

 Vento Forte: fenomeno ventoso che raggiunga almeno il 7° grado 
della scala Beaufort, limitatamente agli effetti meccanici diretti sul pro-
dotto assicurato, ancorché causato dall’abbattimento dell’impianto ar-
boreo. Gli effetti di tale evento devono essere riscontrati su una pluralità 
di enti e/o colture limitrofe o poste nelle vicinanze ed insistenti in zone 
aventi caratteristiche orografiche analoghe. 

 Vento caldo (Scirocco e/o Libeccio): Movimento più o meno re-
golare o violento di masse d’aria calda tra sud-est e sud-ovest abbinato 
ad una temperatura di almeno 30°C che per durata e/o intensità arrechi 
effetti negativi al prodotto. Nel rischio possono essere considerati anche 
i danni causati da vento composto da masse d’aria satura di particelle 
di acqua marina (aerosol atmosferico) che per durata e/o intensità ar-
rechi effetti negativi al prodotto. Gli effetti negativi della violenza e/o 
intensità di tale avversità atmosferica devono essere riscontrabili in una 
pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

 Sbalzo termico: variazione brusca e repentina della temperatura 
che per durata e/o intensità arrechi effetti determinanti sulla fisiologia 
delle piante con conseguente compromissione della produzione. Gli ef-
fetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità atmosferica 
devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

 Siccità: straordinaria carenza di precipitazioni rispetto a quelle nor-
mali del periodo che comporti l’abbassamento del contenuto idrico del 
terreno al di sotto del limite critico di umidità e/o depauperamento delle 
fonti di approvvigionamento idrico tale da rendere impossibile anche 

l’attuazione di interventi irrigui di soccorso. Tale evento deve arrecare 
effetti determinanti sulla vitalità delle piante oggetto di assicurazione 
con conseguente compromissione della produzione assicurata. Gli ef-
fetti della siccità devono essere riscontrati su una pluralità di enti e/o 
colture limitrofe o poste nelle vicinanze. 

 Colpo di sole: incidenza diretta dei raggi solari sotto l’azione di 
forti calori che per durata e/o intensità arrechi effetti negativi al pro-
dotto. Gli effetti, negativi della violenza e/o intensità di tale avversità 
atmosferica devono essere riscontrabili in una pluralità di enti e/o col-
ture limitrofe. 

 Eccesso di neve: precipitazione atmosferica da aghi o lamelle di 
ghiaccio che per durata e/o intensità arrechi effetti meccanici determi-
nanti sulla pianta e conseguente compromissione della produzione. Gli 
effetti negativi della violenza e/o intensità di tale avversità atmosferica 
devono essere riscontrabili su una pluralità di enti e/o colture limitrofe. 

 Ondata di calore: periodo di tempo prolungato durante il quale la 
temperatura è superiore alla massima temperatura critica di ciascuna 
delle fasi vegetative delle diverse specie e tale da produrre effetti de-
terminanti sulla fisiologia delle piante e/o gravi compromissioni del 
prodotto. 

 II - Garanzie 
 Garanzie a copertura delle rese a seguito di avversità atmosferi-

che: si intendono i contratti assicurativi che coprono la mancata resa 
quali/quantitativa della produzione a causa delle combinazioni degli 
eventi avversi ammessi alla copertura assicurativa agevolata indicate 
all’art. 3, comma 2, ed eventualmente delle fitopatie e delle infestazioni 
parassitarie. 

 La mancata resa dovrà essere espressa come la differenza tra la 
resa effettiva risultante al momento del raccolto e resa assicurata. 

 III - Garanzie zootecnia 
 Mancato reddito: perdita totale o parziale del reddito derivante 

dall’applicazione di ordinanze dell’Autorità sanitaria conseguenti a 
focolai di malattie epizootiche assicurabili con polizze agevolate. Per 
mancato reddito si intende la mancata produzione relativa ad un ordi-
namento produttivo per specie allevata a cui possono essere aggiunti i 
maggiori costi sostenuti, al netto dei costi non sostenuti. 

 Mancata produzione di latte: riduzione della produzione di latte nel 
periodo estivo dovuta a valori termoigrometrici elevati, misurabili come 
superamento, nella provincia/Comune di riferimento, dei valori di THI 
critici (THI diurno >78 e THI notturno>68) per un periodo superiore a 
5 giorni, che determina un calo della produzione giornaliera superiore 
al 15%. Nell’allevamento oltre alla ventilazione naturale devono esse-
re presenti e funzionanti sistemi di raffrescamento combinati (acqua e 
ventilazione). 

  Mancata produzione di miele: riduzione della produzione di miele 
nel corso dell’intera annata, e comunque nel periodo di copertura assi-
curativa, dovuta ad uno o più dei seguenti fenomeni che influenzano:  

  1) L’attività di bottinatura durante il periodo di fioritura delle 
specie nettarifere:  

 Precipitazioni piovose: Superamento della soglia del 40% del 
rapporto tra giorni con precipitazioni che durano almeno la metà del 
periodo di luce della giornata, e del numero dei giorni di fioritura delle 
specie nettarifere interessate; 

 Temperature critiche: Abbassamento delle temperature al di 
sotto dei 15°C e innalzamento al di sopra dei 36°C per una durata pari ad 
almeno la metà del periodo di luce della giornata nel periodo di fioritura 
delle specie nettarifere interessate; 

  2) La secrezione nettarifera delle piante oggetto di bottinatura:  
 Siccità, eccesso di pioggia, gelo e brina, come definite al pre-

cedente punto 2.1 - Eventi avversi. 
 Gli effetti negativi di tali avversità atmosferiche devono essere ri-

scontrabili su una pluralità di enti e/o allevamenti limitrofi. 
 Abbattimento forzoso: perdita totale o parziale del valore del ca-

pitale zootecnico dell’allevamento, dovuta all’abbattimento parziale o 
totale dei capi presenti nell’allevamento in esecuzione dell’ordinanza 
emessa dall’autorità sanitaria ai sensi delle norme di polizia veterinaria 
o di abbattimenti comunque finalizzati al risanamento o all’eradicazione 
di malattie infettive, nell’ambito di, piani sanitari volontari regolati da 
specifiche normative regionali o nazionali. Non sono oggetto di garanzia 
assicurabile le perdite indennizzabili da altri provvedimenti normativi. 

 Costo di smaltimento: costo per il prelevamento, il trasporto 
dall’allevamento all’impianto di trasformazione e la distruzione delle 
carcasse di animali, al netto dell’eventuale valore residuo recuperato, 
per le cause richiamate all’art. 5, comma 1, del presente Piano.   
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  ALLEGATO 4

  

POLIZZE SPERIMENTALI 

1. Definizioni generali

a) polizze ricavo:

si intendono i contratti assicurativi che coprono la perdita di ricavo 
della produzione assicurata, intesa come combinazione tra la riduzione 
della resa a causa delle avversità ammesse alla copertura assicurativa 
agevolata indicate all’articolo 3, comma 2, lettera a), del presente 
Piano, e la riduzione del prezzo di mercato; 

b) riduzione di resa:

è la differenza tra la resa effettiva risultante al momento del raccolto e 
la resa assicurata, nei termini previsti dal Piano Assicurativo 
Individuale (PAI) ai sensi del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
pari alla media della produzione ordinaria del triennio precedente o, in 
alternativa, dei cinque anni precedenti escludendo l'anno con la 
produzione più bassa e quello con la produzione più elevata o a quella 
effettivamente ottenibile nell'anno, se inferiore. 

c) riduzione di
prezzo:

è la differenza tra il prezzo di mercato, determinato dall’ dall’Istituto 
di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) con 
riferimento al terzo trimestre dell’anno di raccolta del prodotto 
assicurato, e il prezzo determinato ai sensi dell’articolo 127, comma 3 
della legge n. 388/2000 e dell’articolo 2, comma 5-ter, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche e 
integrazioni; 

d) resa effettiva:
si intende la resa determinata con riferimento al momento del raccolto 
dal perito e/o dal modello matematico della compagnia assicurativa 
che ha preso in carico il rischio; 

e) polizze indicizzate
o index based:

si intendono i contratti assicurativi che coprono la perdita di 
produzione assicurata per danno di quantità e/o qualità a seguito di un 
andamento climatico avverso, identificato tramite uno scostamento 
positivo o negativo rispetto a un indice biologico e/o meteorologico. Il 
relativo danno sarà riconosciuto sulla base dell’effettivo scostamento 
rispetto al valore del suddetto indice. 
La riduzione di resa quantitativa e/o qualitativa può essere stimata al 
momento del raccolto attraverso i modelli matematici relativi 
all’impresa e i dati forniti dall’oracolo ed è determinata in relazione 
all’andamento climatico avverso e/o alla gravità della fitopatia, in 
questo caso, stimata sulla base dell’indice biologico.  
Il danno è correlato all’andamento climatico avverso e/o alla 
predisposizione dell’ambiente alle infezioni, che determina o un 
effettivo danno da parte del patogeno o un impegno straordinario da 
parte dell’agricoltore nella gestione della malattia, documentato nel 
quaderno di campagna tenuto con modalità elettronica tale da 
permettere la certificazione e la notarizzazione dei dati all’interno della 
Blockchain/DLT o stabilito mediante criteri contrattualmente pattuiti. 

f) indice
meteorologico:

si intende l’indice che consente di identificare un evento meteorologico 
registrato sulla base di un parametro predefinito, quale ad esempio la 
somma delle temperature medie giornaliere e/o delle precipitazioni 
cumulate, nonché l’umidità relativa dell’aria e la bagnatura fogliare, 
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riferito ad un determinato periodo di sviluppo della coltivazione, 
potenzialmente dannoso per la produzione agricola in una specifica 
area di produzione. 
I parametri (medie e/o superamento dei livelli prestabiliti) devono 
essere determinati in periodi temporali, anche infrannuali, idonei ad 
osservare l’effettivo rischio assicurato, anche in relazione alle diverse 
fasi fenologiche della specie coltivata. 

g) indice biologico:

si intende l’indice che consente di identificare un evento biotico 
registrato sulla base di uno o più parametri predefiniti ,quale ad 
esempio la quantità di biomassa persa, riferito ad un determinato 
periodo di sviluppo della coltivazione, potenzialmente dannoso per la 
produzione agricola in una specifica area di produzione; 

h) andamento
climatico avverso

indica un andamento climatico, identificato sulla base dell’alterazione 
di parametri ricompresi nell’indice meteorologico quali, ad esempio, 
la piovosità e/o la temperatura cumulate nel periodo di coltivazione o 
in parte di esso che si discosta significativamente dalla curva ottimale 
per una determinata coltura in una determinata fase fenologica e 
produce effetti negativi sulla produzione misurabili, se del caso, con 
indici biologici. 

A - POLIZZE RICAVO 

2. Regime di aiuto
1. Ai sensi del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti «de minimis» nel settore agricolo, con decreto 23 marzo 2017 è stato istituito un regime di
aiuto finalizzato al sostegno di polizze agricole agevolate sperimentali.

2. La spesa per l’attuazione della misura di contributo sui premi assicurativi per polizze innovative
a copertura del rischio inerente alla variabilità del ricavo aziendale nel settore del grano è posta
a carico dello stanziamento di bilancio per gli interventi di cui all'articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive modifiche e integrazioni, nel limite delle risorse
disponibili.

3. Produzioni, rischi e garanzie assicurabili con polizze sperimentali sui ricavi
1. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agricoli sulle produzioni per l’intero territorio

nazionale per l’anno 2022, ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive
modifiche e integrazioni, si considerano assicurabili con polizze sperimentali le produzioni di
frumento duro generico (codice H10, ID varietà 1) e di frumento tenero generico (codice H11,
ID varietà 2) a fronte dell’insieme dei rischi di cui all’allegato 1, punto 1.2, del presente Piano
(avversità catastrofali, di frequenza e accessorie) e del rischio prezzo a garanzia del ricavo, nei
limiti delle disponibilità di bilancio.

4. Determinazione dei valori assicurabili con polizze sperimentali sui ricavi
1. I valori assicurabili, con polizze sperimentali, delle produzioni di frumento di cui al paragrafo

3, sono calcolati applicando i prezzi unitari di mercato stabiliti con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 127, comma 3, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e dell’articolo 2, comma 5-ter, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102 e successive modifiche e integrazioni.
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2. I prezzi di cui al punto 1 devono intendersi come prezzi massimi, nell’ambito dei quali le parti
possono stabilire anche prezzi inferiori.

3. I valori assicurabili delle produzioni di cui al paragrafo 3 devono essere contenuti nel limite
della produzione media annua calcolata ai sensi del regolamento (UE) n. 702/2014, articolo 2,
comma 16 e del decreto ministeriale 12 gennaio 2015.

5. Requisiti delle polizze sperimentali sui ricavi
1. Ai fini del risarcimento, gli schemi di polizza, devono prevedere una soglia di riduzione del

ricavo superiore al 20% da applicare sul ricavo assicurato per l’intera produzione per Comune
del prodotto frumento di cui all’allegato 1, punto 1.1.

2. La quantificazione del danno è valutata, per quanto riguarda la riduzione di resa, con
riferimento al momento della raccolta come differenza (espressa in 100 Kg. per ettaro di
prodotto), tra resa assicurata e resa effettiva, come definita al paragrafo 1, lettera d), e, per
quanto riguarda la riduzione di prezzo, come differenza tra il prezzo assicurato ed il prezzo di
mercato come definita al paragrafo 1, lettera c).

3. Il risarcimento, inteso come riduzione del ricavo, è dato dalla differenza tra il valore della
produzione assicurata (resa media per prezzo di assicurazione) e il valore della produzione
nell’anno oggetto di assicurazione (resa effettiva per prezzo di mercato).

6. Sostegno e massimali delle polizze sperimentali sui ricavi
1. Sulle polizze sperimentali di cui alla presente sezione A è concesso un contributo fino al 65%

della spesa ammessa a contributo, calcolata secondo le modalità stabilite all’allegato 7 -
metodologia di calcolo dei parametri contributivi – colture – con l’applicazione del meccanismo
di salvaguardia previsto per le tipologie di polizze di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b),
e d), e delle agevolazioni per i nuovi assicurati, tenuto conto delle disponibilità di bilancio
nazionale.

2. Il parametro massimo ai fini del calcolo della spesa ammessa a contributo non può in ogni caso
superare il valore di 25.

3. Il contributo erogato ai singoli beneficiari concorre alla determinazione del massimale pari a
20.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari, previsto per gli aiuti concessi ai sensi del
Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013.

B - POLIZZE INDEX BASED 

7.Definizioni, produzioni, rischi e garanzie assicurabili con polizze sperimentali index based
1. Definizioni:

1. DANNO
Il danno è correlato all’andamento climatico avverso e/o alla 
predisposizione dell’ambiente alle infezioni, che determina o un 
effettivo danno da parte del patogeno. 

2. BAGNATURA
FOGLIARE

Si intende la bagnatura delle foglie causata da idrometeore; se 
ne misura la persistenza nel tempo (ore di bagnatura per giorno), 
come causa in grado di favorire lo sviluppo della fitopatia. 

3. BLOCKCHAIN/DLT

È la tecnologia basata su registri condivisi, distribuiti tra nodi, 
accessibile simultaneamente, architetturalmente decentralizzato 
su basi crittografiche in grado di consentire la registrazione, la 
convalida, l'aggiornamento e l'archiviazione di dati protetti da 
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crittografia. Le informazioni registrate sono immutabili, non 
alterabili e verificabili dai soggetti autorizzati.  

4. FITOPATIA Il termine indica una generica malattia di una pianta.  

5. IDROMETEORE
Indica tutti i fenomeni di condensazione e di precipitazione 
dell’umidità atmosferica sotto forma di particelle di acqua 
liquide o solide. 

6. MODELLO
MATEMATICO

È il modello che calcola l’andamento climatico avverso e 
l’indice di pressione della fitopatia in base ai dati meteorologici 
rilevati per le coordinate geografiche della coltura e per le classi 
di precocità e tenuto conto stadio fenologico in cui si trova la 
coltura al momento del superamento dei parametri.  

7. INDICE DI
PRESSIONE
DELLE FITOPATIE

Si intende un indice che esprime quanto le condizioni 
meteorologiche siano favorevoli per lo sviluppo di una fitopatia; 
l’indice è calcolato per la classe di precocità della varietà 
mediante un modello matematico che tiene conto dell’effetto 
sulla biologia ed epidemiologia dell’agente causale della 
fitopatia prodotto dalle condizioni meteorologiche rilevate per 
le coordinate geografiche di riferimento.  

8. CLASSE DI
PRECOCITA’

Indica la suddivisione delle varietà o cultivar in tre classi 
(precoce, media, tardiva) sulla base dell'epoca delle principali 
fasi di sviluppo della pianta (fasi fenologiche) riferite ad ogni 
specie coltivata. 

9. ORACOLO

È una fonte indipendente ed esterna – indicata nel contratto – 
che fornisce le informazioni necessarie alla verifica del 
parametro riportato in polizza, la cui variazione determina 
l’entità del danno. Viene interrogato automaticamente dopo la 
sottoscrizione dello smart contract e i dati ottenuti sono 
notarizzati all’interno della Blockchain/DLT ovvero mediante 
criteri contrattualmente pattuiti. 

10. PRECIPITAZIONI
Si intende l’acqua meteorica che raggiunge il suolo sotto forma 
di pioggia; viene misurata in millimetri rapportati all’unità di 
tempo  

11. SMART CONTRACT

È un programma informatico che opera su tecnologie blockchain 
la cui esecuzione vincola automaticamente le parti sulla base di 
effetti predefiniti dalle stesse. Lo smart contract può utilizzare 
informazioni acquisite tramite oracoli e/o fornite dal contraente. 
Lo smart contract e i suoi dati, compresi quelli necessari per 
alimentare il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), 
sono notarizzati sulla Blockchain/DLT a garanzia 
dell’immutabilità delle condizioni stabilite tra l’impresa, il 
contraente e l’assicurato.  

12. TEMPERATURA
DELL’ARIA

Temperatura dell’aria espressa in °C.  

13. UMIDITA’
RELATIVA

Si intende l’umidità relativa dell’aria espressa in percentuale.  

14. VARIABILI
METEOROLOGICHE

Costituiscono i dati relativi all’indice meteorologico previsto 
dalla polizza, ovvero, i dati orari di bagnatura fogliare, 
precipitazioni, temperatura dell’aria e umidità relativa, usati dal 
modello matematico per il calcolo dello scostamento, positivo o 
negativo, rispetto all’indice meteorologico, ovvero, dell’indice 
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di pressione della fitopatia; i dati sono forniti dall’oracolo per le 
coordinate geografiche della coltura. 

2. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agricoli sulle produzioni per l’intero territorio
nazionale per l’anno 2022, ai sensi del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e successive
modifiche e integrazioni, si considerano assicurabili con polizze sperimentali index based le
produzioni zootecniche dei bovini e delle api di cui all’allegato 1 punto 1.7 e i rischi di mancata
produzione di latte e di miele per eventi meteoclimatici di cui al punto 1.8, nonché le produzioni
di cereali, foraggere, oleaginose, pomodoro, agrumi, cucurbitacee, uva da vino, nocciolo, ed
olive di cui all’allegato 1, punto 1.1, a fronte dei rischi dovuti dagli andamenti climatici avversi,
come definiti al paragrafo 1, lettera h), del presente allegato, a cui possono essere aggiunti i
rischi di cui all’allegato 1, punto 1.2 (avversità catastrofali, di frequenza e accessorie), secondo
le diverse combinazioni previste al Capo II, articolo 3, comma 1, lettere a), b), c), d) e f) del
presente piano.

3. La spesa per l’attuazione della misura di contributo sui premi assicurativi per polizze
sperimentali index based di cui al punto precedente è posta a carico dello stanziamento di
bilancio per gli interventi di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 e
successive modifiche e integrazioni, nel limite delle risorse disponibili.

8. Determinazione dei valori assicurabili con polizze sperimentali index based
1. Si fa riferimento a quanto riportato all’articolo 7, commi 1 e 2.

9. Requisiti delle polizze sperimentali index based
1. Ai fini dell’ammissibilità al contributo gli schemi delle polizze sperimentali index based,

predisposti anche mediante l’utilizzo di piattaforme digitali basate su blockchain/DLT devono
prevedere:
 una perdita di produzione per l’accesso al risarcimento superiore al 30% da applicare

sull’intera produzione assicurata per Comune;
 un metodo di calcolo del danno che consenta di determinare le perdite effettive in un

determinato anno e valutati con criteri predeterminati contrattualmente pattuiti: 
a) a causa di un andamento climatico avverso e/o alla gravità della fitopatia, come definito

al paragrafo 1, lettera h), del presente allegato, la misurazione della perdita registrata
può essere adeguata alle caratteristiche specifiche di ciascun tipo di prodotto
utilizzando:

i. indici biologici, come definiti al paragrafo 1, lettera g) (quantità di biomassa
persa) o rendimenti equivalenti relativi alla perdita di raccolto definiti a livello
aziendale, locale, regionale o nazionale; oppure

ii. indici meteorologici, di cui al paragrafo 1, lettera f) (comprese precipitazioni e
temperatura) definiti a livello locale, regionale o nazionale;

b) Se previsti nella polizza, a causa degli eventi di cui all’allegato 1.2 (avversità
catastrofali, di frequenza e accessorie), con le modalità stabilite all’articolo 3, commi 4,
5 e 6;

 la conformità alle altre disposizioni contenute nel presente decreto e nelle altre norme 
vigenti in materia. 

10. Sostegno e massimali delle polizze sperimentali index based
1. Sulle polizze sperimentali index based è concesso un contributo fino al 65% della spesa

ammessa a contributo, calcolata secondo le modalità stabilite all’allegato 7 - metodologia di
calcolo dei parametri contributivi – colture – con l’applicazione del meccanismo di
salvaguardia previsto per le tipologie di polizze di cui all’articolo 3, comma 2, lettere a), b) e
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d), e delle agevolazioni per i nuovi assicurati, tenuto conto delle disponibilità di bilancio 
nazionale. 

2. Il parametro massimo ai fini del calcolo della spesa ammessa a contributo non può in ogni caso
superare il valore di 25.

11. Controlli
1. L’Organismo pagatore AGEA (Agenzia per le erogazioni in agricoltura) è incaricato di

svolgere i controlli previsti dal decreto ministeriale 12 gennaio 2015 e successive modificazioni
e dal presente Piano.

2. Nell’ambito del sistema integrato di gestione del rischio, sono effettuate da AGEA le verifiche
del rispetto dei massimali previsti al paragrafo 6 punto 3 e i controlli finalizzati ad evitare
sovracompensazioni o pagamenti indebiti, anche con riferimento ai contributi concessi
nell’ambito del PSRN 2014/2022.

    ALLEGATO 5

     Metodologia di calcolo 
degli    standard value  

 Calcolo degli    standard value    delle produzioni vegetali 

 Gli    Standard Value    (valori unitari    standard    ) per prodotti e ambiti 
geografici (comunale/provinciale, regionale o nazionale) sono basati 
per la componente produttiva (resa):  

   a)   su analisi statistiche di serie storiche pluriennali desunte dai 
dataset sulle polizze agricole assicurative, su rilevazioni in campo e su 
valutazioni agronomiche; 

   b)   sui disciplinari di produzione per i prodotti tutelati da marchi 
a indicazione geografica e a denominazione di origine protetta. 

 Con riferimento al punto   a)   , per il calcolo della componente pro-
duttiva di riferimento per unità di superficie di ciascuna delle 5 annua-
lità aggiornato almeno con cadenza triennale, secondo quanto previsto 
dal regolamento (UE) n. 1305/2013, sono utilizzate in ordine di priorità 
ed i base ai dati disponibili:  

 1. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di comune; 

 2. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di provincia, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per comune; 

 3. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello di regione, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per provincia; 

 4. le produzioni medie, aumentate di una deviazione    standard   , 
per unità di superficie assicurate a livello nazionale, in assenza di un 
numero minimo di occorrenze per regione. 

 La metodologia prevede in ogni caso che i dati provenienti dalle 
base dati statistiche siano comunque validati e congruiti sulla base di 
analisi supplementari di tipo agronomico e sulla base di eventuali di-
sciplinari di produzione. Le produzioni così determinate, o lo    Standard 
Value   , sono oggetto di consultazione con le regioni/province autonome 
per le valutazioni di competenza. 

 Per i calcoli di cui ai punti da 1 a 4 si utilizzano i dataset del-
le polizze agricole agevolate acquisiti nel sistema informativo SGR/
SIAN. 

 Per quanto attiene alla componente prezzo, il calcolo dello    Stan-
dard Value    è basato su dati medi, aggiornati con cadenza annuale, ri-
sultanti dalle rilevazioni triennali o quinquennali dei prezzi unitari per 
prodotto o gruppo di prodotti della medesima specie o gruppo varietale 
delle produzioni vegetali. 

 Calcolo degli    standard value    delle produzioni zootecniche 

 Gli    Standard Value    (valori unitari    standard    ) per prodotti e ambiti 
geografici (comunale/provinciale, regionale o nazionale) sono basati 
per la componente produttiva (resa):  

   a)   su analisi statistiche dei dati derivanti dai controlli funzionali; 
   b)   su parametri    standard    che tengono conto delle variabili che 

incidono sulla produzione. 
 Per il calcolo della componente produttiva di riferimento per 

capo sono utilizzate per il latte a partire dalla campagna 2016, an-
nualmente, le produzioni di riferimento elaborate a livello territoriale 
sulla base di analisi statistiche dei dati derivanti dai controlli fun-
zionali per le varie specie almeno degli ultimi tre anni. Per le specie 
da carne, da uova e del prodotto miele le produzioni di riferimento 
sono elaborate, e verificate almeno con cadenza triennale, sulla base 
di parametri    standard    che tengono conto delle variabili che incidono 
sulla produzione media aziendale quali: numero dei nascituri per ci-
clo di produzione annuo, cicli produttivi annui, peso vivo alla fase/
macellazione. 

 Le produzioni così determinate, o lo    Standard Value   , sono oggetto 
di consultazione con le regioni/province autonome per le valutazioni di 
competenza. 

 Per quanto attiene alla componente prezzo, il calcolo dello    Stan-
dard Value    è basato su dati medi, aggiornati con cadenza annuale, ri-
sultanti dalle rilevazioni triennali o quinquennali dei prezzi unitari per 
prodotto o specie/razza o gruppo di razze. 

 Normalizzazione in presenza di rese anomale 

 In presenza di rese anomale (significativamente divergenti e soli-
tamente più alte rispetto a quelle dello stesso territorio-prodotto) sono 
previste verifiche ed eventuali correttive attraverso procedure stabilite 
dall’Autorità di gestione del programma.   
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BOLLETTINO DI CAMPAGNA Risultati di perizia                                                              N° di 

C O M P A G N I A  D I  A S S I C U R A Z I O N E  COD.  Tipo di Polizza Collettiva Az ienda le  

     Agevolata   Non agevolata A l t re 

CER T .  N .  A G E N Z I A  C O N T R A E N T E  COD.  D A T A  
N O T I F I C A  

A S S I C U R A T O  CO MU N E  SPECIE COD. 

 
PERITI  

                             _ _________________________________________________  
 
                          
                         _ _________________________________________________  

DENUN CIA  N.         
DATA  E VE NTO         
TI PO  E VE NTO         

COD. P E R I T O  COD. P E R I T O  P E R  A C C E T T A Z I O N  E ,  L ' A S S I CU R AT O  

COD. P E R I T O  COD. P E R I T O  

D A T A  D I  C O N S E G N A  D E L  B O L L E T T I N O  D AT A  D I  S P E D I Z I O N E  D E L  D O LLE T T I NO  R A C C O M A N D A T A  A / R N  U F F I CI O  PO S T A LE D I  

N
. P

AR
TI

TA
 

Varietà Valore 
assicurato 

Deduzioni Valore 
risarcibile 
su cui si 
liquida il 
danno 

PROCENTI DI DANNO (al lordo di franchigia) 

FR
AN

CH
IG

IA
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m

ite
 d

i i
nd
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ni
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o 

Data di inizio 
raccolta 
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 C
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Causa Danno di quantità 
Importo Danno di qualità in cifre in lettere 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 

     
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  
  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  
    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  

    
          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

L'assicurato prende atto che il diritto all'indennizzo maturerà solo ed esclusivamente al superamento della soglia del 20% prodotto comune,

anche se assicurato con più certificati. La presente perizia è soggetta applicazione di franchigie, ed eventuale scoperto e/o limite di

indennizzo se previsti delle norme contrattuali come da artt ........................ del contratto di assicurazione.

Note:

............................................................................................................................... ..........

............................................................................................................................... ..........

............................................................................................................................... ....................................................................................................

............................................................................................................................... ....................................................................................................

La presente perizia iniziata il ................................ è stata ultimata ............................ alle ore ............... ........... del

e le percentuali liquidate sono comprensive di tutti i danni provocati dagli eventi assicurati fino a tale momento.

1 Il prodotto sopra indicato è assicurato da altre società nello stesso comune? ...................................................................................................

Se si, quali società e in quale misura? ............................................................................................................................... ........................................

Qualora il perito sollevi osservazioni e/o riserve, i cui codici sono indicati nell'apposito riquadro a fianco riportato, il presente documento è

corredato da un allegato che costituisce parte integrante del bollettino di campagna.

FIRMA

DATA DI PERIZIA

OSSERVAZIONI E RISERVE

CODICI

RESA POTENZIALE

(Q.li)
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BOLLETTINO DI CAMPAGNA Risultati di perizia                                                              N° di 

F O N D O  D I  M U T U A L I T A ’  COD.  Tipologia Fondo    

     Agevolata   Non agevolata  

COPE RTUR A MUT UA LIS T IC A N.  S O G G E T T O  G E S T O R E  C O D .    D A T A  N O T I F I C A  

S O C I O  CO MU N E  SPECIE COD. 

 
PERITI  

                             _______________________________________________ ___  
 
                          
                         __________________________________________________  

DE NUNCIA N.         
DATA  E VE NTO         
TIPO  E VE NTO         

COD. P E R I T O  COD. P E R I T O            P E R  A C C E T T A Z I O N E ,   
 
 

          I L  S O C I O  
COD. P E R I T O  COD. P E R I T O  

D A T A  D I  C O N S E G N A  D E L  B O L L E T T I N O  D A T A  D I  S P E D I Z I O N E  D E L  D O L L E T T I N O  R A C C O M A N D A T A  A / R N  U F F I CI O  PO S T A L E D I  

N
. P

AR
TI

TA
 

Varietà Valore 
assoggettato 
a copertura 
mutualistica 

Deduzioni Valore 
risarcibile 
su cui si 
liquida il 
danno 

PROCENTI DI DANNO (al lordo di franchigia) 
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 d
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nd

en
ni

zz
o 

Data di inizio 
raccolta 
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Causa Danno di quantità 
Importo Danno di qualità in cifre in lettere 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  
  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  
    

          

  

            

      
  

  
        

  

          
        

  

    
          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

      
  

  
        

  

                  

  

    

          

  

            

Note:

............................................................................................................................... ..........

............................................................................................................................... ..........

............................................................................................................................... ..................................................................................................

............................................................................................................................... ..................................................................................................

............................................................................................................................... ..................................................................................................

............................................................................................................................... ..................................................................................................

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

La presente perizia iniziata il ................................ è stata ultimata ............................ alle ore ............... ........... del

e le percentuali liquidate sono comprensive di tutti i danni provocati dagli eventi garantiti dalla copertura mutualistica fino a tale momento.

Qualora il perito sollevi osservazioni e/o riserve, i cui codici sono indicati nell'apposito riquadro a fianco riportato, il presente documento è

corredato da un allegato che costituisce parte integrante del bollettino di campagna.

FIRMA

DATA DI PERIZIA

OSSERVAZIONI E RISERVE

CODICI

RESA POTENZIALE

(Q.li)
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    ALLEGATO 7

     Metodologia di calcolo 
dei parametri contributivi 

 Colture 
  Il parametro contributivo è pari alla tariffa media dell’anno in corso per ogni combinazione area territoriale/prodotto/combinazioni di eventi 

(secondo la classificazione di cui all’allegato 8), calcolata con la seguente formula:  

 [(somma dei premi assicurativi dell’anno) / (somma dei valori assicurati nell’anno)] x 100 

 Ai fini del calcolo della spesa ammissibile a contributo sono applicati i parametri contributivi delle combinazioni comune/prodotto/tipologia di 
polizza con dati di polizze/certificati assicurativi sottoscritti da almeno 3 Compagnie di assicurazione e almeno 5 aziende assicurate. Alle polizze/
certificati assicurativi appartenenti a combinazioni comune/ prodotto/tipologia di polizza con dati di polizze/certificati assicurativi sottoscritti da 
meno di 3 Compagnie di assicurazione o da meno di 5 aziende assicurate si applica il parametro contributivo della Provincia di appartenenza, dello 
stesso prodotto e della stessa tipologia di polizza. Il parametro contributivo può essere calcolato anche sulla base di dati provvisori. 

  Al fine di promuovere la sottoscrizione da parte degli agricoltori di polizze che coprono la maggior parte delle avversità, con particolare rife-
rimento a quelle catastrofali, è introdotto il seguente meccanismo di salvaguardia:  

 1. nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  , e   d)  , sia inferiore al 90% del 
premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio assicurativo; 

 2. nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , sia inferiore all’85% del premio 
assicurativo, la stessa è incrementata fino all’85% del premio assicurativo; 

 3. nel caso in cui la spesa ammessa a contributo delle polizze agevolate di cui all’art. 3, comma 1, lettera   f)  , sia inferiore al 75% del premio 
assicurativo, la stessa è incrementata fino al 75% del premio assicurativo. 

 Produzioni zootecniche 
  Il parametro contributivo delle produzioni zootecniche è pari alla tariffa media dell’anno in corso per ogni combinazione provincia/alleva-

mento/garanzia, considerando eventualmente anche la consistenza dell’allevamento e la tipologia produttiva, calcolata con la seguente formula:  

 [(somma dei premi assicurativi dell’anno) / (somma dei valori assicurati nell’anno)] x 100 

 tenendo conto anche dei giorni di copertura assicurativa. Il parametro contributivo può essere calcolato anche sulla base di dati provvisori. 
 Nel caso in cui la spesa ammessa a contributo sia inferiore al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio 

assicurativo. 

 Strutture 
  Il parametro contributivo delle strutture aziendali è pari alla tariffa media regionale dell’anno in corso per ogni tipologia di struttura aziendale, 

calcolata con la seguente formula:  

 [(somma dei premi assicurativi dell’anno) / (somma dei valori assicurati nell’anno)] x 100 

 tenendo conto anche dei giorni di copertura assicurativa. Il parametro contributivo può essere calcolato anche sulla base di dati provvisori. 
 Nel caso in cui la spesa ammessa a contributo sia inferiore al 90% del premio assicurativo, la stessa è incrementata fino al 90% del premio 

assicurativo. 

 Nuovi assicurati 
 Il parametro contributivo dei certificati assicurativi con CUAA (codice unico di identificazione dell’azienda agricola) non presente nelle stati-

stiche assicurative dei precedenti cinque anni è pari alla tariffa effettiva dell’anno in corso per singolo certificato; tale agevolazione si estende anche 
ai due anni successivi a quello di adesione iniziale al sistema assicurativo agevolato da parte dell’impresa agricola, individuata mediante il CUAA. 

 Limiti massimi 
 In ogni caso, considerando anche i nuovi assicurati ed i meccanismi di salvaguardia a favore delle polizze che coprono la maggior parte 

delle avversità, con particolare riferimento a quelle catastrofali, per la tipologia di polizze di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)   e   f)  , il parametro 
contributivo massimo è: 20 per la frutta, 15 per tabacco, nesti di vite, piante di vite portinnesto, vivai di vite, e orticole, 8 per i cereali, 10 per gli 
altri prodotti, tenuto conto della classificazione riportata nell’allegato 1. Per la tipologia di polizza di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   il 
parametro massimo è 25 per tutti i prodotti. 

 In ogni caso, considerando anche i nuovi assicurati, il parametro contributivo massimo delle produzioni zootecniche è pari a 15; il parametro 
contributivo massimo delle produzioni apistiche per la campagna assicurativa 2022, qualora le garanzie includano la «mancata produzione di mie-
le», è pari a 20. 

 In ogni caso, considerando anche i nuovi assicurati, il parametro contributivo massimo delle strutture aziendali è pari a 2.   
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Elenco delle combinazioni di eventi utili ai fini del calcolo dei parametri contributivi e della 
spesa ammissibile a contributo 

COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

ALLUVIONE 

7 PACCHETTO A (avv. catastrofali + avv. 
di frequenza + avv. accessorie) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 
GRANDINE 
VENTI FORTI 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ALLUVIONE 

8 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI NEVE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
GRANDINE 
VENTI FORTI 
ALLUVIONE 

9 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI NEVE 
SICCITA' 

10 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ALLUVIONE 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI PIOGGIA 
SICCITA' 

11 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ALLUVIONE 
GELO E BRINA 
GRANDINE 
SICCITA' 

12 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ALLUVIONE 
GELO E BRINA 
VENTI FORTI 
ALLUVIONE 

13 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI NEVE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

SICCITA' 

14 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ALLUVIONE 
GELO E BRINA 
GRANDINE 
ECCESSO DI NEVE 
VENTI FORTI 

15 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ECCESSO DI NEVE 
GELO E BRINA 
ALLUVIONE 
SICCITA' 
ECCESSO DI PIOGGIA 

16 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ECCESSO DI NEVE 
GELO E BRINA 
SICCITA' 
GRANDINE 
ALLUVIONE 
SICCITA' 

17 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

ALLUVIONE 
GELO E BRINA 
VENTI FORTI 
ECCESSO DI NEVE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ALLUVIONE 

18 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
ECCESSO DI NEVE 
GRANDINE 
VENTI FORTI 
ALLUVIONE 

19 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

GELO E BRINA 
ECCESSO DI PIOGGIA 
SICCITA' 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 

20 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

VENTI FORTI 
ALLUVIONE 
SICCITA' 
GELO E BRINA 
ALLUVIONE 

21 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) SICCITA' 

GELO E BRINA 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

ECCESSO DI PIOGGIA 
GRANDINE 
VENTI FORTI 
ALLUVIONE 

22 PACCHETTO B (avv. catastrofali + 
almeno 1 avv. di frequenza) 

SICCITA' 
GELO E BRINA 
GRANDINE 
VENTI FORTI 
GRANDINE 

81 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
VENTI FORTI 
SBALZI TERMICI 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
GRANDINE 

82 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

VENTI FORTI 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
GRANDINE 

83 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

VENTI FORTI 
SBALZI TERMICI 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

84 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

85 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI NEVE 
VENTI FORTI 

86 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

GRANDINE 
SBALZI TERMICI 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI NEVE 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

SBALZI TERMICI 

87 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
ECCESSO DI NEVE 

88 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

VENTI FORTI 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
COLPO DI SOLE VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

89 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

90 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI NEVE 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 

91 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI NEVE 

92 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
SBALZI TERMICI 
SBALZI TERMICI 

93 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
VENTI FORTI 

94 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

95 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

GRANDINE 
VENTI FORTI 
ECCESSO DI NEVE 
GRANDINE 

96 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) SBALZI TERMICI 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

97 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
VENTI FORTI 
ECCESSO DI NEVE 
VENTI FORTI 

98 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
ECCESSO DI PIOGGIA 
SBALZI TERMICI 

99 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
GRANDINE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

100 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

SBALZI TERMICI 
ECCESSO DI PIOGGIA 
GRANDINE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

101 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

SBALZI TERMICI 
ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 
SBALZI TERMICI 

102 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
VENTI FORTI 
GRANDINE 
ECCESSO DI NEVE 

103 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 

ECCESSO DI PIOGGIA 
VENTI FORTI 

104 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) ECCESSO DI PIOGGIA 

ECCESSO DI NEVE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

105 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) ECCESSO DI PIOGGIA 

ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

106 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) ECCESSO DI PIOGGIA 

ECCESSO DI NEVE 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

VENTI FORTI 
107 PACCHETTO C (almeno tre delle 

avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 
ECCESSO DI NEVE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

108 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 

ECCESSO DI NEVE 
SBALZI TERMICI 

109 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 

ECCESSO DI NEVE 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

110 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) VENTI FORTI 

ECCESSO DI NEVE 
ECCESSO DI NEVE 

111 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) SBALZI TERMICI 

VENTI FORTI 
SBALZI TERMICI 

112 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
ECCESSO DI NEVE 
VENTI FORTI 

113 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 

ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI PIOGGIA 

114 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
SBALZI TERMICI 

115 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) GRANDINE 

ECCESSO DI PIOGGIA 
COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

116 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) VENTI FORTI 

ECCESSO DI PIOGGIA 
SBALZI TERMICI 

117 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) VENTI FORTI 

ECCESSO DI PIOGGIA 

SBALZI TERMICI 

118 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

ECCESSO DI PIOGGIA 
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COMBINAZIONE DI EVENTI  
CODICE 

COMBINAZIONE DI 
EVENTI 

PACCHETTO DI APPARTENENZA 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 

119 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) VENTI FORTI 

GRANDINE 
SBALZI TERMICI 

120 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) VENTI FORTI 

GRANDINE 
SBALZI TERMICI 

121 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
GRANDINE 
SBALZI TERMICI 

122 PACCHETTO C (almeno tre delle 
avversità di frequenza/accessorie) 

COLPO DI SOLE, VENTO CALDO E 
ONDATA DI CALORE 
VENTI FORTI 
ALLUVIONE 

38 PACCHETTO D (avv. catastrofali) GELO E BRINA 
SICCITA' 
RICAVO 123 PACCHETTO E (sperimentali) 
INDEX BASED 124 PACCHETTO E (sperimentali) 

ECCESSO DI NEVE 
125 PACCHETTO F (due avversità di 

frequenza) ECCESSO DI PIOGGIA 
ECCESSO DI NEVE 

126 PACCHETTO F (due avversità di 
frequenza) GRANDINE 

ECCESSO DI NEVE 127 PACCHETTO F (due avversità di 
frequenza) VENTI FORTI 

ECCESSO DI PIOGGIA 128 PACCHETTO F (due avversità di 
frequenza) GRANDINE 

ECCESSO DI PIOGGIA 129 PACCHETTO F (due avversità di 
frequenza) VENTI FORTI 

GRANDINE 130 PACCHETTO F (due avversità di 
frequenza) VENTI FORTI 

    ALLEGATO 9

     Metodologia «   trigger   » per l’attivazione del Fondo IST 

 Con riferimento ai fondi per la stabilizzazione del reddito (IST), il 
PSRN 2014-2022 stabilisce che per le perdite determinate da condizioni 
di mercato dei prodotti agricoli e dei relativi    input   , la variazione delle 
condizioni di mercato deve essere riscontrabile sulla base delle statisti-
che pubbliche disponibili o di studi o analisi specifiche condotte anche 
in ambito locale. Lo stesso PSRN dispone inoltre che l’Autorità di ge-
stione, ovvero la Direzione generale dello sviluppo rurale del MIPAAF 
deve fornire supporto nel reperimento delle informazioni di mercato. 

 A tal fine, l’Autorità di gestione del PSRN 2014-2022, con il sup-
porto tecnico dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimenta-
re (ISMEA), monitora gli andamenti del mercato e rileva il «   trigger 
event   », ossia l’avvenuta variazione negativa di reddito nel settore co-
perto dal fondo superiore al 15% del reddito medio del triennio prece-
dente. Le variazioni di reddito per settore sono monitorate da ISMEA 
sulla base di una rilevazione mensile dei prezzi di vendita e dei costi di 
acquisto dei mezzi correnti di produzione per le voci di costo più volatili 
e più rappresentative per la produzione di riferimento. 

 A cadenza trimestrale ISMEA effettua il calcolo del reddito medio 
unitario (dato dalla differenza tra ricavi e costi unitari dell’anno mobile) 
e confronta tale valore con la media del triennio (mobile) precedente per 
calcolarne la variazione. 

 La rilevazione sarà resa disponibile mediante pubblicazione sul 
sito del MIPAAF. Le richieste di risarcimento da parte degli agricol-
tori per le perdite di reddito superiori alla soglia del 20% potranno 
essere avanzate ai fondi settoriali per la stabilizzazione del reddito in 
tutti i casi in cui sia stato accertato dal Soggetto gestore del Fondo di 
mutualizzazione sulla base dei dati di monitoraggio forniti dall’Auto-
rità di gestione (   trigger event   ), anche indipendentemente dalla citata 
pubblicazione. 

 In mancanza delle informazioni di mercato derivanti dal citato si-
stema di monitoraggio ovvero nei casi in cui pur in presenza di dati 
sulle dinamiche di mercato non dovesse verificarsi il «   trigger event   », 
la dimostrazione dello stato di crisi può essere accertata direttamente 
dal Soggetto gestore del Fondo di mutualizzazione anche sulla base di 
dati amministrativi (es. fatture di vendita o di acquisto), nel caso in cui 
i documenti disponibili dimostrino che il fenomeno rilevato si sia veri-
ficato in maniera generalizzata tra gli aderenti al fondo operanti in un 
determinato settore produttivo o area territoriale. 

 A tal fine, il Soggetto gestore del fondo di mutualizzazione, ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lettera   i)   del decreto ministeriale 5 maggio 2016, 
è tenuto a definire preventivamente i criteri per la determinazione del-
le perdite economiche o dei drastici cali di reddito (perdite di reddi-
to superiori alla soglia del 20%) individuando un indicatore idoneo a 
determinare i casi di crisi verificatasi «in maniera generalizzata tra gli 
aderenti al fondo operanti in un determinato settore produttivo o area 
territoriale».   
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  ALLEGATO 10

  

Metodologia per la determinazione del reddito rilevante ai fini dello strumento di 
stabilizzazione del reddito (IST) 

Premessa 

Considerato che ai sensi dell’articolo 15 del presente Piano sono ammissibili al sostegno 
esclusivamente i fondi per la stabilizzazione del reddito settoriale, la metodologia di calcolo del 
reddito di seguito illustrata deve essere applicata tenendo conto della necessità di determinare 
l’effettivo ammontare dei ricavi e dei costi specifici del settore di riferimento, escludendo i 
componenti positivi e negativi di reddito riconducibili ad altre attività produttive esercitate 
dall’azienda agricola.  

Pertanto, per la determinazione della componente positiva di reddito devono essere computati 
esclusivamente i ricavi di vendita riconducibili al settore specifico di riferimento del fondo settoriale 
IST, stornando dal conteggio gli eventuali ricavi derivanti da altre produzioni commercializzate 
dall’impresa agricola. 

Allo stesso modo, per la determinazione della componente negativa di reddito devono essere 
imputati i soli costi specifici di settore. Le voci di costo di carattere generale o inerenti a fattori della 
produzione impiegati in più processi produttivi, non strettamente riconducibili ad uno specifico 
settore, (es. carburanti) devono essere attribuite al computo totale dei costi secondo un criterio di 
proporzionalità. 

1. IL RISULTATO DI REDDITO E I SUOI MARGINI

Poiché l’attivazione dell’agevolazione nell’ambito dell’IST si realizza al verificarsi di una 
rilevante contrazione del reddito aziendale nel confronto con il reddito medio del triennio precedente 
(o della media triennale calcolata sul quinquennio escludendo il valore più basso e quello più elevato),
particolare e fondamentale attenzione è attribuita alla formazione del reddito di esercizio e alla
definizione delle singole voci che lo compongono.
La grandezza di reddito considerata ai fini dell’attivazione dell’agevolazione, come indicato nel
PSRN, è approssimabile al “valore aggiunto agricolo”. Tale valore si ottiene sommando ai ricavi di
vendita dei prodotti agricoli i premi in conto produzione e sottraendo i costi attribuibili a tali prodotti,
definiti come input variable costs, le imposte e tasse.
Gli input variable costs comprendono tutti quei costi sostenuti per i fattori esterni all’azienda,
corrispondenti a merci e servizi che danno un contribuito alla produzione del prodotto e alle
successive fasi che si concludono con la vendita del prodotto. Restano esclusi dal calcolo del “valore
aggiunto agricolo” i costi relativi alla manodopera, gli ammortamenti dei beni durevoli impiegati in
azienda e le spese generali dell’azienda.
Tale grandezza di reddito esprime il valore aggiunto creato dall’impresa a seguito dell’impiego dei
fattori esterni nella produzione e commercializzazione dei prodotti agricoli, al lordo di una parte dei
costi (manodopera e ammortamenti) ancorché direttamente attribuibili alla fase di produzione
agricola.
Il valore così ottenuto misura il grado di efficienza del processo produttivo aziendale e non risulta
influenzato dalla struttura aziendale o dalle scelte aziendali operate esclusivamente per fini fiscali
(come ad esempio la scelta della durata di ammortamento dei beni pluriennali).
Lo schema che segue riporta le voci che conducono al calcolo del valore aggiunto agricolo e del
reddito operativo, quest’ultimo espressione del risultato della gestione caratteristica dell’attività
agricola.
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 Descrizione 
Ricavi di vendita 

+ Rettifiche in aumento 
- Rettifiche in diminuzione 
= Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

Acquisti materie prime 
-  rimanenze materie prime
= Consumo materie prime 
+ Altri costi di produzione e commercializzazione
+ Rettifiche in aumento
- Rettifiche in diminuzione
= Costo della produzione (esclusi fattori interni) 
-  prodotti finiti e semilavorati

- Costo agricolo della produzione venduta 
= VALORE AGGIUNTO AGRICOLO 

Costo del personale 
+ Quote ammortamenti

- Costo dei fattori interni 
- Altre spese generali e costi amministrativi 
= REDDITO OPERATIVO 

Il valore aggiunto agricolo si ottiene sottraendo ai Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli il Costo 
agricolo della produzione venduta.  
Sottraendo a tale valore i costi dei fattori interni (manodopera e ammortamenti), i costi amministrativi 
e le spese generali si ottiene il reddito operativo dell’attività agricola. 
Infine, si precisa che restano esclusi dal calcolo del reddito ai fini IST tutti i ricavi e costi relativi alle 
attività connesse all’attività agricola e quelle riconducibili alle gestioni accessorie (proventi 
finanziari, interessi passivi, proventi straordinari ecc.). 
Le imprese agricole tenute alla redazione del bilancio di esercizio, disponendo di una solida base 
documentale di carattere contabile e fiscale, possono pervenire, senza incorrere in eccessivi aggravi 
amministrativi, ad una puntuale definizione dei valori riportati nello schema sovrastante. Al contrario, 
le aziende assoggettate a regimi contabili e fiscali semplificati, avendo a disposizione una limitata 
documentazione di supporto, potrebbero risultare impossibilitate a determinare correttamente 
l’ammontare delle voci di costo rilevanti ai fini del calcolo del valore aggiunto agricolo. 

Alla luce di tali considerazioni, si individua di seguito una metodologia di calcolo del reddito rilevante 
ai fini dell’Income Stabilization Tool (IST) articolata su due livelli: un metodo di calcolo puntuale 
del reddito per le imprese agricole tenute alla redazione del bilancio di esercizio, con attestazione 
documentale delle voci di ricavo e di costo; una metodologia semplificata per le imprese non tenute 
alla redazione del bilancio, con l’obbligo di attestare i ricavi con le medesime modalità previste per 
le aziende dotate di bilancio ma con la possibilità di ricorrere ad indici di costo per la quantificazione 
delle componenti negative di reddito. 
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METODO DI CALCOLO DEL REDDITO PER LE IMPRESE CON BILANCIO 

1.1 Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

La prima voce di reddito è costituita dai Ricavi netti dei prodotti agricoli. Per la determinazione di 
tale valore sono da conteggiare ai fini del calcolo del reddito valido per l’IST i ricavi (attestati da 
fatture di vendita) relativi alla vendita di prodotti ottenuti attraverso la coltivazione del fondo o 
l’allevamento di animali e i ricavi delle attività dirette alla manipolazione, conservazione e 
trasformazione che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo 
o dall’allevamento di animali. Sono invece escluse dal calcolo del reddito le attività connesse ovvero
le attività dirette alla produzione di beni ed alla fornitura di servizi e le operazioni accessorie rispetto
all’attività agricola propriamente detta (vendita di beni strumentali, locazione di beni ecc.).
Le due voci successive previste nello schema di reddito attengono alle rettifiche in aumento e in
diminuzione da operare rispetto al valore dei ricavi così determinato. Tali rettifiche si rendono
necessarie per il duplice fine di escludere le operazioni che non rientrano nel campo di applicazione
dello strumento IST e di ricondurre le operazioni di vendita al principio di competenza economica.
Si applica pertanto il principio secondo il quale il ricavo è da ritenersi di competenza dell’esercizio
entro il quale il prodotto risulta trasferito per la vendita. Pertanto, sono da considerarsi di competenza
dell’esercizio:

 i ricavi relativi ai prodotti ceduti entro l’anno attraverso la vendita, il conferimento/deposito 
in conto lavorazione o trasformazione e altra cessione;  

 il valore dei premi c/produzione che trovano correlazione con la produzione dell’anno, con 
esclusione di quelli relativi ai prodotti o attività che non rientrano nel campo di applicazione 
della misura IST.  

Lo schema che segue riporta il dettaglio delle possibili rettifiche in aumento e in diminuzione. 

   Descrizione Dettaglio Riferimento 

Ricavi di vendita 
 Totale dei ricavi da attività agricola 
primaria e trasformazione (esclusi ricavi 
da attività connesse) 

 Fatture o unica fattura 
riepilogativa, 
Dichiarazione IVA, 
Conto economico 

Rettifiche in aumento (+) Conferimenti a organizzazioni di 
produttori o cooperative 

Fatture, DDT, ricevute 
di conferimento 

Conto lavorazione/trasformazione Ricevute di
conferimento, fatture 

Premi e altri aiuti pubblici  Fascicolo, dichiarazione 
AGEA 

Altri ricavi  

Rettifiche in diminuzione (-) Fatturazione di conferimenti di anni 
precedenti 

Fatture anno corrente 

Fatturazione da altra cessione di anni 
precedenti 

Fatture anno corrente 

Altre variazioni in diminuzione Fatture anno corrente 
Ricavi da attività connesse o accessorie Fatture e corrispettivi 

= Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

Le rettifiche in aumento consistono in: 
 Conferimenti di prodotto ad organizzazioni di produttori o cooperative che alla fine 

dell’anno non risultano ancora fatturati e relativi a prodotti destinati ad essere venduti entro 
l’anno successivo; 
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 Conferimenti di prodotto per conto lavorazioni e trasformazioni che alla fine dell’anno non 
risultano ancora fatturati e relativi a prodotti destinati ad essere venduti entro l’anno 
successivo; 

 Premi ed altri aiuti pubblici che trovano correlazione con la produzione dell’anno; 
 Altri ricavi1 

Le rettifiche in diminuzione sono: 
 Fatturazioni effettuate nell’anno ma relative a conferimenti di anni precedenti;  
 Fatturazioni effettuate nell’anno ma relative a cessioni di anni precedenti; 
 Ricavi da attività connesse o attività non propriamente agricole; 
 Altre variazioni in diminuzione per ricavi competenza di anni precedenti in quanto il 

processo e la cessione del prodotto risulta perfezionata l’anno precedente.  
I criteri di valutazione specifici da applicare alle singole voci di rettifica sono riportati all’interno 
delle schede settoriali. 
Tutte le operazioni in aumento e in diminuzione da operare sulla base di quanto riportato all’interno 
delle schede settoriali dovranno trovare riscontro nelle registrazioni operate ai fini Iva2 o in altra 
documentazione disponibile in azienda entro la data di rilevazione dei dati.  
Inoltre, al fine di verificare la compatibilità dei dati con la struttura aziendale potrà essere richiesta 
anche la rilevazione di dati tecnici produttivi sulle operazioni che hanno generato i ricavi. Tali dati 
potranno riguardare a seconda dei casi i seguenti elementi: 

 Dati tecnici di produzione (superficie seminata o quantità di prodotto intermedio impiegato, 
resa di produzione, quantità realizzata, destinazione d’uso della produzione) 

 Quantità vendute o conferite presso terzi; 
 Quantità in magazzino a fine anno. 

1.2 Costo agricolo della produzione venduta 

Lo schema di conto economico prevede che al valore dei ricavi delle vendite, opportunamente 
rettificato, andranno sottratti l’ammontare dei costi identificati come Costo agricolo della produzione 
venduta. 
A tale valore andranno apportate delle rettifiche in aumento e delle rettifiche in diminuzione da 
operare sulla base del criterio di correlazione diretta con i ricavi che sono stati inclusi nella voce 
Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli. Nello schema che segue sono elencati i dettagli delle 
singole voci che conducono al calcolo del Costo agricolo della produzione venduta:   

1 Rientrano in questa voce gli indennizzi assicurativi 
2 Registro delle fatture e dei corrispettivi se disponibili o nelle fatture di vendita. 
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Descrizione Dettaglio Riferimento 

Totale acquisti  Totale acquisti e importazioni  
 Fatture di acquisto e 
bolle doganali, 
Dichiarazione IVA 

-/+ Variaz. magazzino materie 
prime Magazzino materie prime a fine anno 

+ Rettifiche in aumento Ratei passivi di costo non fatturato iva 
acquisti Fatture anno successivo 

Altri costi direttamente attribuibili  Fatture anno
precedente 

- Rettifiche in diminuzione Costi esclusi  Fatture di acquisto  
Prestazioni di sola opera Fatture correnti 
Acquisto di beni ammortizzabili  Fatture anno corrente 
Costi afferenti altri esercizi fatturati 
nell'anno 

Fatture anno corrente 

Materiale per lavori in economia da 
capitalizzare 

Fatture anno corrente 

= Costo della produzione (esclusi fattori interni)  
-  prodotti finiti e 
semilavorati

Magazz. prodotti finiti e semilavorati a 
fine anno 

= Costo agricolo della produzione venduta 

La prima voce di rettifica da considerare è rappresentata dalla variazione che si registra nella giacenza 
finale del magazzino materie prime rispetto alla giacenza iniziale. Si rimanda al paragrafo Rimanenze 
di materie prime sussidiare e di consumo.  
Le rettifiche in aumento riguardano le seguenti due tipologie di operazioni: 

Ratei passivi per costi non fatturati entro l’anno, ossia per l’impiego di beni o servizi che
verranno fatturati nell’anno successivo (ad esempio per merce ricevuta entro l’esercizio
in corso e con fatturazione nel periodo d’imposta successivo);
Altri costi per fattori produttivi direttamente attribuibili. Quando il processo produttivo
ha avuto inizio nell’anno precedente e si è concluso l’anno corrente, vanno attribuiti i costi
relativi a beni e servizi impiegati nel corso dell’anno precedente (ad es. per anticipazioni
colturali rinvenienti dall’anno precedente).

Le rettifiche in diminuzione riguardano le seguenti operazioni: 
Costi esclusi3 ossia quei costi che non rientrano tra le tipologie ammesse ai fini dello
strumento IST;
Acquisto di beni ammortizzabili4, comprende tutti i beni ammortizzabili materiali o
immateriali;
Costi afferenti altri esercizi fatturati nell'anno. Questa voce può riguardare i beni
consumati nell’anno per processi produttivi la cui manifestazione in termini di ricavo
avverrà negli anni successivi (ad es. Anticipazioni colturali per prodotti che verranno di
fatto ottenuti in anni successivi).
Materiale per lavori in economia da capitalizzare. Costi fatturati nell’anno ma impiegati
per la costruzione di beni strumentali realizzati internamente all’azienda.

Tutte le variazioni positive e negative elencate nei punti precedenti devono trovare riscontro nel 
registro delle fatture o, in mancanza, nelle fatture di acquisto. Le operazioni devono essere valutate 

3Per i costi esclusi si rimanda a riquadro successivo. 
4 Di cui agli articoli 102 e 103 del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, compresi i beni di costo non superiore a 516,46 euro 
e compreso il prezzo di riscatto per i beni già acquisiti in leasing. 
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alla data di fine esercizio, tuttavia, ai fini della loro valutazione possono essere utilizzati riferimenti 
a fatture e altra documentazione successiva a tale data purché disponibili entro la data di rilevazione 
del reddito.  
Infine, al fine di ricondurre il valore dei consumi registrati nell’anno alla sola produzione venduta è 
necessario sottrarre dai consumi complessivi dell’anno quella parte riconducibile ai prodotti che alla 
fine dell’anno risultano invenduti e che hanno comportato un incremento del magazzino finale di 
prodotti finiti rispetto a quello iniziale. Pertanto, qualora a fine anno si registri un incremento di 
prodotto presente in magazzino rispetto a quello iniziale, il corrispondente valore andrà sottratto ai 
costi di produzione (si veda il paragrafo Rimanenze prodotti finiti e semilavorati). 

Sintesi dei costi ammessi e dei costi esclusi dal Costo agricolo della produzione venduta: 

Costi ammessi: 

Le tipologie di costi ammessi sono: 

A) Materie prime:
- sementi e piantine (escluse le spese di impianto);
- concimi, prodotti fitosanitari e diserbanti;
- mangimi.

B) Altri fattori impiegati nel processo produttivo:
- acquisto di semilavorati o componenti;
- materiale di consumo per le operazioni in campo;
- materiale di confezionamento e imballaggio;
- carburanti, energia;
- servizi tecnici esterni.
- spese veterinarie;
- spese di manutenzione ordinaria dei mezzi tecnici

C) Costi di commercializzazione e di promozione dei prodotti
D) premi assicurativi per polizze agevolate e non agevolate stipulate sulle produzioni agricole
aziendali.
Qualora una tipologia di costo tra quelle sopra elencate abbia contribuito anche all’ottenimento di
un prodotto o attività non ammesse ai fini dello strumento è necessario scorporare una parte di
costo (ad esempio per carburanti, materiale di consumo, manutenzione ecc.).

Costi esclusi: 

- costi generali non direttamente produttivi (utenze, canoni di locazione dei locali ecc.);
- manutenzione straordinaria;
- costi amministrativi;
- tutti i costi compresi quelli produttivi, sostenuti per le attività connesse ed altre attività non
agricole.

L’indicazione dei costi deve avvenire: 
 al netto di eventuali resi, sconti, abbuoni, premi e imposte direttamente connesse con gli 

acquisti; 
 considerando oltre al prezzo effettivo (risultante dalla fattura) gli oneri accessori 

eventualmente sostenuti (spese di trasporto, sdoganamento, assicurazione); 
 in base al cambio che si presenta alla data nella quale l’operazione è compiuta, nel caso in cui 

riguardino operazioni in valuta estera. 
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1.3 Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo 

La determinazione del reddito dell’anno deve avvenire tenendo in considerazione i consumi 
effettivi di merce registrati nell’anno, che non necessariamente corrispondono con gli acquisti 
realizzati nello stesso anno. Il contributo al processo produttivo potrà infatti essere soddisfatto sia 
mediante acquisto di nuova merce sia con il consumo di merce presente in magazzino all’inizio 
dell’anno. 
A tal fine, lo schema di reddito prevede che si tenga in considerazione anche della variazione positiva 
o negativa registrata nella quantità di merce presente nel magazzino materie prime a fine anno rispetto
a quello a inizio anno. Più in particolare, qualora la merce presente a fine anno in magazzino risulti
inferiore a quella iniziale, il valore corrispondente a tale riduzione andrà sommato a quello degli
acquisti realizzati nell’anno. Viceversa, qualora il magazzino finale risulti superiore a quello iniziale,
il valore corrispondente a tale incremento andrà sottratto al valore degli acquisti.
Ai fini del calcolo della variazione del magazzino sono da considerare esclusivamente le rimanenze
di quella merce (materie prime, sussidiare e di consumo) considerata in deduzione tra i costi di
produzione.

La variazione del magazzino andrà valorizzata sulla base del costo reale di acquisto incluse 
tutte le spese accessorie (trasporto ecc.) sostenute per avere la merce nel luogo e nella condizione in 
cui si trovano al momento della valutazione. 

1.4 Le rimanenze di prodotti finiti e semilavorati 

L’indicazione della variazione registrata sul magazzino di prodotti finiti e semilavorati è da 
operarsi come voce di rettifica dei consumi di merce sostenuti nell’esercizio. Tale rettifica si rende 
necessaria in quanto sono da rinviare al futuro i costi per consumi di merce impiegata per 
l’ottenimento di prodotti che a fine anno risultano in magazzino e che hanno determinato un 
incremento della consistenza del magazzino finale rispetto a quello iniziale. 
Lo schema di reddito prevede che il valore complessivo dei costi della produzione realizzata venga 
rettificato di un valore pari alla variazione positiva o negativa che si registra nel magazzino prodotti 
finiti e semilavorati. 
La regola generale prevede che le rimanenze di prodotti vengano valorizzate sulla base del costo di 
produzione sostenuto, svalutato prudenzialmente qualora il valore di realizzo delle rimanenze stimato 
alla chiusura dell’esercizio risulti più basso. L’applicazione di tale metodo di rettifica può subire 
variazioni nell’applicazione in specifici settori quando, in mancanza di elementi oggettivi di 
verificabilità, la regola generale non risulta applicabile e può essere pertanto individuato un criterio 
specifico per prodotto comunque idoneo a far ritenere sufficientemente rispettato il criterio della 
competenza economica. 

METODO DI CALCOLO DEL REDDITO PER LE IMPRESE SENZA BILANCIO 

2.1 Ricavi netti di vendita dei prodotti agricoli 

La metodologia di calcolo dei ricavi netti di vendita anche per le aziende non tenute alla redazione 
del bilancio di esercizio segue la medesima metodologia prevista al precedente punto 1.1. 

2.2 Costo agricolo della produzione venduta 

Le imprese agricole non tenute alla redazione del bilancio di esercizio ai fini della determinazione 
del costo agricolo della produzione possono utilizzare indici di costo. In ogni caso è fatta salva la 
possibilità di determinare puntualmente il costo agricolo della produzione venduta, sulla base di 
apposita documentazione contabile e fiscale probatoria. 

Gli indici di costo sono costruiti sulla base delle evidenze contabili (documenti contabili e fiscali) 
riferite a un gruppo di aziende campione opportunamente individuate e rappresentative di una realtà 

  

territoriale omogenea e della filiera produttiva considerata. Le ulteriori specifiche modalità per la 
definizione degli indici di costo ed i requisiti minimi richiesti sono stabiliti con apposito decreto 
dall’Autorità di gestione. 
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  ALLEGATO 11

  

SCHEDA DI SINTESI 

Sperimentazione del Fondo Mutualistico Nazionale AgriCAT a copertura dei danni alle 
produzioni agricole causati da eventi avversi di natura catastrofale 

OGGETTO DELLA  
SPERIMENTAZIONE 

Fondo Mutualistico Nazionale AgriCAT - Copertura mutualistica contro 
i danni alle produzioni agricole causati da eventi avversi di natura 
catastrofale (Gelo e Brina, Siccità, Alluvione di cui all’Allegato 1, par. 
1.2.1). 

PERIODO DI 
SPERIMENTAZIONE 

1 gennaio 2022-31 dicembre 2022 

MODALITÀ OPERATIVE 

Sperimentazione dell’intero ciclo di funzionamento del Fondo (copertura 
mutualistica; copertura combinata con assicurazioni; individuazione 
delle aree colpite; perizie georeferenziate areali e assicurative) e 
simulazione della procedura di finanziamento “del Fondo” (prelievo 3%) 
e di risarcimento senza liquidazione degli indennizzi alle aziende con 
danni CAT (oltre franchigia) che partecipano alla sperimentazione. 

PERIMETRO DELLA 
SPERIMENTAZIONE 

La sperimentazione è limitata ad aree territoriali test e a un elenco di 
prodotti vegetali tra quelli previsti dall’Allegato 1, e ad un campione di 
agricoltori come di seguito specificato: 
Province test: Sondrio, Bolzano, Trento, Verona, Mantova, Ferrara, 
Ravenna, Latina, Chieti, Foggia, Bari, Catania, Caserta.  
Prodotti test: Mele, Pere, Frumento, Mais, Mandorle, Arance, 
Albicocche, Actinidia, Uva da vino, Olive da olio, Pesche e Pomodori 
da industria 
Agricoltori con le produzioni vegetali sopra elencate, ricadenti nelle aree 
individuate oggetto di sperimentazione. 
Al fine di rendere maggiormente rappresentativa la sperimentazione, 
aree territoriali e prodotti potranno essere integrati ulteriormente sulla 
base del verificarsi di eventi avversi CAT non ricadenti in questo elenco. 

EVENTI AVVERSI 
OGGETTO DI 
COPERTURA 
MUTUALISTICA 

La definizione degli eventi avversi di natura catastrofale assoggettati alla 
copertura mutualistica del Fondo e gli indicatori da utilizzare per la 
misurazione dei richiamati eventi sono:  

 per il rischio “Gelo e Brina”: definizione prevista all’Allegato 
3 e indicatore per la misurazione dell’evento legato alla 
temperatura minima (inferiore a 0 gradi centigradi), 
all’intensità e alla durata; 

 per il rischio “Alluvione”: definizione prevista all’Allegato 3 e 
inserimento del Comune dove è localizzato il bene assicurato 
nella lista dei comuni potenzialmente colpiti dall’evento 
alluvionale. La lista dei comuni potenzialmente colpiti da 
evento è redatta tenendo conto di elementi idraulici e idrici 
definiti sulla base di un modello idraulico-idrologico e opera in 
combinazione con le rilevazioni satellitari elaborate da Centri 
di competenza della Protezione Civile per le materie di 
interesse; 

 per il rischio “Siccità”: indicatore per la misurazione 
dell’evento= precipitazione meno evapotraspirazione in mm 
(SPEI a tre mesi su base storica). 

Le soglie degli indicatori individuati e le specifiche per la rilevazione 
degli eventi catastrofali per il Fondo sono definite con apposito 
provvedimento ministeriale; gli indicatori potranno essere 
successivamente calibrati sulla base dei risultati della sperimentazione. 
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VALORI OGGETTO DI 
COPERTURA 
MUTUALISTICA  

Ai fini della sperimentazione, il valore oggetto di copertura mutualistica 
è determinato tramite Valori Indice derivati dai Valori Standard (SV) di 
cui all’Allegato 5, differenziati per territorio e per tipologia di 
produzione/comparto oggetto di test, nonché in funzione della eventuale  
concorrente assicurazione sui medesimi rischi catastrofali. 

CONDIZIONI 
CONTRATTUALI E 
LIMITI DI INDENNIZZO  

La copertura mutualistica si attiva per perdite di produzione superiori al 
20% (soglia) della produzione media annua riferita a un’area omogenea 
(contigua) interessata dall’evento, previa verifica del nesso di causalità, 
e opera con franchigia 20% per gli eventi siccità e alluvione e franchigia 
30% per l’evento gelo. Il Fondo copre fino al 50% (lordo franchigia) 
della perdita subita dall’agricoltore, calcolata sul valore oggetto di 
copertura mutualistica, nei casi delle produzioni frutticole e dell’uva da 
vino e fino al 60% (lordo franchigia) della perdita subita dall’agricoltore 
per tutte le altre produzioni.  
La copertura mutualistica sperimentale è applicata all’annualità 2022 e 
l’entrata in copertura della singola produzione oggetto di 
sperimentazione, subordinata alla presenza della stessa in campo, si 
estende sull’intero ciclo di coltivazione dalla semina/trapianto sino alla 
raccolta per i seminativi, orticole e colture erbacee in genere e dalla 
ripresa vegetativa alla raccolta per le colture arboree. 
Per l’annualità 2022 il fondo non prevede la liquidazione di 
compensazioni a fronte di danni subiti. 

DETERMINAZIONE 
DELLE PERDITE 
POTENZIALMENTE 
INDENNIZZABILI  

La stima del danno potenzialmente risarcibile a carico del Fondo è 
effettuata sulla base di perizie realizzate in campo secondo un piano di 
campionamento territoriale (area contigua) e per prodotto. La perdita 
indennizzabile è determinata sulla base di un indice di danno per 
area/prodotto derivato dagli esiti delle perizie campionarie.  
Ai fini della determinazione della perdita massima indennizzabile 
(rischio di sovracompensazione), le compagnie assicurative e i Soggetti 
gestori di Fondi mutualistici (sott. 17.2) che coprono rischi climatici 
trasmettono al Fondo i dati di perizia e liquidazione dei danni relativi 
alle polizze/coperture mutualistiche agricole agevolate per le produzioni 
e aree oggetto della sperimentazione, avvalendosi del Bollettino di 
campagna di cui all’Allegato 6. 
 

  22A02903
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    DECRETO  9 maggio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio volontario di tutela 
Vini Alto Adige a svolgere le funzioni di promozione, valo-
rizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOC «Alto 
Adige» e «Lago di Caldaro» e sulla IGT «Mitterberg».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 51 del 1° marzo 2013, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio 
volontario di tutela Vini Alto Adige ed attribuito per un 
triennio al citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere 
le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, infor-
mazione del consumatore e cura generale degli interessi 
relativi alle DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» ed 
alla IGT «Mitterberg»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio volontario di 
tutela Vini Alto Adige, approvato da questa amministra-
zione, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio volon-
tario di tutela Vini Alto Adige, deve ottemperare alle di-
sposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018 

 Considerato altresì che il Consorzio volontario di tutela 
Vini Alto Adige può adeguare il proprio statuto entro il 
termine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto diparti-
mentale 12 maggio 2010 n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio volon-
tario di tutela Vini Alto Adige richiede il conferimen-
to dell’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, 
comma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
le DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e per la IGT 
«Mitterberg»; 

 Considerato che il Consorzio volontario di tutela Vini 
Alto Adige ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
le DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e per la IGT 
«Mitterberg». Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
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le attestazioni rilasciate con la nota protocollo n. 3856/U 
del 22 febbraio 2022 dall’Autorità pubblica di controllo, 
la Camera di commercio di Bolzano, autorizzata a svolge-
re l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio volontario di tutela Vini Alto 
Adige a svolgere le funzioni di promozione, valorizza-
zione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 
4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Alto 
Adige», «Lago di Caldaro» e «Mitterberg»; 

 Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 
e successive modificazioni ed integrazioni, al Consorzio 
volontario di tutela Vini Alto Adige, con sede legale in 
Bolzano, via F. Crispi n. 15, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sul-
le DOC «Alto Adige» e «Lago di Caldaro» e sulla IGT 
«Mitterberg». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 13 febbraio 2013, n. 2263 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A02897

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 febbraio 2022 .

      Modifiche al decreto 24 settembre 2014 recante il riordi-
no degli interventi di sostegno alla nascita e allo sviluppo di 
start-up innovative in tutto il territorio nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 845, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 e successive modificazioni e integrazioni, 
che prevede che il Ministro dello sviluppo economico 
può istituire, con proprio decreto, specifici regimi di aiuto 
in conformità alla normativa comunitaria; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, e, in particolare, gli articoli 25 e seguenti, recanti 
misure per la nascita e lo sviluppo di imprese    start-up    
innovative; 

 Visto il regime di aiuto istituito, ai sensi del richiama-
to art. 1, comma 845, della legge n. 296 del 2006, con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 
2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 134 del 10 giugno 2013, finalizzato a soste-
nere la nascita e lo sviluppo di piccole imprese, nonché 
la crescita di attività economiche e di occupazione quali-
ficata nelle regioni meridionali e in quelle dell’obiettivo 
convergenza; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 ottobre 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 300 del 23 dicembre 2013, con il 
quale le agevolazioni già previste dal richiamato decre-
to del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2013 
sono estese, in attuazione del decreto del Ministro per la 
coesione territoriale 8 aprile 2013, alle nuove piccole im-
prese del territorio del cratere sismico aquilano; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 settembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 264 del 13 novembre 2014, 
come modificato dal decreto del Ministro dello svilup-
po economico 9 agosto 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 246 del 20 ottobre 
2016, nonché dal decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 9 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 244 del 18 ottobre 2017, 
con il quale, ai fini del riordino degli interventi previsti 
dai decreti 6 marzo 2013 e 30 ottobre 2013, è stato isti-
tuito un apposito regime di aiuto finalizzato a sostenere 
la nascita e lo sviluppo, su tutto il territorio nazionale, di 
   start-up    innovative; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 Visto, in particolare, il comma 3 dell’art. 29 del cita-
to decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, che prevede che 
il Ministro dello sviluppo economico, con propri de-
creti, provvede alla revisione della disciplina attuativa 
dell’intervento in favore delle    start-up    innovative di cui 
al citato decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 settembre 2014, nonché il comma 4 del medesimo 
art. 29, che individua i criteri della predetta revisione, 
improntandola alla semplificazione e accelerazione del-
le procedure di accesso, concessione e erogazione delle 
agevolazioni, da realizzare anche attraverso l’aggiorna-
mento delle modalità di valutazione delle iniziative e di 
rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari, 
nonché all’incremento dell’efficacia degli interventi, con 
l’individuazione di modalità di intervento più adeguate 
al contesto di riferimento e idonee a consentire l’ampia 
partecipazione dei soggetti interessati, anche median-
te una revisione degli impegni finanziari richiesti ai 
proponenti; 
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 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
30 agosto 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 244 del 17 ottobre 2019, con il 
quale, in attuazione del citato art. 29, commi 3 e 4, sono 
apportate modifiche al decreto 24 settembre 2014 istituti-
vo del regime di aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Imprese e 
competitività» FESR 2014-2020, approvato dalla Com-
missione europea con decisione di esecuzione C(2015) 
4444 del 23 giugno 2015, successivamente modificata 
dalle decisioni di esecuzione C(2015) 8450 del 24 novem-
bre 2015, C(2017) 8390 del 7 dicembre 2017 e C(2018) 
9117 del 19 dicembre 2018; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svi-
luppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza inter-
na e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti; 

 Considerata l’esigenza di completare la revisione re-
alizzata con il citato decreto del Ministro dello svilup-
po economico 30 agosto 2019, con ulteriori modifiche 
e integrazioni alle disposizioni del decreto 24 settembre 
2014, al fine di incrementare l’efficacia degli interven-
ti, con l’introduzione di modalità di intervento più ade-
guate al contesto di riferimento nonché all’evoluzione 
della disciplina degli strumenti finanziari nell’ambito 
della programmazione dei fondi strutturali e di investi-
mento europei nel ciclo 2021/2027, anche tenuto conto 
delle risultanze della valutazione indipendente condotta 
nell’ambito del Programma operativo nazionale «Imprese 
e competitività» FESR 2014-2020; 

 Ritenuto che tali obiettivi possano realizzarsi attraver-
so misure di sostegno alla capitalizzazione delle imprese 
beneficiarie, volte a favorire il consolidamento delle im-
prese nella fase successiva alla realizzazione dei piani di 
impresa agevolati, attraverso la conversione di una quota 
del finanziamento agevolato in forme partecipative, in 
presenza di investimenti nel capitale delle imprese age-
volate attuati da parte di soggetti qualificati; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 

e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, 
l’art. 22, che disciplina gli «aiuti alle imprese in fase di 
avviamento»; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 
1996, n. 52»; 

 Vista la legge 11 novembre 2011, n. 180, recante «Nor-
me per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle 
imprese»; 

 Visto l’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, e successive modifiche e integrazioni, 
che istituisce, presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, la piattaforma telematica denominata «Incentivi.
gov.it»; 

 Ritenuto, pertanto, di dover adeguare i contenuti del 
menzionato decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 24 settembre 2014 alla predetta nuova linea di inter-
vento per il consolidamento delle imprese beneficiarie, 
provvedendo, ai sensi del precitato art. 29, comma 3, ad 
integrare con le necessarie disposizioni i contenuti della 
revisione già operata mediante il decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 30 agosto 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 24 settembre 2014    

      1. Al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
24 settembre 2014 e successive modifiche e integrazio-
ni richiamato in premessa sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’art. 1, comma 1, dopo la lettera   i)   , sono inserite 
le seguenti:  

 «i)  -bis   “   equity   ”: il conferimento di capitale in 
un’impresa, quale corrispettivo di una quota del capitale 
di rischio dell’impresa anche attraverso la sottoscrizione 
di strumenti finanziari partecipativi e strumenti rappre-
sentativi di capitale (   warrant   ); 

 i)  -ter   “quasi-   equity   ”: un tipo di finanziamen-
to che si colloca tra    equity    e debito e ha un rischio più 
elevato del debito di primo rango (   senior   ) e un rischio 
inferiore rispetto al capitale primario (   common equi-
ty   ), il cui rendimento per colui che lo detiene si basa 
principalmente sui profitti o sulle perdite dell’impresa 
destinataria e che non è garantito in caso di cattivo an-
damento dell’impresa. Gli investimenti in quasi-   equity    
possono essere strutturati come debito, non garantito e 
subordinato, compreso il debito mezzanino e in alcuni 
casi convertibile in    equity    o come capitale privilegiato 
(   preferred equity   ) e possono altresì assumere la forma di 
   convertible note   ; 
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 i)  -quater   “investitori terzi”: i soggetti, italiani o 
esteri, operanti nel mercato del    venture capital    , rientranti 
nelle seguenti categorie:  

 i. acceleratori e incubatori con consolidata 
esperienza nel settore del    venture capital    , misurabile se-
condo indici quantitativi e/o qualitativi tra i quali possono 
rilevare, in particolare, almeno uno dei seguenti:  

 1) abbiano almeno venti tra    start-up    innova-
tive o PMI innovative in portafoglio; 

 2) abbiano positivamente concluso almeno 
due programmi di accelerazione; 

 3) le imprese oggetto dei programmi di acce-
lerazione abbiano ricevuto capitali da parte di investitori 
terzi pari almeno a tre volte i capitali investiti dall’acce-
leratore o incubatore; 

 4) il valore del portafoglio dell’accele-
ratore o incubatore sia almeno pari a 1,5 volte il costo 
complessivo degli investimenti effettuati nelle società in 
portafoglio; 

 5) abbiano positivamente effettuato almeno 
due operazioni di disinvestimento (   exit   ); 

 ii.    business angels    che abbiano investimenti 
attivi e un    track record    consolidato nel settore del    ven-
ture capital    nonché competenze, professionalità e capa-
cità organizzative ed economiche adeguate per suppor-
tare l’operazione di investimento di cui all’art. 6  -bis  . 
A tal fine si presume che la partecipazione consolidata 
ad associazioni di categoria italiane o estere costituisca 
indice del possesso da parte del    business angel    dei ri-
chiesti requisiti di competenza, professionalità e capacità 
organizzative; 

 iii.    family offices    che si qualifichino come in-
vestitori professionali o, altrimenti, che abbiano investi-
menti attivi e un    track record    consolidato nel settore del 
   venture capital    nonché le competenze, professionalità e 
capacità organizzative ed economiche adeguate rispetto 
all’operazione di investimento di cui all’art. 6  -bis  . Costi-
tuisce indice presuntivo del possesso dei richiesti requisi-
ti di competenze, professionalità e capacità organizzative 
ed economiche l’aver effettuato, in almeno uno dei due 
anni precedenti la presentazione dell’opportunità di inve-
stimento di cui all’art. 6  -bis  , operazioni di investimento 
nel settore del    venture capital    e, in particolare, in imprese 
aventi caratteristiche similari alle imprese beneficiarie ai 
sensi del presente decreto; 

 iv. gestori autorizzati di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 e successive modifiche e integrazioni che gestisco-
no organismi di investimento; 

   b)    all’art. 4, dopo il comma 5, è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le    start-up    innovative già destinatarie del-

le agevolazioni per i piani d’impresa previsti dall’art. 5, 
possono beneficiare, altresì, delle particolari condizioni 
disciplinate dall’art. 6  -bis  , a fronte degli investimenti nel 
relativo capitale di rischio ivi previsti e ferma restando la 
necessità del possesso, alla data di richiesta del predetto 
beneficio, dei requisiti di cui ai commi 1 e 3.»; 

   c)    dopo l’art. 6, è inserito il seguente:  

 «Art. 6  -bis  .
   Investimenti nel capitale di rischio di     start-up     innovative  

 1. Le    start-up    innovative beneficiarie delle age-
volazioni previste dall’art. 6, possono richiedere, nel 
rispetto dei limiti di cui all’art. 22 del regolamento di 
esenzione e alle condizioni di cui al presente articolo, 
la conversione di una quota del finanziamento agevola-
to concesso ai sensi del medesimo art. 6 in contributo a 
fondo perduto, a fronte di investimenti nel relativo capi-
tale di rischio attuati da investitori terzi ovvero da soci 
persone fisiche. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’investimen-
to nel capitale di rischio attuato da investitori terzi deve 
assumere la forma di investimento in    equity    ovvero di 
conversione in    equity    di uno strumento in forma di quasi-
   equity    , e deve avere le seguenti caratteristiche:  

   a)   essere perfezionato entro 5 (cinque) anni 
dalla data di concessione delle agevolazioni di cui 
all’art. 6. Ai fini del presente articolo, l’investimento nel 
capitale di rischio si intende perfezionato con il versa-
mento all’impresa beneficiaria delle risorse destinate 
all’investimento stesso; 

   b)   essere di importo non inferiore a 80.000,00 
(ottantamila/00) euro; 

   c)   non determinare una partecipazione di mag-
gioranza nel capitale della    start-up    anche per effetto della 
conversione di altri strumenti finanziari di quasi-   equity    
eventualmente sottoscritti; 

   d)   essere detenuto per un periodo non inferiore 
a 3 (tre) anni dal perfezionamento; 

   e)   essere effettuato esclusivamente nella for-
ma del conferimento in denaro, considerando, nel caso 
di operazioni di conversione in    equity    di uno strumento 
in forma di quasi-   equity   , le risorse finanziarie già versate 
all’impresa beneficiaria. 

  3. L’investimento nel capitale di rischio attuato da 
soci persone fisiche, ai fini del comma 1, deve:  

   a)   possedere le caratteristiche indicate al com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)  ; 

   b)   prevedere l’apporto di nuovi conferimenti ed 
il conseguente aumento del patrimonio sociale; 

   c)   essere aggiuntivo rispetto a quanto previsto 
nelle condizioni di subordine riportate nel contratto di fi-
nanziamento di cui all’art. 9. 

 4. Ai fini del comma 2, sono ammesse anche le 
quote di investimento dei privati attivate nell’ambito di 
interventi di fondi pubblici di co-investimento. 

 5. La richiesta di conversione delle agevolazioni 
può essere presentata dalle imprese di cui al comma 1 
successivamente all’erogazione a saldo delle agevolazio-
ni di cui all’art. 6 e deve riferirsi a una operazione di in-
vestimento nel capitale di rischio, avente le caratteristiche 
di cui ai commi 2 o 3, che l’impresa abbia perfezionato 
o intenda perfezionare successivamente alla data di con-
cessione delle agevolazioni di cui all’art. 6 e, comunque, 
entro il termine di cui al comma 2, lettera   a)  . 
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 6. Le richieste presentate a fronte di operazioni di 
investimento nel capitale di rischio già perfezionate devo-
no intervenire entro 6 (sei) mesi dalla data di erogazione a 
saldo delle agevolazioni; nel caso di richieste presentate a 
fronte di operazioni non ancora perfezionate, il perfezio-
namento deve avvenire entro 6 (sei) mesi dal provvedi-
mento di accoglimento della richiesta di conversione. In 
tale ultimo caso, l’efficacia del predetto provvedimento 
resta comunque condizionata all’avvenuto perfeziona-
mento entro il predetto termine. 

 7. Il finanziamento agevolato è convertibile in 
contributo a fondo perduto fino a un importo pari al 50% 
(cinquanta percento) delle somme apportate dagli inve-
stitori terzi ovvero dai soci persone fisiche e, comunque, 
nella misura massima del 50% (cinquanta percento) del 
totale delle agevolazioni concesse, tenuto conto della 
quota di contributo a fondo perduto, ove concessa. La 
restante quota di finanziamento agevolato è rimborsata 
dall’impresa beneficiaria secondo le modalità indicate 
ai commi 1 e 3 dell’art. 6 e, in particolare, nel rispetto 
della durata del finanziamento agevolato inizialmente 
concesso. 

 8. L’importo della quota di contributo a fondo 
perduto convertita ai sensi del presente articolo deve es-
sere appostato in apposita riserva indisponibile. Tale ri-
serva, per i primi 5 (cinque) anni, potrà essere utilizzata 
esclusivamente per la copertura di perdite e/o per aumen-
ti di capitale. Decorso il termine dei 5 (cinque) anni, la 
riserva diventa disponibile ed eventualmente distribuibile 
ai soci. 

 9. Ulteriori specificazioni ai fini della richiesta 
di conversione delle agevolazioni ai sensi del presente 
articolo e in merito alle modalità di comunicazione da 
parte del Soggetto gestore dell’ammissione al beneficio 
in questione sono fornite con circolare adottata ai sensi 
dell’art. 5, comma 8.»; 

   d)    all’art. 7, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo:  

 «Resta fermo che eventuali interventi modifica-
tivi del presente decreto recano in allegato l’elenco degli 
oneri rispettivamente introdotti o integrati.»; 

   e)    all’art. 8, sono apportate le seguenti modificazioni:  
 e.1) al comma 2, le parole: «di cui al comma 6» 

sono sostituite dalle seguenti: «di cui all’art. 6»; 
  e.2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le richieste volte ad ottenere la conver-
sione di una quota del finanziamento agevolato in contri-
buto a fondo perduto ai sensi dell’art. 6  -bis   sono presen-
tate al Soggetto gestore che procede all’istruttoria delle 
stesse verificando i requisiti soggettivi di ammissibilità di 
cui all’art. 5 e la conformità dell’investimento nel capitale 
di rischio alle condizioni di cui all’art. 6  -bis  .»; 

 e.3) al comma 3, le parole: «Le domande di age-
volazione, complete dei dati previsti dal modulo di ri-
chiesta» sono sostituite dalle seguenti: «Le domande di 
agevolazione e le richieste di cui al comma 2  -bis  , com-
plete dei dati previsti dai rispettivi moduli di richiesta»; 

  e.4) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo:  

 «Con le medesime modalità sono fornite le 
disposizioni operative per la presentazione della docu-
mentazione comprovante l’intervenuto perfezionamento 
dell’investimento nel capitale di rischi di cui all’art. 6  -
bis  , ove non già disponibile alla data di presentazione del-
la richiesta di conversione.»; 

   f)    all’art. 12, dopo il comma 1, sono aggiunti i 
seguenti:  

 «1  -bis  . La revoca disposta ai sensi del comma 1 
comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici di cui 
all’art. 6  -bis  . I medesimi benefici sono, altresì, revocati 
qualora sia accertato il mancato rispetto dei termini e del-
le condizioni previste dal medesimo art. 6  -bis  . 

 1  -ter  . Qualora la revoca, in presenza delle circo-
stanze di cui al secondo periodo del comma 1  -bis  , sia ri-
ferita esclusivamente ai benefici di cui all’art. 6  -bis  , la 
revoca comporta la riconduzione alla forma del finanzia-
mento agevolato della quota di contributo a fondo perdu-
to ottenuta a fronte dell’operazione di investimento nel 
capitale di rischio della    start-up    innovativa.».   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Con circolare adottata ai sensi dell’art. 5, comma 8, 
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 set-
tembre 2014 sono fornite le necessarie disposizioni ope-
rative per l’attuazione delle modifiche di cui al presente 
decreto. 

 2. Le disposizioni di cui al presente decreto si appli-
cano a decorrere dalla data di pubblicazione della circo-
lare prevista al comma 1. Le medesime disposizioni si 
applicano anche alle imprese che, alla predetta data di 
pubblicazione, siano state già ammesse alle agevolazioni 
previste per la realizzazione dei piani di impresa e che 
non abbiano terminato tali piani da oltre 24 (ventiquattro) 
mesi. 

 3. In ottemperanza all’art. 7 della legge 11 novem-
bre 2011, n. 180, è riportato in allegato l’elenco degli 
oneri informativi per le imprese introdotti dal presente 
decreto. 

 4. La misura di sostegno di cui al presente decreto è 
pubblicata sulla piattaforma telematica denominata In-
centivi.gov.it ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politihce agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 358
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    ALLEGATO    

     Elenco degli oneri informativi   

  

 
ONERI INTRODOTTI1 

 

 

 

Richiesta di conversione delle agevolazioni 
Riferimento normativo interno DM 24/09/2014, art.6-bis 
Comunicazione o dichiarazione Domanda Documentazione da conservare Altro 

 

 

 
1 Trattandosi di un nuovo intervento non vi sono “oneri eliminati”. 

 

Le start-up innovative beneficiarie delle agevolazioni previste dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 
settembre 2014 possono richiedere, nel rispetto dei limiti di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014 e alle condizioni di cui all’articolo 6-bis, la conversione di una quota del 
finanziamento agevolato concesso ai sensi dell’articolo 6 in contributo a fondo perduto, a fronte di investimenti nel 
relativo capitale di rischio attuati da investitori terzi ovvero da soci persone fisiche. 

Le richieste volte ad ottenere la conversione di una quota del finanziamento agevolato in contributo a fondo perduto 
sono presentate al Soggetto gestore che procede all’istruttoria delle stesse verificando i requisiti soggettivi di 
ammissibilità di cui all’articolo 5 e la conformità dell’investimento nel capitale di rischio alle condizioni di cui 
all’articolo 6-bis.  

Ulteriori specificazioni ai fini della richiesta di conversione delle agevolazioni e in merito alle modalità di 
comunicazione da parte del Soggetto gestore dell’ammissione al beneficio in questione saranno fornite con circolare 
direttoriale adottata ai sensi del combinato disposto dell’articolo 6-bis, comma 9 e dell’articolo 5, comma 8, del citato 
decreto. 

  22A02889  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Rin-
voq».     (Determina n. 328/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la negoziazione del 
prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del Ministero 
della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italia-
na del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italiana 

del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazionale», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 
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 Vista la domanda presentata in data 10 febbraio 2021, con la quale la società Abbvie Deutschland GMBH 
& CO. KG ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso del medicinale RINVOQ 
(upadacitinib); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico–scientifica rilasciato nella seduta del 9-11-16 giugno 
2021; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nella seduta del 22-24 febbraio 2022; 
 Vista la delibera n. 20 dell’11 aprile 2022 del consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 

direttore generale, concernente l’approvazione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini 
della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale RINVOQ (upadacitinib):  
 «Artrite psoriasica 

 “Rinvoq” è indicato nel trattamento dell’artrite psoriasica attiva nei pazienti adulti che hanno avuto una risposta 
inadeguata o che sono intolleranti ad uno o più DMARD. 

 “Rinvoq” può essere somministrato in monoterapia o in associazione con metotrexato». 
 Sono rimborsate come segue. 
 Confezione: «15 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale - blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 28 compres-

se – A.I.C. n. 048399012/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa): euro 800,00 
- prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): euro 1.320,32. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una 
fornitura costante adeguata al fabbisogno del Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di prescrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) come da allegato alla 
presente determina, che ne costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Rinvoq» (upadacitinib) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - reumatologo, dermatologo ed internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   
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    DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Rosua-
sa», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 358/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco 
Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2017-2019» e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AIFA AAM/AIC n. 5/2021 
del 25 gennaio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 29 del 
4 febbraio 2021, con la quale la società Piam Farmaceu-
tici S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale ROSUASA e con cui lo stesso 
è stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 23 febbraio 2021 
con la quale la società Piam Farmaceutici S.p.a. ha chie-
sto la riclassificazione del medicinale «Rosuasa» dalla 
classe C (nn) alla classe A delle confezioni aventi A.I.C. 
n. 048308011, 048308023 e 048308035; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella riunione del 7-10 settembre 2021; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella riunione del 22-24 febbraio 2022; 

 Vista la delibera n. 20 dell’11 aprile 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ROSUASA (rosuvastatina + acido ace-
tilsalicilico) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

  Confezioni:  
 «5 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in bli-

ster PA/AL-PVC/AL - A.I.C. n. 048308011 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (I.V.A. 
esclusa): euro 3,59 - prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 
euro 5,93 - Nota AIFA: 13; 

 «10 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in bli-
ster PA/AL-PVC/AL - A.I.C. n. 048308023 (in base 10) 
- classe di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (I.V.A. 
esclusa): euro 4,36 - prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 
euro 7,20 - Nota AIFA: 13; 

 «20 mg/100 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 
PA/AL-PVC/AL - A.I.C. n. 048308035 (in base 10) - clas-
se di rimborsabilità: A - prezzo    ex-factory    (I.V.A. esclusa): 
euro 5,67 - prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): euro 10,64 
- Nota AIFA: 13. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura della specialità 
medicinale «Rosuasa» (rosuvastatina + acido acetilsali-
cilico), è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 maggio 2022 
 Il dirigente: TROTTA   

  22A02916

    DETERMINA  9 maggio 2022 .
      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Asa-

drox», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.     (Determina n. 359/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Francesco 
Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del 
decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per la firma 
delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/AIC n. 4/2021 del 
25 gennaio 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 29 del 4 febbraio 
2021, con la quale la società Adamed S.r.l. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Rosuvastatina e acido acetilsalicilico Adamed» e 
con cui lo stesso è stato collocato nell’apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, denominata classe C(nn); 

 Visto il comunicato della società Adamed S.r.l. pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Parte seconda - n. 69 del 12 giugno 2021 relativo al cam-
bio di denominazione del medicinale da «Rosuvastatina e 
acido acetilsalicilico Adamed» a «Asadrox»; 

 Vista la domanda presentata in data 23 febbraio 2021 
con la quale la società Adamed S.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione del medicinale «Asadrox» dalla classe Cnn 
alla classe A delle confezioni aventi A.I.C. n. 048829028, 
048829081 e 048829143; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella riunione del 7-10 settembre 2021; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella riunione del 22-24 febbraio 2022; 

 Vista la delibera n. 20 dell’11 aprile 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta del di-
rettore generale, concernente l’approvazione dei medicina-
li ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ASADROX (rosuvastatina/acido acetilsa-
licilico) nelle confezioni sotto indicate è classificato come 
segue. 

  Confezioni:  
 «5mg/100mg capsule rigide» 30 capsule in blister PA/

AL-PVC/AL - A.I.C. n. 048829028 (in base 10). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 
3,36. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,30. Nota 
AIFA: 13; 

 «10mg/100mg capsule rigide» 30 capsule in bli-
ster PA/AL-PVC/AL - A.I.C. n. 048829081 (in base 10). 
Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclu-
sa): euro 4,00. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
7,50. Nota AIFA: 13; 

 «20mg/100mg capsule rigide» 30 capsule in bli-
ster PA/AL-PVC/AL. A.I.C. n. 048829143 (in base 10). 
Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex factory    (IVA esclu-
sa): euro 6,12. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 
11,47. Nota AIFA: 13. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Asadrox» (rosuvastatina/acido 
acetilsalicilico) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura della specialità 
medicinale «Asadrox» (rosuvastatina/acido acetilsalici-
lico), è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 9 maggio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A02917

    DETERMINA  10 maggio 2022 .
      Aggiornamento della Nota AIFA 13 di cui alla determi-

na n. 457 del 16 aprile 2020.     (Determina n. DG/196/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. France-
sco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 
1996, n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 agosto 1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescrizione 
dei medicinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale 
(SSN) sia conforme alle condizioni e limitazioni previste 
dai provvedimenti della Commissione unica del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 re-
cante »Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana del 4 novembre 2004 - Serie generale, n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note 
AIFA 2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemen-
to ordinario n. 6; 

 Viste le successive determine AIFA recanti «Modifi-
che alla Nota 13»: determina AIFA del 23 febbraio 2007, 
determina n. STDG/989.P del 6 giugno 2011, determina n. 
STDG/2049.P del 14 novembre 2012, determina n. 319/2013 
del 26 marzo 2013, determina n. 617/2014 del 19 giugno 
2014, determina n. 1432/2019 del 27 settembre 2019; 

 Vista la determina AIFA n. 457/2020 del 16 aprile 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale n. 113 del 4 maggio 2020; 

 Considerato il parere reso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica nella sua seduta del 7-10 settembre 
2021, con cui è stato approvato l’aggiornamento della Nota 
13 relativo all’inserimento della nuova associazione fissa; 

 Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, alla luce delle 
attuali informazioni tecnico-scientifiche, per le motivazioni 
di cui sopra e secondo la metodologia descritta nell’allega-
to alla presente determina, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del provvedimento, alla modifica dell’allega-
to alla determina AIFA n. 457/2020 del 16 aprile 2020, che 
sostituisce, aggiornandolo, l’attuale Nota AIFA 13; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Aggiornamento Nota 13    

     L’allegato al presente provvedimento, che ne costitui-
sce parte integrante e sostanziale, sostituisce il testo della 
Nota AIFA 13, annesso    sub voce    «Allegato 1» alla de-
termina AIFA n. 457/2020 del 16 aprile 2020, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 113 del 4 maggio 2020.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il direttore generale: MAGRINI   
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  ALLEGATO 1

  

 



—  120  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  121  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  122  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  123  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  124  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  125  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  126  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  127  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  128  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  129  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  130  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  131  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

 



—  132  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 

  22A02914  



—  133  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11417-5-2022

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di acido ursodesos-
sicolico, «Proursan».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 383/2022 dell’11 maggio 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/120. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Kappler Pharma Consult GMBH, con 
sede legale in Fonyoder Strasse 18, 89340 Leiphem, Germania. 

 Medicinale: PROURSAN. 
  Confezioni:  

 «400 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943068; 

 «400 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943017; 

 «400 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943029; 

 «400 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943031; 

 «400 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943043; 

 «400 mg compresse rivestite con film» 80 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943056; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943120; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943070; 

 «500 MG compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943082; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 50 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943094; 

 «500 MG compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943106; 

 «500 MG compresse rivestite con film» 80 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL – A.I.C. n. 048943118; 

 alla società PRO.MED.CS Praha A.S., con sede legale in Telčská 
377/1, Michle - 14000 Praga 4, Repubblica Ceca. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A02918

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di omeprazolo, 
«Mepral».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 379/2022 dell’11 maggio 2022  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), modifica dei paragrafi 4.4. e 4.8 del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio il-
lustrativo per includere SJS, TEN, DRESS e AGEP nelle ADR cutanee 
severe (frequenza rara) sulla base della    Clinical Overview    di AstraZene-
ca, LOSEC™ (omeprazole) -    December    2020. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale MEPRAL nelle for-
me farmaceutiche, dosaggi e confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia. 

  Confezioni:  
 «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule - A.I.C. 

n. 026783050; 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule - A.I.C. 

n. 026783086; 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule - A.I.C. 

n. 026783100; 
 «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule - A.I.C. 

n. 026783112; 
 «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule – A.I.C. 

n. 026783098. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Numero procedura: IT/H/0260/001-003/II/038. 
 Codice pratica: VC2/2021/509. 
 Titolare A.I.C.: Dompé Farmaceutici S.p.a. (codice fiscale 

n. 00791570153), con sede legale e domicilio fiscale in via San Martino 
n. 12 - 12/A, 20122, Milano - Italia. 

 Stampati 

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A02919
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    COMMISSIONE DI GARANZIA
DEGLI STATUTI E PER LA TRASPARENZA 

E IL CONTROLLO DEI RENDICONTI
DEI PARTITI POLITICI

      Statuto «Sicilia Vera».    

     Art. 1. 

  Denominazione e sede  

 Sicilia Vera è il movimento politico dei siciliani liberi e forti, co-
stituito sotto forma di Associazione non riconosciuta, che, alla luce del 
sole, promuove la Sicilianità e l’Indipendenza dei Siciliani quale auten-
tica ed equilibrata espressione delle municipalità e della società auto 
organizzata. La denominazione del movimento è «Sicilia Vera», d’ora 
innanzi anche «Sicilia Vera» o semplicemente «Movimento», di cui il 
termine «Vera» è l’acronimo di «Verso una economia regionale auto-
noma», quale presupposto sostanziale ed inscindibile della autonomia 
politica prevista nei principi statutari della Regione Siciliana e recepiti 
dalla Costituzione italiana. 

 Sicilia Vera è un movimento democratico, politico, popolare, plu-
rale e federalista, disciplinato dal presente statuto e dai regolamenti sta-
tutari, che opera prevalentemente nel territorio della Regione Siciliana 
ma svolge la propria attività di rappresentanza sull’intero territorio na-
zionale e negli Stati europei ed extraeuropei. 

 La sede del movimento è in Messina, via Oratorio San Francesco, 
ls. 306, n. 5. Essa potrà essere trasferita presso un altro indirizzo con 
delibera del Congresso federale nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 4, comma 4, del decreto-legge n. 149 del 2013, convertito con 
modificazioni in legge n. 13 del 21 febbraio 2014, così come eventual-
mente modificato da successive disposizioni. 

 Art. 2. 

  Principi e finalità  

 Sicilia Vera si prefigge di far raggiungere alla Sicilia un maggior 
livello di indipendenza politica ed economica rispetto all’attuale gra-
do di autonomia, mediante il buon governo delle autonomie locali e 
della Regione Siciliana, cancellando l’attuale neocentralismo politico, 
gestionale e finanziario dello Stato Italiano e della Regione Siciliana nei 
confronti delle autonomie locali. 

 Sicilia Vera si batterà nel medio periodo per l’integrale applica-
zione dello Statuto Siciliano, promulgato con Regio decreto n. 455 del 
15 maggio 1946, per valorizzare l’indipendenza politica ed economica 
del Popolo Siciliano. 

 Sicilia Vera, ispirandosi ai principi «sturziani» dell’Autonomia 
quale armonico equilibrio tra le municipalità ed i corpi intermedi del-
la società siciliana, intende rappresentare la «Lega delle Municipalità» 
ponendo al centro della propria azione politica la difesa e la valorizza-
zione delle identità locali siciliane aggregando e promuovendo le realtà 
civiche e garantendone l’autodeterminazione nella scelta delle alleanze 
politiche per il Governo locale mediante forme di partecipazione po-
polare per l’individuazione della classe politica nelle autonomie locali. 

 Sicilia Vera è anche uno strumento per combattere tutte le forme 
di mafia che impediscono alla Sicilia di affrancarsi dalla criminalità 
organizzata, dal pizzo legalizzato della mala burocrazia e dalle    lobby    
politico-clientelari. 

 Sicilia Vera promuove la politica del fare e della responsabilità, 
quale diretta correlazione tra cariche pubbliche e risultati conseguiti, in 
alternativa all’attuale e diffuso utilizzo delle istituzioni quale strumento 
di mala gestione del denaro pubblico e di rappresentanza politica fine a 
se stessa ed autoreferenziale. 

 L’azione politica di Sicilia Vera è finalizzata all’introduzione, nel 
sistema pubblico nazionale e regionale allargato e negli statuti delle au-
tonomie locali, di principi di etica sull’utilizzo del denaro pubblico con 
particolare riferimento alla efficienza, efficacia ed economicità della 
spesa pubblica. 

 Sicilia Vera promuove il «made in sicily» con proposte ed azioni 
politiche tendenti alla creazione e valorizzazione delle filiere corte, so-
stenendo con il metodo incentivante delle attività e dei servi collaterali, 
la produzione ed il consumo dei prodotti e dei servizi siciliani. 

  Sicilia Vera si prefigge, inoltre, di:  
 destrutturare l’attuale assetto organizzativo della Regione Sici-

liana semplificando il sistema politico-amministrativo regionale accor-
pando e riducendo gli uffici regionali centrali e decentrati; 

 rivedere la ripartizione delle competenze tra Regione ed auto-
nomie locali attuando il decentramento di funzioni, gestione e risorse 
anche mediante la creazione di un livello di Governo intermedio tra i 
comuni e la regione; 

 individuare un definitivo equilibrio finanziario tra la Regione 
e le autonomie locali in applicazione della pari dignità costituzionale 
introdotta dalla riforma del titolo V della Costituzione Italiana e dei de-
creti attuativi del federalismo fiscale; 

 valorizzare le autonomie locali attribuendogli la titolarità delle 
principali pianificazioni territoriali e delle azioni di sviluppo locale; 

 avviare interventi di risanamento dei conti pubblici regionali e 
nazionali mediante politiche di dismissioni finalizzate al ridimensiona-
mento del sistema pubblico regionale allargato; 

 modificare gli attuali principi dell’autorizzazione preventiva 
dei procedimenti amministrativi ispirandoli alla logica del «tutto si può 
fare» in tempi predefiniti salvo ciò che è espressamente vietato dalla 
pubblica amministrazione; 

 promuovere nuove forme di pianificazione urbanistica anche 
mediante la previsione di partenariati pubblico-privato quali i piani stra-
tegici locali e regionali che in modo concertativo e trasparente individu-
ino, anche in deroga alle norme urbanistiche-ambientali-paesaggistiche, 
gli insediamenti produttivi nonchè le opere ed i servizi strategici di ri-
levanza pubblica regionale e locale finanziabili e realizzabili dall’im-
prenditoria privata; 

 garantire il ricambio generazionale della classe politica con l’in-
dividuazione di limiti ai mandati elettorali nelle istituzioni e la selezio-
ne della classe dirigente mediante forme di partecipazione popolare per 
l’individuazione delle candidature nelle liste di Sicilia Vera o in altre 
liste in rappresentanza di Sicilia Vera. 

 Sicilia Vera, inoltre, si prefigge di contribuire alla fondazione di 
un movimento politico meridionalista finalizzato a valorizzare il Sud 
Italia mediante piani straordinari di semplificazione amministrativa e 
fiscale accompagnati da consistenti investimenti per superare il divario 
infrastrutturale. 

 Art. 3. 

  Attuazione dei principi statutari  

  I principi statutari di Sicilia Vera si attuano, tra l’altro, mediante:  
 1. la partecipazione diretta a competizioni elettorali con l’utiliz-

zo del proprio simbolo e/o la candidatura di propri soci in altre liste di 
partiti e/o movimenti politici con le medesime finalità o che diano voce 
ai principi di Sicilia Vera; 

 2. la federazione con partiti nazionali per potenziare la propria 
azione politica anche con propri candidati per le elezioni di camera e 
senato o per il rinnovo del Parlamento europeo; 

 3. la promozione della costituzione anche con altri soggetti poli-
tici di un movimento politico meridionalista per la presentazione di liste 
per il rinnovo del Parlamento italiano ed europeo; 

 4. la costituzione di un movimento giovanile che renda effettiva 
la partecipazione dei giovani alle attività politiche garantendone un’ade-
guata rappresentanza negli organi decisionali del movimento, nelle liste 
elettorali e nelle nomine politiche negli enti e nelle istituzioni di com-
petenza del movimento; 
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 5. l’istituzione di una scuola di formazione politica e di Governo 
delle autonomie locali; 

 6. la costituzione di una fondazione che valorizzi la sicilianità 
con particolare riguardo agli antichi mestieri ed alle tradizioni popolari, 
agro-pastorali ed ambientali; 

 7. la creazione di una piattaforma multimediale audio - video 
denominata «Orgoglio Siculo» per divulgare e promuovere le attività 
del Movimento anche mediante    forum    virtuali di confronto e di dibattito 
politico; 

 8. la creazione di organi di divulgazione, di informazione e qual-
siasi altra attività editoriale; 

 9. la promozione dell’auto-organizzazione dei cittadini in quan-
to pratica fondamentale di democrazia e concreta risposta ai bisogni 
delle comunità; 

 10. la redazione di un codice deontologico finalizzato alla sele-
zione della propria classe dirigente; 

 11. l’organizzazione di eventi e di specifiche campagne di sen-
sibilizzazione per la raccolta di fondi, oltre a quelli ordinari derivanti 
dai soci e dagli    sponsor   , destinati al finanziamento delle attività del 
Movimento; 

 12. l’autofinanziamento del Movimento da parte dei soci eletti o 
designati negli organi di rappresentanza politica tramite le liste di Sicilia 
Vera o tramite l’indicazione politica di Sicilia Vera, per tutta la durata 
del mandato ed a prescindere dalla permanenza del rapporto di affilia-
zione tra gli eletti o designati e Sicilia Vera; 

 13. la promozione di consulte ed iniziative con il mondo dell’as-
sociazionismo sindacale, imprenditoriale e degli interessi diffusi in 
generale; 

 14. la nascita ed il coordinamento dei «Gruppi di Liberazione» 
in sigla GDL sulla piattaforma «Orgoglio Siculo». 

 Per l’attuazione dei principi statutari Sicilia Vera, ferma restando 
l’assenza di finalità di lucro, potrà compiere qualsiasi attività economi-
ca ed imprenditoriale, mobiliare ed immobiliare, ivi inclusa la costitu-
zione e/o la compartecipazione a società in qualunque forma giuridica 
costituita. 

 Art. 4. 

  Soci  

 I soci di Sicilia Vera sono coloro che abbiano compiuto i quattor-
dici anni di età e che condividendo i principi del Movimento facciano 
richiesta di iscrizione secondo i principi previsti dal presente Statuto. 

  Il numero dei soci è illimitato e sono suddivisi nelle seguenti 
tipologie:  

 socio attivista è colui che si impegna a contribuire all’attuazio-
ne dei principi statutari di Sicilia Vera mediante la propria personale e 
gratuita collaborazione, con il versamento annuale della quota associa-
tiva o di altre eventuali contribuzioni volontarie una    tantum    per spe-
cifiche iniziative, con la candidatura alle competizioni elettorali nelle 
liste predisposte dal movimento o in rappresentanza del movimento in 
liste predisposte congiuntamente con altri partiti o movimenti, con la 
partecipazione a tutte le attività del movimento usufruendo di tutti i ser-
vizi e vantaggi derivanti dal rapporto di affiliazione e con l’uso senza 
alcuna limitazione, se non espressamente prevista, dei beni strumentali 
del Movimento. 

 I soci attivisti possono contribuire alle finalità del Movimento me-
diante anticipazioni infruttifere per far fronte a periodi transitori di ca-
renza di risorse per la gestione corrente del Movimento. 

 La qualifica di socio attivista è incompatibile con l’iscrizione o 
l’adesione a qualsiasi altro partito o movimento politico, a liste civiche 
non autorizzati dall’organo competente o ricompresi tra quelli preclusi 
da Sicilia Vera. 

 Il verificarsi di tale incompatibilità è motivo di espulsione da Sici-
lia Vera e dai comitati di riferimento per competenza territoriale, secon-
do le procedure previste dal presente Statuto; 

 socio simpatizzante è colui che è iscritto anche ad altri movi-
menti o partiti politici e che si affilia a Sicilia Vera perchè ne condivide 
i principi ed i valori ed intende contribuire a sostenerne le attività colla-
borando saltuariamente o contribuendo economicamente per specifiche 
iniziative. 

 I soci simpatizzanti non possono essere candidati nelle liste di Si-
cilia Vera o ricoprire incarichi di rappresentanza politica negli organi 
del movimento ma hanno il diritto di essere informati delle attività del 
movimento e partecipare a tutte le iniziative usufruendo delle medesime 
possibilità ed agevolazioni riservate per i soci sostenitori. La parteci-
pazione dei soci simpatizzanti solo all’assemblea dei soci è meramente 
consultiva e non concorre alla determinazione dei    quorum    di validità 
dell’assemblea; 

  socio ambasciatore è il socio attivista che riveste cariche pubbli-
che istituzionali nelle autonomie locali, nel Parlamento siciliano, italia-
no ed europeo. Gli ambasciatori sono i responsabili dell’attuazione dei 
principi di buon Governo nelle istituzioni che rappresentano i valori e 
connotano l’azione politica di Sicilia Vera. Gli ambasciatori, per l’esple-
tamento del proprio mandato, hanno il diritto di usufruire di tutte le 
relazioni politiche e sociali e dei servizi di segreteria che Sicilia Vera ha 
avuto la capacità di creare nel tempo. Gli ambasciatori sono tenuti, oltre 
agli obblighi ed ai doveri già previsti per i soci attivisti, a partecipare ai 
corsi di formazione ed aggiornamento organizzati periodicamente dal 
movimento e devono contribuire alle complessive attività versando pe-
riodicamente il seguente contributo:  

 il dieci per cento dell’indennità lorda, compreso l’eventuale 
trattamento di fine mandato, prevista dalle normative vigenti in base alle 
fasce di popolazione per il ruolo istituzionale ricoperto nelle autonomie 
locali; 

 il quindici per cento dell’indennità lorda, compreso l’even-
tuale trattamento di fine mandato, prevista dalle normative vigenti per 
il ruolo istituzionale ricoperto nei parlamenti o negli organi di Governo 
regionale, nazionale o europeo; 

 un contributo straordinario non superiore al cinque per cento 
dell’indennità annuale lorda riscossa o da riscuotere per il ruolo istitu-
zionale ricoperto nelle autonomie locali al fine di contribuire alle spese 
delle campagne elettorali sovracomunali ove Sicilia Vera sia presente 
con proprie liste e/o con liste composite e/o con propri candidati in altre 
liste; 

 un contributo straordinario non superiore al dieci per cento 
(10%) dell’indennità annuale lorda riscossa o da riscuotere per il ruolo 
istituzionale ricoperto nei parlamenti o negli organi di Governo regiona-
le, nazionale o europeo al fine di contribuire alle spese delle campagne 
elettorali sovracomunali ove Sicilia Vera sia presente con proprie liste 
e/o con liste composite e/o con propri candidati in altre liste. 

 Le predette modalità di contribuzione da parte dei soci ambasciato-
ri saranno dettagliatamente disciplinate da specifici accordi che dovran-
no essere stipulati tra Sicilia Vera e gli stessi ambasciatori. Sicilia Vera 
articola la propria attività di proselitismo mediante la partecipazione dei 
soci alle iniziative dei «comitati» territoriali e/o tematici di cui al suc-
cessivo all’art. 9. 

  I soci attivisti, simpatizzanti e ambasciatori hanno il dovere di:  
 rappresentare e sostenere il Movimento conformando il loro 

comportamento a requisiti di onorabilità e rispettabilità; 
 impegnarsi nel proprio ambiente sociale, culturale, territoriale o 

lavorativo per la crescita del Movimento diffondendo i suoi programmi 
e le sue idee; 

 promuovere la costituzione dei «Gruppi di Azione» in sigla 
GDA sulla piattaforma «Orgoglio Siculo»; 

 conformarsi alle indicazioni provenienti dagli organi del 
Movimento. 

 I soci devono versare la quota annuale associativa e sottoscrivere la 
relativa domanda di adesione con il rilascio della tessera identificativa 
dell’affiliazione. 

 Con la domanda di rinnovo della tessera annuale i soci devono ver-
sare la quota associativa e riconfermare l’accettazione dello statuto e 
degli eventuali regolamenti statutari di Sicilia Vera. 

 La mancata presentazione della domanda di rinnovo dell’adesione 
comporta la perdita della qualità di socio. 

  La perdita della qualifica di socio si ha, inoltre, nei seguenti casi:  
   a)   per dimissioni; 
   b)   per decadenza a seguito del mancato versamento della quota 

annuale di iscrizione; 
   c)   per espulsione, secondo quanto previsto dall’art. 23 del pre-

sente Statuto. 
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 La cessazione del rapporto associativo, per qualsiasi causa avven-
ga, non comporta alcuna liquidazione a favore dell’   ex    socio o dei suoi 
eredi. 

 La perdita della qualifica di socio non comporta la decadenza per il 
medesimo degli obblighi o contribuzioni economiche precedentemente 
assunti all’atto della sottoscrizione della domanda di adesione o all’atto 
di una designazione o accettazione di candidatura nelle liste promosse 
da Sicilia Vera. 

 Art. 5. 

  Sponsor  

 Gli sponsor di Sicilia Vera sono coloro che, pur condividendo le 
finalità del movimento, non intendono creare alcun vincolo associati-
vo limitandosi a garantire il sostegno economico per singole iniziative 
promosse da Sicilia Vera, in attuazione degli scopi statutari, mediante 
l’elargizione di contributi economici o in beni e servizi non ripetibili per 
la gestione corrente di Sicilia Vera. 

 Art. 6. 

  Cariche sociali  

 Tutte le cariche previste dal presente statuto sono assunte dai soci 
attivisti mediante libere elezioni ispirate ai principi democratici. 

 Nella composizione degli organi interni e non esecutivi viene ga-
rantita in modo proporzionale la presenza delle eventuali minoranze. 

 Le cariche previste dal presente statuto non danno diritto a corri-
spettivo alcuno, ad eccezione del rimborso delle spese, effettivamente 
sostenute, documentate e richieste entro l’anno solare. I soci possono 
essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute per l’attività svol-
ta per conto del movimento purchè siano regolarmente documentate, 
richieste ed autorizzate dal tesoriere anche con atto successivo. 

 Sicilia Vera promuove la parità dei sessi negli organismi collegia-
li e nelle cariche elettive stabilite dallo Statuto, prevedendo che nelle 
candidature nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi. 

 Art. 7. 

  Piattaforma «orgoglio siculo»  

 La piattaforma «Orgoglio Siculo» è lo strumento per diffondere e 
sviluppare una nuova formula di partecipazione diretta che abbraccia i 
principi della «democrazia partecipata», una nuova visione del    Crowd-
funding   , trasportata da un nuovo concetto di «social network» e model-
lata su una nuova dialettica comunicativa. I «Gruppi di Liberazione» 
in sigla GDL saranno i veri protagonisti della piattaforma «Orgoglio 
Siculo». La piattaforma «Orgoglio Siculo» sarà a tutti gli effetti una pa-
lestra di vita per coloro che intendono contribuire a migliorare la società 
mediante il buon governo delle istituzioni e dei corpi intermedi. 

 Art. 8. 

  Gruppi di liberazione  

 Sicilia Vera riconosce le spontanee aggregazioni costituite sulla 
piattaforma denominata «Orgoglio Siculo» composte da almeno quin-
dici elementi, che dichiarino di conoscere ed accettare lo Statuto di Si-
cilia Vera, i suoi principi e le sue finalità statutarie, che si impegnano 
a promuovere e condividere sul territorio mediante l’organizzazione di 
incontri e di eventi divulgativi. 

 Le aggregazioni che si costituiranno sulla piattaforma «Orgoglio 
Siculo» prendono la denominazione di «Gruppo di Liberazione» in sigla 
GDL alla quale si aggiungerà Sicilia Vera e la denominazione territoria-

le di appartenenza (es. - Messina; - Milazzo, etc.). Ogni «Gruppo di Li-
berazione» in sigla GDL dovrà designare un proprio portavoce, il quale 
rappresenta il gruppo nei rapporti all’esterno e risponde nei confronti 
dei terzi e di Sicilia Vera delle attività svolte dallo stesso. 

 Art. 9. 

  Comitati  

 Sicilia Vera è organizzata in articolazioni territoriali (provinciale, 
comunale, comprensoriale, tematica) denominate «comitati» con la spe-
cificazione del livello territoriale seguita dalla sigla Sicilia Vera ed il 
nome dell’ambito territoriale di riferimento. 

 Ciascun Comitato gode di autonomia organizzativa, gestionale, 
patrimoniale e finanziaria nei limiti stabiliti dal presente Statuto e dalla 
legge e ha libertà di iniziativa e di attività nel rispetto della linea politi-
ca, programmatica e d’azione generale espressa dal Congresso federale 
e dal Consiglio federale di Sicilia Vera. 

 I comitati eleggono un segretario ed un Consiglio direttivo, che 
comprenda, oltre al segretario, un tesoriere ed almeno un responsabile 
organizzativo, di norma rimangono in carica fino alla celebrazione del 
congresso federale. Gli incarichi possono essere revocati dal segretario 
nazionale o dal coordinatore federale di concerto con il primo. 

 I comitati, comunque denominati sono disciplinati dalle norme del 
presente statuto in quanto compatibili. 

 Ciascun comitato prima di utilizzare i segni distintivi di Sicilia 
Vera deve essere espressamente autorizzato a completamento delle atti-
vità di verifica della corretta costituzione dei comitati medesimi. 

 I responsabili legali e gli organi decisionali dei comitati dovranno 
rispondere con le risorse di cui all’art. 11 del presente statuto e/o in 
proprio di ogni eventuale disavanzo di bilancio e di ogni obbligazione 
assunta per conto del comitato dagli stessi rappresentato. 

 Art. 10. 

  Commissariamento
 e scioglimento dei comitati  

 Il Consiglio Federale può, in presenza di gravi motivi e su proposta 
del coordinatore federale, commissariare gli organi dei comitati terri-
toriali, anche regionali, con contestuale nomina di un commissario per 
il tempo necessario, e comunque non oltre un anno, alla ricostituzione 
dell’organo commissariato. Il provvedimento del Consiglio Federale è 
immediatamente esecutivo. 

 Avverso il provvedimento di commissariamento può essere propo-
sto ricorso, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione, al 
Comitato disciplinare e di garanzia. 

  Sono da considerarsi gravi motivi che comportano il 
commissariamento:  

   a)   inadeguatezza degli incaricati nominati in seno al comitato a 
svolgere le funzioni connesse al proprio ruolo; 

   b)   irregolarità amministrative; 
   c)   irregolarità economiche e finanziarie. 

 Le procedure di commissariamento sono previste anche in caso di 
scioglimento, chiusura o sospensione del comitato con la nomina di un 
commissario ad acta con il compito di ricostituire il Comitato. 

 Art. 11. 

  Risorse economiche 
e fondo comune  

 Il fondo Comune di Sicilia Vera è costituito dai beni mobili ed im-
mobili e dai valori che comunque gli dovessero pervenire per acquisti, 
donazioni, successioni, avanzi di bilancio o dalle somme accantonate a 
qualsiasi scopo, nel rispetto della legge. 
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  In particolare, il fondo comune è costituito:  
 1. dalle quote associative e dai contributi ordinari e/o straordina-

ri dei soci e degli    sponsor   ; 
 2. dagli investimenti mobiliari ed immobiliari; 
 3. dalle erogazioni e dai lasciti a favore del Movimento e dalle 

eventuali devoluzioni di beni ad esso fatte a qualsiasi titolo da soggetti 
privati; 

 4. dai ricavi derivanti da eventuali attività commerciali margina-
li svolte, direttamente o mediante proprie società, per fini istituzionali; 

 5. dai contributi e rimborsi derivanti da convenzioni con enti 
privati per specifiche attività; 

 6. dalle anticipazioni infruttifere dei soci per far fronte a speci-
fiche necessità; 

 7. da qualsiasi altra entrata consentita dalla legge, ivi comprese 
le contribuzioni volontarie dei cittadini, in base alla normativa vigente. 

 Il patrimonio associativo ed ogni altra risorsa economico-finanzia-
ria derivante anche da utili o avanzi di gestione, come ogni eventuale 
reimpiego di cespiti costituenti il patrimonio medesimo, devono essere 
indirizzati o utilizzati al solo scopo del raggiungimento delle finalità del 
Movimento, anche quali beni a carattere strumentale. È vietata la distri-
buzione ai soci, anche in modo indiretto, di utili o avanzi di gestione 
nonchè di fondi, riserve o capitale durante la vita del Movimento. 

 Almeno il cinquanta per cento dell’entrate annuali deve essere de-
stinato all’integrale ripianamento della situazione debitoria nei confron-
ti dei soci che hanno anticipato le relative somme per garantire a Sicilia 
Vera lo svolgimento delle proprie attività e risultante dall’accertamento 
effettuato al giorno precedente della celebrazione di ogni congresso. 

 I contributi associativi, ordinari e straordinari, sono intrasmissibili 
e non sono rivalutabili. 

 Le risorse sono ripartite fra Sicilia Vera e i comitati territoriali. 
 Le risorse destinate ai Comitati territoriali sono costituite dal 50% 

delle entrate derivanti dalle somme incassate per il tesseramento na-
zionale e dal 50% delle entrate derivanti dalle somme che verranno 
devolute, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 maggio 2014, in attuazione del d.l. n. n. 149/2013, art. 12, con il 2 
per 1000 dell’IRPEF dai sostenitori di Sicilia Vera e saranno ripartite 
proporzionalmente agli iscritti tra tutti i comitati. 

 Sono destinati ai comitati territoriali i proventi da ciascuno di essi 
raccolti grazie a manifestazioni o partecipazioni, le donazioni volontarie 
dei cittadini secondo la normativa vigente. 

 Art. 12. 

  Esercizio sociale e rendiconto  

 L’esercizio sociale inizia l’uno gennaio e finisce il trentuno 
dicembre. 

 Il Tesoriere predispone nei termini previsti dalla legge il rendiconto 
relativo all’esercizio dell’anno precedente ed un bilancio preventivo an-
nuale in conformità alla disciplina legale applicabile e lo trasmette alla 
Giunta esecutiva per l’esame. A seguito dell’approvazione della Giunta 
esecutiva il rendiconto di esercizio ed il bilancio preventivo annuale 
sono sottoposti all’approvazione definitiva del Consiglio federale, nei 
termini previsti dalla legge. 

 Sicilia Vera assicura la trasparenza e l’accesso alle informazioni 
relative al proprio assetto statutario, al suo funzionamento interno, alla 
gestione economico-finanziaria e ai rendiconti, anche mediante la loro 
pubblicazione sul proprio sito internet, garantendone l’accessibilità an-
che a persone disabili, con completezza di informazione, chiarezza di 
linguaggio, affidabilità, semplicità di consultazione, qualità, omogenei-
tà e interoperabilità. Entro il 15 luglio di ciascun anno sul sito internet di 
Sicilia Vera sono pubblicati lo statuto, il Rendiconto di esercizio corre-
dato dalla Relazione sulla gestione e dalla nota integrativa, la Relazione 
dell’Organo federale di controllo, il verbale di approvazione del Rendi-
conto da parte del Consiglio federale, nonchè ulteriori allegati previsti 
dalla disciplina legale. 

 Art. 13. 

  Scelta delle candidature 
per le assemblee rappresentative  

 La selezione delle candidature per le assemblee rappresentative 
avviene in forma democratica, in base a quanto previsto dal presente 
Statuto e nel rispetto delle norme di legge. 

 Le cariche elettive riferite a comuni e Città non capoluogo di Pro-
vincia vengono proposte dai comitati comunali competenti mediante 
l’adozione di motivata deliberazione, e condivise dal Consiglio federale. 

 Le cariche elettive riferite a Città capoluogo di Provincia ed ai 
Consigli dei Liberi Consorzi comunali e delle Città Metropolitane ven-
gono proposte dal Comitato provinciale competente mediante l’adozio-
ne di motivata deliberazione, e condivise dal Consiglio federale. 

 Il Consiglio federale delibera la composizione delle liste relative 
alle consultazioni elettorali regionali, politiche ed europee. 

 Le candidature dei soci attivisti, che intendono rappresentare Sici-
lia Vera nelle istituzioni locali, regionali, nazionali ed europee, terran-
no conto della militanza, della capacità organizzativa, dell’esperienza 
nell’ambito degli enti locali e della pubblica amministrazione, delle ca-
pacità manageriali nell’ambito imprenditoriale privato e del gradimento 
popolare espresso mediante forme di consultazioni preventive e campa-
gne di adesione al Movimento Sicilia Vera. 

 Art. 14. 

  Organi sociali  

  Gli organi di Sicilia Vera sono:  
 1. Il Congresso federale 
 2. Il Consiglio federale 
 3. Il Presidente della giunta esecutiva. 
 4. La giunta esecutiva. 
 5. Il segretario federale 
 6. Il coordinatore federale 
 7. Il tesoriere federale 
 8. Il Comitato disciplinare e di garanzia 
 9. L’organo federale di controllo. 

 Sicilia Vera promuove la parità dei sessi negli organismi collegia-
li e nelle cariche elettive stabilite dallo Statuto, prevedendo che nelle 
candidature nessuno dei due sessi possa essere rappresentato in misura 
superiore ai due terzi (2/3). 

 Ai fini del conseguimento della rappresentanza delle posizioni mi-
noritarie, in tutti gli organismi collegiali non esecutivi di ogni livello 
nazionale e territoriale, alle eventuali minoranze interne dovrà essere 
assicurata una rappresentanza percentuale nelle quote elettive di tali 
organismi proporzionale al risultato conseguito in sede congressuale. 

 Le deliberazioni degli organi sociali debbono constatare da ver-
bale redatto da persona designata all’apertura della seduta a svolgere 
le funzioni di segretario verbalizzante che lo sottoscrive unitamente a 
chi presiede. 

 Art. 15. 

  Il congresso federale  

 Il congresso federale è il massimo organo del Movimento e ne de-
finisce ed indirizza la linea politica; è preposto al rinnovo delle cariche 
sociali previste dal presente statuto ed è competente per le modifiche 
dello stesso. 

 Il congresso federale è convocato dal Segretario federale in via 
ordinaria ogni tre (3) anni ed in via straordinaria su richiesta della mag-
gioranza dei membri del Consiglio Federale o su richiesta del Segretario 
federale. 
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 Le delibere sono assunte a maggioranza dei presenti. 
 Il Congresso Federale approva le modifiche del presente statuto 

con il voto favorevole di una maggioranza qualificata dei tre quarti (3/4) 
dei presenti. 

 Qualsiasi documento, per essere oggetto di discussione e votazio-
ne, deve essere presentato dattiloscritto e sottoscritto secondo le norme 
previste nell’apposito regolamento del Congresso. 

 Il Congresso è disciplinato da apposito regolamento, deliberato, 
con la maggioranza dei due terzi (2/3) dei componenti del consiglio fe-
derale presenti nell’apposita seduta. 

 Il Consiglio federale determina il numero totale dei delegati al 
Congresso federale. 

 Su tale base si procede alla suddivisione degli stessi tra i vari 
comitati seguendo le modalità previste dall’apposito regolamento 
congressuale. 

 Sono membri di diritto e votanti: il Segretario federale, i membri 
del Consiglio federale, i Segretari provinciali con almeno cento soci 
attivisti, i Parlamentari, i deputati regionali, i sindaci, gli assessori ed i 
Consiglieri comunali delle Città capoluogo di provincia, purchè in rego-
la con le norme sul tesseramento dei soci ambasciatori. 

 Art. 16. 

  Il consiglio federale  

 Il Consiglio federale determina l’azione generale di Sicilia Vera, in 
attuazione della linea politica e programmatica stabilita dal Congresso 
federale. 

 Dura in carica tre anni, salvo il caso di contemporanee dimissioni 
di più della metà dei suoi membri. I membri del consiglio federale de-
cadono dalla carica ipso iure se, senza giustificato motivo, non parteci-
pano o non conferiscono delega ad altro membro regolarmente in carica 
per almeno due adunanze consecutive. 

  Il Consiglio federale è composto da:  
   a)   Il Segretario federale; 
   b)   Il Coordinatore federale; 
   c)   Il Tesoriere federale; 
   d)   I membri della giunta esecutiva; 
   e)   I soci ambasciatori in regola con le norme sul tesseramento; 
   f)   I segretari dei comitati territoriali che abbiano più di cento 

(100) soci attivisti iscritti. 
 Il Consiglio è convocato dal segretario federale, almeno due volte 

l’anno. 
 In caso di inottemperanza potrà autoconvocarsi mediante richiesta 

al segretario federale sottoscritta dalla metà più uno dei componenti del 
consiglio federale. 

 L’avviso di convocazione dovrà essere pubblicato sul sito internet 
del Movimento almeno quindici giorni antecedenti la data di convoca-
zione, nonchè trasmesso mezzo PEC ai componenti con il medesimo 
termine di preavviso. 

 La convocazione deve contenere l’ordine del giorno e l’indicazio-
ne dell’anno, del mese, del giorno, dell’ora e del luogo della prima e 
della eventuale seconda convocazione. Tra la prima e la seconda convo-
cazione devono trascorrere almeno dodici ore. La riunione può essere 
svolta anche in un luogo diverso dalla sede sociale o anche con modalità 
telematica. In tal caso, nella convocazione verrà reso noto di voler sfrut-
tare tale modalità indicando, oltre al giorno, alla data ed all’ora prescel-
ta, anche lo strumento utilizzato (   conference call   , piattaforma audio-
video, videoconferenza), il link o le credenziali necessarie per accedere 
alla riunione, le modalità con le quali saranno identificati i partecipanti 
e tracciata la loro partecipazione, nonchè i termini con cui saranno eser-
citati i diritti di voto. 

 La seduta del Consiglio federale è valida se sono presenti in pri-
ma convocazione almeno il cinquanta per cento (50%) degli aventi di-
ritto, in seconda convocazione qualunque sia la presenza degli aventi 
diritto. 

  Il Consiglio federale delibera a maggioranza dei presenti, salvo 
diversa previsione dello Statuto. In caso di parità di voti, il voto del 
Segretario federale vale doppio. Il voto può essere espresso anche per 
delega scritta. Ogni componente del consiglio federale può esprime-
re, oltre al proprio voto, non più di due voti per delega. Il Consiglio 
Federale:  

   a)   approva il bilancio di previsione ed il rendiconto di esercizio 
nei termini previsti dalla legge; 

   b)   approva la relazione sulle principali attività ed iniziative in-
traprese nell’anno precedente; 

   c)   approva la ripartizione delle risorse tra Sicilia Vera ed i comi-
tati territoriali secondo il criterio dettato all’art. 11 comma 7; 

   d)   determina la quota associativa annuale; 
   e)   propone e delibera sulla revoca del coordinatore federale; 
   f)   propone e delibera sulla revoca del tesoriere federale; 
   g)   propone e delibera sulla revoca del segretario federale; 
   h)   propone e delibera sulla revoca del Presidente della giunta 

esecutiva; 
   i)   nomina e revoca tre membri tra i suoi componenti del Comita-

to disciplinare e di garanzia; 
   j)   delibera, con la maggioranza dei tre quarti (3/4) degli interve-

nuti in carica, sullo scioglimento del Movimento; 
   k)   approva, con la maggioranza dei due terzi (2/3) degli interve-

nuti, i regolamenti, ivi incluso il regolamento congressuale, predisposti 
dalla giunta esecutiva; 

   l)   approva, con una maggioranza qualificata dei tre quarti (3/4) 
dei presenti, sulle modifiche del simbolo e della denominazione del 
Movimento; 

   m)   vigila sul comportamento politico dei comitati e delibera 
l’eventuale commissariamento o lo scioglimento nei casi più gravi; 

   n)   approva il Codice etico. 
 Il Consiglio federale determina la linea politica anche in relazione 

alla sottoscrizione di accordi con altri partiti in occasione di consul-
tazione elettorale. In occasione di consultazioni elettorali politiche ed 
europee, il Consiglio federale delibera la composizione delle liste. 

 In occasione delle consultazioni elettorali regionali, il Consiglio 
federale delibera gli eventuali accordi con altre liste. 

 Stabilisce i criteri generali per la composizione delle liste per 
le consultazioni elettorali regionali nonchè il numero delle liste 
elettorali. 

 Art. 17. 

  La giunta esecutiva  

 La giunta esecutiva cura la gestione amministrativa, patrimoniale e 
contabile del Movimento; è preposto allo svolgimento di tutte le attività 
di rilevanza economica e finanziaria e svolge tale funzione nel rispetto 
del principio di economicità della gestione, assicurandone l’equilibrio 
finanziario. 

 La Giunta esecutiva è composta da un minimo di cinque ad un 
massimo di diciannove componenti eletti dal congresso federale tra i 
soci attivisti iscritti a Sicilia Vera in relazione alla espansione provin-
ciale del Movimento al fine di garantire la rappresentanza di tutte le 
province ove Sicilia Vera è presente con i comitati territoriali: in par-
ticolare nove componenti rappresentanti delle città metropolitane, otto 
componenti rappresentanti dei liberi consorzi tra comuni che abbiano 
più di trecentomila abitanti, due componenti rappresentanti dei liberi 
consorzi tra comuni che abbiano meno di trecentomila abitanti. 

 Fanno parte di diritto della giunta esecutiva: il segretario federale; 
il Coordinatore federale; il Tesoriere federale. Il Presidente della Giunta 
esecutiva è eletto dal Congresso Federale ed allo stesso spetta la rappre-
sentanza legale del movimento ed è il responsabile per il trattamento dei 
dati personali. 

 Il Presidente della Giunta esecutiva è coadiuvato nelle sue funzioni 
dal vice Presidente della Giunta esecutiva che viene eletto dal Congres-
so Federale. 
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 In caso di cessazione o impedimento temporaneo del Presiden-
te della Giunta esecutiva il vice Presidente ne assume le funzioni su 
indicazione del Segretario federale che dovrà convocare il Congresso 
federale straordinario per l’elezione del nuovo Presidente della Giunta 
esecutiva entro centoventi giorni dalla cessazione della carica del Presi-
dente della Giunta esecutiva. 

 I membri della Giunta esecutiva rimangono in carica per tre anni e 
decadono dalla carica ipso iure se, senza giustificato motivo, non par-
tecipano o non conferiscono delega ad altro membro regolarmente in 
carica per almeno due adunanze consecutive. 

 La Giunta esecutiva è convocata almeno una volta ogni tre mesi dal 
Presidente della Giunta. 

 L’avviso di convocazione dovrà essere inviato a mezzo PEC che 
dovrà essere trasmessa ai componenti almeno ventiquattro ore prima 
della data fissata per la convocazione. Nei casi di urgenza, ad insinda-
cabile giudizio del Presidente della Giunta esecutiva, la convocazione 
dovrà essere trasmessa con almeno due ore di anticipo rispetto all’orario 
della convocazione. 

 La convocazione deve contenere l’ordine del giorno e l’indicazio-
ne dell’anno, del mese, del giorno, dell’ora e del luogo della prima o 
della eventuale seconda convocazione. Tra la prima e la seconda con-
vocazione devono passare almeno dodici ore. Se si tratta di una convo-
cazione in via d’urgenza, tra la prima e la seconda convocazione, deve 
trascorrere l’intervallo di un’ora. 

 La riunione può essere svolta anche in un luogo diverso dalla sede 
sociale o anche con modalità telematica. In tal caso, nella convocazione 
verrà reso noto di voler sfruttare tale modalità indicando, oltre al giorno, 
alla data ed all’ora prescelta, anche lo strumento utilizzato (   conference 
call   , piattaforma audio-video, videoconferenza), il    link    o le credenziali 
necessarie per accedere alla riunione, le modalità con le quali saranno 
identificati i partecipanti e tracciata la loro partecipazione, nonchè i ter-
mini con cui saranno esercitati i diritti di voto. 

 La seduta della Giunta esecutiva è valida se sono presenti in prima 
convocazione almeno i tre quinti (3/5) degli aventi diritto, in seconda 
convocazione qualunque sia la presenza degli aventi diritto. 

 La Giunta esecutiva delibera a maggioranza dei presenti, salvo di-
versa previsione dello Statuto. In caso di parità di voti, il voto del Pre-
sidente della Giunta vale doppio. Il voto può essere espresso anche per 
delega scritta. Ogni componente della Giunta esecutiva può esprimere, 
oltre al proprio voto, non più di due voti per delega. 

  In particolare la Giunta esecutiva:  
   a)   adotta, con la maggioranza assoluta dei componenti interve-

nuti, i provvedimenti di espulsione dei soci; 
   b)   si pronuncia sui reclami presentati dai soci raggiunti da un 

provvedimento disciplinare irrogato da parte del Comitato disciplinare 
e di Garanzia; 

   c)   determina l’ammontare della spesa per le campagne elettorali; 
   d)   determina la ripartizione delle risorse tra Sicilia Vera e i comi-

tati secondo il criterio dettato all’art. 11, comma 7. 
  La Giunta esecutiva delibera sulle seguenti materie:  

   f)   l’apertura e la gestione di conti correnti e deposito titoli banca-
ri e postali e tutte le altre attività di natura economico e patrimoniale in 
conformità con le finalità del movimento nei limiti previsti dal presente 
Statuto; 

   g)   la sottoscrizione di contratti od atti unilaterali in genere; 
   h)   l’assunzione, la gestione, il licenziamento del personale; 
   i)   la stipula di contratti di lavoro o di collaborazione anche 

temporanea; 
   l)   la gestione della contabilità di Sicilia Vera, la redazione del 

rendiconto e l’adempimento di tutte le formalità conseguenti, in confor-
mità alle leggi vigenti in materia; 

   m)   ogni altro adempimento previsto a suo carico dalla legge. 
 La Giunta esecutiva formula proposte di modifica del presente Sta-

tuto, che sottopone al Congresso federale. 
 La Giunta esecutiva predispone i regolamenti attuativi dello Statu-

to e/o di funzionamento del movimento e li sottopone all’approvazione 
del Consiglio federale. 

 La Giunta esecutiva riceve semestralmente una rendicontazione 
da parte dei comitati territoriali che adottano la denominazione «Sicilia 
Vera» sull’utilizzo dei fondi effettivamente erogati dal Movimento. Può, 
inoltre, richiedere informazioni aggiuntive ove lo reputi necessario. 

 Art. 18. 

  Il segretario federale  

  Il segretario federale rappresenta la massima carica politica di Si-
cilia Vera e viene eletto dal Congresso Federale. Il Segretario federale 
si occupa di:  

   a)   promuovere e curare gli indirizzi politici del Movimento ed 
assumere i poteri decisionali consequenziali; 

   b)   intraprendere ed intrattenere rapporti con le altre forze 
politiche; 

   c)   proporre la linea politica al consiglio federale; 
   d)   revoca gli incarichi al segretario, tesoriere e responsabile or-

ganizzativo nominati nell’ambito dei comitati. 
  Il segretario federale dura in carica tre anni, può essere rimosso 

esclusivamente nei seguenti casi:  
   a)   ingiustificata inoperosità; 
   b)   indegnità morale; 
   c)   attività svolta in contrasto con le finalità del presente Statuto; 
   d)   inosservanza delle deliberazioni del consiglio federale; 
   e)   impossibilità, per inabilità fisica e/o mentale, di svolgere le 

mansioni previste dallo statuto. 
 Il Provvedimento di rimozione deve essere proposto dal consiglio 

federale con la maggioranza di un terzo (1/3) dei propri componenti ed 
approvato dal medesimo organo con la maggioranza dei due terzi (2/3) 
dei componenti in carica. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del Se-
gretario federale, il Presidente della Giunta esecutiva convoca il Con-
gresso federale straordinario per l’elezione del nuovo Segretario fede-
rale. Il Congresso federale straordinario deve comunque tenersi entro 
centoventi giorni dalla cessazione dalla carica del Segretario federale. 
Nelle more della celebrazione del Congresso federale straordinario la 
Giunta esecutiva nomina, tra i suoi membri, il soggetto che assume tran-
sitoriamente le funzioni del Segretario federale. 

 Art. 19. 

  Il coordinatore federale  

  Il coordinatore federale viene eletto dal Congresso, rappresenta la 
massima carica organizzativa di Sicilia Vera ed ha i seguenti compiti:  

 cura i rapporti con gli Enti; 
 propone al Comitato disciplinare e di garanzia eventuali provve-

dimenti disciplinari nei confronti dei soci; 
 assume in caso di urgenza ed improrogabile necessità, nelle 

more della decisione da parte del Comitato disciplinare e di garanzia, 
provvedimenti cautelari e disciplinari; 

 promuove e cura gli indirizzi organizzativi del Movimento ed 
assume i poteri decisionali conseguenziali; 

 revoca, di concerto con il segretario federale, gli incarichi al se-
gretario, tesoriere e responsabile organizzativo nominati nell’ambito dei 
comitati; 

 propone al Consiglio Federale il commissariamento dei comitati 
per gravi motivi. 

  Il coordinatore federale dura in carica tre (3) anni, può essere ri-
mosso esclusivamente nei seguenti casi:  

   a)   ingiustificata inoperosità; 
   b)   indegnità morale; 
   c)   attività svolta in contrasto con le finalità del presente Statuto; 
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   d)   inosservanza delle deliberazioni del consiglio federale; 
   e)   impossibilità, per inabilità fisica e/o mentale, di svolgere le 

mansioni previste dallo statuto. 
 Il Provvedimento di rimozione deve essere proposto dal consiglio 

federale con la maggioranza di un terzo (1/3) dei propri componenti ed 
approvato dal medesimo organo con la maggioranza dei due terzi (2/3) 
dei componenti in carica. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del 
Coordinatore federale, il Presidente della Giunta esecutiva convoca il 
Congresso federale straordinario per l’elezione del nuovo Coordinato-
re federale. Il Congresso federale straordinario deve comunque tenersi 
entro centoventi giorni dalla cessazione dalla carica del Coordinatore 
federale. Nelle more della celebrazione del Congresso federale straor-
dinario la Giunta esecutiva nomina, tra i suoi membri, il soggetto che 
assume transitoriamente le funzioni del Coordinatore federale. 

 Art. 20. 

  Il tesoriere federale  

  Il tesoriere federale è nominato dal Congresso Federale ed ha i se-
guenti compiti:  

 accende conti correnti del movimento previa delibera della 
Giunta esecutiva; 

 esegue tutte le disposizioni contabili e finanziarie che gli venga-
no impartite dalla Giunta esecutiva; 

 è responsabile della tenuta dei libri sociali, dei registri contabili 
e degli atti giustificativi di spese del movimento; 

 predispone il bilancio di previsione ed il rendiconto di eserci-
zio del movimento che sottopone all’esame della Giunta esecutiva ed 
all’approvazione definitiva da parte del Consiglio Federale. 

  Il tesoriere federale dura in carica tre (3) anni, può essere rimosso 
esclusivamente nei seguenti casi:  

   a)   ingiustificata inoperosità; 
   b)   indegnità morale; 
   c)   attività svolta in contrasto con le finalità del presente Statuto; 
   d)   inosservanza delle deliberazioni del consiglio federale; 
   e)   impossibilità, per inabilità fisica e/o mentale, di svolgere le 

mansioni previste dallo statuto. 
 Il provvedimento di rimozione deve essere proposto dal Consi-

glio federale con la maggioranza di un terzo dei propri componenti ed 
approvato dal medesimo organo con la maggioranza dei due terzi dei 
componenti in carica. 

 In caso di dimissioni, impedimento permanente o decesso del Te-
soriere federale, il Presidente della Giunta esecutiva convoca il Con-
gresso federale per l’elezione del nuovo Tesoriere federale. Il Congres-
so federale straordinario deve comunque tenersi entro centoventi giorni 
dalla cessazione dalla carica del Tesoriere federale. Nelle more della 
celebrazione del Congresso federale straordinario la Giunta esecutiva 
nomina, tra i suoi membri, il soggetto che assume transitoriamente le 
funzioni del Tesoriere federale. 

 Art. 21. 

  Il comitato disciplinare e di garanzia  

 Il Comitato disciplinare e di garanzia è l’organo che assume prov-
vedimenti disciplinari di cui all’art. 23 nei confronti dei soci. Le modali-
tà di deliberazione del Comitato disciplinare e di garanzia sono regolate 
dal presente Statuto nel rispetto del principio del contraddittorio. 

  Esso dura in carica tre anni ed è composto dal Segretario federale, 
dal coordinatore federale e da tre membri nominati dal Consiglio fe-
derale tra i suoi componenti. Il giudizio del Comitato disciplinare e di 
garanzia è reclinabile alla Giunta esecutiva come organo di appello. Il 
Comitato disciplinare e di garanzia inoltre:  

   a)   garantisce il rispetto delle regole di funzionamento della de-
mocrazia interna e l’attuazione dello statuto, con particolare attenzione 
alla rappresentanza di genere ed al rispetto delle minoranze interne; 

   b)   si pronuncia sulle controversie insorte tra i comitati; 
   c)   adotta le sanzioni disciplinari nei casi di violazione dello 

statuto; 
   d)   verifica la rispondenza delle candidature ai criteri stabiliti dal 

presente statuto; 

 Art. 22. 

  L’Organo federale di controllo  

 L’Organo federale di controllo è composto da tre membri effettivi 
e due (2) supplenti nominati dal Congresso federale. Il Congresso fede-
rale sceglie - tra i membri effettivi - il Presidente. I membri dell’Organo 
federale di controllo sull’amministrazione durano in carica per tre eser-
cizi, sono rieleggibili e possono essere revocati solo per giusta causa e 
decadono dalla carica ipso iure se, senza giustificato motivo, non par-
tecipano o non conferiscono delega ad altro membro regolarmente in 
carica per almeno due adunanze consecutive. I membri scaduti durano 
in carica fino alla nomina dei nuovi componenti. In caso di revoca e/o 
di decadenza i membri supplenti subentrano ai componenti decaduti e/o 
revocati fino alla convocazione del Congresso Federale per la nomina 
dei Consiglieri e la ricostituzione dell’Organo federale di controllo. I 
membri dell’Organo federale di controllo devono essere dotati di idonei 
requisiti di professionalità e competenza. L’Organo federale di controllo 
vigila in conformità alle disposizioni di legge. Esso si riunisce in via or-
dinaria ogni novanta giorni, anche con modalità telematica, su convoca-
zione del suo Presidente. Interviene alle riunioni del Congresso federa-
le, del Consiglio federale e della Giunta esecutiva, nei casi in cui riceva 
la relativa convocazione. L’Organo federale di controllo presenta una 
propria relazione annuale che è allegata al rendiconto annuale del Movi-
mento. I membri dell’Organo federale di controllo non possono rivestire 
altre cariche all’interno del Movimento. Non possono essere nominati 
membri dell’Organo federale di controllo coloro che rivestono cariche 
nei comitati. Il Consiglio federale vigila sul rispetto di tali requisiti. 

 Art. 23. 

  Procedimento disciplinare e sanzioni disciplinari ai soci  

 Sicilia Vera attraverso gli organi sociali del Movimento e dei comi-
tati vigila sul comportamento politico dei soci e sul rispetto da parte dei 
soci del presente statuto. 

  Le sanzioni applicabili nei confronti dei soci sono:  
   a)   il richiamo scritto; 
   b)   il declassamento a Socio simpatizzante; 
   c)   la sospensione fino ad un periodo massimo di dieci mesi con 

eventuale decadenza dalle cariche interne ed esterne ricoperte; 
   d)   l’espulsione da Sicilia Vera e dal Comitato territoriale a causa 

di indegnità o di ripetuti comportamenti gravemente lesivi della dignità 
di altri soci, o a causa di gravi ragioni che ostacolino o pregiudichino 
l’attività di Sicilia Vera o del Comitato territoriale o ne compromettano 
l’immagine politica. 

 Per indegnità si intende il venir meno dei requisiti morali necessari 
per essere socio di Sicilia Vera e del comitato territoriale offrendone 
un’immagine non consona ai relativi principi ispiratori del Movimento. 

 Per gravi ragioni che ostacolino o pregiudichino l’attività di Sicilia 
Vera o del comitato territoriale si intende qualsiasi comportamento che, 
con atti, fatti, dichiarazioni o atteggiamenti, anche omissivi, danneggi 
oggettivamente l’azione politica di Sicilia Vera o del comitato territo-
riale, ovvero cerchi di comprometterne l’unità o il patrimonio ideale. 

 L’organo competente all’irrogazione delle sanzioni è il Comitato 
disciplinare e di garanzia. 

 Ogni organo collegiale può richiedere un provvedimento discipli-
nare a carico di un socio iscritto al territorio di competenza relazionando 
per iscritto sulle motivazioni e i fatti utili al giudizio. 
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 L’organo richiedente deve contestualmente inviare copia della ri-
chiesta di provvedimento sanzionatorio e delle suddette motivazioni tra-
mite PEC al socio interessato che potrà presentare una propria memoria 
difensiva e/o una richiesta di audizione entro dieci giorni, dopo aver 
consultato gli atti relativi al procedimento. 

 È facoltà del Comitato disciplinare e di garanzia comminare un 
provvedimento differente rispetto a quello richiesto. 

 L’organo giudicante procederà all’accertamento dei fatti e all’au-
dizione entro il termine di trenta giorni del socio deferito che ne abbia 
fatto richiesta. 

 L’eventuale rinuncia del socio al proprio diritto di difesa non esi-
me il Comitato disciplinare e di Garanzia dallo svolgere le attività in-
dispensabili ad una corretta ricostruzione dei fatti, prima di deliberare 
in merito. 

 Sulle decisioni del Comitato disciplinare e di garanzia è ammesso 
reclamo alla Giunta esecutiva entro trenta giorni dalla comunicazione 
della decisione. 

 In caso di reclamo avverso il provvedimento disciplinare 
dell’espulsione la Giunta esecutiva, dopo aver consultato gli atti relativi 
al procedimento, invita il reclamante a presentare entro dieci giorni una 
propria memoria difensiva e/o ne chiede l’audizione. La richiesta di ac-
cesso agli atti del procedimento interrompe il decorso dei termini per la 
trasmissione delle memorie difensive, che riprendono a decorrere dopo 
l’avvenuto accesso agli atti. 

 La Giunta esecutiva, dopo l’accertamento dei fatti e l’eventuale 
audizione dell’interessato, entro il termine di trenta giorni, si pronun-
cia sul reclamo accogliendo la richiesta o eventualmente respingendola, 
con facoltà altresì di comminare un provvedimento disciplinare diverso. 

 La Giunta esecutiva entro sessanta giorni dalla ricezione del recla-
mo può accogliere, modificare o annullare il provvedimento impugnato. 
Scaduti i termini le decisioni sono definitive. 

 La decisione di riammettere un soggetto in precedenza espulso o 
cancellato dai libri sociali è di competenza del Comitato disciplinare e 
di garanzia su richiesta del Consiglio direttivo del Comitato competente. 

 Art. 24. 

  Simbolo e denominazione  

 Il simbolo del movimento Sicilia Vera è rappresentato da un cer-
chio di colore blu con lo sfondo interno di colore azzurro nella parte 
superiore a sfumare verso la parte inferiore nel color celeste, contenente, 
nella parte superiore del cerchio al primo livello, la parola a carattere 
maiuscolo «SICILIA» di colore giallo contornato di blu, seguito, al se-
condo livello, dalla parola in corsivo «Vera» in colore giallo contornato 
di blu; nella parte centrale del cerchio la rappresentazione geografica 
della Sicilia di color rosso con al centro il mitico «triscele di Sicilia» 
delineato in color nero; nella parte inferiore del cerchio è presente in 
color blu contornato di bianco la seguente frase «verso una economia 
regionale autonoma» posizionata lungo i bordi interni del cerchio da 
sinistra verso destra. 

 In allegato al presente statuto, allegato   a)  , è riprodotto il simbolo 
a colori in due misure diverse, rispettivamente circoscritti uno da un 
cerchio di dieci centimetri, l’altro da un cerchio dal diametro di tre cen-
timetri e la denominazione del Movimento che sarà utilizzato, tranne 
diverse e concordate modifiche, per le competizioni elettorali. 

 Art. 25. 

  Libri sociali  

  I Libri Sociali, fermo restando, quanto richiesto dalle normative 
vigenti, sono:  

 il libro delle deliberazioni del Consiglio federale; 
 il libro delle deliberazioni della Giunta esecutiva; 
 il libro delle determinazioni federali; 
 il libro dei soci tenuto su supporto informatico ed ogni anno 

stampato e firmato rispettivamente dal Coordinatore federale e dal Pre-
sidente della giunta esecutiva. 

 Art. 26. 

  Trattamento dei dati personali  

 Sicilia Vera garantisce i diritti di riservatezza, identità persona-
le e protezione dei dati personali, ai sensi della vigente normativa e, 
in particolare, nel rispetto delle prescrizioni di cui al regolamento UE 
2016/679, del decreto legislativo n. 196/2003 come modificato dal de-
creto legislativo n. 101/2018 e delle direttive e provvedimenti del garan-
te per la protezione dei dati personali. 

 Il responsabile per la protezione dei dati personali è il Presidente 
della giunta esecutiva. 

 Le modalità di utilizzo dei dati sono rese note agli interessati in 
sede di rilascio dell’informativa ai sensi dell’art. 13 del regolamento 
UE2016/679. 

 Art. 27. 

  Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento  

 In caso di scioglimento dell’movimento il suo patrimonio dovrà 
essere devoluto a dei movimenti con finalità analoghe o ai fini di pub-
blica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190 
della legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta 
dalla legge. 

 La quota di partecipazione non è trasmissibile e non è rivalutabile. 
 È espressamente vietato distribuire anche in modo indiretto utili 

o avanzi di gestione nonchè fondi, riserve o capitale durante la vita del 
movimento, salvo che la destinazione o la distribuzione siano imposti 
dalla legge. 

 Art. 28. 

  Norma transitoria  

  Fino alla celebrazione del prossimo congresso di Sicilia Vera, al 
momento dell’approvazione del presente Statuto vengono transitoria-
mente nominati:  

 1) il Segretario federale; 
 2) il Coordinatore federale; 
 3) il Tesoriere federale; 
 4) il Presidente della giunta esecutiva; 
 5) La giunta esecutiva. 

 L’Organo Federale di controllo sarà nominato entro il 31 maggio 
2022 nell’ambito dei soci attivisti in regola con le modalità di affiliazio-
ne al 30 aprile 2022. 

 Il Consiglio Federale fino alla celebrazione del prossimo congres-
so, sarà composto, dal 1° gennaio 2022 in avanti, da coloro che si asso-
ceranno a Sicilia Vera entro il 30 aprile 2022. 

 La Giunta esecutiva è composta, dai componenti di diritto e da un 
minimo di cinque ad un massimo di diciannove componenti eletti tra i 
soci attivisti iscritti a Sicilia Vera in relazione alla espansione provin-
ciale del Movimento al fine di garantire la rappresentanza di tutte le 
province ove Sicilia Vera è presente con i comitati territoriali: in par-
ticolare nove componenti rappresentanti delle città metropolitane, otto 
componenti rappresentanti dei liberi consorzi tra comuni che abbiano 
più di trecentomila abitanti, due componenti rappresentanti dei liberi 
consorzi tra comuni che abbiano meno di trecentomila abitanti, e assu-
merà transitoriamente tutte le decisioni previste dal presente statuto ivi 
incluse quelle del Consiglio Federale fino all’insediamento del nuovo 
consiglio federale composto dai soci risultanti al 30 aprile 2022. 

 Il prossimo congresso di Sicilia Vera sarà celebrato entro il 31 ot-
tobre 2022. 

 Il presente Statuto entra immediatamente in vigore.  
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    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro al merito

dell’Arma dei carabinieri.    

      Con decreto ministeriale n. 827 datato 8 aprile 2022 è stata conces-
sa la croce d’oro al merito dell’Arma dei carabinieri conferita al tenente 
General Clero Rui Manuel Carlos, nato il 10 ottobre 1961 a Macao, con 
la seguente motivazione:  

 «Comandante generale della Guarda Nacional Republicana por-
toghese, Corpo di polizia a ordinamento militare affine all’Arma dei 
carabinieri per compiti e tradizioni, con straordinaria capacità e acuta 
lungimiranza, ha operato per accrescere il già consolidato rapporto di 
cooperazione che storicamente lega le due Istituzioni, anche nell’am-
bito di organismi di rilevanza internazionale. In tale comunione di in-
tenti, con intelligente iniziativa e infaticabile impegno, ha rafforzato la 
collaborazione bilaterale, tradottasi in molteplici attività di scambio e 
accrescimento istituzionale, che ha permesso lo sviluppo e il progresso 
di entrambe le Forze di polizia, esaltandone il prestigio». 

 Territorio nazionale ed estero, luglio 2020 - marzo 2022.   

  22A02898

        Concessione di medaglie al merito aeronautico    

      Con decreto ministeriale n. 33 datato 21 aprile 2022 è stata con-
cessa la medaglia d’argento al merito aeronautico conferita al colonnel-
lo Andrea Amadori, nato il 19 maggio 1970 a Verona, con la seguente 
motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi a seguito della repen-
tina conquista del territorio afghano da parte delle forze talebane, veniva 
incaricato della pianificazione e della supervisione del ponte aereo uma-
nitario dall’Afghanistan all’Italia, nel contesto dell’operazione denomi-
nata “Aquila Omnia”. Con avveduta capacità di coordinamento, in uno 
scenario ad elevato rischio per velivoli ed equipaggi, gestendo assetti 
aerei da trasporto, in mancanza di supporto tecnico e logistico a terra, 

consentiva il salvataggio di diverse migliaia di persone, tra connazionali 
e civili afghani. Grazie alla sua efficacissima azione, contribuiva ad ac-
crescere il lustro e il decoro all’Aeronautica militare». Poggio Renatico 
(FE), 13 - 27 agosto 2021. 

  Con decreto ministeriale n. 34 datato 21 aprile 2022 è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al merito aeronautico conferita al colonnello 
Fabrizio Borgonovi, nato il 7 luglio 1969 a Venezia, con la seguente 
motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi a seguito della re-
pentina conquista del territorio afghano da parte delle forze talebane, 
veniva incaricato della pianificazione e dell’esecuzione di dettaglio 
del piano trasporti, nel contesto dell’operazione denominata “Aquila 
Omnia”. Con avveduta capacità di coordinamento, in uno scenario a 
elevato rischio per velivoli ed equipaggi, attivava il ponte aereo uma-
nitario dall’Afghanistan all’Italia, permettendo il salvataggio di diverse 
migliaia di persone tra connazionali e civili afghani. Grazie alla sua va-
lidissima azione contribuiva ad accrescere il prestigio dell’Aeronautica 
militare». Poggio Renatico (FE), 13 - 27 agosto 2021. 

  Con decreto ministeriale n. 35 datato 21 aprile 2022 è stata conces-
sa la medaglia di bronzo al merito aeronautico conferita al colonnello 
Franco Linzalone, nato l’11 febbraio 1971 ad Alessandria, con la se-
guente motivazione:  

 «In occasione dell’emergenza verificatasi a seguito della im-
provvisa conquista del territorio afghano da parte delle forze talebane, 
veniva incaricato della pianificazione e dell’attuazione di dettaglio del 
piano trasporti, nel contesto dell’operazione denominata “Aquila Om-
nia”. Con attenta capacità di coordinamento, in uno scenario a eleva-
to rischio per velivoli ed equipaggi, attivava il ponte aereo umanitario 
dall’Afghanistan all’Italia, contribuendo al recupero di diverse migliaia 
di persone tra connazionali e civili afghani. Grazie alla sua efficacissi-
ma azione, dimostrando nella circostanza estremo coraggio e singolare 
perizia, esaltava l’immagine e il prestigio dell’Aeronautica militare nel 
mondo». Poggio Renatico (FE), 13 - 27 agosto 2021.   

  22A02899  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 114 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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